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DITTE CANDIOTTO 
EIS OBAXSEIDE-ERIGIO 
DELLA GVERRA TROIÍANA, 
TRADOTTI PER THOMASO PORCACCHI DA 
CWSTIGLLOUNESARTETIN:O: 


IL-0 VA ILSE VHA AGGIVNTO 


l'órdine, ches'ha datener nella Concatenation dell'hiftorie , 
& u Vite di tutti quelli hiftorici antichi Greci, de 
quali é formata la fua Collana , 


ET-.QVESTO, SECONDO L'ORDINE DA LVI 
poto , cil SEN Anello * ie Collana hiftorica , 
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AL MAGNANIMO 

ET HONORATISSIMO SIGNOR 
SaL AN 1. (VR a DAL. 


SO '"CTCORCACCHI- 


D EM|AANDE OBLIGO MI 
3m pP) trouo bauer , talorofifsimo | Signor 
SO SiLvio, « quel poco di íudio , 
SIL ew ce appartatamente qmi sforzo di far 
"| Re nelle bore rubate intorno. albliftorie 
doped Ec] di tuttii tempi: üperchbe tolto uM fz- 
cin emm l| comptace lanimo 9o ,uago di cofr 
fatta. lettione , per poter qualche tolta , o fcrinendo , o difcor- 
rendo ( fe ben poco honor [€ ne fà fare ) preualerfene alloccafro- 
Z€ ; C076 perche incontrandomi [be[]o 1n qualche Signore, o gen 
til buomo che fra nell'iflefTa conformita di ftudio gj) di penfic- 
ro  uengo impen[atamente ad acquiflarmi Signori , amici, be- 
nefattori ,e) fautori delle poche p) deboli fatiche sme. Et 
quefto fin qui coft felicemente sé pim wolte auuenuto , cbe s'io 


uolefà numerar. tutti quelli , che folo per cagton dellhiftoria 
4 7] 
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hanno degnato. dccettarmi per amico ; io crederet C S 
Z 


raccontarne molti & molti , qe) quefh poi ancho non farebbono 


di gran lunga utcini all'intero numero ,&) a. quel che wauan- 


cerebbono . *N C penf 7U.S.o alcun'altro,che perci 10. dopo "Dio | 


benedetto , a cui viferifco tutte le gratie , gg) da cui riconofco tut 


tii domi ;rendo obligo alla lettion dell'bifloria ; woglia in alcun 


zmodo lodar me sleffo per biflorico , o per. pratico, 0 uerfàto in. 
quefto Sindio:perciocbe tanto fono 10 lontano da far quefto uffi- 


cio, (p) da ambir quefla gloria ; che conféf]ando con mio roffo- 


re di non faperne , € di non bauerne fro a quefla mia bomai — 


anolto matura età i imparato pure una muima particella ; con- 
cludo che per Jfaluecza del mio bonore , io dourei piu toflo tacer 


ne , che ragionarne alcuna cofa .. Ma dico queflo folamente , 


parciocht effendofr fino a queflo giorno fpar[a la fama in pilis 
luoghi, ch'io uoleua concatenar gl'hifloriai , gg) Ühiflorie T7) 


cto bauendo io (molte uolte prome[fo al mondo , gg) a molti $1- 


gnori , d quali n'bo fcritto y m'ba bifognato qualche poco affa- . 


ticarmi e sfudiare per far quefta (/oncatenatione y) (ollana:ct 
coft tn quefto fiudio bo bauuto occafron di notar molte offerua - 

£ont pertinenti 4' gouerni de ghi flati , a^ maneggi delle guerre , 
alle ragiom c'hanno dinerfi 1 Principi g) Potentati fopra diuer- 


fi Regni , flati , g) citta, ) appreffo alle difcendenze , e). | 


see delle cafe € pius tllufiri,et pia grandi del mondo, co[fi de tempi 
andati , come de prefenti . "Della qual cofa bauendona [rmul- 
puente alcuna uolta lafciato intendere ; bo trouato gentil'huonni 


v: cbanno prefo guflo di queste mie offzeruatiom , eg). facendo- 


"mi. benificio , q) mostrando per cto di portarmi amore ,Sban- 
to continuamente dilettato. d' RHNPN per loro amico , ej 
amico 


amico caro gj) amato: ilcbe per uentura fatto mon baurebbono, 
fé dell biflorie non vw? bausffero conoféiuto uago ) follecito ama. 
tore. Écco dunque cbe per questo folo rifpetto , quando. akc- 
saltro mon ue n bauc[fe , molto mi tengo , ge) deuo tenermi obli 
gato alla lettion dell'historia,come a fimgolar mia benefattrice, 
Ma certo , fe per feutto alcuno ,ch'to habbia da e[[a raccolto , 
fon tenuto a darle lodi , gj) a renderle gratie ; per qucfto folo ej 
lodare , qj) ringratiar la. deuo , Magnantmo. Signor SES 
Yr 05 percioche mhba fatto acquiftar la gratia , q l'amor 
diV.S. alla cui bontà e[fendo piaciuto abbracciarmi , gj) ba- 
peri per amico intrinfico , tanto piu [on tenuto , quanto to mi 
conofco di meritar meno ..  Percioche effendofi V . S. contenta 
ta &) degnata di riceuermi nel feno delle fie azmoreuolezze , per 
che folo fapeua ogni nao ftudio effzre vmptegato nellhiftorie, gr) 
per cio fattori fauore , gp) ufatomi corte[ja d'offerirm [meera- 
mente fé floffa. , ee) lo fiato fio ; a chi altro debbo o. piu riferi- 
e accetto quefto dono ( parlando delle attiom bumanc) che alle 
conformi noftre uigilie intorno a cofiprofitteuol lettura? (be al 
tro nba poi fatto piu gj) piu intrin[icar féco , fé non le continue 
lettere , che 'U. S. omi. fCriue , o difcorrendo intorno à qualche 
paffo d'bifloria , o proponendo , o rifoluendo qualche dubbio 
nel faggetto fTefJof Ne creda V^. S. ch'io woglia per cio tanto con 
fiffarmi obligato all'bifloria , come a prima cagtone dell'intrin 
ficbezza noftra , ch'io per quito penft , o di negar malimamtn 
te, o di féioccamente dar bando alla bonta gr) alla cortefta fua: 
anzi dital maniera approuo. qz) commendo inlei queft dom , 
che fenza e[s non baurcbbe alcum'altro mezo di uirtu potuto ope 
var frutto alcuno,che fof stato buono .. Ma quale € quel gen- 


7 


tilbuomo ueramente uirtuofo , che mon fia anchor buono ? certo 
s'egi non ba bonta , 0n puo ne ancbo hauer uirtib. coddun-- 
que prefupponendola. [empre im queflo-ragionamento , che con 
V.S. faccto 5 torno a replicare , ch'ottimo mezo. da cominciar 
l'amititia noffra ,6 Sfata l'hifloria : la qual non pur ha. poi 
conferuata , ma anchora con uffrctofe lettere , & con tfcambie- — 
wol fegmi d'amore tutto il giorno inuiolabilmente la conferua . 
"Per la qual cofa , fi come V. . 8. non manca , per la. parte fua 
d'alcuno uffrcto , acto appartenente ; coft non uolendo io per la. 
mia in alcun altro , per quanto: poffà , mancare ; bo giudicato 
contenir farle dedicatione del primo qe) principahféimo Anel- 
lo della nia Collana biftorica : primo non tanto di finezza qj) 
di ualore , quanto d'antichita : la quale fi come à uenéranda , - 
coft é da effere antepofla , per men bella che fta , ad alumaltra 
pun bella, q meno antica .. Non accade , cP'lo uada troppo 
lontano a pigliarne l'efJempio,quando quofla bifloria la. prima. 
uolta trouata [critta uelle Jcorze dell'albero della T'iglia , tanto 
piacque qj dilettó a "INerone Imperatore,cbe ne vimunero libe- 
ralifsmamente Eupraffide gouernator della città di Gnofo y. 
che gl'c la portó a donare. Crediamo noi, ch'egli ufalfe libera- 
lta all'apportatorc,per la bellezza, et elegantia,cb^uso Pauttore 
ij deferuser lhifloria , o per la mobile anticbità di uederla fcri 
tain lettere di. F'emcia im quelle fCorze di Taglia ? Certo non PO x 
Jramo dir , che l'elegantia ,ne la. bellezza. dello flilconcifo di — 
quefto Auttor lo moucffe : percoche in zmolto. pin credito gy) ri-. 
potatione era. allora la lingua Greca di quel che fi compren- 
deua dalla. ferittura. di Ditte : onde debliam dunque dire , 
c'ella gufofft cara per rifpetto del'antichita füa , ricomofüuta. 
primiera- 
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primieramente nel nome delle Auttore, dipoi nell hiftoria della 
guerra di Troia, antichifima di quante fé n hane[fé memoria, 
gi) ultimamente nelle [Corze della T'iglia nelle qual folenanos 
primi gy piu antichi fcrittori i lor concetti feriuere .. "Di che ol 
tra il teftimonio , che n babbiam da Marco Tullio , quando, 

arlando contra V erre, dice che a? fioi tempi in Sicilia w'era la 
flatua di Steficoro poeta con frrmili codici i. mano ; babbtamo 
anchor: noi ueduto in Roma la flatua di marmo di Filemo- 
ne , c'era preffo il gran. affael da Urbino , con. un uolume 
fatto di fcorze in un rotolo in una mano ,qj) con l'altra man 
diflefa in atto di domandare il prezzo , fapendo noi. cP'egli nel 
sender gli feriti fuot cra auarifemo .. * Per quefla ueramente 
nobile antichbità dunque diciamo, "Ditte Candiotto prefente hi- 
fflorico , da me nella noflra: lingua ridotto , £t) aU. S. dedica 
to ,effere id primo Anello della Collana biflorica: gg) a quefto 
saggnugne che nell'ordine de tempi di quanti fcrittori antichi 
Greci fi trouimo boggi s mumo ue ne ha , che innanzi a lui. bab- 
Lia ftorito : onde oltra che merita il primo luogo per lPantichita 
della fGrittura ; egli lo merita ancho per e[fére il piu. antico di 
quanti ne fra uenuti alle noflre mam , fecondo V tempiyne quali 
banno fiorito. c4 quefto Auttore bo io aggiunto quanto del- 
Pifieffà guerra Troiana feriffé Darete Frigio, che frmlmente 
ui fi troub in perfona, qp) dopo lui alcune "Declamatiom quafr 
del medefrmo argomento di Libano Sofifla da hui fatte per 
»noftrare eccellenza. d'ingegno : & appre[Jo per comincdare & 
dar qualche ordine in alcuna. parte a que[fla ma Collana hi- 
fforica , w bo defGritto le wite di tutti ghhifloria ,de. quat clle 


compo[la , da me con molto fludio gj) riolgimento di libri 
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deferitte . Oueflo c. 4nello dunque , fe ben non il piu fino , ber 


effer nondumeno il primo , o 10. penfato Signor SAL vio, 


di locare in dita a 'U.S. fi perche e il primo di quanti t0 babbia 


per cagion d'bifloria. conofciuto , come perche e il primo da me 
amato ,&) bonorato ,fecondo che meritala. füa. molta wirta , 


da fia eccellente bonta , la fna cortefía uerfo me, e). lin-. 


finito amor che mi porta. Sara. contenta, di riceuerlo , come 
dono d'un fuo affettionatifimo ; e) f£ nou & c dnello. di quella 


lega Che U. S. merita ; fi. vicordi che fbeffe uolte un. torfo di 


qualche flatua 6 in maggiore sima & riputatione che molte 
Statue intere : qj) a 'U. S. bacia lamano. La Uigilia della 


feéfla dituttii Sani M D LXIX. DiUintia. 
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CANTIDE /icelinol d' 
Ajace c» di Glatca da- 


| toa Tencro. 70 

Acaflo [aluato . 76 

Acafto dà il Regno a Neot 

tolemo . 27 

Accerdo de "Troiani co 

65 

Achille fielitiol di Peleo , c& di Tbetide alla Die 
ta in Argo . 6. Sue wirt o" ity. 6 


Achille minaccia coloro , che uoleuano. (acrificave 
leen. IO 
Achille c» Aiace Telamonio affaltano l'effercito 


di Telefo . i IZ 
Achille c5 Aiaceuanno a. trouar Telefo. — 13 
A chile sdegnato con Agamennone , 1j 


Achille , c» Aiace Teiamonio eletti per guardia 
dell'armata . ' 16 


Achille preude la citt di Lesbo , 17 
A cbille prende Pedafo città de' Lelegomi, — 16 
Achille carco di preda torna. all'effercito..— 18 


Achille affalta la Cilicia.18. prende Lirnefo.18. 

amas xa 1l Ke Fattione . 18 
Achilie,et Aiace toruano all effercito uittoriofi.18 
Achille , e? Aiace coronati da! Greci di rami d'- 


Oliua, 19 
Achille eletto capo centra Agamennone . 2.4. 
Acbille sdegnato co' Greci. 26 
Achille uclle affaltave i Greci . 217 
Achille fa falutato dal Re Agamenuone. — 33 


Acbille sinmamora di Poliffena fic!iuola di Eria- 


mo. 35 
Achite ferito. 37 
Aclille pi ange Patroclo . 39 


Achille civra d'amaA xare Hettore in uendetta di 
Patroclo . 35.40 
Achille dona aà' Capitani C» à' parenti de morts 
inguerra. : 42 
Achille mvita Priamo a mangia feco . 4$ 
Achille domanda a Priamo, perche babbia vitenu 
to Helena in Troia, 
Achille getta da vatallo la Reina Panthafilea. 4.9 


Achille amazxa Mennone . $1 
Achille imorto da AlefJandro nel Tempio d'Apol- 
lo. 53. 


Achille all'oracolo, 9I 
Achille innamorato di. Poliffena , manda a do- 
mandarla per moglie . 97. per amor d'effa 
perfnade la pace all'eferito dé. Greci co! Tro 
ja. 98 
Aclille ferito da Troilo. 100. morto da Alefjan- 
dro . IOI 
Acamante Ke de! Traci morto da Ydomeneo. 3 6: 
Aganiennone , & Menelao , perche detti figliuo -— 


li d'Atreo , I 
Agamennone eletto generale de Greci contra i 
Troiani . 7 
Agamennone ferifce una Camoz xa facrata a Dia 
na. 8 
Agamennoue priuo del. Generalato , * 
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Agamenaone amato da tutti c7 reflituito uel ve 
ueralato . IO 
Acamenone et Menelao uno a trouar Telefo 14 
Agamennone [i difboue di nuouo alla guerra con- 
trai Troiani. Ij 
Agameimone vicufa di reflituire Aflinome al Pa- 


dre. 2, 4. 
Acamennone inuita a cena Atace, 30 
Agamennone i innamorato di X Aa [jan dra. 65 


Agamemnone cz Menelao maledetti dall'efferci- 
£o ; [; partono. 70 
A camennone uccifo dalla moglie . VE: 


Agamen one Generale dell'e qjercito de Greci. 93 


Agamenaone chiede tregua per treanii , — 93 
. Agamennone di nuouo creato generale . 98 
Agame amaoue c Diomede feriti da Troilo .. 99 


Acenore , c» Danao autori della cafata di Pria 


imo , c d Helena. 4. 
Aiace Telamnio alla Dieta 1n Argo, 6 
Atace cofütr 4i Erigi €» am lAA XA Teutrante S;- 

guor d'efst . 18 
Aiace , c» Acoille tornano all'effercito uittorio[r . 

4 car. 18 


Aiace, c» Acbille coronati dà? Cveci di rami d'oli 

"UA. 19 
Aiace con ero[fa preda torna. all'effercito Greco . 

a car. 23 
Aiace Telamonio difende le naui , €» percuote 

Hettore d'un faffo . 29 
Aiace parla ad Achille . 32 
Aiace,V lffe e» Diomede entrano ad Achille.5 2, 
Aiace sfida Mennone . jI 
Aiace , Diomede , c» Vliffe, ad Achille. — $3 


Alace Telamonio domanda il Palladio . 68 
Aiace caua CafJandra del. Tempio . 68 
Aiace T elamonio trouato morto , 69 


At«ce Re de Locri pertenuto all'Mfola Euboea da 

in (coglio co' compaoni c? reflan morti. — 72 
Aiace cz Hettore [i prefentano l'un l'altro. 93 
Aiace Telamouio difeude le naui dal fuoco. 98 
Alcffandro fipliuol di Priamo ruba Helena. 2 
Aleffandro Troiauo amax xa 10 Ke di Sidonia . 3 
Aleffandro fiolicolo di Priamo per impedire i fa- 


crifict à fatto fagetr da ' due Aiaci. 17 
dra o face Te Agr Menelao. 28 
Aleffand ro feit da Menelao. 28 
Rlefandrg ama xa Achille, $3 
AlefJandro imorto da Filottete . j7 


AlefJuidro infieme con Oenone fua moglie avi et 


pofti in fepoltura , $8 


Avi po NER crt iple ien geg 


Aleffando innamorato d' Helena . 8$ 


AlejJandro ua con l'armata in. Grecia , c» fi in-. 


contra in Menelao. 88 
Aleffandro rapifce Helena . 88 
Aleffandro nel porto di Tenedo , c7 arriua a 


Trota ; $9 
Aleffandro ama xa Acbille . IOI 
Aleffandro c Aiace morti - IOL 


Allerre2;xa de' Troiani alla wenutade cli. Amba 


Jciatort Grect . 6$ 
Amalifone di chi nafceffe. Svr 
Am. oni chi fano. AL 


Ambaj[cieria de' Greci a Troia . Z 
Amba[cieria de! Greci à' Troiani . I9 
Amba[cieria al Re Priamo. 92 
Ambafciatori d Greci minacciano 1 'Trotani , $ 
Ambafciatori Greci tornano all'effercito. — 23 
Amba[ciatori de Greci tn Troia di numero dieci. 

a cav. 65 
Ambafciatori efbonvono a. Priamo. l'ambafcia- 


t4. 92, 
Amito Mafculo generó Avealo , 4 
Ana [ibea vot glie di Nafbre. 1 
Androm«ca datà A4 Neottolemo'. 68 
Andromaca perfeguitata da Hermione . 70 


Andromaca perfuade Hettore cle non uada a 
combattere . 09$ 
Anfimaco fi cliuol di Priamo parla contra Aute- 
nore ,€i perfuafori della pace . 103 
Anio Dor il erano, c le uettonaglie a' Greci.10 


Antenore teiieft 4 gli ambafcatori Grecó. — 3 
Antenor e falua gl Ambafcia tori Greci. $ 
Antenore mandato da Priamo a' Greci . $8 
Antenore parla aà' Greci. $8 
Antenore torna in. Troia. 9 
Aurenore , cz Taltibio in Confrelio . 6o 


Antenore propone in configlio de fi rimandi He- 
lena a! Grect . 
Antenore , c? Enea eletti per AC a' Grect, 62. 
Antenore , C» Enea all'effercito Greco . 62 
Auntenore ua nel Mare Adriatico . 70 
Antcnore amba[ctatore di Priamo a^ Greci ari- 
chieder Eftone . 85 
Antenore a Peleo, c a aliattri baroni Greci.8 6 
Antenore cifigha cbe fi fi faccia pace co' Greci.103 
Antenore , Psi c glialtri trattano di tradir 
Troia . ; IOA4 
Antifate , cz Polifemo chi foffero . 74. 
Autifo , c» Polite figlinoli di Priamo uccifi da 
Aiace . 30 
JAntiloco 


6r 


bu 
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Antiloco fizliuol di Neflore morto da Ménone.33 
Antiloco frioliuol di Neflore morto da AefJandro. 


a car, 10I 
Arato , C Crifippo chi foffero . 75 
^Areue chi foffero . z 


Arcalo padre di Ebalo.. 4 


Arco Oeate cbi foffe . 71 
Argo architetto . 83 
Argonape . 83 
Armata de" Greci al. Sigeo 85 
Armata de' Greci in. Aulide, 8 
Arrogána a de figlinol di Priamo . 4 


Afro morto da Atace , $3 
Aftinomene figliuola di Crife c» moylie di Fat- 


tione menata uia da. Acbille. 18 
A flinomene fig linola di Crife data ad. Agamen- 
none . ,19 


Aflinomene vimandata al Padre . 2f 
Aflinomene refa dal padre ad Agamennone ,. 31 
Aftioche fioliucla di Priamo c7 moglie di T ele- 


fo I3 
A flutia di Vliffe per bauer nelle mani Yfigenia. 9 
Atreo , Cz fao teflamento ..— — I 


Automedonte Carrattiero d' Achille . 26 


B 


ARBARI méndano amba[catori 
B Greci per tregua . 31 
Barbari [e ne tornano alle lor patrie . 66 
Brife Re de Lelegoni s'appicca perla gola. — 18 
Buuomo,Corinto, et Ido figliuoli d'Aleffdro.6 3 


C 


ALCANT E indouino fa giurare i Gre 
ci contra 1 Trotani . 
Galcante indouino dice , perche fala. pefte fra 


Gred . 14 
Calcante indouino a Delfo 9I 
Calipfone c7 Circe Reine. 2x 
Camira , cz Galija città vicchifsime . $o 


Capitani Greci alla Dieta in Argo . 6 
Capitani delle naui greche. contra à Troiani . 7 


Capitani Greci confortano Achille . 2: 
Capi ani Greci morti da! Trotant . 38 
Capitant n auto di Priamo. 92 
Capitant Greci morti . 94 
Capitani Troiani morti. 94. 
Capitaal Greci uccif? da HTettore 10j 


Carrattiere l'Hettore morto da Acbille..— 37 
Cafe d'Enea c» Antenore (aluate dal fuoco. 6y 
CafJandra fi vitiró nel Tempio di Minerua, 67 


CafJandra data ad. Agamemnone, 68. 
CafJandra predice molte cofe . 70 
Ca[Jandra e [uo uaticinio . 88 


CafJandra ueduta Helena indowina la defiruttio 


ne di Troia. 89 
Caflità di Penelope . 23 
Caflore c7 Polluce bauuti per Des. 85 

Caflore , c Pelluce chi foffero . 8 4. 
Cauallo di legno fabricato a Pallade . 6$ 
Cawallo di legno condotto in Troia. — 66.67 


Ceneri di Pandaro portate da! Licy alla fua. pa- 

tria. 218 
Ceneo Re decli Scithi morto . 40 
Ceneri di Mennone rimadate alla [ua patria. 5 2. 
Ceneri di Euripilo mandate da' Greci in Mifia & 


T elefo fuo padre. $6 
Cenotrope figliuole d'Anto , 10 


Cerimonia d: Neottolemo e de (uoi. foldati alla 

fepoltura di Achille fuo. padre . $7 
Ciclepe ez Leffrigone chi foffero : 74 
Cigno a[faltai Greci c» € morto da Achille. 16 


Ciaoffema fepolero dà'H ecuba . 69 
Circe , c Calipfone Reime. ya 
Cirma uccifo da Pirro . 76 


Citi condotti per prezxo da' Greci per guide . 15 


Città faccheootate da Aiace Telamonio. — 23 
Città di Troia fbianata . 68 
Citt à edificata da Antencre . 70 


Cittadini Metore[i giuran fedeltà à Greci. 16 
Climene , Helena , €». Etra rubate da Aleffan- 

dro Trotano . 2 
Clitenneflra da la figliuola Yfizenia a Vliffe.. 9 
Clitenneftra , cz Egiale cli foffero . 73 
Clitenne[Ira , €» Egiflo uccift . 74 
Celi, Coriano, e» Glauca fioliuoli del Re Cigno, 

nelle mani d?' Greci . I6 
Compagni d'Hettore. uccift . 41 


Gonfrglio di Pantho dato a Hettore, zr 
Configlio pe(fimo d' Antimaco . 21 
Configlio d'Aiace di placare Achille . 3I 
Con figlio d' AlefJandro . 86 


Cunfrolio d« Pantbo in falute di Trota. 87 
Configlio de Greci fe i deue combatter fena 
Achille , 0 no. 99 
Cenfiglio d'Antenore del, far la pace co" Great. 
à car, 103 
Coriano , Glauca , «? Cobi, figliuoli del Ke 


4 
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P Ceao prigioni de Greci. 16 Diomede in ltalra.7 3 torna nel Reyno.alla med. - 
: » Cor po » Enripilo portato alle naui. de Greci c7 Diomede,et V Uffe elettz ambafc odio a Troia. 93, 
|. " arfo. y6 Diomede t? Acamenuone feriti da Troilo. 99 
! Corpo di Aleffandro portato iB Tro, $7  Difcendenxa di Priamo cz 27 Antenore, $8.59 
- Gorrccre Melena città edificata da Antenore.7 o piis t Capitani Greci, 68 
* j Coriuto ,1do , c» Bunomo ficiiuoli d'Alffan- — Difberatione de Troiani, $2 
ra dro . 63  Ditte Candictto con chi uenue a Troia , 6 
Gonte[a fA Amamenaone c Palamede delgene- — Ditte Candiotto da clu fa pfe il fucceffo dellbifto 
ralato, 96 ria, cj émandaro in Delfo. 77 
: Conuto i 2 Dé. 76 Diberfil 4 d'arme , jo 
Gonuito agli Ambafeiatori Greci fatto da! Troia — Dolone ficliucl d'Eumede mandato per pia da 
ai. 66 Hettore , e? amaz xato da Vliffe c» da Dio- 
Crife faterdote cbi foffe , 17 mede . 25 
Crife facerdote ua. all'effevcito € eli e reffituita Domanda fitta da' Greci a' Troiani. 63 
A ['nomeite fna fieliuola , 23  Domne Troiane diuife fra i Capitani Greci , 68 
Grifibpo , c Arato chi füfféro : j 75 Due fieliuolidi Priamo morti dd Greci 1 $ 
Cradelta di Menelao contra Deifobo. 68 Daello f; '4 Menelao c Aleffandro . «28 
D Daello fra Patroclo. , e Sarpedone . 37 
ANAO €»*A genore auttori della ca- — Duello fia 4 Filottete co» A lefJandro , $7 
fata di Priamo cy di Helena. 4. E 
r Dardano di chi bene 4 E DALO padre di Tindaro. 4 
E P e marito d'Amalifone . 57 Ectale , ez Clitenneftra clufoffero.-— 73: 
| : Derfobo ferito da Patroclo . 38  Eelo, c» Clitenneflra ucei[r . 74. 
, De:fubo pislia per moglie *elena., $8  Elettra ficliuola di Danao cz d' Atlante. 4 
P Deifobo inorto da Menblao : 68  Elpenore chifoffe , 75 
in Deifobo ia fauor d' Aleffand ro . 87  Enea,e7 Autenore all'afercito Greco. 6 
| » Deifibo morto da Palamede . 98. Enea,C» Antenore eletti per andare a' Greci.6 
B Deliberatioue de' Greci contra i Troiani . $$ Enea per la [celerareine. d'&leffandro' mon uolfé 
E Dna sdecnata coutra i Grec. * 8 uentr i battaglia g $6 
in Dieta de Greci j I Argo. 6  Eneareflain Troia ; - 70 
i Diomedea filinola del Ke Forgarita menata tia — Enea difende A rendre: 94 
b. da Achille, 9. I3 Enea, Anteuore et altri tradifcono la patria. IO4 
i Diomedea c7 Hippodamia date a Achille , 19 Epeo UMS o di fabricar il cauallo di legno . 66 
a Dzomedea amata da Patroclo . 40  Ermene chi foffe. i 73 
| 
M. Diomede ríceue i Principi Greci in Argo, — 7 Erizoae fizlmola d'Eoiflo s 'appicca . 74 
| 3 ; Diomede compagao di Tif/andro . I2 ERH d'Vliffe . 74. 
- Diomede ba notitia dell SUCI dé Troiumi — Efifne fizlinol a di Laomedonte . EE Y 
i3 alla guerra . I4 Efonefratellodel Ke. Pelia . 83 
r Diomede , cz Vl/ffe trattano d' amaXxar Pala- — Effequie di Patroclo , 40 
| E mede . 17 Effequie d'Hettore. - 48 
t Diomede , c Vliffe eletti Ambafüiatori a^ Troia Effequie d'Autiloco . "E 
E TRE I9 E/fequie fatte al corpo del morto Achille, — $4. 
E Diomede amax xa Pandaro , 48. Effe equie a*. fr linoli d' Aleffandro*. 63 
ia Diomede , Aiace , c» Vliffe entrano ad. Achille. EJfequie d'Aiace . 70 
I 4 car. 32  Effequie di Pirro Neottolemo. 78 
i: Diomede , V'iffe e» Aiacead | Achille, y3  Elfequie di Patroclo et d'aliri Capitani Greci. 9 4. 
] Diomede vi[indle à! Troiani 64 — Effercito dà Meunone., » jo 
Diomede , e» Vlffe a Troia. 621 Ejffercito de Greci fuora. 94 
Diomede poffeffor del Palladio . 69  Etra, Clmene , c». Helenarnbate da Aleffan- 
: Dsvmeae cacciato dalla magie , 23 dele talaos 2, 
Etra 
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ww o, ài d 
cra eb Climene à chi foffero date, 68 
Enfivbio uccifo da Menelao c? Aiace , 39 
Enripilo ficluolo di Telefo c7 di A(lioche, 13 
Euripilo in anto di Priamo. $4 
E pripilo amas xa Peneleo .. $6 
Euripilo morto da Neottolemo . $6 
Ewrif/ate ficliuolo d Atace c» di Temmeffa dato 
4 Tetncro 70 
Eee | 
ALA Capitano " yo 
T uccifo da Fenici. jo 
Faltezae di Caftore c» Polluce, 89. di diuer(i 
Trotant c Capitant Greci . $9.90 
Fatto d'arme frais Troiam c? rGrect. 17 
Fatto d'arme fra Greci c? Trotant. 95 
Fenice Maeflro di Achille alla Dicta in Argo. 6 
Fenici amaxxano Fala Capitano. , $9 
Eefla d' Apollo Timbres. $1. 
Eefla d: Gianone . $8 
Faghbuoli di Priamo contra? Greci, 15 
Fegltuoli di Priamo morti , 37 
Fzgliaoli di Priamo dati a mangiare a' cani, 40 
Ejoliucli di Priamo morti d? Greci . $1 
Eig gliuoli d Antimaco 4 Heleno. $7. mortico' 
ffi. $7 
Fioliuoli d' Aleffandro c d'Helena reflano mor- 
a fotto una uolta. 63 
Fielivoli d d'Hettore a Heleno, 70 
Fig icliuoli di Laomedonte. morti . 85 
Filemone Redes? Paflaroni morto da Achille. 37 
Filottete mor[o da un ferpente , 17 
Filottete amaz,xa Aleffandro . i 35 
Filottete lodato . $7 
Filottete guida per Troia. 91 
Forgarita Re di Lesbo amazxato da Achille. 17 
Xa idi giwrariento " 32 
Fuga de Troiam dal ualor d Achille , €» d' Ata- 
ce T elamonio , 16 
Ywoco per tutta Troia. 67 
G t 
Alifa c» Camira città vicchiferme, $0 
Giafóne di chi figlmolo 2 83 
Giafone entrato in nane co' compagni. arriua 1n 
Friria. $4. 
Giuochi fatti da Greci intorno a Troia. — 42 
Giuranento de? Greci contra i Troiani . 7 
Giuramento de" Greci cz de Troiani. 66 
Glauca,Cobi c» Coriano nelle mani de' Greci.16 
Glauca data in premio ad Aiace . Te 


Glasco, fi rlinol d'Autenore morto da Aramenma 


mw 
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ne. : j1 
Greci deliberano d'andar contra Troia , $ 
Greci gitirano contra i Troiant . kr 
Grecia mette poca caualleria n guerra . : 8 
Greci uanno a confreliar[? con. 'Yolefo I4 
Greci per configlio di Telefo fene tornano in 
Beoti4. I4. 
Greci fi viducóno in Argo . Ij 
Greci fimm facrificio a ali Dei c» uanno coule 
naui in Aulide. I$ 
Greci arviuati a Trol4. 1$ 
Greci affaltati da Sarpedone. 1j 


Greci danuo tl guaflo al. páefe di Cigno,— 16 
Greci danno laf Jalto alla citta de Metoirefi «CPG 


Greci pioliano la città di Cilla . [6 
Greci. fepelifcono le ceneri di Palamede in uafo 

d'oro . 17 
Greci fi mettono in ordinanza . 2$ 
Greci fanno refiflentia a! Troiani 2s 
Greci ordinati c» ulidieati, — 27 
Greci toruano alle naui: 27 
Greci domandano aiuto ad Acbille . 29 
Greci accettano la Treeua., 3I 
Greci. ttincitori contra i Traci tornano alle naus 

carichi di preda . 3I 
Greci s'efercitano nella militia . 34 
Greci affaltati al'impronifo da! Troiani, — 38 
Greci coutra Priamo. 43 
Greci contra. Pautba(ilea., 49 
Greci , c» Troiani alle mani. $6 
Greci fingono di partirfi da Troia , 67 
Greci dO SR ano de uédicar[E cotra s Trotani.8 9 
Greci in Atbene . 9I 
Greci partono d'Aulide per Tvoia , 91 
Greci domanudan. tregua. 94. 
Guardie d'Vliffe ferite da Telezono., 79 

OR | 


H Ecuba , c» Helena ,in che modo foffero 


parent: . 
Hecuba domanda a Helena informatione del. fuo 


parentado . i 4 
Hecuba impedifce , che Helena non 6 reflituita . 
4 car, j 
Hecuba 4 faceifici . 35 
Hecuba dataa. Vliffe . 68 
Hecuba lapidata dà Greci. 69 


Hecuba tratta ds fare ama? xare Achille. 101 
Helena , Etra , c Cumene rubate da Aleffan- 

dro Troiano. 23 
Helena racconta il. parentado fao com Priamo, 
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e» con Hecuba . 4. 
Hiclena accettata da Priamo per parente , 
Heleno fügeito dalla. fceleragetne del fratello 

Aleffandro . $6 
Heleno s'arrende a Diomede , &» a Vlife. $6 
Helena maritata a. Deifobo. ;8 
Helena uà atrouare' Antenore, 61 


elena dopo la morte d'Aleffandro ba in odro 
Troia. 62 
Hieleno predice la ruina della patria . 65 
Helena data a Menelao . 68 
Heleno indouina la ruina ds rota . 87 
Helena innamorata d' Aleffandro , $8 
Hermione maritata ad Orefle. 74 
Heercole mette in ordine le naui . 84 
Hercole configlia che ft faccia uendetta. contra 
Laomedonte , $4 


Hercole , Telamone , c? Peleo guidaio l'efferci 


to A Troia. 85 
Hercole a Troia amaz24 Laomedonte. — 85 
Hercole dena Eftone a T elamone . 8; 


Hercole c7 compagni carichi di preda tornano in 

Grecia, 85 
Hettore Capitano de' Troiani . 2$ 
FIettore condace faora di Troia le fue genti. 21,6 
lettore fa tornar indietro. Aleffandro . 28 
Hettore getta id fuoco nelle nati Greche , — 2.9 
Hettore füegé da Achille . 37 
Hettore 6 portato de? (uoi nella città di Troia. 2.9 
Hettore contra Pantha[ilea . 40 
Hettore uccifo da Achille, AI 
Hettore $Irafcinato per il campo intorno alle mu 

ra dt Troia. A1 


Hettore c? Aiace parenti f; prefentano. /— 93 
Hettore Generale dell'effercito di Troia. ^ 93 
Hettore co' edic cn affrontauo i Greci . : 5 


Hettore amaz xato da Achille. 
FUerapoli itta vicchiffima prefa e deftiultas la 


Achille . 18 
Hippodamia figliuola del Re Brife condotta al- 
l'effercito Greco. :18 


XIippodamia , e Diomedea date ad Achille .19 

Hippodamia tolta ad Achille c? data ad Aga- 

memone in cambio d'Afhmomene. 2$ 

Wippodamia ritornata al Padiglione d' Achille. 

I 

"Deo fa portar il corpo di Polidoro nella città 

I di Trota . 23 
Ideo mandato da Priamo ad Acbille. 


1do,Bunomo et Corinto figliuoli d Aleffandro, 6; 


Idómeneo , €? Merione alla Dieta in Argo. é 
Idomeneo , c7 Neflore eletti per diuidere la pre- 
da. I9 


 Jdomeneo ferito . 40 
Idomeneo in. Candia. 73 
Idomeneo tiene a morte . 7$ 
Ificenia condotta al. (acrificio . 9 
Impre[a à' Achille cotra i luoghé uicini a Trota.vz 
Imprefa d'Aiace . 18 
Indiani &» Troiami attaccano la ufa contras 

Greci . $o 
Ifola Enea quale . 79 
L 

Aomedonte Re caccia. Giafone . 84 


Lacedemone generó Amito Muftulo ,— 4 
Laoinedonte Re di Troia affrontas Greci. 8$ 
Laomedonte morto da Hercole . 8; 
Lampe c? altri ds configlio parlano a^ Greci, 63 
Lefirigone , € Ciclope chi foffero . 74. 
Licaone , e7 Troilo , prefi da! Greci e fcanna- 


ti nel mexo dell'effercito. ue 

Lodi date ad Aiace. 30 

Lodi dt Aiace , c» Achille, I2 

Lodi date a Filottete . 7 
M 

Acaone , c? Podalirio figliuol: d'Efcula- 

pio. I4. 

Meandrini amici de Greci. 17 


Menalippo c» Pliftene fratelli morti da Parro.7 6 
Menelao fielinol d'Europa , e2* di Pliflene. — 1 
Menelao , Palamede c» Vliffe Ambafciatori in 

Troia. $ 
Menelao ua con eli amba[ciatori a^ Troiani. 19 


Menelao ferito da Pandaro , 18 
Menelao in Candia c» a Micene . 74 
Menone in aiuto de' Yroiani. jo 
Mennone sfidato da. Aiace. $I 


Mennone uccifo da Achille. $1 
Mennone morto da Achille . IOI 
Merione , c» Idomeneo alla Dieta in Aveo. — € 


Merione morto.daViettore. — . 93 
Miefleo Atbeniefe Serzente de" Greci , 216 
Mnef[leo vaccettato da gl Atheniefi . 73 
Morte d'Vliffe. 8o 
Mortalità de' Greci c» de Troiani 94 
Mura di Troia rotte . 67 
N 
N Aue di Prote[ilao pino alla xuffa. co" 
Troiani . I4 
Nau: de Greci abbruciate dalla [aetta . Jd. 


Nai 
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Nau! arviuate nel mar Egeo . 72 
N atii de! Locri quali foffero . S 7 
Neottolemo amas xa Euripilo . $6 
Neottolemo amaz xa Priamo . 68 
Noeottolemo in mare con l'arinata . 76 
Neottclemo cacciato al lito Sepiano . 76 


Neottolemo traueflito ua a incontrare Acaflo. 7 6 
ON eottolemo entra in po[Je[Jo dcl Keguo d'Aca- 


ffo . z 
Neottolemo all'effercito Greco.10 2..4m4z xa Pan 
thafilea, 103.amaxxa Priamo. |^ 10j 
Nefiere il pin eloquente di tuttui Grect. 9 
Neftore , cz Idomeneo eletti. per diuider la pre- 
da. acdr. 19 
Numero delle naui de Greci in Aulide. 8 
Numero dellenagi de Greci. 90 
Ó 3 
Enone cade morta fopra il corpo d' A leffan 
J dro. Vw $8 
Oeiudeo Re de Gebreni ad Antenore . 70 
Oracolo di Pubio. - 17 


Oratione d' V life nel configlio dé Troiam .. 1.0 
Oratione d' Antenore nel con[iglio di Priamo. 60 
Orefte figlinolo d'Agamennone in Athene. 73 


all'oracolo. 7 3. arriua a Micene . 73 
Orefle torna a Micene. 74 
Ovefle affoluto da eli Areopagitt . 74 
Orefle contro a Pirro. Neottolemo . 78 
Orefle tornato a Micene , 78 

: 

Ace fra Telefo , e t Greci . I3 
Pace fra Aganennone c7 Achille per mexo 
d'Vliffe. 1j 
Pace finta fra i Greci ei Troiani. 66 


Palamede fieliuol di Climene , c» di Nauplio.1 


c 


Palamede , Vlffe , cz Menelao ambafciatort in 


Troia. ? 
Palamede efpone l'ambafciata de' Greci a ria- 
mo. 3 


Palamede , Diomede , Aiace Telamono , c7 1do 
meneo , Capitani generali dell'effereito ,— 9 


Palamede grato a foldati . 17 
Palamede morto da Vliffe c» da Diomede per 

inuidia . 17 
Palamede fatto. generale . 96 
Palaumede amaz xa Sarpedone , c egli & morto 

da' Troiani . -e8 
Palladio di Troia fatale alla città . 63 
Palladic dato 4 Greci da Antenore. 65 
Palladio refla a Diomede. " 69 


Pandaro uccifo da Diomede, 459 
Pantbafilea in aiuto de! Troiani . 49 
pantbafilea a Troia.10 2,.orta da Pirrbo. 103 
Pantbafilea gettata da canallo da Achille cz feri 


t4. 49 
Pantbafilea Sira[cinata da Aclnlle , 49 
Pantbafilea gettata nel fiume Scamandro da Dío 

mede. 49 
Parlamento di Menelao à! Tvotani . 19 
Parlamento d' V ffe contra i Capitani de" Troia- 

ni. 2I 
Parole di Priamo ad Achille . 43 
Patroclo amico d' Achille , alla Dieta im Avgo . 6 
Patroclo amico d' Achille. ; 216 
Patroclo conduce EUppodamia al. padiglione d*"- 

Achille. ..33 
Patroclo morto da Hettore, 39 
Patroclo morto da Hettore . 93 
Peleo a Trota. — 84. 
Peleo , Hercole , c? Telamone guidano 'effera- 

toa Troia. 85 
Pelia Re chi faffe . $3 
Pelia induce' Giafone ad. andare. all'acquifto del 

sello d'oro . 83 
Pelia fratello d'Efone . 83 
Peneleo morto da Euripilo. $6 


Perdita dellenau: fra Scilla ez Caribdi. — 75 
Perfeo ficliuol d'Adameflo morto da Sarpedone . 


4 car, 97 
Pefle fra i Greci mandata da Diana . 9 
Peflefrai Grec . 24 
Pianto de' Troiani fopra Hettore . 48 


Pichecmo Re de Ciconi uccifo da Diomede, 36 
Pirra città ricc»ffima deftrutta da Achille, 18 
Pirro s'infiamma delle lodi del Padre. $5 
Pirro Neottolemo fieliuol d' Achille alla. euerra 

di Trofa.. ? $5 
Pirro Neottolemo sccide Menalippo c? Pliflene 

fratelli. 76 
Pirro ata xato per tradimento da Orefle, 78 
Polidamante morto da. Aiace. $1 
Polidamante ua à' Greci per ordinare il. tradi- 

mento . I04 
Polidoro morto innanzi alle mura di Troia . 2,3 
Polidoro figluolo d? Priamo tradito da. Polineflo- 


re. i 18 
Poliflenore Re da Polidoro figliuolo di Priamo 
nelle mani d'Aiace. 18 
Polineflore s'arrende ad. Aiace . 18 


Polifemo , c Antifate chi foffero.. 74 
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Poliffena a^ piedi d' Achille prega per il red ; 
PolyJena ama, xata da Neottolemo . 
Poliffena [acrificata al'anima d' Achille. — 10 " 
Polite c7 Antifo fi gliuolo di Priamo uccifi da 
Alace . 30 
Pelluce , e Caflore chi foffero . 84 
Popoli uicini a Troia dimandano pace da' Greci . 
à car. 18 
Porte di Troia , come chiamate. $5 
Priatno [i confie slc c figliuoli della reftitutione 
di Helena. 
Priamo uolendo andar in confie elio ; ;gli à uietato 
da' freliuoli . 2I 
Priamo féonfolato per la cattura di Folidoro,. 21 


Preinmo ueflito da corrotto per la morte d'Hetto- 


re. 41 
Priamo rifbounde ad Achille, 46 
Priamo ua ad Achille c? chiede il corpo d Hetto- 

"e. | 43 


Priamo sa a mangiar con-Acbille . 

Priamo fa prefeutar dinanzi ad Acbille le cofe 
che bauetia portato in rifcatto d'Hettore .. 46 

Priamo ottiene il corpo d'Hettore . 46 

Priamo offerifce ad. Achille la. fua figliuola Polif' 
fena. - 46 

Priamo [i contenta d'abaudonar. [a patria per 


amor de popoli n 62 
Priamo fuecito all'altare., 67 
Priamo morto da Pirro Neottolemo . 68 


Priamo a Troia conla moolie c» ficliucli. 8$ 
Priamo accrefce Troia . 85 
Priamo in Fricia Capitan dell'ffercito. — 85 
Priamo con[rclia di muouer guerra à! Greci. 86 


Priamo denuntia la guerra à! G reci : 92 
Eirbro fra a Dt der Antenore c7 Enea. 103 
Priamo uccifo da Neottolemo, 105 
Prodigio i2 Troia, 64. 
Profetta di Caffandra . 70 


Prote[rlao primo che difmota in terra a Troia. 93 
Protefilao morto da Hettore . 93 
Protefrlao ama, xato da Enea . d 


R 


E deeli Scithi ua a trouar i Greci con mol 

R t dont. I8 
Re c7 popoli venuti in aiuto de" Troiani, — 26 
Refo freliol d'Éroneo in aiuto de T rotani , uc- 
cifo da Diomede c» V iffe. 30 
Rufpofla a gli ambajciatori Greci . XI 


Rifpoflad'VliffeaEnea. — £2 
Rifbofla d'Enea a. Menelao .. 221 
Rafbofla d'Hettore. a, Greci . 22 


Rifbofla fuperba di Menelao contra à Troiani.22. 
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CAVA DALLA LETTIONE 
DELL'HISTORIE: 


ET DI QVI SI COMPRENDE L'OR. 
dine della Collana, cofi dell'hiftorie , come de gl'Hiftorici, 
& delle Gioie hiftoriche ; 


DESCRITTO DA THOMASO PORCACCHI DA 
CASTIGLIONE ARRETINO, 


O soN VENVTO A QVEL TERMINÉE, 
che gia tante uoltein tante dedicationi & prefatio 
ni mie ho promeffo al mondo; di douer concate 
nare infieme gl'Hiftorici antichi Greci , de' quali 
s'é formata quefta prima Collana . Ma percio- 
che io fon per uoler diícorrere anchoraalcune co 
z e fette ( leggiermente peró ) intorno alla concatena 
tione dell'hiftorie , folo per dare un femplice faggio a' cortefi lettori 
dell'intention mia , tutta applicata a quefto ftudio , & a fodisfare a gli 
ftudiofi d'effo ; ho ftimato, che prima fia bene trattare del frutto & 
della utilità che fi trahe dal legger l'hiftorie: & quefto per animar co- 
loro , che di fimil lettione per uentura non haueffero uaghezza , &al 
cuna uolta leggeflero queílo mio difcorfo , a douerfi innamorar di 
cofi utile , & di cofi neceflaria lettura .. Di quefta io conofco V. S. 
Magnifico Signor Siluio , tanto inuaghita, che come che neceffarij 
gi 


non le fiano cofi fati difcoríi ; nondimeno punto non le difpiacerà 
per le parole mie uederfi confermare in cofi giocondo, & profitteuol 
fuo proponimento. Etfe bene ella, come giudiciofa, e intelligente 
ha faputo fenza altro auertimento per fe fteffa difporre ordinataméte 
nel fuo ftudio l'hiflorie, & el hiflorici , & da quefle cauarne il frutto 
migliore per ornamento dell'animo fuo nobilisfimo, & per ualerfene 
ne ragionamenti familiari alla giornata; nó credo peró che da quefto 
breue diícorto ella fia per ticeuerne , fe non giodamenuto & contentez 
za , poiche uiene dall'amoreuole & fincero animo mio , del qual V.S. 
tanto fi cómpiace , &amandomi fingolarmente , mo(tra di farealcu- 
naítima. Etdiró anchora di piu , chequando l'amor. fuo uerfo me 
non fofle tanto grande , come à ueramente , & pur fi degnaffe legger 
queíte pocherighe; che difcorrono intorno all'utilità dell'hiftoria , 
fapendo. di. non includerui precetto , ne auertimento alcuno , ch'io 
non habbia per-buono ; a V. S,'non rincreícerebbe mai dar loro 
un'occhiata , non perche fimili documenti le facciano punto bifogno, 
ma percheappartengono all'hiftoria : negliabbondancisfimi & frut- 
tuofisfimi campi della quale giudicherei io , che tutti gli huomini fen 
za alcuno indugio douellero perla piu dritta , & per la piu fpedita et 
trare , quando tutti fapellero diftaccare i frutti , di ch'ella é copiofa , 
& ualerfene per ufo della. uita.ne lor bifogni . Percioche qual cofa 
puo penfarfi,o piu utile; o piu gioconda , quanto feder neltheatro 
dell'humana uita , che dall'hiftoria. ci. (tato datuttele parti maraui- 
gliofamente ordinato & apparecchiato , & ( come fi dice ) a fpeíe d'al- 
tri, douentar fenza fuo pericolo accorto, & fapiente ? pigliare effem- 
pi d'ogni qualità , per accommodargli & feruirfene utilmente ad ufo 
proprio in qual fi uoglia cofa? & effendofi trouato prefentea grandisfi 
mi configli di grandisfimi huomini , fopra brandisfimi negótij ;.tro- 
uarfi anchor prefente (cofa che con fommauaghezza & da noi defidera 
ta) a' füccesfi loro ? Dolcisfima fenza dubbio , utilità, & utilisfima dol. 
cezza e , ricordarfi ; & ( quel ché per altro non fi puofar rifpetto alla 
breuità della uita de gli huomini) congiugner nella memoria noftra 
tutti i fécoli infieme ;" ueder li aufpicij, i pfogresfi, e. i fini de 
erandisfimi imperi ; conofcer liquidamente le cagioni de mali; o pri 
dati, opüblici ; in ogni grande & difücile imprefa hauer chi innanzi 
rie faccia Ta proüa , & nel pericolo ci uada intianziy ne mai trouarci in 
alcun luogo fenza ficura cfperientia ; & ( per dirla in breue) da' cafi fe 
güiti(Ch'é proprtamente ufficio d'huomo fauio) in ogni euento faper 
prouedere aile cofe a uenire, & giudicar le prefenti ; Ma poichetan- 
Ma 
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tó piu cónuiene cffer di queftalettion dell'hiftorià inflrutto ;' quanto 
.ell'é piu graue, & piu copiofa d'abbondanu & ricchi frutti ,& poiche 
la difficoltà éla medefima nel giudicar-della fua & dell'altrui uita: ret- 
tamente , &chi ben non puo la (üa , per molto acuto ch'eifia; molto 
meno puo giudicar lauita altrui ; pero comprendendofi che la diffi- 
coltà é maggiore ; nor auanti che la cominciamo , fiam forzati non fo 
Jamente a eífer tinti di certa ciuil prudentia, ma anchora confermati 
nel ficuro propofito di tutta la uita , fe non uogliamo perpetuamente 
uacillarcon l'anito & miferamente aggirarci Intorno alle uane imagi 
ni della uita.: Et à-quefto come e il crouarfi a uno fplendidistimo 
conuito, pieno di tüttele forti & d'ogni diuerfità di cibi, & di conci- 
menti leccardi : nel qualea un diletta quefta, all'altro quella uiuanda; 
& a pochi le medefime ; ma a' golofi fe ben tutte piacciono ; nondime 
no csfi s'attaccano folamentea quelle, che migliorilor paiono:& con 
tutto cio fi. troua ina:certa modeftia, un mezo pofto dalla natura , & 
un determinato-modo di cibarfi , femplice , incorrotto , ch'é molto 
gioueuole a' corpi; dal quale chi fi parte , o fi difcofta molto, per trop 
po compiaccríi ;'in cambio di riportarne dilettatione & piacere , ne 
riporta infermità & difpetto . Cofi nella diuerfità di tutta lauita hu- 
mana fc ben:ci fono imillefpecie, & mille propofiti; ne. quali , qua- 
le fitroual'animo el giudicio d'uno ; tale ha egli l'opinion della fua ; 
o dell'altrii uita; bondimeno la ftrada della uera uirtü à uniafola, & 
chi benela fa; coftui folo uiue bene : & gli altri, a guifa di coloro 
chauendo l'apparecchio de tanti cibiinnanzi, che tutti gl'inuitano , 
non fanno a qual piu attaccaríi; non poffono faper nella loro , ne nel 
Paltrui uita , doue habbiano a incaminarfi. Mae cofa alcuna ftata 
data all'huomo dalla natura; con la quále gli fia lecito: portari bene; 
o nombene ; in queíta:certo gli conuiene andar da tutte le parti con 
fingolar rifpetto .. Chi & di: grátia colui, che in tutti i detti, o fatti , 
fuoi o d'altrui , ualendofi della regola della uirtü , uada confiderato, 
& in quefto negotio non penfi d'effer dotto a baftanza? Nella qual co 
fa é marauiglia quanto s'ingannino gli huomini, mentre che peníano 
esfi che l'hiftoria fia quella che infegniachi legge : percioche ella foi 
miniftrando folamente la materiá d'imparare,fecondo che fa quel ban 
chetto ; tale utilità. rendea ciafcuno , quale egli f1 troua l'animo di- 
fpofto. Alcuni dunque uediamo effer tirati dalla dolcezza della lettio- 
ne; iquali feguitado il.piacere 5 perdono quei bellisfimi frutti: & 
-quefti di tutral'hiftoria non cercano altro di piu, fe; non che, a guifa 
di chial fuon dellalira. paflà il tempo ; cacciano l'ocio , & l'accidia , 
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per douer poi uenirea combatter con maggiore affanno . Percioche 
noné piacer quello, che non ha la mira alla uirtà. Alcuni altri fi 
prendon cura folamente di quella rifplendente imagine della uirtà : 
laquale ( come facilmente fi piega l'animo in tutte l'altre cofe )in ua- 
no gli trasforma in ogni imagine eccelía & eminente , facendogli di- 
menticarfi , che non pet altro fono ftati pofi da gli (crittorii gloriofi 
effempi , che perfarci infiammar della uirtà ,& difprezzarla gloria , 
fe niuna ci fene offerifce : & fe pure effa gloria ci uole effer compagna; 
posfiamo comportarla con animo tem perato & non punto infolente. 
Ora , fe ben niuno afpira,fenon é pazzo a fatto , a fimil gloria , fe 
non con fimil uirtà ; nondimeno uediamo ; che i piu, per hauer fola- 
mente letto le notabili imprefe, che nell'hiftorie fono fcritte ; fi reca- 
no in una certa loro fpiaceuol grandezza , & gonfiandofi di molta ar- 
roganza ; douentano fimilia color, che irecitano nelle Tragedie: i 
qualife bene ancho s'hanno fpogliatoi panni tragici ; rapprefentan 
nondimeno i coftumi , & la maeftà di quellefinte perfone, & fi repu- 
tano taliin effetto,quali in fcena s'hanno fatto uedertraueftiti. Hau- 
uene anchora d'alcuni , anzi di molti , che non hanno gufto d'altro, 
che delle fole cofe nuoue& marauigliofe;& quefti (ono huomini d'ani 
mo plebeio , i quali, come quando ueggono l'imperatore , ftimano 
piulhabito di porpora,che l'huomo ; cofi quando leggono; piu fi 
marauigliano (per dir cofi ) de' fantocci, che della qualità dell'ope- 
ra , & piu delle prodezze , che del giudicio : tanto marauigliofa forza 
effercita l'hiftoria ne glianimi di chi legge. Ma effendo quefto fopra 
tutto il propofito dell'hiftoria , d'eccitarla pigritia humana , & di for- 
tificarla contra i pericoli ( a che mira la copia de gli effempi , de' quali 
non ha mezo alcuno piu poffente a per(uadere) coloro , che con fi- 
curezza ftimano , chegli altrui pericoli non appartengano puntoa lo- 
ro ftesfi ;leggono,o ftanno a udir le attioni piu memorabili con l'orec - 
chio (come fi dice )fordo & nel guanciale . Finalmente ui fono alcu 
ni ,i quali errano anchora ( ilche a pena fi crederebbe ) in quella fteí 
fa parte della piu graue & piu feuera lettione : quafi debba ícriuerfile 
cole non come fono flate fatte , ma. come bifognaua , che foffero fat- 
tc. Ora parte da quella ficurezza , & parte dalla crapula di uolere in- 
gordamentelegger con confufione ogni cofa , fenza digerir nulla; ne 
nafce, che fi come a gl'intemperanti non gioua punto l'alimento;cofi 
à noi non uiene alcuna utilità della lettion che facciamo. Di qui ue- 
diamo, che il legger l'hiftorie , e il confiderarla uita propria , fono 


ragioni , chequafi uanno del pari .. Ma la prima difficoltà € quefta , 
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ciod la peruerficà del giudicio noftro : lo qual fa,che miriamo non do 
ue per dar di noi ottimo effe mpio , doueremmo ; ma doue grandisfi 
mamente ci inclina , e fta riuoltol'animo , Hauui anchora un'altra 
non minor difficoltà , che nafce da gli Ícrittori :1 quali in tal manie- 
ra deícriuono le cofe fatte , che non folamente cercano d'acquiftar gra 
tia & beniuolentia , ma tratti anch'esfi dalla dolcezza dellor guíto , 
u'interpongono il giudicio loro, e fÍnontaneamente lodano alcune co 
fe, & penfano , che anchor noi habbiamo a feguitar tutto quel che 
piacealoro. Che fe lo faceffero femplicemente s piu facil farebbe o 
confentire , o diflentir da efsi. Mal'hiftorico fa fpeffe uolte , come 
il cuoco ; il quale condiícei cibi piu fecondola gola fua, chefecondo 
il commodo del patrone : & cofi Dio uoleffe , che l'hiftorico non pi- 
gliaffe per gran parte con quefte fue, olodi , o biafmi l'animo di chi 
legge: & facendofi in un tempo medcfimo co'l giudicio fuo poffeffor 
del noftro ; non faceffe col non fcriuer le cofe fchiettamente, pregiu 
dicio afe medefimo . Perciochel'hiftorico é interprete de fatti fuc- 
ceísi ; &fe il fuo giudicio é corrotto e infettato ; uiene alla condi- 
tion del uino , che di fua natura fia nobile &generofo, & o dalla bot 
te pigli il cercone & la muffa,o da qualche triftitia fià corrotto & falíi 
ficato:il che é uitio grandisíimo;o ignorantia intolerabile. Per la qual 
cofa io do a' leitori quefto auertimento, che douendofi legeer l'hifto- 
rie per l'innumerabil copia & moltitudine d'effempi, channo da effe 
rco fuggiti,o imitati;juadano cófiderátiinel leggergli, effendo loro pro 
pofti tanti,o fruttijo pericoli: & non uogliano in alcun modo trangu 
giarli tutti in un. tratto : altramente auuerrà a coftoro , che ftimano 
doueríi legger l'hiftoria , quando non s'ha altro da. fare, trafcurata- 
mente , & per paffar l'ocio fenza la diligente conferuation di tutti gli 
uffici, quel che auuennea. quei Contadini, che mettendofi a facco 
da un'eflercito di foldati una città ,entrarono anch'esfi per ingordi- 
gia della preda , a faccheggiace la bottega d'uno fpetiale :la quale ol- 
tra ch'era fornita d'ogni forte confettioni, era ancho piena d'unguen 
ti ; di cerotti , & di compofitioni medicinali. Perche esfi abbattu- 
tifi prima a' confetti ; fimarono che tutte l'altre cofe di bottega foí- 
fero dell'ifteffa dolcezza , bontà , & delicatura , ch'erano quelli : & 
cofi ingordamente allettati ; fi mifero con furiaa inghiottire , a de- 
uorare, & a trangugiar tutto il refto .. Da che ne nacque , che ad al 
cuni fopragiunfero flrane infermità di febriconi , ad alcuni uenneil 
farnetico , altri ui morirono , & niuno ue ne reftó che non foffe ma- 
rauigliofamente tormentato:il che diede da ridere a tutto l'effercito, 
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E' l'hiftoria giuflamente , come & la uita : & fi comela uita é ingom- 
brata hora da gli agi , & hora da'. difagi: cofi l'hifloria imagine della 
uita é di quefü eflempi piena: i quali fe fon prefia ufo & benificio no 
ftro; posfiamo dire d'hauer tutta la noftra uita gouernata con pruden 
tia. Maio mi fento domandar daalcuno in che modo. s'habbiano 
a pigliar quefti effempi. A che rifpondo breuemente ; che chi uol 
carre utilità dall'hiftorie ; la uole peruno di quefti tre capi ; o per.fa 
pere operare, o per faper ragionare ; ouero , per faper. ragionare, & 
operare infieme . . Colui , che la uol períapere operare ; bifogna che 
fotto alcuni capi fi riduca in alberi tutta l'hiftoria , & diftribuendo gli 
eflempi fotto i luoghi apptopriati,, o alla fortezza , o alla prudentia; 
o ad altra uirtu. fimile ; fecondo quelli nelle fue occafioni fi gouerni 
& operi. Deue principalmente auertire di tutte l'opetationi che fi 
leggono nell'hiftorie , qual fia maggiore , & di piu importanza: & ef 
fendo fenza dubbio la guerra, perche. da effa dependono gli ftati , & 
gl'imperi ; ha da confiderare il giudiciofo lettore, in che modo fono 
ftate da gliantichi mancggiate le guerre: & paragonatele con le mo- 
derne ; ualerfia. tempo delle aftutie ,& de uantagyi de fiti , del fole, 
& della poluere : deue là adoperarl'animo & la fortezza 1n fare animo 
a foldau ; & quà la prudentia é il configlio in faper ripararea' difor 
dini, &a gli accidenti : in maniera chemai non deue efler colto all'im 

rouifo, ne non premeditato. Colui ; che uol faper col mezo della 
lettion dell'hiftoria difcorrere & rapionare ; oltra che fi puoancho 
feruir dell'ifteffo ordine , checolui che uole operare; potrà per mio 
giudicio tener quefto ftile.. Difcorrerà , ch'eflendola guerrala piu im 
portanteattion (comebo detto) che fi legga nell'hiftorie ; quefta guer 
ta certamente non 6 fatta fenza qualche cagione occulta, o apparente: 
peró egli trouerà prima qual fia ftata la cagion di quella guerra , che fi 
mette a leggere : ein quefta difcoprirà molti fecreri-configli di Princi | 
pi;le ragioni cha quefto potentato fopra gli fiatialtrui , & altre fimili 
attioni tutte graui , & tutte importanti ; & recandofele amemoria; po 
trà ne difcorfi communi , & familiari ualerfene a tempo & riuícir giu 
diciofo,& caro. A quefto fine fteffo mifiio in luce gia fei anni a die-. 
tro il mio primo uolume delle Cagioni delle Guerre antiche, accioche 
da quella mia raccolta fi prendefle piu ageuolmente la cognition di 
quefte Cagioni: & dietro quello uanno altri libri di Cagioni di guerre: 
i quali fi darannoa ftampa , fe piaceràa. D 1 o. chio. poffà mai far tre | 
gua. con le miferie ( fia detto con animo ingenuo; poiche. io non. mi 


ucrgogno della mia pouertà ; mentre che uiuo da huomo da bene & 
| dhonore) . 


d'hotiore).e ftudiar piu per fecondareil genio mio , & far piacere à 
chi legge , che per feruire alla dura necesfità: la quale con. l'indiffolu- 
bil fuo legame fpeffe uolte mi fa nelle coíe mie non ufar quel giudicio, 
che per altro forfeuferei. Et quefti uolumi delle Cagioni delle guer- 
re fonola prima Gioia ( cofi da me chiamata) che. fia congiunta alle 
Anella della mia Collana hiftorica .. Et perche trouata la Cagion del- 
la guerra fi cominciaa. difcorrer di trouare un Generale, & di far gli 
altri apparecchi, che nella Collana delle Gioiefileggono al fine di que 
fto diícorío ; peró deuefi con quefte confiderationi apparecchiare i 
ragionamenti appropriati alla profesfione: & con fimi] Catena di cofe 
confiderate , chetutte fon. Gioie preciofe ; deue l'huomo adornarfi 
l'animo , difcorrendo con l'ordine ch'io dico , fopra tutti gli altri ca- 
pi, & frutti dell'hiftorie : i quali fon tanti , quante fonole cofe in effe 
contenute. Et per certo ftimo io , chequefta regola , & quefto mo- 
do di far frutto in cofigioconda lettione, non poífà per uentura effer 
fenonlodato.. Tuttauia ue n'ha un'altro , a mio giudicio, molto piu 
ingegnofo , & piu utile : & quefto ferue per coloro , che uogliono co'l 
legger l'hiftorie fapere operare & ragionare : ma fopra tutto gioua, co- 
me credo , a chi tratta i gouerni de gli (tau , & maneggia le Republi- 
che .. Quefto modo farà da mefolamente accennato a giudiciofi ,e 
intendenti : aà' quali faccio conto. di douer feruira guifa di pietra Li- 
dia, o di paragone, che quantunque moftri la finezza dell'oro ; € 
nondimeno un fatlo .. Dico dunqueche per la ficurisfima uia de gi 
alberi deue chi legge, formare alcuni capi (& per mio parere baftereb 
bon dieci ) o generi generalisfimi : come diremo , Guerra , Pace, Vet 
touaglia , o fimili ; & fotto quefti ridurre tutte l'altre attioni dell'hi- 
ftorie , cauando da esfi generi generalisfimi altri generi ; & da quefti 
le (ue fpecie , fin che fr uiene all'indiuiduo : nel quale fi puo fomma- 
riamente notar l'hiftoria , & fino il numero delle carte dellibro che fi 
legge :talche nel trattar delle materie pertinenti alla guerra , alla pa- 
ce, o ad altro fimile ; uien l'huomo inun fubito colmezo di quefto 
al bero a ricordaríi dell'hiftoria , a cio pertinente, & fene uale ,0 con 
figliando, o difputando, o inalcun modo operando .. Quefla uiae 
tanto ficura , tanto gioucuole, & tanto facile a farfi affoluto pofleffo- 
re & patrone dell hiftorie, che quanto a me non ho mai faputo tro- 
uarne alcuna mipliore: & quefta é quella ch'io hauerei & ho animo 
di fare una uolta. per publicarla al mondo , fe mai piaceràáàa Dr o, o 
a.gli huomini , chaano il modo, di darmi commoditàdi ftudiare. 

Quelfta &la mia concatenatione , che in effetto defidero fare. all'hifto- 


d 
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rie:allequali , nondimeno fiofin qui in molte tic lettere/ dedicató- 
tie promeflo di farne un'altra, ch'équefta ; cioe divider fra loro per 
lequattro Monarchie l hiftorie, come farebbe:l'hiftoria o 6 de gli Asfi 
11,0 de Perfi, ode Greci ,o de Romani. Quella de gli Asfiri filég 
ge nel tale Auttore a carte tante, doue comincia dal:tal principio & 
uà fino al tallibro: nel qual luogo mancando quell'Auttore; fi ripi- 
glia in quefto altro a carte &c. & cofi per tutte l'altre andar difcorren 
do dal principio al fine , dalleantichealle moderne. Quefto ordine 
ha da feruir folamentea guifa d'un'indice uniuerfale: da concatenar, 
turtel hiftorie ; & da poter facilmente ritrouar quel cheThuoni uole 
in tutti gl'hiftrorici ; chedal'honorato M. G'AsBRIELI GIOELI- 
TO Íàranno tutti in una forma ftampati , & con ordine concatenati 
l'un dopo l'altro fecondo i tempi , ne'quali fiorirono, fi come flaran 
no gl'hiftoricianticbi Greci de quali s'é formata la: prefente Collana, 


:con l'infrafcritto ordine: ilqualeho pofto fotimariamente,perche iu 
copiofa mention de' tempiloro fi fa nella Defcrittion delle Vite d'esfi 
hiftorici da me defcritte , & pofte in fine dellibro? Ma oltra tutti que 


fti modi, & ordini d'apprender la cognition dell'hiftorie, che da 
ine fono ftati accennati ; ho ancho daricordarea quei gentil'huo- 
mini, & Cauallieri , che nelle lor patrie fono di qualche auttori- 
tà, che. uha un mezo affài buono & per parer mio ; grandemen- 
tc gioucuole a facilitarfi la uia. d'acquiftar quefta notitia ; & que- 
fto é l'hauer copia delle Relationi , che da gli Ambafciatori de 
Principi fon fatte: nel ritorno. a^ lor Principi, per informargli del- 
la qualità della perfona , del. gouerno, dell'entrate, dello ftato ,& 
delle fortezze di quel potentato, preflo il quale hanno fatto la lor 
refidentia.. : Percioche pendendo quafi fempre l'Ambafciatore dal- 
la bocca del Principe ,& eflendo huomo fauio ; & uerfato nella co- 
gnition delle cofe ; oltra che in effa Relatiorie inferifce a^ lorTuo- 
ghi: giudiciofamente l'hiftorie antiche & moderne delle prouincie . 
foggette a. quel Principe ; egli ancho rende particolar notitia de 
fii , doue fono accadute, & ( come colui che s'ha prefo diletto di 
uedere, & afpira a piacer quanto piu puo alíuo Signore ) le rap- 
prefenta innanzi a gliocchi , come;in una tauola dipinta ,in mo- 
do che preftamente l'huomo ne douenta capace , & ha. fingolarin- 
formadone di tutte l'hiftorie, Et pet certo io lodo infinitamen- 
te coloro ; che fi dilettano di quefto ftudio : de quali in patticolà- 
re ho ueduto amplistimi Cardinali efferui tanto applicati, che me: 
diante qucfta: cognitione fon poi riufciti grandi ne, negoti; de gli 
ftati . 


flati.. Tuttauia non effendo quefta ftrada. aperta a "tutti ; ad ogni 
uno quefto mio configlio non puo effere accetto. , ne 
, profitteuole : nondimeno , fe ben non gio- 
ucrà; almeno non farà difcaro l'ha- 
; ucrlo;fentito , per afpet- 
tar loccafio- - 
ne da : 
ualerfene . . Vengo hora al- ux 
l'ordine, & alla Con- 
catenation de 
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IrTTE CANDIOTTO, ET DART 
Frigio fcriffero laguerra Troiana , alla quale in- 
teruennero, & fucceffe in tempo ch'era Elone il 
decimo giudice in Ifrael , ne glianni del mondo 
da' quattro mila undici, a' quattro mila diciotto, 
e innanzi l'auuenimento del Saluator noftro da? 
Mcrxxxviir. a! Mcruxxxr. Quefto libro é 


presos. 


ü 


rentino . 
TnRvcribrDps intempoche regnó ne Perfi Dàrio baftardo , e 
i Lacedemoni , & gli Atheniefi fecero lega infieme Annida'423.a' 
40 4. Tradotto per M. Francefco di Soldo Strozzi Fiorentino. 
XsNoOoFONTE in tempod'Artaxerfe Mnemone , che fece guer 


ra co'l fratel Ciro , fecondo ch'ei ci lafció fcritto : & Thrafibulo cacció 


d'Athene i Tiranni de Lacedemoni: & Roma fü prefa da Francefi. 
Anni 394. & con quefto ua congiunto Gernifto Plethone, Tradotto 


per 


,per-M. Lodouido Domenichi Piacentino : el Gemifto per Thomafo 
Porcacchi. PN , a . 
Xp o r-0s r0 foune tempidi Xenofonte.-:ne quali fuancho Pla- 
tones Focones Hfocrate, Prasfitele ,& Metaftene 7 Tradotto-per M. 
Lodouico Domenichi Piàcentino . Pneu s vig ergo 2j a 
Diopomno Siciliano fuin tempo che regnó Tolomeo , ultimo 

Re d'Egiito , cioc quello che fece morireil gran Póripeo . Anni 53. 
Tradotio per M. Francefco Baldelli da Cortona .5 : 


t 


Drowuwicr ÁAlicarnafeo uenne a Roma, quando. fotto Cefare 
Augüfto hébbe fiucla/guerra ;iciuile ,;nell'Olimpiade 187. Anni 26. 
Tradotto pér Thomáfo Porcacchi da Caftiglione Arrctino . 

4 GrvsBpPpE Hebreo fiori netempi , cheTito figliuol di Vefpa- 
fiario deftruffe Gierufalem città anta. Anni 70. dopol'auuenimento 
di Noftro Signore. Tradotto per Incerto . 1 

ouP y TAR CO uiffe a tempo di Traiano , dicui fu maeftro , effen 
do Papa Alcffandro primo. Anni g6. Tradotto per M. Lodouico 
Domenichi Piacentino. | | : POM | 

|" APPIANO Àleffndrino fu in tempod'Adriano Imperatore, & 
di Papa Teleforo:. Anni Cx 1x. Fu tradotto per M. Aleílandro Brac 
ci Fiorentino, & parte per M. Lodouico Dolce Vinitiano. 

C ARRTIANO in tempo d'Adriano & di Marco Antonino fuüin 
Roma ,&.da quefti Imperatori fuinalzatoa honori , & fino a' gradi 
Confolari .. Anni cxL1. effendo Papa Hipino. Tradotto per Tho- 
mafo Porcacchi da Caftiglione Arretino. 

DroNws fioriin témpo che Aleffindro Seuero non : uolfe lafciar 
uendere i magiftrati :.& fu Papa Vittore, Anni cxcv. Tradotto per 
M. Francefco Baldelli da Cortona . | | 
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COLLANA ET 
COÓNCATENATION'"* 


DALCVNE GIOIE HISTORICHE: 
DELLE QVALI PARTE E' FIN QY1 


sah & parte é in ordine par darfi alla ftampa . : 


JF ANTICHIOEFACCIA QYESTA 
z : e breue concatenation di Grote biftoriche , cbe 
V] /seà VES? anno congiunte con 'e/4nella.; deue faperfi, 
pp ASSEEN ve che faranno Quae | otto concatenate quelle opt- 
Ene eee] 1€ 17 forgttto d'Pifloria,che da noi per feguir 
Tor exi /ó n chiamate Gioie , er) che folamente dall'bono- 
rato M. GABR1EL Gr OLITO fono flate publicate : 
ouero dal mede 70 faranmo per l'auuenire Ylampate ; | percto- 
che fapendo noi.che molte altre opere da altri fouo state date in 
luce , che potrebbono foto quefl'ordine effe y ridotte ynon: bab. 
biam uoluto ad alcuno uftrpar quel ce fuo, non Q o lecto, 
ne cobueniente : wma folo di quefle babbiam uoluto. far tmentio- 


e le quali hanno per. pendente di ff bella e) irtitofa Collana 


inmortal Fenice . L'ordine dunque delle Gtoie Jara in quefto 
gnodo:che prima fr confi derera qual fra (come di fopra à detto) 
la piu importante attion che "a "egg nell Pifferie : 7 dirafi. 

EsssNDo laguerrala piuimportante attion , che [i 
lesga nell hiflorie , poiche da effa dependono gli fati ; a effen 
do certo che la guerra non Jf fa. fenza cagione dita. o impli- 
cita s pero la prima Gtoia congitinta all Anclla della mia Col- 
lana odo ; fara 


I1 hbro delle Cagioni delle Guerre , duafo in pius uolunt , 
cbe 
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cbe tutti fono fotto-la prima Gtola . Et di quefte fii bora T. bo 
mafo * Porcacchi da Caffiglone Arretino nba publicato il pri- 
pmo uolume .. Et perche trouata la Cagton della Guerra ; 6 uc- 
ceffario uolendola fare  proucder primieramente d'un buon Ca 
piano; pero fara | lant yu d | 
Jv libro del Capitan Generale delleffército. €t queffo & fla 
to fii bora compoflo,a) defcritto dal S. AfGamo.Centerio de gh 
Hortenftj uel fuo primo "Difcorfà ... Et. perche il Capitano Ge- 
ncrale , fubito cP'é creato ,deue proueder d'altri: miniftri , gj 
particolarmente del Macflro di campo : per. fara. 
"Hx, libro che tratta della qualita del Maeftro di Campo . 
Di che ?ha pienamente nel terzo difcor[à di detto S. e/Acanio 
Centorto. Et perche trouato et eletto il Maeflro di Campo, & ne 


etfJario proueder foldatt per poter far la guerra s pero fara 


It. libro del Soldato; nel quale fi tratta di quanto e nece[fa, 


roa un uero foldatoe) a un mobil Caualltero. Et queffo frn bo 
ra € flato publicato dal'S. Domenito «Mora Bolognefe, ee) gen 
tilbuono Grigione. . Et perche trouato il foldato ; fi difzorre 
del modo di far la guerra ; pero (ard | h 
Hr libro dell'arte della walitiaycbe € il auinto.difcor[à del S: 
"Afcamo (Lentorio. Et perche trouato.il modo del far [a guerras 
bifogna ancbo faperla gouernare , eg) mantggiare ; pero. (ard 
It. libro del gouerno della eMihtia : iuquale efféndo stato. 
compofto dal S. Beruardmo R occa "Piacentiuo; frapochi gior- 
ui fara poflo inluce |. Et perche in que[To difcor[ó. del mantg- 
guar l'nooprefe della guerra, molto utili fan quellt argomenti che 
Jt deducono da" cafr feguiti , o da gli Efémpi femih pero. fara 
Ix hbrode Parallel, o Effempi fimili d T homafo or 
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cacchi , gia publicato. Et perche trouato ilimodo di mnaneggiar 
dette imprefe ft tratta. del modo dell'accampare per. fara. 
Ix: ibo della Caflrametatione : nel qual faraumo pofi i- 
fieme tutti quelli c Auttori. antichi gj) moderm , che del modo 
del'accampare babbiano fcritto . Et perche dopo quefto debbe, 
ucnirft al far l'imprefa della guerra:xnella quale Jüccedono fira. 
tagemi y p) €rrori; per fara | Au o: 
Ax. libro dell'umprefe , de.slhi firatagenm , &) de ghi Errori 
snlitarische fir bora 6 ftato deferitto dal S. "Bernardino Rocca 
Piacentino, qz) dato in luce ... €t perche uel! Imprefe mteruengo 


| to fbeffe uole parlamenti di Capitam a^ foldati ; perà fara 


Ix. libro dell'Orationi nalitariyraccolte et publicate da AM. 
Remigio Fiorentino. Et coft con quefle confiderationi puo accre 
fcerft quefP ordine di nuoui concetti , gy) penferizi quali fecondo 
cbe alla giornata fouerranmo ,o faran publicatis cofr ui faranno — 
inferti , auifando cbe in queflo ordine medefatmo uanmo mclufi | 
libri féritti in materia di Duello : ma non fe n» ba fatto mentio. 
nt percioche Jono flati molti gli fcrittori di quefto oggetto : & 
per elfer lopere loro fate slampate da dinerft ; non s ba uoluto 
col nosainare i $5. Girolamo JMutto , Go. Battifla * Poffeui 
no; g) Dario c/Attendolo ; far pregiudicto a. gh altri-Haurein 
sno anchora adornata qut[ta Collana di quella. preciofa GiotA 
e) traduttione,che fa il 5. Gro. Antonio Rufcont dcl Uitruuto; 
im modo che toffo ft [Pera con smolte belle gg) utili figure darlo al 
la sfampa ; fe que[l'opera non appartene[fé pin all Architettu 
ra qj elegantia del fabricare, che alla fortificatione de luoghis 
seccffaria nelle guerreset fe da molti altri non faffe siato fcritto 
m quefTo foggetto dh fortificar terre et luoghi abbondautemnte. 
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DI DITTE CANDIOTTO 


DELLA GV ER RA 
TROIAN A, 


TRADOTTO IN LATINO PER Q. 


Settimio Romano;& nella noftralinguaper T HoMAso 
PoRcAccnmi daCafüglione Arretino. 


NN CANDIA SI RAVNARONO 
per diuider fra loro beui d'J£treo turti i Re 
della Grecia cb'erano difceft da Minos figli- 
nol di Gioue : percioche JAtreo figliuol di 
Minos facendo teflsmentos ordino ,cb'egual- 
mente à' figlinoli delle [ue figliuole foffe diui 
fo cio , cbe di fuo fi trouaua , oro , argento, 
€ befliami , fuor che l'Imperio delle città 
cr delle terre : ilqual uolle cbe .paffaffe a 
Idomeneo , a Merione di Deucaulione , ctr a 
Ora per quefto effetto fi raunarono , Palame- 
de frgliuol di Climene , € di "Nauplio , Eace , &* Ditte del monte Ida di 
Candia , et Menelao , figliuol d'éuropa e di Pliflene . Q uefli era ancbo 
procurator d'A4nafibea fna forella , e moglie di Neflore , e d'4 gamen- 
none [uo fratel maggiore, a douer fave , come la per[ona loro in quefla diui- 
fione .. Ma cofloro non tanto eran cbiamati figliuoli di Pliflene, com'era- 
no ineffetto , quanto frgliuoli d'/4treo per queflo vifbetto : perciocbe effen- 
do morto "Plifleue lor padre giouane , ev di fe non bauendo lafciato memo- 
via alcuna » JAtreo moJo a campa(Sion de fanciulli : fe gli tolfe appreffo , c 


Ld 


Teftaméte 
d'Atreo. 


Agamenno 
ne & Mene 
lao, perche 
detti figli- 
gliuoli. d* 
Atreo, 


2 LIBRO PRIMO : 
elinodri come figliuoli di Re : cx dopo lui y uenendo alle diuifioni ; tutti ft 
portarono l'un con l'altro da. amoreuoli , & da buomini di buona fama . 
La qual cofa moffe tutti quelli , cb erano del parentado d'Europa , cb'in quel 
l'1fola religiofamente era bonorata 3 a concorrev. quiui , etr benignamente 
falutavgli uel tempio : douefatto facrificio con piu animali , fecondo l'ufan- 
za del padre ; fa lor fatto banchetto , e magnificamente furon trattati . 
Ma i Re della Grecia ,fe bene faceuano fefla grande ancbo gli altri giorni 
[eguenti di cio cbe con magnificentia era dato loro s nondimeno pin fi moue 
uano a maraniglia per la nobil fabrica del tempio , e per le belleopere , 
cbe guardauano , e (tricordauano effere Slate mandate tutte di Sidone di 
Fenicia, patria d'Europa , «v dalle gentildonne per adornarlo. In quefto . 
tempo .Ale[fandro Frigio , higliuol di Priamo uenne con nea , c con altri 

fuoi parenti , c compagnia Sparta : douce e[Jendo Skato allogeiato nel pa- 
Buena (( lazzo veal di Menelao , commife uma dishonefhiffima vibalderia : percioche 
mene roba. Zpgamoratofi d Helena moglie del Re , cb'era [opra tutte T'altve della Gre- 
t£ da Alf cia di mirabil bellezza ; confiderato che il Re non wera s la vapl , cr con 
ino. — ypoltarobala cauó della propria cafa : ct meno feco ancbora €tra , e Cli- 
mene parenti di Menelao , cbe come iutrin[iche $auano per amorenolegxa 
con Helena. | Di cheuenutala nuoua in Candia, etr di cio, cb'/Aleffandro 
baueua fatto nel palazzo di Menelao ; fecondo il coflume della fama: ; tut- 
te le cofe erano per tutta l'Ifolaraccontate( come in [imili cafi anenir fuole) 
maggiori , che non erano : percioche fi diceua , cbe'l palazzo del Re era 
$lato prefo , il Regno ruinato , €? [mili altre nouelle .— Menelao, come 
cbe mal gli fapefJe bauer perduto la- moglie  nondimeno pits fi dolfe dell'in- 
giuria delle parenti c babbiamo nominate . — Ma Palamede,uedendo cbe 
Re per isdegno , e? per collera era fuor d; fe , e fcarfo di partiti fubizo mife 
leuahia ordine , e [ornitele d'ogui appareccbio ; le fece auuicinare a ter- 
ra. . Dipoi con poche parole. , (econdo cbel tempo ricbiedeua  confoló il 
Re: eimbarcato cio cbe laro nella dinifione era tocco 5 lo fece montare in 
naue : e£ coli iu pochi giortii', co') uento fauoreuole. y giun[ero a Sparta .— 
Quiui erano tratti JA gamennone , e 'Neftore per quefto ri[petto , con tutti 
i parenti di'Pelope che vegnauano in Grecia : i quali intefo l'arriuo di Mene- 
lao ; tutti (i raumarono. inficme 5. ci» di conmmum con[iglio eleffero Palame- 
de, V liffe , e Menelao JAmbafciatori a Troia, ancbor cbela fcelerata cru 
deltà. glibaucffe sdegnati , cr" acce[i. di defiderio di uendicar l'ingiuria .: 
Palamede , Imipofero loro , cbe dolendofi dell'offefa , vichiede[[evo Helena T e cio che 
Ville » & cop fra era $tatornbato . — Gli A4mbafciatori giunti in pocbi giorni a Tro 


Menelao 


Ambafcia-- ja. non ui trouarono Ale[[audro : perciocbe nauigando egli con fretta, era 
tor 


pori in Tro c, iato ynon confiderando il [auor de uenti , in. Cipro : C quindi prefe al- 
| cune 
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eune naui ; baueua $tracov[o in-Fenicias douevicenuto come amico dal Re 
di Sidonia 5 egli di notte a tradimento l'uccife.: e [econdo tlyin Lacedemo 
ne yera portato da auaro vubà del palazxotutti gliavnefi pin precioft , con 
uertendoli in ufo della dishonefla fna .. Ma ; come ft. fu faputa la fciagura 
del Re da coloro , cbe dalle mani d'.4 le(Jandvo , piangendo erano fcainpatis 
fi leuó il rumore , c tutto il popolo corfe al palazzo .. Et percbe .A leffan- 
dro con quella preda , che pitt gli eva piaciuta , saffrettaua di partire ; effi 
armati in cofi breue tempo; cor[ero alle naui, € attaccarono crudele zufja. 
Da amendue le. parti ne movirono molti , uendicando gliuni oflinatamente 
il lor Re morto s € glialtri facendo ogni sforzo per faluarft il furto fatto . 
Duenaui ui furono abbruciate : ma difendendo i Troiani salorofamente [al 
tres mentre che i nimici combattenano 5 all'ultitno , per. il troppo combatte 
re effendo flancbi i nimici y [camparono uia .. In queflo mezo Palamede , 
uno de gli Ambafciatori in Troia ; il cui. configlio in quei tempi coft in ca- 
fà » come fuova era in gran con[idevatione ; andó a "Priamo 5 c fi lamento 
in configlio dellingiuria: d'Aaleffaudro , facendo toccar. con mano la vuina 
del commune albergo . — Moflró dipoi quante difcordie per quefto fatto era 
no per f[uccedere fra amendue i Regni: e$ rinfrefco la memoria delle nimici 
tie d'ilio , c di Pelope , & d altri, i qualiper [i fatte cagioni baueuano fm 
del tutto vuinati ilor popoli .. Oltra di cio difcorrendo intorno alle difficul- 
tà della guerra , e à' commodi della. pace 5 di[Je di aper. solo bene , cbe 
per fi cvudel disboneflà molti buomini fi farebbon mofii a gitiflo sdegno : tal 
cbe facilmente gli autori dell'inginria abandonati da ogniuuo ; bavebbono 
dell'impietà loro. patito il conueneuol. gafligo .' V'olendo eglipa(Jar pin in- 
nanxi , Priamo l'interruppe nel pit bel del parlare , dicendogli , cb'ufaffe 
pi? modeflia : perciocbe non € boneflo accufare un a[Jente , ilquale facilmen 
te forfe potrebbe difendev[i , quandofofJe prefente .. Con quefle e altre pa- 
yole'Priamo trattenne la querela fino alla tornata d'/AlefJandro : attefo che 
egli s'eraaccorto , come tutti del fuo configlio s'erano commofsi per leparo 
le di Palamede ,e7 tacendo , baueuano. folamente col uolto biafmmato la 
commef[Ja fceleraggine: er queflo percbe tutte le cofe erano slate efpofte con 
marauigliofa eloquentia , € con le parole del Re Greco era mifchiata certa 
forza , che mouena glianimi a compa[Jione . In quefta guifa per quel gior- 
n0 fu licentiatoil configlio : & J4ntenore , buomo  cortefe , cbe pin de gli 
altri amaua il bene , e& l'boneflo ; menó ad alloggiar feco gli J4mbafciato- 
ri ,che a cio acconfentirono . 1n queflomezo torno fra pochi di JA lefJandro 
co fopradetti compagni , & menó feco Helena .. 4ll'arriuo di coflui tutta 
la città fi leuó a romore., biafimando ogniuno da priucipio , & poi al fme 
sdegnandofi ciafcuno, e beflemiando l'effempio di quellavibalderia, e do- 
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lendofi dell'ingiurie di. Menelao... Perche Priamo trauagliato , e dubbio- 
fo s chiam. i ftgliuoli , per intender , cbe cofa in quefla imprefa.sbaueffe. 
bauuto a fave : i quali a una oce affermavono , € Helena.non. (i doue[Jeven | 

dere .. Perciocbe e$i uedeuano quante viccbezze con lei erano $late.condot 

te : lequalitutte , s Helena fi veflituiua y nece[[aviamente s baueuano a per 

dere .. Oltra di cio S'eran di già mofsi per la bellezza delle Donne , che con 

Helena eran uenute 5 con le quali cia[cumno baueua gia difegnato di far noz 

«e : come coloro , cb'effendo cofi di lingua, come di coflumi Barbari, ct non 

facendo confideratione , o $tima delle cofe giufle s s'erano-lafciati acciecar 
dall'auavitia , et dalla luffuria. ... Onde. Priamo, lafciati que[li ; cbiamó i 
uecchi , c dichiarato il parer de^ figlinoli sdomando loro conftglio di cio 

| cbaueffe bauuto a fare ... Ma auanti cbe i weccbi y fecondo T'ufanza , confi- 
Arroganza gliaffero 5 i figliuoli del Re.entrati con furia nel configlio , con le lor disbo- 
d eino! "efle creanze , tinacciarono di ruinar. ciafcuno , che configlia[fe contra il | 
piacer loro. T uttoil popolo in tanto [ommamente biaftmaua l'ingiuria:fat- 

ta indegnamente , e.in queflo modo dicendo molte altre cofe, beflemiaua cir 

gridaua. Onde .Ale[Jaudro.acciecato dall'appetito , et. dubitandofi , cbe'l 

popolo non. f: gli mowe[fe contra ; in compagnia de fratelli , armati s diede 

con impero addo[Jo al popolo ; € n'amazzó parecchi . . Glialtri furono fal 

ui per vi[petto de' baroni del configlio , che a ifligation d'/4ntenore quiui eva 

no tratti 5 intanto cbel popolo di(prezzato.s fe netornó.à cafa con fao dan 

no , cr fenza effetto .. L'altro di feguente , Hecuba d'ordine di Priamo, an 

dó a Helena: & dopo cbe l'bebbe. bumanamente falutata 5 la confortó a 

Slar di buono animo 5 c? poi la domandó cbi foffe , ci da cui difcefa. Ella . 
vifbofe , ch'era parente d Aleffandro , && molto pi. congiunta a Priamo c. — 

redes ig. 4 Htcttba , che a' figliuoli di Pliflene .. Cofi fattafi da capo ; vaccontó lovi 
s&e di Pria gine de fuoi autece[Jori , dicendo che Danao «tv ,Agenore erano autori della 
os 47 cafata fua, c di quelladi Priamo .  "Perciocbe di Pleione figliuola di Da- 
nao , c d'AAtlantenacque Elettra : la quale ingrauidata da Gioue partorl 

Dardano ; di cui nacque Troio , & di mano in mano gli altri Re di Troia ; 

Ma d'.Agenore nacque T aigete , cbe di Gioue partorl Lacedemone .. Que- 

fli genero -4mito Mufculo , di cui nacque JA4rgalo padre d'&balo : ilquale 

era chiaro effere $lato padre di Tindaro , di cui ella era mata ,. Oltra di cio 

ella ricordo il parentado di [ua madre con Hecuba : ilquale era Sato diuifo 

da Fenice figliuol d'Agenore , «t da! difcendenti fra. Hecuba ct Leda . 

Come cio bebbe ordinatamente raccontato 5 in ultimo cominció a piagnere , 

(a pregarla , cbe non. wolefJero tradirla , poicbe. una uolta Übauenano 
acceitata fopra la fede loro: c cb'ella non baueua tolto di cafa di Menelao 

altro cbe le proprie cofefue ,, Manon era gia chiaro , sella cio fi dice[fe per 

9 


DIDITTE C.JÁ'N.DIOTTO. ; 


lo sfrenato amor , cbe portaffe ad J4le[faudro , o per paura. c baue[fe del ca 
figo d'efferfi fuggita dal marito .. Hecuba. inte[ala uolontà d'Helena , e 
la parentela cb'era fra loro ; l'abbraceió, «poi fece ogni opera, acciocbe 
ella non fo[fe tradita . "Priamo , e i. fuoi principali affermauano , che non 
eva pii da tratteuer gli -Amba[ciatori , ue dafar contraflo al uoler del po- 
polo. Ma Deifebo , cbe per effexfi non men chel fratello J4leffandro , d"- 
Helena innamorato ; non difcernena quel che foffe boneflos acconfentiua fa 
cilmente a Hecuba : la quale oflinatamente pregando bora "Priamo , e$ bo 
rai figliuoli , ne mai ce[fando in modo alcuno , o per aluna ragione d'abbrac 
ciavglis quanti neran quini tiró alle uoglie fue ... In quefla guifa fu in ulti 
mo corrotta l'utilità publica per confentire alla madre .— L'altro giorno 
poi Menelao , € i compagni entrarono in. configlio , a domanda la moglie , 
& l'altre vobe , cbe gli erano Slate tolte : onde Priamo,che fedeua in mezo 
fia i fuoi principali, commando (ilentio , &?* diede liberta a Helena , cbe per 
cio era uenuta quiui alla prefentia loro , di tornarfene fe le pareua, a^ fuoi. 
Dicono , cb'ella vifbofe , di mon uoler , ne tornare alla patria , ne di Slarle 
bene il congiugner[i in matrimonio con Menelao .. "Per la qual cofa i figli- 
uoli del Re fi partirono del configlio con molta allegrezza , poicbe uedeuano 
c Helena. veflaua con loro . .Ciofatto , Vliffe ; bauendo auimo pini toflo di 
für loro un proteflo , che [beranza di fave alcun buono effetto con le fue paro 
le  vicordó loro cio , che .Aleffandro , portandoft da uillano , baueua con- 
tra la Grecia comme[[Jo.: Qr sminacció di farne in breue tempo uendetta . 

Dopo lui Menelao , leuato in colleva y fcofJela tefla , cr con cera burbera 
sninacciando ruina a^ Troiani ; fenufcl del configlio:la qual cofa tornata a 
gli orecchi de &igliuoli di Priamo; confultarono fra loro in [ecreto di uolere 
amazzar a tradimento gli JAmbaciatori , credendo ( come ueramente fu.) 
ch'efti tornando feuza conclufion buona , baue[fero à procurare, che contra 
loro fi moueffe gran guerra .. Ma. -4utenore , della cui. fantita di coftumi 
babbiamo parlato di fopra 5 audó da Priamo , r [i dolfe della congiuva fat 
ta , argomentando cbe contra lui , & non contra gliambafciatori i. fuoi fz- 
glinoli faceuan trattato : «7 cbe cio egli non baurebbe comportato : e in 
oltre lofecenon molto dopo , intendere a gli JAmba[ciatori : onde [piata be 
neogni cofa , e data lorogroffa guardia » come prima gii parue a propo[i- 
t0; gli fece andar uia fani , & [alui. Mentre cbe di cio [1 trattaua.in Troia, 
per la Grecia fe ne parfe la fama : oude i difcendenti da "Pelope fi raunaro- 
no tutti in[teme , e giurarono con [acramento dimoucr guerra a "Priamo , 
quando non vende[[e loro Helena con tutte le robe tolte . Gli .Amba[ciato- 
vitornati a Lacedemone 3 efbongono prima qual fia listention d'Helena 5 
dipoi raccontano le parole , i portamenti di Priaiuo , Qr de figliuoli uer- 
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fo loro , lodando: fuor di modo la fede d'/4ntenore uerfo gli Atmbafciatori 
la qual cofa udita da' Greci ; diedero ordine , che ciafcuno metteffe in pun- 
to nelle [ue terre et giurisdittioni cio » cbefaceffe bifogno per la guerra: e 
di commun configlio eleffero , che la dieta per l'apparecchio delle cofe da 
guerra , sbaue[Je da fave in J4vgo R egno di Diomede, come a cio pit atto. 
Quiui , quando tempo gli parue , arriuó innanzi a glialtri 4 iace Telamo- 
nio , famofo inguerra per ualore , ctr per grandezza di corpo , c? fneuo fe 
co Teucro [uo fratello: e non molto dopo giun[ero Idomeneo , c Merione 
Ditte Can- à hir 2 sap : 9x pedi 
diotto con £'4di amici fra loro . . Con coftoro uenendo io in compagnia , [criffi quanto 
12i nenne? pij, dilisentementefeppi auel , che prima sera fattoa Troia , fecondo cbe 
—. intefi da V life : ci cofida qui innanzi racconteró quanto pit ueracemente 
potró quel cb'é fucceffo da poi di mano in mano , come colui cbe ui fono $la 
to prefente .. Dopo cofloro , c'bo nominati di[opra y fopragiunfe Neftore , 
con JAntiloco , & Trafimede , ch'egli baueua bauuti d Anafibea: i qua- 
lifurono feguitati da "Peneleo , con Leito , & con JA&rcbefilao parenti . 
Vennero. appre[Jo Protenore , c Clonio principi di Beotia » € Schedio , eir 
Epiflrofo Focefi 5 J4fcalafo , e Ialimeno d'Orcomeno 5 Diore , cr Mege figli 
uolo di Fileos Tboa d'4ndremone ; Euripilo d'Euemone.; Orcomenio , c 
Achille. — Leonteo. Segul pofcia JAcbille figliuolo di Peleo e di T betide : il quale 
dicono , che da Chirone fu ammacflrato nell'arte della guerra. Era Achille 
fin da' primi anni della (ua giouanezxa , grande di per[ona , di bello afpet- 
to , i" fino all'bora 4uanzaua tutti di ualore , c di gloria nell'arte della 
guerra . "Non mancaua pero d'efer inconfiderato alquanto, e d'baner cer 
ta befliale impatientia di coflumi .. Con lui uennero "Patroclo , c Fenice s 
quegli era [uo amico $iretto , & quefli (uo maeftro , e guardiano . "Non 
ui mancavono ancbo Tlepolemo., c €utrafrate , c pofcia Fidippoyer J4n 
tifo , famoft per apparentia d'armi , rifbetto a Hercole loro auolo . Dopo 
quefli. ueune "Prote[ilao fieliuolo d'Ificlo , c "Podarce fuo fratello : e ap- 
pre[Jo fegui £umelo Fereo y il cui padre J4meto faluó à fe $te[fo la vita, per 
eJfere fua moglie morta per lui. Furono oltra di cio chiamati a quefla guer 
ra Podalirio , &*. Macaone di Thracia , figlinoli d Efculapio percb'erano 
imedici eccellenti s e dopo loro Filottete fieliuolo di Peante y percbe, e[fen- 
do $lato compagno. d'Hercole , baueua bauuto dopo la morte di lui , dagli 
Dei le faette del compagno , per merito della fua induflria.. F'enncui il bel 
INireo da Sime , e Mnefleo d'Atbene., € Jdiace Oileo da Locri : e da 
JArgo uenuevo J4nfiloco d'.A nfiarao., e Stenelo, di Capaneo , ci con loro. 
€uvialo di Mecifleo ... D'Etolia ui giunfe Tifandro. di Polinice . Gliultimi 
di tuttifurono Demofoonte , e JA came : q^ tutti quefli erano della fcbiat 
tadi Pelope . Seguirono pre[Jo a' raccontati molti altri Principi dalle loro 
prouincie , 
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prouincie , chi per cbaueua lega co' Re , e cbi percb'era partecipe del- 
l'ifleffo Regno:i nomi de quali non m à paronecefJario viferire a un per uno. 
Ora e[fendo tutti vaunati in Argos Diomede gli viceué , quanti eranoyin ca 
fa fua , ei miniftrà loro le cofe nece[Jarie .. enne poi 4gamennone con 
groffa fomma di denari da Micene , er gli parti fratutti: la qual cofa diede 
loro maggiore animo , e? prontezza a quella guerra : onde di commun con 
figlio fu terminato , cbe in quefta guia fopra le conditioni d'effas foffe fatto 
il giuramento .. Calcante indouino figliuol di 'Nellore , fece menare in me 
xo della piazza unporco ma[cbio y e squartatolo. in due pezzi » una parte 
ne pofe uer[o Leuante , & una uer[o Ponente : dipoi uolle che tutti caccia[- 
fero mano all'aymi y €f wi pa[Jaffevo in meo . - Cio fatto , bagnarono la pun 
ra delle (pade nel angue del porco , & fecero alcune altre cerimonie , a cio 
neceffaie » eincontinente giurarono con facramento d'e[Jer nimici di Pria- 
mo ,ne mai partiv[i dalla guerra ; fincbe non baueffero ruinato. T'roia , c 
tutto il Regno .. &ppreffo fi lauarono per mondar[i puramente, c con mol 
ti facrifici placarono lo Dio Marte e7 la Concordia . Dopo quefto nel tem 
pio di Giunone JA rgiua uol[ero elegger fopra tutti il Generale di quell'impre 
a : Gr aciafcuno bauendo dato la fua tauoletta , da fcriuerci il nome di cbi 
pit gli piaceffe , cba ciofoffe eletto; di commun confeufo tutti fcrifJero con 
lettere -Africane i nome d'/Agamennone : ilquale accon[entendo al. parer 
di tutti ; pre[e il gouerno della guerra , e dell'effercito con fauorenoli gri- 
da .. Glifa dato queflo carico meritamente 5 fi percbe egli eva fratel di co- 
lui , per cbi quefla guerra s'appareccbiaua 5 come percbe fra glialtri Re di 
Grecia; per le fue molte riccbezxe era tenuto grande cr famofo .. Capitani 
delle naui fuvono poi .A chille , JAtace , C Fenice ; € dell'effercito di terra 
'palamede , Diomede , e V life , con carico di compartir fra loro gliuffici , 
cle guavdie del di c della notte .— Fornite que[te cofe s tornà. ciaf[cun uel 
fuo Regno a metter[i in punto di robe , c d'iflrumenti da. combattere : in 
tanto cbe tuttala Grecia ardena di fommo defiderio di guerra , apparec- 
chiando arme , lance , caualli , & naui : C tutte quefle cofe in due anni in 
terifuronome[fe a ordine .. 1 giouani , alcuni per lor medefimi , er alcuni 
per concorrer di gloria co compagni s'affrettauano di trouaruift . Matra 
gli altri appareccbi , fifece grande fopra tutto quel delle naui , per poter le- 
uar interamente cofi numerofo e[[ercito , cbe da ogni parte in un [ol luogo ba 
ueua a fare la mal[a ; acciocbe niuno per mancamento di legni paue[Je da ve 
flare indietro... In capo di due anni tutti i Re mandarono in A ulide di Beo- 
tia ,luogo eletto di commun parere per fav la mafJa , le naui fornite fecoudo 
leforzeloro . Di quefli fu il primo J£ gamennoue, cbe di Micene ne mandó 
prima cento , C poi feffanta. , c haueua fatte fabricare a pin fue citta , d 
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Armata de me fece Capitano JM gapenore .. "N'eflore ne mando nouanta afsi ben a ovdi- 
Auide. e: Menelao di Lacedemonia feffanta : Mnefleo d'Atbene cinquanta : El- 
penore d' Euboia trenta : J4iace Telamonio di Salamina quaranta ; Diome 
de d'/Argo ottanta : JAfcalafo , e Ialmene Orcomenij trenta: JA iace Oileo. 
dodici : .4rcbefilao , Protenore ,'Peneleo , Leito , €t Clonio di tutta Beo 
tia cinquanta : Scbedio e Epiftrofo di Focide quaranta : Talpio c Diore, 
con ,£nfimaco ef "Polifino d'Elide ct» d'altre città di quella prouincia qua- 
rant: Thoade d'&tbolia quaranta : Mege di Dulicbio e d'altre. 1fole Echi- 
nadi quaranta : Idomeneo , & Merione: di tutta Candia ottanta : V liffe 
d'Itbaca dodici : "Proteo , Magno quaranta * Tlepolemo di Rbodi,ci dell'al 
trelfole all'intorno otto : Eumelio undici : dd Pelasgi cinquanta : "Nico 
di Sime tre : Podarce , & "Prote[ilao di Filaca, e d'altre lor terre quaran 
ta : Podalirio &* Macaone trenta : Filottete di Metone, ci d'altre città fet 
te: £uripile Orcomenio quarantadue : Guneo uenti-: Leonteo et Polipete 
dello $latoloro quaranta: Eutafrate , ,Antifo , cr Fidippo dall Ifole"Nifzro; 
Caprate, &* Coo trenta : Tifandro di Polinice , dicuis'é fatto mention di [o 
pra , da T bebe cinquanta : Calcante .d'AArcadia uenti : Mopfo di Colofone 
uenti : &j* Epeo dall'Ifole Cicladi trenta ; le quali tutte naui furono carica- 
te di grano in molta copta , «& d'altre cofe nece[Jaric per il uiuere , fecondo 
il commandamento. d'/4gamennone y acciocbe a fi grannumervo di foldati. , 
non manca[[ero le debite uettouaglie ... In cofi grande apparecchio di naui , 
era. [econdo l'ufanza de pae(i , buon numero di caualli et di carri : nondi- 
Grecia met 9R€n0 lo sforzo maggiore de' "foldati era di fanteria : percioche di tutta la 
valleria iu. GY€cia Won fi puo cauar gran copia di caualli , per non u'effére molti pafcbi. 
ger — "Non ui mancarono appre[fo molti pratticbi della marinereccia,che a fi gran 
| de apparecchio eran tenuti per neceffarij .. In quei giornisleflinonbanem- 
mo mai forza di [uolgere , ne conpremio , ne per amore di Falide Re de si 
doni , Sarpedone Livio , che feguiffe la compagnia, el ualor della militia no 
Pa DTE fira contra i Troiani: atte[o cbe egli non uolle mai romper la fede al Re'Pria 
uol feguir 8205 da cui con molto grofsi prefenti,eir doppiamente cre[ciuti era $lato tvat 
GUT T tenure piima. Cinque anni di tempo fi con[umo nel fabricare , ct armare 
quel numero di naui, c'bo detto effere $lato me[[o in ordine da tutta la Gre- 
cia : allequali non mancando altro cbe i foldati ; concor[ero in J4ulide tut 
tii Capitani in un tempo mede[imo , come s'baue[fero udito il fegno ,. Fra 
tanto , cbe s'affrettauano per imbarcar[i , J4gamennone , che ( come bo 
detto ) da tutti era$lato creato Capitan Generale , allontanatofi alquanto 
dalle[Jercito s uide per uentura uicino aun. bofco di Diana uma camozza , 
cbe pa[ceua , e con una (aetta la feri , non [apendo che'l luogo foffe religio 
fo. Sdegnofsi per queflo fatto Diana » onde non. pa(ió molto , cbe l'aria fs 
corruppe 
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eorruppe di peftec fe n'ammalarono molti:dipoi incridelendo ogni giorno 
pitt la corruttione;moriuano gli buomini et le beflie indiffer£teméte a miglia 
ia,non u effendo alcuntermine di morire,poiche fentiuano dauo tutte le cofe, 
che da quella pefle erantocche .. Percbe i Capitani entrati di cio in penfie- 
ro;fentirono dire auna Donna di (anta uita , cbe Diana , sdegnuata per la 
morte della fua camozza y cbe le piaceua a[]ai , con quella pefle puniua tut 
to l'effercito per il facrilegio commel[foscir cbe non prima ft [arcbbe placata, 
che l'auttor della fceleraggine baue[fe in cambio della caiozza, facrificato 
la fua figliuola maggiore . Come cio s'intefe per l'effercitos i Capitani nan 
daron tutti ad JA gamennone : e? dopo che molto l'bebbero pregato s alla fr 
71 , ricufando egli; lo forxarono a prouedere a [1 gran male. — Tuttauia 
$lando effo in tale oflinatione , che da niuno poteua in alcun modo e[fere fuol- 
to ; i Capitani gli differo molte ingiuvie , c all'ultimo gli tolfero il genera- 
lato , creando in fuo luogo , acciocbefi grande e[fercito non foffe fenza Ge 
nerale , et fenza la debita difciplina , innanzi tutti Palamede: dipoi Dio 
mede , e JAiace Telamonio , c per quarto Idomeneo : c coft l'e[fercito 
fu diuifo. fraquefli quattro , non ce[fando pero fra tanto il. furor della pefte . 
MaV liffe , moflrandofi in collera per l'oflination d'-Agamennone , e affer 
3nando uoler[ene tornare a cafa 5 trouó al malegrande , ct nou punto [pe- 
vato rimedio : perciocbe fe n'andó , fenza far motto ad alcuno , a Micene , 
e» portó a Clitenne[lra lettere contrafatte in nome d /Agamennone: il tenor 
delle quali era , cb'effo baueua maritato Ifigenia fua maggior figliuola ad 
"Achille : & cbenon uoleua andare a Troia , fe prima a cio non fodisface- 
ua : onde fcriueua , che follecitaffe a mandarla con tutto quel , cbe per le 
nozze face[Je a propofito .. Vi foggiunfe appre(fo pir cofe per colorir la bu 
gia,et acquiflarle credenzas in tanto cbe Clitenneflra,allegra,coft per amor 
d'Helena , come perche la figliuola ft mavita[fe a buomo cofi famof[o ; di buo 
na uoglia diede ad V life Ifigenia : ilquale con e[fa fra pocbi giorni torno al 
l'effercito , e alla [prouifla fu ueduto nel bofco di Diana con la donzeella . 
JAgamennone , cio udito ,mo[[o dall'affertion della pieta paterna ; follecito 
di fuggiv(i , per non fi trouare a cofi fcelerato facrificio : ma di cio accortift 
'Neftrore, che ra tutti glialtri buomini della Grecia era il piti bel parlatore, 
e il pit, giocondo , e grato s commolte paralelo per[uafe a veflave , ctr lo 
vimo[fe dall'opinion [ua . Intanto Vliffe , Menelao, ct Calcante , cbaue- 
sano di cio bauuto carico , fatto difcoflare ogniuno ; mifero a ordine la fan- 
eiulla per facrificarla : ma incontinente cominció il. giorno a ofcurar[i , el 
cielo a copriríi dinuuoli , uenendo fubiti baleni , tuoni , e faette : oltra 
dicio tremó la terra el mare, cir di tal maniera in ultimo fi confufe l'aria , 
cbe [parito ogui lume 5 in poco d'bora uenne gran pioggia €t grandine , du- 
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rando lungamente lamaluagita del tempo .. Stanano in gran paura dub: 
bio , cir tranaglio Menelao , c tutti coloro , cbe metteuano a ordine il [a-.- 

€rificio , fiper la repentina mutation dell'aria, la quale $limanano cbe fo[fe. 

prodigio diuino , come per lo danno de' foldati y i quali dubitauano , che 

dalla cominciata imprefa non [i tivaffero indietro .. Mentre cb'efSi coft fi $la 

nano. fcar[i di partito s fu. [entita nel bofzo una uoce , cbe. diceua , comela 

Dea non teneua conto di quel facrificio s e peró c'banendo ella compaftion: 

della fanciulla ; doue[Jeroaflenevft di toccarla , c. facrificaffero in cambio: 

di lei cio cbe quini trouaffero , efJendo poi ad /4gamennone per la fua fcele- 

raggine riferbato conuenenol ga[ligo s ilquale dopo la uittoria di Troia dal 

la moglie gli farebbe $1azo dato... Dipoi cominciarono a ceffare i uenti , le 

- faette-, c tutte l'altre tribolationi , che [oglion nafcere ne' gran mouimen 

25. &idelcielo. Fra tanto che cio fi trattaua nel bofco ; JAcbille bebbe fepara- 
tamente lettere da Clitenneflra con groffa fomma d'oro : nelle quali effa gli 
raccomandaua la figlinola con tutta la famiglia: le quali come bebbe lette; 

€ conofciuto l'aflutia d'Vliffe , in fretta , lafciata ogni altra cura , core 

Achille mi q] bofco , e£» gridando ad alta noce contra Menelao , e i compagni , minac-, 
Wee uole '£ià Loro , e? diffe cbe non doue[fero fare alcun inale a Ifi genua , fe non uole- 
BAT: aano patir l'ultima ruina .. Effi , uedendolo fopragiunto quiui , e $landoft 
nia. ——— per ancbora attoniti e fmarriti , poicbe gia s'eza rifchiarato il tempo ; me 
; - pgaronfuora lafanciulla. E Sando in pen[tero fopra quel c'baueffero bauuto 
a facrificare alla Dea di. fua commiflione ; fi fermo [enza paura dinanzi al- 

l'altare una cerua d'a[fai vig uardenole bellezza : percbe imaginatifi,che que 

$a fo[Je I boflia prefentata dalla Dea per far facrificio y la prefero. , e faa 
crificarono . Cio fatto ; fabito ceftó la pefle , er l'aria torno , come fuole 

efJer laslate , ferena .. .Achille , & color , cbaueuauo' apparecchiato ii 

facrificio ; diedero fecretamente la fanciulla in faluo al Re de gli Scitbi , cb- 

all'bora era quiui . Mai Capitani ueduta la pefte ceffata , ei wenti buoni a 

nauigar , come dislate » andavono tutti allegramente ad -4gamennone , c 
confolatolo per il facce[fo della. figliuola y di nuouo. lo crearono Generale , 

Acamenno : ; au : : ; ; : ; : i 

ne amaco COR gran fodisfattione 7 fefla di tutto l'efercito, ilqualel'amaua da Padre 
diti & Qr» da ottimo con[igliere ." J4gamemone, ofatto accorto. per le cofe pa[Ja- 
nel Genera 1650 pen[ando alla uecefsita de gliaccidenti bumani;diuenuto percio coflante 
MEStS contra la fortunafece uifla di fcordarft di quato era fucce[foyprefe 1 caricog 
et quel di medefimo fece a tutti à Capitani un couito.1ndi a pocbi giorni,come 
"a parue buon tempo,l e[[ercito,fecondo l'ordia dato da' Capitaui;s imbarco fn le 
naui ,cl'erano cariche di moltepreciofiftime cofe,quiui portate da gli babita 
tori di quel pae[e  efTendo loro $lato donato il grano,il uinoyC l'altre coe ae 
veffarie all'avmata da yd nio,et dallefiglinole,.ch' erano cbiamate.Cenotvos 
pe,ct pesncipali della religion diuma:e in tal guifa ci partimmo d'/dulide . 
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HI/BITO, CHE L'ARMATA FV GIVN 
ta con buoni uenti nella prouincia de: Misij; fu da. 
to il fegno , € con preflezza tutte le naui sacco 
Slarono al lito :.doue defiderando di [montare ; le 
I guardie del luogo [1feceroloro incontro .. Quefle 
erano quiui da Telefo Re di Mifta Slate mef[fe,pev. 
difender tutto'l paefe dal furor de' cor(ali .. Onde. 
SER R ro i noflri , non potendo sbarvcar[i , ne pigliar terra, 
pii ima, cbel R Re LOT bauuto nuoua dell'e[jer nofiros ne fecero fu'l princi - 
pio. poca stima , ei cominciarono a uno , auno a faltar fuor. dinaue : ma 
percioche le guardie non [t vitennero punto , ej con ogni sforzo [i mifero a 
impedirci € a farne vefiflentia ; parue 4 Capitani di far uendetta di que, 
fla ingiuria : & dato di mano all'armi , [altarono delle naui , c cominctavo. 
no , cofi com'erano infiammati di sdegno , ad amazzar le guardie , non per-, 
donando a chi fuggiua : anzi doue ciafcun s'abbattena a color che [campa- 
uano , quiui lo tagliauaa pezzi .. In queflo mezo i primi,cbe dal furor de, 
Greci erano [campati 5 ; giun[ero a. Telefo , c gliraccontarono, che molti . 
migliaia di nimici erano entrati nel [uo paefe , baueuano amazzato le'guar. 
dje , Gr. occupato il lito, , non reftando » fecondo cbe la paura. dettaua loro Y: 
| B ij 
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12 LIBRO $ECO^UDO 
Teefo Re d'aggiuguerui molte cofe diuantaggio . Il Re T'elefo , chiarito del fatto ; 
uaiGrei. iDContinente ft mo[Je contra i Greci, con quelli che fi trouaua pre[fo , c che 
in fretta baueua potuto mettere in[ieme : c co[i l'una parte e l'altra ani- 
mofamente fatto tefla , e viflretta infieme , uenne alle mani , tagliandofs 
l'un l'altro apezzi , doue s'incontrauanozez cofi e[[endo la battaglia da que 
Kia , && da quella parte 3na[prita per l'offefe viceuute ; Tifandro di Polini- 
c€ ;di cui 5 é parlato di fopra, uenendo alle «mani con Telefo;da lui fu amaq, 
«ato. Haueuaprima Tifandro uccifo gran numero di nimici , er fra glial 
tri un compagno di Telefo, cbe da lui per il fuo ualore , ingegno,e induftria 
diano 4, 94 fiato fatto Capitano , cr baueua. combattuto da ualorofà . Della cui 
Tdefo. — Hore Tifaudrofatto arrogante 5 prefe cuore y c. bebbe animo di metterft 
á imprefa maggiore , che [uo ualor non permetteua, fm che dal Re fu mef. 
fo a morte... 1l corpo di cofiui tutto in[anguinato da Diomede, che molti an 
niprima da [uo padre l'baueua baunto. per compagno ; [a portato. fopra le 
[palle , & avfo : &&* dipoi , fecondo l'uanza della fua patria, fu data fepoltu 
ra alle reliquie .. In tanto Achille & J4iace Telamonio , uedendo con inol 
£o danno de loro durare il (atto d'arme 5 fecero due pavti dell'effercito : c 
confortati i loro , [econdo la breuità del tempo , come fe bemftimo [2 fof[ero 
rinfrefcati; affaltarono con molto impeto il nimico . 1 Capitani e i principali 
dell'effercito , bora cacciauano i nimict , che fugginano ; etr bora facendo 
gran vefiflentia , come un monte s'opponeuan loro : e inquefta gni[a o eran 
rimi ,o fra iprimia coinbattere , C faceuan glovio[a la fama del ualor 4o 
vo pre[fo iuimicie iloro. In queflo mezo Teutratio fteliuol di Teurratio 
e d'£uge , e dal lato dimadre fratel di Telefo, vediipa combattere Aia. 
ee con tanta gloria contra i (uoi , preflamente lo ueme a incoutrare :ima 
effendo da lui ferito ; enne a morte .. Di cbe T'elefo non poco sdegnato;co 
me uago di uendica il fratello , ando per affrontare J4iaceg ér cacciati co 
lor cbe fe gli erano oppo[li , oflinatamente ft mife a perfeguizare V liffe fra 
certe uigne , cbe quiui erano : ma percotendo nel tronco d'una uite 5 cadde 


T áterra : onde ueduto da difcoflo da J4cbilles con un dardo da lui fu fevi- 


le. £o nella cofcia manca .. Telefo fubito drizzatoft ; fi cau il ferro del corpo, 


e da gran numero de fuoi , che quiui erano cor[i fu liberato dal fopraftan 
te pericolo . Era bomai pa(Jata evan parte del giorno,ctr amendue gli effer 
citi attendendo. fena vipo[o a combattere. affiduamente , per. lo. continuo 
contrafto de' walovofi Capitani , erano $lracebi . "Perciocbe i noftri , effen: 
do alquanto deboli per bauer pin giorni nauigato , s'erano grandemente sbi 
gottiti per la prefentia di Telefo : ilquale effendo. figliuol d'Hercole , gran- 
de di statura , et gagliardo diforze , baueua con la propria gloria aggua 
gliato re diuine wirt del padre. Ma foprauenendo la notte bramata da: 
tuttis 


DI DITT E CANDIOTTO: 13 
£utti , fi vefló di combattere , e i Misij alle Stanze loro, e i noflri fe ne torna 
ronoalle naui . In queflo fatto d'arme ne morirono a[fai dall'una e dall'al 
traparte ; ei piu veflaronferiti ; di maniera che niuno , o pocbiffimi [i vi- 
tirarono fenga qualcbe danno dallavuina della guerra .— L'altro di fi manda 
rono JAmba[ciatori l'uno all'altro per poter fepelire i morti : c coft fecero 
tregua ,vitrouarono i corpi morti , gli arfero , €i fepelirono . In queflo 
mezo Tlepolemo , ivfieme co'l fratello J4ntifo c Fidippo , clio di[f: effer 
figliuoli di TeJalo , crnipoti d'Hercole , intefero che'l Re che quini figno- 
reggiaua » era Telefo : onde fidati nella parentela ; andarono a. tronarlo , 
e l'informarono chi foffero , cr con cbi nauiga[fero .. "&ppreffo dette mol 
te. altre cofe , in ultimo fi dolero. acerbamente , cl'egli , come nimico [t 
portaffe contra loro , poiche .J4gamennone , ct Menelao nipoti di Pelope , 
€ ftoi parenti , baueuano me[Jo infieme quello. effercito . Gli acconiaron 
pofcia tutto quel ch'AAleffandro baueua operato contra la cafa di Menelao , 
vubando Helena:etr gli fecero toccar conmano , che ragioneuolmente egli, 
e per la parentela , e di piu per la fceleraggine del commune albergo uio 
lato 5 di fua utolontà donena mouer[i a dare aiuto a! Greci, per li quali Her 
cole in tutta la Grecia baueua lafciato memoria delle [ue molte et». notabili 
fatiche. Telefo , ancbor cbe la fevita gli defe gran dolore , c» tormento 
tion poco » nondimeno rifbofe corte[emente , cbe la colpa era piu toflo la lo- 
ro : iquali , ef[endogli amiciffimi , € parenti 5 nonglibaueuano fatto fà 
per la ueuuta lor nel [uo Regno , ne s'eran dati a cono[cere, acciocb'egligli 
baueffe potuti viceuere agiatamedite , bonorargli didoni conuenenoli , c a 
coimtiodo loro licentiargli . Contra Priamo di[Je , che non uoleua moueri 
perciocb'egli baueua per moglie JA4flioche freliuola di lu , &r n baueua ge- 
nerato Euripilo : ilcbeera pegno di $lvettiffimo legame .. Commando poi 
alle fie genti , cbe non face[fero piu guevra s er a noftri diede licentia di po 
tere a lor piacere ufcir delle naui , confolando i [aoi fecondo il tempo .. Al 
l'hora Tlepolemo , & glialtri cb'erano con lui ; furono coufegnati ad £uripi 
lo : & bauendo ottcnuto quanto baueuan deftderato ; tornarono alle naui ; 
€ dicbiararono ad /4gamennone et a gli altri Re la pace fatta con Telefo: 
i quali cio udito , di buona uoglia lafciarono Slare gli apparecchi per la 
guerra .. A ndarono poi a Telefo per commun con[ialio JA cbille , e&t JAia- 
ce : iquali confolatolone [uoi graui dolori 5 lo pregarono a fopportar con 
forte animo ogni accidente . Ma Telefo , effendoftgli alquanto allentato il 
dolore ; dana la colpa a' Greci , cbe pure un me[[o non gli baueffero manda 
to ad auifarlo della lor uenuta..— Domandó poi , quanti nipoti di Pelope fof- 
fero in quello effercito ze bauendolo intefo 5 prego molto , che gli faceffe- 
ro andar tutti.da lui .— 1 soflri bauendo prome[Jo di far. , quanto gl piacc- 
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14 LI1BR;O.SECO'N DO. 
ua s anaifeflarouo a elialtri il defiderio del Re : onde i nipoti. di Pelope ,ec- 
cetto che .JAgamennone ci» Menelao , raunati in[ieme 5 andarono a Telefo: 
ilquale uedendogli , fe n'allegrà af[ai , c n'hbebbe noun picciola contentezza: 
e facendo loro graudifWimi doni ; gli alloggio nel fuo palazzo .. Dono fi- 
milmeute a glialtri foldati , cb'evano alle naui , molti prefenti , diflribuen 
doa ciafcuna in grande abbondanza grano , cir altre bifogne ... Ma accor - 


tofi che non uera , ne yf gamennone , ne il fratello ; lungamente prego V lif- 


e , ch'andaffe a chiamargli : à quali uennero , e. dati , & viceuuti l'un 
l'aliro doui a ufanza di. Re ; commandarono a Macaone, €? a Podalirio ft 
glinoli d'Efculapio , che ueniffero a medicar la ferita : i quali ucduta l'im- 
portanza d'e[[a ; incontinente ui mifero fopra alcuni medicamenti a propo- 
fito .. Pa[fati alcuni giorniy cominció. a guaflavft il tempo, e| mare di gior 
no in giorno. far(i piu ftero per li uenti contrari al. nauicare : onde andati. a 
Telefos gli domaudarono configlio del tempo buono a folcare .. Effo vifpofe, 
cbe uel principio di Primauera ageuolmente quindi a Troia [1 poteua naui- 
care : ma cbe gli altri tempi. [on zutti contrari : onde .1 Greci di commun 
con(iglio tutti fe ue tornarono in Beotia : doue tivate le naui in terrayciafcu 
mofe nando nel fao regno a fuernare. ... In queflo mezo in. tanto ocio J4ga- 
meunone,, e Menelao bebbero agio di sfogar fra loro gli odi] concepnti per 
il trattato d'Ifigenia : perciocbe tutti credeuano , che Menelao foffe $lato 
cagione , dé? -auttor di cofi gran pianto del fratello. — In queflo medefrino 
zempo ft. [eppe in Troia la congiura di tutta la Grecia: e di cio ne diedero 
nuoua , em nefurono auttori i mercanti ch'erano foliti di nauigare per tut 
to il mar maggiore a trafficare , cir a bavattar congli babitatori [(cambie- 
uolinente le lov mercantie .. Onde tuttifurono foprapre[i da paura. , &r da 
dolore , lamentaudoft tutti coloro , cbe da principio baueuano bia[mmato la 
fceleragoine d'Aleffandro contra i Greci , che per tviflitia di pochi ; tutto 
il popolo baue(fea. effer fottopoflo alla vuina .. Fra que]li pen[tevi , ct di- 
furbi , JAleffandvo , c i fuoi peffimi con[iglieri mandarono molti buomini 
eletti con gran cura d'ogni ordime , a far gente in aiuto ne paefi uicini : e 
impofevo loro , tbe fornito quefto ; [ubito de[Jero uolta indietro . Sollecita- 
uano i figliuoli di Priamo con grande sludio di metter. gente iufieme 5 per- 
cioche uolendo anticipare il tempo , baueano difeguato che tutta la guerra 
s'baueffe baus.:o a far nelle prouincie di Grecia . Ma mentre che fi metteua 
no a ordine in Troia ; Diomede bauuto nuoua de difegni loro., con gran pre 
flexza u'andó per tutta la Greciaa trouare i Capitani * a' quali come bebbe 
manife[lato il configlio de' Troiani » diede per auifo cr per conforto , che fu 
bito [i mette[fero a ordiue delle cofe nece[farie alla guerra , e s'affvetta[fe 
ro d'ibarcarfi "Ne molto dopo , chiariti del. fatto.s fi ridu[fero tutti in 
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DI DITTE C.A4NDIOTTO. 1$ 
Jt rgo : doue , percbe J4cbille era sdegnato con JA gamennone  , ilquale per: 
amor dell : -fieliuóla ricufaua d'andare 5 V liffe fatta far la paces gli fece do: 
poi lungo pianto , €? dolore , fapere il fucceffo di quanto alla figliuola era: 
occorfo ; in modo cbe , confortato. ,4gamennone 5 fi. difpofe di nuouo alla. 
guerra. Orae[fendo tutti infieme , come cbe niuno trafcuraffe gliuffici di 
guerra , nondimeno JA iace Telamonio , JA cbille , && Diomede piu de glial » 
tri gingegnauano di tirarla innanzi : €? oltra l'armata di prima uolfero ,. 
che fi mette[[ero a ordine naui da Siracorrer per le viuiere de nimici. Cot. 
fra pocbi di mifero inicie di tutta la Grecia cinquanta. naui. fornite , c^ 
bene in ordine. Erano pajJati otto amni dal principio della guerra fino a 78 Anno nono 
flo tempo , €» cominciaua il nono , quando. effendo. l'arimata a ordine del 521 ente 
£utto , el mare attoa e[fer folcato , ne ci era cofa , cbe poteffe dare alcim guerra. 
difturbos condu[Jero per prezzo alcuui Citi , cbe per uentura trafficando eran me 
quini arrinati , acciocbe foJero lor guide rm queflo Miaggio . In queflome- — 
zo T'elefo , per laferita bauuta nella batta; glia contra i Greci ; fopportaua 
grandi 140 dolore in modo cbe , non potendo in alcuna maniera guavire 5. 
fu in ultimo auifato dall'oracolo d'/4pollo , che in per[ona frouaffe . Achille, 
e i frgliuoli d'Efculapio : onde in fretta nauicó ad J4rgo : doue marauiglian 
doft tuttii. Capirani ; egli paleso la cagion della fua 'uenuta , vaccontando: 
loro la ri[bofla dell'oracolo, et egli pregó cbe effendogli amici;uon uole[[ero. 
negargli quefto rimedio .. ,4cbille , Macaone , et. Podalirio , cio udito y 
medicarono la ferira s d di corto confermarono la ucrita dell'oracolo. 
Greci , fatti appre[[o saotti fa-vifici , ez» chiamati gli Dei a fauorir la loro 
jnoreprs ; con le [udette naui. giunfero in JA4ulide : d'onde partiti in fretta y, 
T'elefo per la corte[ia viceuuta ; fu lor guida .. tn quefla guifa, montati in 
naue ; cou buono , c fauorbiol uento giunfero fra pochi dia Troia. Erd 
quini arrinato in quel tempo $leffo Sarpedone Licio , figliuol di Xanto , &&* sarpedone 
di Laodomia con gvo[Jo effercito , chiamato con piu mefti da Priamo : onde ^*o 
ueduta da difcoflo la grande armata , che saccoflaua al lito s s'auisó quel 
c'era ; e& fubito me[[o a ordine le Ud fchiere : afJaltó i Greci , che comin- 
ciananoa [montare . "Non molto dopo ancboi ftgliuoli di Priamo , cbe 
n'erano $lati auifati , ui cor[ero cou l'armi ; intmaodo cbe , refiflendo i nimi 
€i con 03ni loro sforzo , i Grecinonpotenano fenza danno fmoutare , ne dar 
di mano all'arini , efJendo ogni cofa in. confufione e fottofopra . . -AWulti-. 
zno nondimeno coloro , cbe in coft gran fretta s baueuan potuto armare ; fi 
vifirinjero inficine , & ualorofamente andarono addo[fo al nimico .. La ma: 
ue di Protefilao [a la prima che in quella zuffa $'accofló al. lito : ma egli j 
entrato fra je iit comibattenti , fa amazzato da Enea. Vi furono ancbé 


morti: duc hg. l'inoli-«d "Priamo 3 d l'una parte Qr l'altra ne riceue - egttal 
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danno : sà JAcbille &* J£iace Telaionio , per ualor de quali i Greci fi fo-. 
Steneuano , combattendo con fomma gloria ; in untempo tolfero l'animo a: 
nimici , € l'accrebbero a loro y in modo che i Troiani ; piu non potendo ve 
fiflere a color che ueniuano ad affrontavgli ; a poco a poco fi vitivarono , fin 
cbe in ultimo fuggirono . In quefla guifa i Greci bauendo tempo libero da 
GreiàTro nimici ; condu[[ero le naui a terra , cr ordinatamente l'accommodarono in 
ja: luogoficuro . Furono eletti poi per guardia JA cbille c J41ace Telamonio; 
nel cui ualore 1 Greci baueuano gran confidenza : c fu data loro la guaz- 
dia dellarmata , e dell'effercito , che lo diuideffero in. fiancbi , o corna . 
Come dunque tutte le cofe furono ordinate ; Telefo, cbe ci baueua guidati 4 
Troia , e[fendo molto caro all'e[fercitog fene torno a cafa [ua .. INon molto 
dopo e[fendo inoflri in quefto tempo fenza paura alcuna de nimici , occupa 
Fino affal £i infepelive il corpo di "Protefilao ;, Cigno, cbe non molto lontan da Troia, 
& » mono Daueta il fao vegno , bebbe auijo dello Stato noflro : onde fatta un'imbofca- 
da Achile - £4 5 con aguati a[Jaltó i Greci : e trouandogli per lo dubbiofo pericolo di- 
fordinati , e sbigottiti , fenza alcuna. militar difciplina ; gli coflvinfe a wol 
tar lefpalle .— Ma glialtri » cbe non erano occupati intorno alla fepoltura, 
feutito il romore s andarono incontinente armati a foccorrergli . Fra que 
fli fu .4cbille , che uenendo. alle mani col Re , uccife lui e gran numero 
de fuoi s inodo cbe glialtri fi diedero a fuggire , €i lafciarono a noftri 
liberoil campo . Mai principali dell'effercito e[[endo in trauaglio per la 
gran mortalità , cbe nafceua dalle fpe[fe correrie de' nimici; confultarono, 
cbe con parte. dell'effercito sandaffe primieramente. alle città uicine , etr 
fi face[fe sforzo di pigliarle a ogni modo .. Coi per la prima entraron nel 
pae[e di Cigno , € all'intorno dicdero il guaflo ad ogni cofa : ma poi bauen- 
do fenza alcun contva[lo dato l'affalto alla citta de' Metorefi , capo del ve- 
gno , doue [i nodriuano i figlinoli di Cigno , c uolendo metterle il fuoco [ot 
to ; i cittadini cominciarono con molti pregbicr lacrune a pregavgli , e 
per ogni cofa diuina. cr bumana inginocchiati a. [congiurargli , cbe pev li 
peccati del lor maluagio Re , non uoleffevo ruinar la cittd , cbe non baueua 
colpa, er che promettena loro d'all'bora in poi effer fedele .. Onde mofSi a 
compa[tione s la faluarono , facendofi i Greci dar nelle mani i figlinoli del 
Re , Cobi , Coriano , e» Glauca lor fovella: la quale , diuideudofi la preda, 
fu conce[fa ad JA iace in premio delle fue ualorofeproue .. F'ennero poii Me 
torefi con le ginoccbia interra , ct con le braccia in croce a coufermar co 
Greci pace c? amicitia , € promifero difar cio cbe fo[Je lor commandato . 
Come a cio bebbero dato fine , i Greci diedero l'affalto alla citta di Cilla, e 
laprefero : ma uon uolfero gia dar uoia a Corone , cb'era quiui pre[fo, per 
rifbetto de" Meandrini ; i quali babitando uicino a Corone , fino. allbora 
€rano 
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erano Slati fempre. fedeli cr amiciflimi noflri .. S'intefe in quel tempo nel paamede 
campo de Greci l'oracolo di Pitbio : per lo qualea tutti eva commandato , guo a^ 
be fofTe conceffo a 'Palamede facvificare ad -4pollo Smintio. La qual nuo- 
ua fu molto grata alla maggior parte de foldati , cbe confiderauano l'indu 
$iria et" l'amor di lui uer[o l'effercito , e ben di[biacque ad alcuni de Prin- 
cipi .. Si acrificauano per tutto l'efercito , fecoudo cbe era síato predetto , 
cento uittime : alle quali precedena fempre Crife [acerdote di quel luogo .— 
llche JAleffandro bauendo. udito s uenne con molti foldati a impedirlo : ma 
(u cacciato da^ due .4iaci , auanti. che gappreffaffe al tempio : i quali gli 
tagliarono a pezzi parecchi Troiani .. Ma Crife , ch'io diffi di fopra, cb'era 
facerdote d'A4pollo Smintio , bauendo paura di non e[Jer da quefto , & da 
quello effercito offefo ; a qual fi uoglia delle parti , cbe uenilJe à trouarlo ; 
con e[Ja fingeua d'bauere amicitia .. Mentre cbe [i faceua il facrificio 5 Fi- 
lottete , che non era molto lontan dall'altare , per disgratia fu mor(o da un 
ferpe : onde bauendone chi lo wide , leuato vumove s. V liffc quini tra[fe et 
amazzóil ferpe . "Ne molto dopo fu mandato Filottete con. pochi à fav[i 
medicar nell'ifola di Lenno: doue dicono gli babitatori , c babitano i [acer- 

. doti di Vulcano. ; iquali fogliono medicar fi fatti ueleni .. Confultarono piomede & 
in quefto inedefimo tem po Diomede e. V life damazzar Palamede : tanto "Ue uie 
puo ne gli animi deboliez pieni d'inuidia l'ufanza della natura bumana »/ amazzar 
la qual non comporta , cb'alcuno fia da. piu di lei , ne le po[Ja precedeve . Mone 
Onde fingendo d'bauer tronato un tbeforo in un pozzo , & di wolerlo par 
tir con lui , e[fendo foli ,. fatto auda uia ogniuno 5 gli pev[uafero , cb'e- 
gli fcendeffe. mnanzi a. gli altri nel pozzo : c foflenendolo e[fi con una 
fune , mentre cb'egli non temeua d'alcuno ingauno lo calarono al baffo : do- 
ue dato fubito di mano a faffi , che weran d'attoruo ; lo fotterrarono .— In pa gea, 
quefla guifa ingannato da chi non doueua; indegnamente iori queft'buomo ed 
da bene , amato dall'e[fercito al quale egli col coufiglio , e£" con. l'armi Disincdee? 

Jempre baueua vecato gran giouamento .. V 'bebbe di quelli , cbe differo 
JL gamennone eftere $lato confapeuol di queflo trattato, perciocbe Palame- 
de era in gratia dell'eflercito ; buona parte del quale defiderando bauerlo 
per Generale , haueua caro , && diceua cbe fe gli defJe il. gouerno .. "Per la 
qual cofa i Greci, come a (befa del publico l'abbruciarono ; €. fepelirono 
le ceneri in un uafo d'oro .. In quefto mezo -Acbille auifandoft cbe in quella ys sve. a. 
guerra le Città uicine foftero miniflre , cr a guifa d'una bottega di guerra hchiweon 
per li Troiani , tolte feco alquante naui ; affaltó Lesbo , & fena alcuna uicini FI 
difficoltà la prefe , amazzandoui Forgarita Re di quel luogo , c'baueua. 79^ 

. molte cofemacbinato da mmico contra i Greci , C ne meno uia Diomedea 
figliuoladel Re con gro[fa preda .. Quindi pregato da tutti i [uo foldati * 

: C 
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andóa Tirra ,c* a Hierapoli citta ricchiflime : e bauendole con [272 

de sforzo a[Jaltate ; fra pocbi giorni ageuolmente le prefe , e deflvuffe . 

In quefto modo per tutto , doue egli andaua non pur predaua, c trauaglia 

ua le campagne gia per liga pace arricchiteyma non lafciaua [uogo alcuno, 

c baue[Je creduto amico a' Troiani , alqual non baue[fe dato il guaflo etr 
ruinatolo . Da cbe mofli i popoli uicini 5 andarono [pontaneamente a do- 
mandargli pace : la quale [cambieuolmente fermarono , col prometter. di 

dargli la meta de lor frutti , acciocbe non foffe dato il guallo a lor campi . 

Cio fatto JAcbille tornà. all'effercito , c portó [eco molta preda gran 

gloria , in quel tempo cbe il Rede gli Scitbi udito il noflro arriuo 5 ci ue- 

.Wina a trouar. con molti doni .. Ma Achille , non islando forte a quanto 
 baueua fatto 5 a[faltó la Cilicia : doue fra pochi giorni prefe a forza Lirne 

Jo : e banendonui uccifo Fattione , che mera Signore,di viccbe fboglie riem 

pie le naui, c feco ne men la moglie di lui JAflinome figliuola di Crife. 

Quindi partito in fretta , andó a. pigliar Pedafo Città de Lelegoni : doue 

d Brife lor Re , uedendo che i noftri serano incrudeliti nell'afedio ; s'auisó 
cbe per niun modo barebbe potuto vibuttare i nimici , o faluare i foi : on 

de perduta ogni [peranza di foccorfo , e di falute , mentre che gli altri $la 

uano tutti attenti contra i nimici ; fe ne tornó a cafa , eir s'appiccó da. fe 

Steffo per la gola .. "Ne ui pa[tó molto , cbe fu prefa la cittd, furono taglia. 

te a pexxi molte perfone , ci fu menata all'effercito Hippodamia fieliuola 

Hippods. del Rederto. Inqueflo medefino tempo J4iace Telamonio tranagliaua 
dicis? Cberronefo de Traci : doue; il Re Polineflore , conofciuto il ualore c la 
Imprefe à». gloria di [f gran Capitano ; fi diffido delle forze fue , ci» fe gli avrefe : e in 
Auc. — premio dellapace , eli diede Polidorofigliuol di Priamo . Era que[lo Po- 
EE lidoro picciolo bambino , e da Priamo , fubito che fu nato , na[co[amente 
anamo tr era SLato mandato a Polineftore, cbe gliel'alleuaffe .. Diede oltra di cio ad 
- . «Kiace inolto oro , &7 altri fi fatti doni in buona fomma s accioche fi placaf 
Jero glianimi de' nimici : & per un'anuo promife di tener fornito l'effercito 
digvano. Cofi empiendone all'bora le naui da carico , cbe per cio J£ iace 

si baueua condotte ; rinumtió con piu giuramenti all'amicitia di Priamo con 

fra i Greci , rf accettato in fede, €» per amico. J4iace dopo qWieflo [i uol 

t0 contra i Frigi : C entrato nel lor paefe; amazxó da folo a folo T'eutran 

tc lor Signore : e? pocbi giorni dopo prefe la città , lamife a fuoco , ci ne 

tra[Je molta. preda , fra la quale fa Temme[Ja. figliuola di Teutrante .. In 

quefta guifa Jaccbeggiati , ci prefi pin luoghi , quefli due Capitani con fom 

ma gloria (f cbiara fama [par[a per diuer(i paefi , quafi in proua tornaro 

uo amendne in un tempo Sieffo all'effercito : doue raunati infteme da' trom 

betri i foldati c i Capitani ; ogniun di loro diede conto della fatica e del- 

EUR : A ATQNE OR E l'induflria 


l xd — 1 D—— 
» - zu 

EXO aile irr t fn Ka "j ; 7 , - ^ " 

e 73 n , 


M 9I NET ME. 2. uA E Joa ERENETIRS 


DI DITTE C.ANDIOTTO. 19 


P'induflria fua a tutto l'effercito .. Percbe i Greci con gran fauore gli loda 
rono amendue , e?» condottigli in mezo ; gli coronarono di vami d'Oliuo 
Con[ultando poi fopra la diuifton della preda » ne fà dato il carico a "Nefto- 
re , C a Idomeneo , buomini di buona fama : er cofi delle (boglie d'4cbil 
le , per commun giudicio , nefu tratta fuori J4flinome clio di[si effeve fla- 
ta moglie di Fattione , ef figliuola di Crifeo, e vifpetto alla dignità reale; 
fu dataad /4gamennone .. .Acbille , oltra Hippodamia fieliuola di Bri[co, 
fi vitenne ancbo Diomedea : le quali per effer d'una medefima età , e per 
siuere con un medefimo coflume ; fenza gran dolore non [i poteuano l'una 
dall'altra pavtire : & percio molto prima inginoccbiate a' piei di lui; l'ba 
ueuano Sirettamente pregato , cbe uon uole[fe lafciarle feparar l'una dal- 
l'altra. L'altra preda egualmente fu diuifa [ratutti eli buomini , fecondo 
imeriti. Ma quella , cbe da J4iace era $lata. condotta ; fu da V life et» da 
Diomede a pregbi di lui me[fa in publico: cr di quefla fu dato ad J4gamen 
none tanto ovo , c argento , quanto parue , cbe foffea baflanza . Tem- 
mefJa figliuola dw Teutrante , fu data ad 4 iacc per mevito delle [ue lodeua 
li fatiche : C cofi diuifo l'auanzo a buomo per buomo ; il grano fu compar 
tito fral'efercito . Dopo queflo J4iace vaccontó la lega etr le conuentioni 
fatte con Polineflore , cr cbe da lui baueua bauuto "Polidoro : onde parue 
a tutti , cbe V liffe & Diomede anda[fero a Priamo a rvidomandargli Hele- 
n4 , cr le cofe rapite , & gli de[[ero all'incontro "Polidoro .' J4ndó amba 
fciatore infieme con loro Menelao ancbora,per cui (i faceua quefla imprefa: 


e menando feco Polidoro ; arriuarono in Troia .. Comefuron ueduti que- 4 


3i Capitani di fi gran nome er riputatione in Troia ; [i raunarono prefla- 
mente fecondo il folito tutti i piu uecchi in un luogo al configlio : nel quale 
"Priamo non fu da' figlinoli lafciato interuenire .. Ora in prefentia de gli al 
tri Amba[ciatori Greci , Menelao cominció a dire , che quefla era gia la 
feconda uolta cb'egli per a mede[ima cagione era uenuto a lamentar[i, coft 
delle inolte altre cofe fatte contra di lui , e della cafa fua, come ancbo per 
cbela fua figliuola , bauendo perduto la madre , moglie di lui , $laua in 
continuo pianto , € afflittione : la quale ingiuria gliera $lata fatta da um 


amico , € bo[pite fuo , fenza cb'egli l'baueffe mevitata « "Nou poterono i 


secchi , [entendo co[1 fatto vammarico €? pianto ; non gli bauer compaffio- 
ne , €? confentire a quanto diceua : onde V liffe , $lando in mezo cominció 
dopo lui a parlare in quefta guifa. — C R & D o. cbeuoi fappiate, o Troia 
ni , chenon é ufanza de' Grecipigliare a fare alcuna impre[aa cafo, e fen 
za ben confultarla prima : & cbe i noflri maggiori fino a queflo tempo [i fo 
no ingegnati fempre di far , cbe le loro attioni, e opere meritaf[Jer piu to- 
fto lode chebiafimo . Di cbe ( per. tacer lecofe ueccbie ben. confultate ) 
C 4 
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babbiate quefto per e[fempio , cb'effendo pur dianzi la Grecia ingiuriata, € 
incaricáta da A le[Jandro j non € fubito cora a dar di mano. all'armi , ne a 
ufar la forza , cbe f[nole effere il refugio di chi é in. collera ; ma di commun 
parere eleffe noi , che uenimmo infieme con Menelao , a vidomandarui He- 
lena . Ma a noi niumaltra cofa fu veflituita , che [uperbe minaccie di pa- 
role , c da Priamo er da figlinoli occultamente ci furono macchinate in- 
fidie. Percbe e[fendoci noi partiti fenza conclufione alcuna ; non credo cbe 
fia $lato fuor di ragione , s babbiamo prefo l'armi , e fiamo uenuti a otte 
ner per forza quello , cbe non s'é potuto bauer per amore .. In quefla gui- 
fa raunato di tutta. Grecia l'effercito con tanti nobili , ct famofi Capitani ; 
coufigliammo cbe non foffc ne ancbo a queflo modo. da moueruiguerra : ma: 
feguendo l'ufanza , e la modeflia no[lra confuetas (tamo uennti la feconda 
uoltaa pregaruiper la cagion medelima ....Q uel che civefla , o Troiani , e 
aelleman uoflre : e pur che fiate [aui a emendar con giudicio piu maturo 
le pef ime deliberation pafJatc ; a noi non faprà mai male d'bauerui gioua 
to . Habbiate l'occhio , per gli Dei immortali , alla gran vuina , € quaft 
pete , che per cofi fatto effempio € per occupare il mondo .. "Perciocbe doue 
fi trouerà da qui innanzi uu'buomo con giudicio d'buomo , che vicordandofi 
della disboneflà d'A le[fandro , non fta sforzato in ogni cofa ad bauer l'ami- 
co a fo[petto , e in concetto di triflo ? o qual fratello (i fidera di lafciav[i ueni- 
ve in cafa l'altro ? Chi non fi gnarderá dal fuo bo[bite c parente , come da: 
nimico * Finalmente fe cio loderete per ben fatto ( cofa cbe non [ero) ogni: 
confederatione , ci. ogni legge di pieta fara del tutto efclufa da Barbari , 
€ da' Greci .. Perche , o Principi Troiani farete gran fenno a vimandare 
amoreuolmente , & come € boneflo a' Greci le cofe per forza tolte y a cafa, 
€ non a[pettar che due Regni amicif)imi fra loro uengano alle mani .— JA 
cbe io con[iderando , fento per mia fe graue dolor della. fciagura noflra ; poi 
che tanti fenza lor colpa , € per la luffavia di pocbi, banno a portar di cor 
to la pena dell'altrui fceleraggine . Siete per uentura uoi foli , chenon fa-. 
pete come [rano slate malcondotte le uoflre città amiche , etr uicine , o cbe: 
*appareccbi da qui imanzi all altre cbe ui veflano ? Ma fappiate , che Poli, 
doro € prigione, cf uelle man de Greci : ilquale fano e [aluo fi potra ven. 
dere a Priamo , ogui uolta cbe almeno boraci fi uoglia veflituire Helena: 
con gliarae]t vapiti .. Quando cio mon [i wogliafavesla guerra non fi potra: 
tirar piu in li5go ne prima fi fara fine di combattere , cogni Principe di: 
Grecia , de quali potrebbe ciafcuno per fe folo vuinar la woffra città , farà: 
fiorto , o ( come pin toflo [pero ) fin cbe prefa er me[fa a fuoco Troia y refli 
& dijcendenti uituperofo e[fempio dell'impietà uoftra . "Per la. qual cofa pro 
uedeieci y mentre cbe il fatto € del .tutto nelle | uoflre mani .. Come à liffe. 
: | bebbe 
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bebbe fornito di parlave , tutti ( fecondo cbe in cafo tale s'ufa ) atteude- 

sano ['uno il parer dell'altro , credendoft ciafcuno meno fujficiente dell'altro 

inquefla imprefa , fin cbe Pantbo fra loro diffe ad alta. e chiara uoce : TH v.c n 
bai detto cofe , o V li[fe , cbe non 2 in poter noftro l'ufarui rimedio con altro Jes 
cbe colbuon uolere .. Dopo lui fubito foggiunfe /4ntenore . 'Noi [appiamo pon p 
afJai bene , &r. prudentemente comporteremo tutto quel danno , c bauete 

detto : perciocbe non ci manca la buona nolontá per prouederci ; ma ci [on 

tolte le forze : le quali ( come uedete ) fono in man di coloro, c'banno l'im 

perio , € Slimano piu l'appetito loro cbel'util publico. Come cio bebbe det 

to ; fece enzrar dentro tutti i Capitani di Priamo , coft quelli cbe per emici- 

tia come. gli altri cbe per premio eran. uenuti à. Jeruirlo , e ubaueuan 

condotto gente in aiuto ; d quali Vliffe fece un'altro parlamento , & gli 

chiamó tutti infami , c [imili ad -Ale[Jandro ; come quelli cbe partiti dal- 

lboneflà , feguiuano il capo , cr l'auttor di quella pe[sima fceleraggine:per 

cioche doueuano [aper molto bene, cbe fe coft crudele ingiuria uenina appro 

uata per ben fatta ; era per fuccedev , cbe anchor gli buomini nou lontani 

per cofi jcelerato c[fempio , fpavfo fra i mortali , [i farebbono ammefbi a com 

metter fimili cr piu granierrori .. Quefle cofe , fi come erano atroci , cofi 

eran confidevate da tutti xi quali biafimando ef[empio tale ,,u'baueuano 

per ciograuc sdegno .. Ma polcbe tutti i uecchi bebbero detto il parer lovo; 

fu terminato di comm coufiglio , cbe Menelao contra ogii doueve foffe $ta 

to ingiuriato : ne ui fu alcuno , cbe agli altri contradice[Je , fuor cbe JAn- 

timaco [olo , per acquiflav[t gratia com A le[fandro .. Ora furono eletti due, 
cb'andarono di cio a dar nuoua-a'Priamo : i quali fra l'altre cofe, cb'erano 

flate impofle loro ; gliraccontarono il cafo di "Polidoro : ilche come il Re 

bebbe udito ; in tal modo reftà afflitto per dolor del figliuolo , cb'alla pre- 

fentia. di tutti cadde in terra : ma. cfJendo confortato alquanto da cbi gli 

era intorto , e [ollenato da terra ; uolle andare in. configlio : ma ifigliuoli 

glielo uietarouo s cir effi fenza lui entravono con furia in configlio appunto Confizhio 
all'bora , che 4 ntimaco , bauendo prima detto molte uillanie a! Greci , d giae 
feymaua. ycbe ft doue[Je tanto vitener Menelao prigione,fincbe foffe reflitui 

to Polidoro , o che dell'uno [i determinaffe quel cbe dell'altro foffe $tato de- 
terminato .. Taccuano tutti al parer di coflui , C folo 4 ntenore gli faceua 
contraflo , uietando con molte contefe coft fatta determinatione .. 1n ultimo: 

dopo molte dicerie , dalle: parole eran uenuti alle mani , fin che ,Antimaco 

da tutti gli altri , cbe quiui erano ; come feditiofo e inquieto fu cacciato di. 

corte . Come poi i figliuoli di Priamo furono ufciti ; Pautbo CÓmInCiÓ 4. cs. solio 
gregar Hettore ( ilquale per ualore , Cr per prudentia fra gli altri figlino ài. Pantho 
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tuire Helena à Greci , i quali per cioeran uenuti a pregare ; e maffima- 
emente ch'.Alelfandro fino all'bora baueua bauuto a(fai tempo da poter fa- 
tiav le fue uoglie conler. Oltra di cio doueuano metter[i innanzi a gliocchi 
. laprefeutia de. Re Greci ,le lor famofe proue , er la noua gloria , che s'ba 
nueuano uadagnata , vuinando le città amicbe d€ Troiani : ct cbe oline- 
flore , bauendo in odio la disboneflà de' Troiani » per quefto rifbetto baueua 
dato uolontariamente polidoro a' Greci . Per lo cui effempio era ancho da 
fofpertar , non i uicin paefi , mofti da. cio, machina[fero con[igli dannofs 
contra Troia s attefo cheniuna cofa u'ba ne gli affedi , che fia certa ctr fede 
le ; ma oguiuno minaccia nitnicitia c tradimento .. Et che fe cio anda(fe- 
to rinninando fra loro y non patirebbono di tener piu lungamente a bada gli 
-dmba[ciatori s ma data loro amoreuolmente. Helena ; contrarrebbono fra. 
quefli due Regni maggiore , €? piu Slretto legame d'amicitia . Hettore,ba 
uendo cio intefo , e? ricordandofi della triflitia del fratello, con uolto malin 
coniofo pian[e alquanto : ina peró non accon[ent!. c' Helena foffe tradita ,ue 
ft venudeffe : percioche , bauendolo ella pregato in cafa , effo le bauena-dato 
la fede di difenderla : nondimeno uoleua cbe fi reflitui(je 4 Greci , quanto af 
fermauano che foffe $lato rapito loro , € cbe incambio d'Helena foffe data 
per moglie a Menelao CafJandra , o Poliffena , o qualpiu piaceffe a eli £m. 
baciatori con preciofi doni .. A quefto rifbofe Menelao. con collera , e con 
brauura : In uero. acconciamente pa[Jerebbe il fatto per me , quando cb'io 
Rifpola d* [bocliato del miofofli forzato a cambiar toglie ad arbitrio de' miei nimici. 
inea a Me- PME UL. ; ». 
ndao. — Ode Enea gli foggiunfe .. "Ne aucbo quefle ti faranno conce[fe per fin clio, 
€ eli altri paventi e: amici, cbe diamo fauore ad .A leffandro,potremo con 
tradire , Qr far vefiflentia : percioche nontanca , ne mancberá tai chi di 
feuda fempre il regno di Priamo : ilqual non perà rimarrd fenza figliuoli 
quando babbia perduto "Polidoro , poiche. n'ba [i gran numero . Dunque 
coft fatte vapine s banno a conceder folamente a' Greci? Dunque fu lecito 
di Sidonia in Creta condurre Europa ? e di queflo paefe , ei regno rapir 
Ganimede 9 non fapete uoi , che Medea fü tratta fuor del pae[e de' Colcbi ? 
non taceró ancho quella prima rapina , quando lo rubata tel Reguo de Ci- 
doni fu menataad J4rgo. Finoa qui cela fiamo paffata con parole : ma 
fe di fatto nonui partirete contutta l'armata de noftri luoghi ; prouerete 
affatto di cbeualor fiauo i Troiani , Non ci mancano per gratia , e aiuto 
de gli Dei , gionani ingran numero , c effercitati nell'armi , cbe ci aiuta - 
430 , C di giorno in giorno ci uengono moltifoccor(i. Come Enea bebbe for 
nito di parlare , V life piaceuolmentevifbofe . "Der quel cb'io ueggo, noné 
pin in poter uo[ftro il prolungare in alcun. modo le nimicitie : perà dateci il 
fegno della guerra : acciocbe (i come [iete $lati primi a. farci ingiuria ; cofi 
: mede[ima- 
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medefimamente [iate primi a cominciar la guerra ; € noi come prouocati b 
mon mancberemo di feguire .. Gettate dall'una , & dall'altra parte in uano 
cofi fatte parole ; gli /4mbafciatori ufciron di configlio : doue il popolo,ba 
uendo intefo cio cb Enea contra d'effi baueua (parlato s leu rumore, c» l'ac 
cusà , cbe per cagion di lui tutto il vegno di Priamo baue[Je ad andare in rui 
ua per l'odio , chegli era portato , €? per lo peffimo e[Jempio , che gliera 
dato. Gli.Ambafciatoritornati all'efcrcito ; raccontavono a' "Principi le 
parole , ei fatti de Troiani contra di loro : onde fu terminato cbe "Polidoro 
in prefentia di tutti. fo[Je amazzato innanzi alle mura di Troia .. "Ng ui f 
mife punto di tempo in mezo : ma condotto in publico, mentre cbe fu le mu- 
ra flanano molti a uedere ; fu uccifo co' fa[fi , € portà la pena della trifli- 
tia del fratello .. Fecero poi i Greci intendere a^ Troiani per un trombetta , 
cbe ueniffero a. pigliar il corpo di Polidoro per dargli fepoltura : onde ufci 
fuora 1deo mandato a cio con alcuni feruitori del Re , i quali. viportavono al 
la madre Hecuba Polidoro lacerato c guaflo dalle faffate . Fra tanto 
-Aiace Telamonio , per non la[ciar in pace alcun paefe confinante , o amico 
- de Troiani ; andó , come nimico ad a[Jaltargli , e prefe Botira , c Cilla , 
città nobili per molte viccbezze . "Nee di cio contentos mife con maraui- 
gliofa preflezza a facco , Gargaro , Marisba , Genite , Scepfi , c LarifJa . 
Dipoi auertito da glibabitatori , cbe fopra il monte 1da Skantiauano molti 
befliami , a vichiefla di tutti coloro , cb'erano con lui ; entró con prefleza 
con le fue genti nel monte , &j* amazxati i guardiani de' greggi ; menó. uia 
gro[[o numero di befliami .. Cio fatto , fenzatronare alcun contrafto , met 
tendo , per tutto doue audaua , ogniuno in fuga ; tornó come gli parue tem 
po con gran preda 4 fuoi . In queflo. medefimo tempo , Crife , cbodetto 
effer facerdote d' Apollo Smintbio ; bauuto nuoua , che J4flinome fua figliuo 
la era in mano d'/Agamennone , fidato fopra la veligion di fi gran Dio ; wen 
ne alle nani , €? portó feco l'imagine d'/4 pollo , con certi ornamenti del tem 
pio d'efo , per commouer piu facilmente con la moflra della diuinita prefen- 
t6 i Rea portargli viucrenza ..— Quiui poiche molti doni d'oro , & d'ar- 
gentobebbe pre[entati » prego chegli foffe veflituita la figliuola , € che 
porta[Jero bonore all'imagine di quel Dio prefente . cb'eva uenuto a pregar- 
gliperil fuo Sacerdote .. Oltra di cio ricordo loro cio , &bauena patito 
dianzi da .Ale[fandro , cir da' [uoi compagni , per bauer in quel tempo lafcia 
to far [acrificio à Greci : i quali cio udito , giudicarono , che fenza alcun 
gremio al facerdote fo[Je reflituita la figliuola , come a colui , c'era per fe 
smedefimo amico c fedele : & tanto piu ciomeritaua poi , percb'era facer 
dote d'/4pollo ; il cui tempio baueuano del tutto ordinato d'bauere in viue- 
renza , cofi perche da moltiw'erano $lati auiati 5 come percbe gli babita- 
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tori di cio per tutto baueuan fempre fparfola fama .. Maallor giudicio 
Arena s'oppofe .4gamennone , come cio bebbe faputo : cr minacció con mal uifo 
retire — 4) Sacerdote la morte , cacciandofi dinanzilo fmarrito uecchio ; il quale 
Apoome fenza alcun buono effetto per paura della morte fi parti dall'efJercito ... I Ca 
« pitani , lafciato in queflo modo il configlio ; tutti n'andarono ad 4gamenno 

ne , Cr glidiffero molte uillanie ; poi ch'egli per. amor d'una domna prigio- 

niera , facena. cofi poca $iima di loro , & ( cofa chenon baueua punto del 

buono ) di cofi gran Dio : dr tutti. unitamente quiui beflemiandolo , come 

nimico de gli Dei ,lo la[ciarono , vinfacciandogli che Palamede , c'era. [i 

amato dall'effercito , eva $lato di [uo con[iglio amaz zato da Diomede ct da 

Flife. Ma piu deglialtri JAcbille in prefentiad'ogniuno , C Menelao di 

cio con willanie lo lacerauano .. Partito dunque Crife con quefla ingiuria 

da .4gamennone 5 non pa[farono molti giorni , che l'effercito fu fopragiun- 

£o ( tton f: sà fe per altra [ciagura , o per isdegno , come a tutti pareua , 

Pete fra i df pollo ) da grauiftima pefte: la quale amaz;zando prima le beflie,crebbe 
Greci d poco a poco , C ft [bavfe fra gli buomini:de quali miferamente ne moriua 
grannumero , dopo cbe da quella peflifera infermità lungamente evano Slati 
Lorientati . "Non mori giá , ne meno ammaló alcuno de Re per quefto ma 
le: ma poicbe non uera alcun vimedio , ci di giorno im. giorno crefcena- 

piu la mortalitd 5 tutti i Principi , di lor medefimi dubitando fi. raunaro- 

no in[ieme , c domandarono a Calcante , ilqual disi cb'era indouino , la 

cagion di coftgran male. Moflraua Calcante di [aperla tteramente: ma di 

ceua , che non gli era conce[Jo parla di cofa , che contra fe $le[fo prouocaf 

fe un potentif3imo Re a sdegno : onde Achille , cio udito ,'andó atutti a un 

per uno , Cr glifece giurare , d prometter , cbe nonl'barebbono per quel 

la cagione offefo . "Percbe Calcante , come s bebbe m quefta guifa. obligati 

&li animi di tutti diffe cbe cio auuenina , perche .A pollo , effendo sdegnato 

per l'ingiuria fatta al fuo [acerdote , puniua l'effercito de' Greci . Doman 

dandogli poi JA cbille , cbe vimedio ui foffe s vifbofe , cb'era uece[favio refi 

tiiv la fanciulla .— 4gamennone , auifatofi quel. éb'auuenne , chetamente 

ufci del configlio , e impofea quei , cbauena feco., cbe sarmaffero : di che 

auertito 4 cbille ; mo[Jo per queflo fatto a sdeguo , einfieme fentendo affan 

no della ruina del tranagliato effercito ; fece innanzi a gliocchi di tutti get- 

tare i corpi de morti , che miferaimente eran conci. Moffe quefto [bettacolo 

« compa ffione i Re , e i popoli di maniera , che fu dato ordine ad .A cbille, 

Achille let che foffe capo d'andar con l'e[fercito contra JA gamennone: et fe Slaua oflina 
ee to , riinarlo , c farne uendetta .. 1L Re , cio bauendo (entito ; Slaua. ofli- 
et^ — gatamente vifoluto di non uoler lafciar l'amor di quella prigioniera,apparec 
chiato pit toflo di afpettar l'affalto , cr dinon piegav[i a uoglia alcuna d'al--. 

ai. 


DIDITTE C.ANDIOTTO:; 25 


tri. I Troiani udita la grauità della pefle , && ueduto le fbeffe fepolture , 
auifandofi che gli altri angbora per [i fatti difagi foffero indeboliti 5 fi fece- 
vo animo l'un l'aliro : & dato di mano all'armi ; u[cirono infieme co' confe- 
derati fuor delle porte : doue bauendo fatto due parti. dell'effercito » Hetto 
ve fu fatto Capitan de Troiani , c Sarpedone de. Compagni. I noflri all'bo 
ra uedutii nimici armati , e inordinanza s ancb'efsi ordinavon l'effercito; 
e? mifero nelle corna i Capitani ... ,4cbille &. ,4ntiloco furon ucl defiro ; 
JILiace Telamonio c Diomede nell'altro s €?* uel mezo Aiace Oileo e? Ido 
meneonoflro Duca .. Inquefla gui[aordinato da. amenduele parti l'efser- 
Cito s andavono a incontrar(i : doue auuicinatifi  poiche ciafcuno bebbe 
confortato i fuoi , attaccarono il fatto d'arme .. Si combatté per buona pez; 
zà , c dall'una parte c? dall'altra ne inorivon molti , viufcendo. famoft fra 
i Barbari Hettore ci Sarpedone , ez fra i Greci Diornede ey. Menelao : tna 
Joprauenendo la notte , quiete commune d'amendue gli efferciti y furono fov 
gati a vitirarfi : cofi abbruciati po[cia i corpimorti , fu dato lor fepoltura, 
Cio fatto ,i Greci ordinaron fra loro di creare .Acbille Re fopra tutti , poi 
cb'cgli nelle loro auuer[ird con la. fua follecitudine s'eva mo[ftrato molto di 
cio meriteuole: ma JL gamennone , bauendo paura di perder la dignita vea- 
le ; diffe publicasente nel Concilio , cb'egli eva molto defidevofo della falu- 
te dell'effercito , €» che non barebbe indugiato a rimandare A flinomene al 
Padre yimaftimamente fe con queflo mezo sbaueuano a liberar dalla ruina 
prefeute ; c cbe niente altro uoleua di pi , fe non cbe per la Donna cbe la 
fciaua , glifoffe data Hippodamia , cl'era con Achille , & quefto donofo[- 
fe in cambio del perduto bonore .. "Parue atutti quefla domanda crudele e in 
degna : 1a percioche J4cbille,cbe per premio delle [4e walovofe imprefe l'ba 
nena ottenuta y ui ferr gli occbi; pero bebbe effetto : tanto fu graude l'amo 
re , cr lacura c baueua uell'animo quel nobil giouane del ben dell'effercito. 
JAgamennone dunque contra il uoler d'ogniuno y ita pero [enza. cl'alcuno 
apertamente fe glioppone[Je ; commando publicamente a^ [noi minifiri, co 
qme fe da zutti gliene foffe $lata data licentia , cb'andafJero a torre Hippoda 
mia ad JA cbille : i quali andaron fubito , && fecero in uu tratto il debito . 
1 Greci in queflo imez o imandarono A flinomene per V life c per Diomede al 
tempio d' Apollo , con gran numero d animali da [acrificio x ilquale come fu 
fornito ; parue che la pefte ceffaffe alquanto , ne. piu suoleflafJe i corpi s e 
quei che prima n erano mole[lati , parue cbe per diuino aiuto. smigliorafJero 
alquanto: cofi a poca a poco tutto l'e[Jercito pre[lamente ritoraó [ano Qr con 
uigore . Mandarono poi a Filottete in Lenng, parte di quella preda , chefu 
da .Aiace , «t» da Achille guadagnata s c fra i Greci a buomo per buomo 
era Slatadiuifa.. Ma .Acbille , ricordandoft della [udetta ingiurias baueua 
D 


Altinome-« 
ne rimanda 
ta. al Padre, 


26 LIBRO SECO DO 
Achillesde K N. 


gno co" deliberato di non comparir nel con[iglio publico , per l'adio cbaueua suafti- 
O"À- — mawente contra v4gamennoue ; c di metter da parte l'amor , che porta- 
ua a Greci ; quando effi baueuan comportato , cbe a lui , dopo le molte uit 
torie , er le molte notabili imprefe di guerra ,foffe tolta a forza d con in 
giuria Hippodaimia , che gli era $lata couce[fa in premio delle fue faticbe . - 
Cofi non uolendo lafciare entrar dentro alcuno di quei Principi , che ueniua 
no 4 parlargli ; non uolena perdonare ad alcuno , poicbe quando poteuano 
difenderlo contra l'ingiurie d.4gamennone ; l'haueuano. abandouato .. Si 
$taua egli dunque nel fuo allogeiamento , non bauendo altri [eco , che Pa- 
troclo fuo carifsimo amico , Fenice fuo maeflro de coflumi , c J4ntomedon 
te [uo cavrattiero. In Troia fra tanto ,cofi l'effercito de' confedevati, co- 
medi quei cb'eran uenuti. al foldo in aiuto , e flipendiati , confumauano il 
tempo nelle [editioni ,'& o per odio ,o per ricordanza de loro non uoleuan 
combattere. Dicbeauuedutofi Hettore , forzato dalla necefditá; impofe a 
foldati , che Steffero. in arme , per potevlo feguir , come loro baue[e dato 
il feguo : onde come gli parue a propofito, e feppe che tutti erano avmati, 
fattofi Capitano er guida dell'e[fercito ; commando cb'ufciffero di Troia . 
Non mi par cbe difconuenga punto raccontar , quali foffero i Re di quei po- 
poli , che , o come compagni Qj amici de Troiani , o come $lipendiati da 
diuer[i paefi eran uenuti a feguire i figliuoli di Priamo. V[ci dunque pri- 
ma fuor delle porte Pandaro di Licia , figliuol di Licaone : dipoi Ippotbo di 
Dileo da Lariffa de Pelasgi , ei» J4gama di Tracia . — -Appre[fo £ufemo 
Trezenio Signor de' Cicogni ; Filemene "Paflagonio famofo per la gloria di 
Melio [uo padre ; Dio € Epiffrofo figliuoli del Re de "Numaganis Sarpedo 
ne figliuol d'/4nto , capitan de' Licijs Monate d'Iole , dr JAnfimnaco,nato di 
Nomione. Decalanto ; Menetle di Telameneo; Meoneanto d'Hifpolito, che 
da Sarpedone Licio era $lato pre[o per compagno nell'effercitos perciocbe ua 
leua con l'armi er co'l configlio piu che tutti glialtri di quel paefe ; Forci 
c JA fcanio Frigi ; Fromo di Midione di Mifia ; Piregamo di Peone ; 4m - 
pio cr J4draflo figlinoli di Meropo e d'4greflina ; .Afiro Hirtaco ; eo 
un'altro Afro froliuol di Dimanto fratel d'Hecuba di Frigia. F'eniuano do 
po quefüi , c babbiamo detti , molti foldati , di coflumi. vozi , cr dilingua 
differenti , c'erano auexzia combatter. fenz'ordine ctr fenza difciplina . 
1 nofiri cio ueduto ; efcono alla campagna ; c fecondo il folito della militia 
Mneteo — l0ro , metton le fcbiere in ordinanza ; di cbe era il maeflro Mne[leo JAtbe- 
Amen qefe:ilquale auna a una. órdinó diper fe le genti e le nationi .. -Acbille 
maggiore | c0 [Hoi Mirimidoni fi aua da parte, come quegli cbe per l'ingiuria fattagli 
de Uri. qu ugamennone ,che gli baneua tolto Hippodamia ; non s'era ancbor. paci 
ficato nell animo ; anzi molto piu sera sdegnato per uuoua p ; €b'ef- 
cudo 
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fendo Slati eli altri Principi conuitati a cena , di lui non sera tenuto CORt0 s 
e egli folo i'era $tato lafciato fuora .. Me[Jo l'effercito in ordinanza » 
uenendoci all'oora i nimici con tutte le fchiere appareccbiate contra; niuno 
bebbe ardimento di. cominciare : onde poche alquanto (patio bebbero cofi 
tenuto fermi i foldati; come in bella prouasl'una parte et l'altra fono a vac 
colta . 1 Greci tornati allenaui , cia[cuno pofle giu l'armi ; baueua gia co- 
minciato a vin[re[car[i ; quando A cbille uago difar uendetta dell ingiurie ; 
s'ingegnó d'a[falir di nafcoflo i noflri , che fenxa (aperne cofa alcuna, er Jen 
za bauer di cio pen[iero , [i $iauano. in ocio ... Ma V life, bauendone dalle 
guardie., che fe w'erano accorte , bauuto auifo; preflamente ando quà c là 
correndo à Capitani , e? con alta uoce gli auisó et confortó che per difen- 
derfi de[Jero di mano all'armi .. Scoperfe poi a tutti il trattato , l'animo 
d'JÁ chille : di che nacque gran rumore , correudo ogniuuo ad armar[i , era 
proueder per fe Sleffo .. In quefla guifa Ja cbille , uedendoft [coperto , e 
cb'ogniuno era in arme , ne gli poteua ueniv fatto ; [e ne tornó. fenza bauev 
tentato altro al fuo alloggiamento .. Ma i noflri Capitani , dubitando non i 
Troiani a quel [ubito rumor de" Greci mofsi , tentafJero qualche cofa di nuo 
10 ; mandarono i due .Aiaci , Diomede ctr Vliflea crefcere il corpo delle 
guardie : & ef9i partirono fra loro la difefa di quei luogbi, per doue i nimici 
poteuano. entrare s laqual cofa non viuftà punto nana : perciocbe Hettore 
in Troia bramando faper la cagion di quel rumore ; mandó Dolone figliuol 
d'Eumede , allettato. con molti doni , & prome[fe , acciocbe. interamente 
fpiaffe i fatti de" Greci : il quale mentre cbe anftofamente singegnaua poco 
lontan dalle naui d'intender quel cbe non [apeua s && mentre che dana ope- 
r4 di fare il debito di quanto baueua prome[fo ; sabbatté in Diomede e in 
V liffe , che quiui erano alla guardia : i quali gli mifero le mani addoffo 5 ct 
poi che da lui il tutto bebbero intefo sl'amazzarono .. Coufumatift poi alcu- 
ni giorni ociofamente , l'uno e? l'altro e[Jercito s'apparecchió d'ufcir fuova: 
c7 cofi bauendo fra loro partito il campo, cb'era in mezo fra le naui et T oia 
quando parue tempo di ueuire alle mani s i foldati delluna c dell'altra par 
te mefti affai bene a ordine ; fi cominciarono auuiciuare: c? vifiretti alla fron 
te infieme , come fu dato il fegno , attaccarono il fatto d'arme. V bidiuano 
i Greci a um per uno ordinati alle file , à Capitani : ei Barbari al'incoutro 
difordinati qua er la fenza difciplina fi [pargenano . Molti ne furono in quel 
fatto d'arne d'amendue le parti uccift 5 e£ niuno il [to luogo cedeua al ni- 
mico : anzi ciafcuno à gara faceua prona d'agguagliarft per gloria al piu ua 
lorofo che s bane[fe ueduto pre[fo ... Fra tanto de Capitanide Barbari furo- 
no graueinente feriti , c? coflvetti a ufcir della battaglia Enea, Sarpedone, 
Glauco , Heleno , £uforbio «tr Polidamo : er de noftri Vliffe , Merione , 
D ij 
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e» £umelo 7. Menelao bauendo a forte ueduto J4leffandro , congrand'impe 
£o l'andó ad afJaltave : ma A ]e[Jandro fcanfandolo , e lungamente non pa- 
tendo far fua difefa ; [p mife a fuggire : di che accortifi. da lontauo Hettove 
€ Deifobo fuoi iratelli , quiui traffero con faria: civ bauendolo con uillane 
e ingiuriofe parole , fatto fermare s lo cofrinfevo inultimo a fav[i innanzi 
fra l'uno er l'altro effercito, c a sfidar Menelao a combatter da córpo a cor 
po $lando gli altri a uedere .. Per la qual cofa Aleffandro ufci a combatte 
re innanzi alle fchieve , cb'eva fegno di sfidave il nimico .. Menelao di cio ac 
cortofz dalontauo , ev parendogli c'bomai gli foffe data occafion d'affaltar 
ut. fuo nimicifiimo , ef confidatoft di poter far uendetta col[angue di lui, 
d'ogn' ingiuria pa[[Jata ; ando con ogni ardimento a incoutrarlo .. Gli efferci - 
H uedutigli con gliamimi , e&t con l'armi pronti a combattere l'un contra lal 
tro 5 amendue diedero il fegno e fi difcoflarono .— S'erano di gia auuicinati 
l'un l'altroa pien paffo , quanto é il lanciar d'un dardos quando .AlejJandro 
bramofo d'effer primo ad a[faltare il nimico c» datoft à credere co'l- primo 
colpo di poterlo ferire 5 lancio un bafía : la quale percotendo , ageuolmen- 
te fi ficcó nello [cudo .. Menelao lancio ancb'egli la fua con grand'impeto 
la quale non fece molto diuer[o effetto : perciocbe effendo i nizmico apparec 
chiato a guardar[i , cr a fcbifare il colpo , l'hafla fi ficcó interra. Ma co 
t2e bebbero me[Jo mano a nuoni dardi y tornarono a. feviv[i $ fin cbe in ulti- 
ano .Ale[Jandro cadde ferito fn una cofcia : c Menelao fa con peffimo e[fem- 
pio interrotto cbe con fua fomma glovia non face[fe all'borauendetta. del ni- 
mico : perciocbe andando egli ad amazzarlo con la fbada nudes fa. datra- 
diinento ferito con un dardo da Paudaro , er frenato il fuo impeto .. Ondei 
noflri leuavono le grida 5 ei bebbero- per mal , che'lduel di quei due , per 
cagion de' quali ma[yismamente f faceaa quella guerra , foffe da^ Troiani a 
quella guifa fabitameute iuterrotto .. Fece[i innanzidinuono una. fchiera di 
Barbari , dr porto uia JAleffeudro sima fra tanto , $lando inoflri cofi a uede 
ve , ue fapendo in quella combufliond'animi , quafi cbe favi ; furono di nuo 
uo dallo $ief[o Paudaro piu uolte percoffi co' dardida lontamo 3 in modo cbe 
molti Greci ui morirono : ne prima cio bebbe fine , che Diomede commo[fo 
per l'acerbità dique[to fatto ; fe gli apprefió eir l'uccife .- In quefla guifa 
TPandayo , c baueua uiolato le ragioni della guerra , v uccifo molti de no 
ftri 5 porto la pena della fceleratifsima militia . 10 fuo corpofuda figliuoli 
di Priamo cauato della [cbiera, et bauendolo abbruciato i Licij [uoi copagni 
prefero le ceneri , & le portarono alla fua patria .. In qneflo mezo amen- 
due gli efferciti , dato il fegno 5 tornarono ad azzuffavis ev. combattendo 
con ogni sforzo , duró la battaglia con dubbiofa fortuna finoal tramontay 


del Sole . F'enendo poi la notte , i Re di quefla c» di quella parte , raccol- 
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fero le genti non molto lungi l'una dall'altras e ui difpofero le guardiefuffi 

ciemi . In queftla guifa afpettarono paveccbi giorni occafton di combattere, 

tenendo in uano l'efercito armato ; fincbe uenendo il uevnoy e allagandoft 

[pefjo la campagna di pioggie ; i Barbari fe ne tornarono in Troia. 1 noftri 

non uedendo il nimico alla piauura y tormarono alle naui : doue. tutti s'appli 

éaroao a efferciti conueneuoli al uerno : perctocbe compartendo i terreni , 

fopra i quali uon fi poteua guevreggiare » gliararono , € ui. feminaron del 

grano , fenza mancar d'unpunto a tutto quel che la $lagion richiedeua . 

Ma JAiace T'elamonio bauendo in quefto mezo me[Jo a ordine i foldati , &'ba. Aisce Tela. 
uea inenati feco , ei con quefli alcuni altri di quei d'/4 chille ; ento nella (aoi Gu . 
prouincia della Frigia , € coine nimico prefe vaolté citta , c lemife a fac- 

co , fin cbe carico di preda y torno fra pocbigiorni uittoriofo all'effercito . 

In quei giorni , mentre cbe i noflri per lo uerno fi $Sanauo ocioft , €" fenza 

alcun fofpetto de nimici y i Barbari [i mi[ero in punto per faltar fuor? , con- 

fortati, e inanimati a cio da Hettore lor Capitano : ilquale allapparir del 

Sole cauó fuor della porta tutto l'effercito , c?" commando cbe a tutto cor[o 
n'4ndaJero alle naui , e affalraffero i nimici : onde effendo i Greci qua c 

la fpav]i &* difarmati , ne potendoft armar per l'impedimento di color che 
faggiuano,c cb'erano slati i primi affrontati ; nefu di loro gran numévota- 

gliato apezzi. Hettore, poicbe per forza sbebbe aperta la $trada per me Hettore get 
«o ; giunfe alle naui y & ui lancio il fuoco , il qual cominciana bomai a pi nde. naui 
gliare augumento , fenza cb'alcun de noftri baueffe ardimento d'opporfigli , '*cb*- 
Percioche e[fendofi perduti d'animo pev quefla fubita vuina , s'eran gettati 

a piei d Achille a domandargli aiuto , C egli lo negaua loro . Fra tanto 

uenendo J£iace T'elamonio , e&t bauendo intefo c Hettore era alle naui;com 

parue pez opporfigli con gran brauura di guerra, ct con buon numero di fol 
dati : doue combattendo contra i nimict ; in ultimo con grandi[fima fatica 

€» (adore » gli cacció dalle naui ctv de vipari : et cedendo efSi s egli dando lo 

vo piu fortemente la caccia ; con un gran faffo perco[fe Hettore , cbe animo 
famente gli faceua contraflo , c logettóa terra. Traffe quiuigrannume 

yo de fuoi , chelo difeferoy & cauarono mezomorto della battaglia e delle 

mani d'AA iace , Q* lo portaron nella terra , effendogli mfelicementeviu[cito 
l'affaltare il. nimico .. ,4iace iucrudelitoft per la. gloria , chedelle mani 
glieraslata leuata ; tol[e in fua compagnia Diomede , 1domeneo , ctr l'al- 

tro JAiace ; ev fi mife a cacciar gli sbigottitie [arf nimici , amazzando 

co' dardi da lontano quei che fugginano , & atterrando quanti n'incontraua 

con l'armi fenza perdonare punto ad alcuno ,— In cofi grande [bauento , beb 

bero nondimeno animo di fermarft alquanto Glauco , Hippolomo , Sarpedo- 

ne , e Steropo » per impedire ilnimico: ma [uron forzati a cedere, per cfJer 
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grauemente feviti : onde i Barbari uedendogli fuggire ; perduta ogni fberan 

«a di (aluarft , fenza Capitani ci: difordmati alla rifufa correnato alle por- 

mona (67 Mapercbe l'entrata era $iretta , e impedita dalla moltitudinc baue- 
amazzai — !"4 fretta ; cadeuano uno addo[Jo all'altro 3 finche warriuó J4iace co' due 
ibedl fu detti Capitani; i quali uccifero gran umero di Barbari impauriti c fra 
lacià. — lor confufi : e fra quefti ui furono JAntifo ei Politefiglinoli di Priamo,et 
appre[fo Neflore., Eufemo , c» T'roemo , bonorato Capitan de Cicout ...In 

que[la guifa portaron la pena i Troiani , poco dianzi uincitori , della lor di- 
ferdimata militia s e[fendofi allavriuo d'/4 iaceamutata la fortuna della guev 

ra , C me[si in fuga i Capitani « Orapercbe fopragiunfe la notte 5 fu [40- 

nato avaccoltase i noftri tornati alle naui allegri e? cou uittoria , da J4ga- 

rog; au, 7 0PI0RE furono poco dopo invitati a cena ... Quini ad diace furono dal Re 
adAiace. date gran lodi & molti bonoratidoni : c a qucfte lodi saggiunfero ancho 
. quelle cbe gii diedero gli altri Capitani , celebrando ogniuno la [ua uivtie , 

le [ue imprefe , ei [uoi magnanimi fatti ,.riandaudo le ualorofe proue, le tan 
te città di Frigia da lui ruinate , la molta preda acquiflatasfinche fi nenne: 

al naloro[o. contra[flo ch'ei fece pre[fo le naui a Hettove , ct. difefe l'armata 

dalfuoco 5 di maniera cb'all'bora per tante fue belliffime attioum,fenza alcum. 

dubbio , tutta la fberanzael fondamento della militia era;in lui ...1 Greci 

fecero da Epeo rifar le prore a due naui , cbe dal fuoco erano folamente Sla 

te abbruciate y. e credendo[i che i Tvoiani per quefto co[i male affortito ar 

dimento loro , non doue[Jero piu bauere animo d'af[Jaltargli y fa Stanano.in ri- 

pofo et fenza paura .. V eune in queflo mede[imo tempo in aiuto de Troiani 

BER de Refo figliuol d'Eroneo , molto amico di Priamo cou gran numero di Traci , 
- . eendottial foldo : cr (ulla fera fermato[i alquanto nell'1fola Oen , cb'é pofla 
innán; alla città pre[Jo a terra ferma ;. intorno alla feconda uigilia entro in 

quel di Troia : && piantati gli alloggiamenti ; afpettó quiui ilgiorno .. Dio 

aede c V liffe, che faceuan la guardia da quel luogo , bauendogli ueduti 

da difcoflo; e penfando che foffero Troiani mandati da "Priamo a fpiare ; 

diedero di mano all'armi ; c guardando ben d'ogni intoruo; andarono alla 

uolta loro : doue trouando le guardie cb'erano Straccbeper lo. uiaggio , ad 
dormentate ; pafJarono piu innanzi , fin che uccifero il. Renel [uo padiglio- 

ne. Quiniparendo loro di non fare altro motiuós canarouo il carro del Re 

con le belle inegne c co' canalli ; €? lo condufJevo alle naui , attendendo il 
vimanente della notte ciafcuno a vipofar[i nel [uo alloggiamento .. La mat- 

tina ful far del giorno fecero intendere a glialtri Capitani cio , c baueuan ba 

uuto ardimento di fare , ci bauenan condotto a fine. : i quali dubitando di 

non effer'a[[aliti da! Barbari, come fi foffero accorti della. morte del Re loros 

fecero dare allarmi,e tare a[pettando il nimico . Poco. dopo uidero i Taci, 


effendofi 
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 effendofi defli , morto il Re loro miferamente , c con brutto [bettacolo nel 
padiglione , e l'orme del carro c'era $lato menato uia : onde infuriati , 
coft come fi trouarono di[ordmatamente , c come la forte gli baueua auti 
luppati infteme; cor[ero alle naui:doue da noftri cbe da lugi gli baueuan ue- 
duti ,e $lauanvifiretti all'ordinanza » furono incontrati .. 1 due .4iaci di- 
[coflatifi alquanto da glialtri » affaltarono € uccifero i primiTraci : & do 
po loro slialtri Capitani ciafcuno al fuo luogo 5 cominciarono a fare ilmede 
fimo , amazzandogli & doue gli nedeuano folti , o a due , o a piu raccolti; 
sbaragliandogli , fin che difberfi qua e la. furono uccift , c non ue ne vi- 
ma[eunuiuo . In quefla guifa bauendo tagliato a pezzi tutti quelli c'era 
no uenuti loro incontro 5 dato il (egno , andarono alla uolta de gli alloggia- 
mentiloro. Ma le guardie , ch'erandentro à ripari, come bebbero uedu 
toi nimici apprefJarft ; da co[t gran paurae [pauento furono foprapreft, cbe 
con quella uiltà abandonarono ogni cofa , & miferamente fuggirono uer[o 
lemura di Troia .. I noflri entrati dentro da ogni lato ; predarono armi , 
caualli , [boglie reali , e cio cbe a ciafcun daua nelle mani .. In quefta gui- 
[Ai Greci , bauendo tagliato a pezzi i Traci el Reloro s tornarono uincito- 
ri alle naui , carichi di bottino ct di gloria , fenza cbei Troiani, i quali cio 
dalle mura baueuan ueduto; baueffero animo d'ufcire a foccorrere i compa 
gni : perciocbe fin dentro le mura baueuan paurade' Greci .. Fiacchidun- 
que i Barbari per tante auuev[ita ; mandarono amba[ciatori à Greci a do- 
mandar tregua : la quale da' noflri , dopo c. bebbero fatto facrificio , etr ap- 
prouato i capitoli ; fuaccettata .. V enne in quefto tempo all'effercito Crife , 
quel facerdote ch'io difsi d'/4pollo Smintio , a ringratiare i noflri per quel 
che corte[emente fatto s'era nel rendergli la figliuola s e bauendola mena 
tafeco ; laveflitui per amor di quella lor magnificentia, cr per l'bonor cba 
neua intefo e[Jerle $latofatto , ad J4gamennone .. R itornó ancho indi a non 
molto Filottete debole , && cbe mal poteuaslare in. picdi con quelli che a 
Lenno gli bauenan portato la fua parte della preda .— Fra tanto , mentre 
chei Greci eranoa con[zelio , Aiace T'elamonio , fatto[i auanti ; propofe 
cb'era nece[Jario mandare a pregar .4cbille in nome de Capitani c» dell ef- 
fercito , c bomai deponeffe lo sdegno, e tornaf[fe al folito con loroin gratia: 
attefo cbe non era punto da far[i beffe di cofi fatto guerriero y cr tanto piu 
€ bora , bauendo i Greci lafortuna in fauore , per le uittorie poco dianzi ba 
uute ; non gli domandauenola fua gratia , per loro utilità , ma per fargli 
bonore . Oltra di cio foggiugneua , cbe face[fero opera di pregare .4gamen 
none , e in cio mette[Jero ogni lor cura : percio cbe in cofi fatti tempi cbe fi 
trouauan lontani da cafa , e in pae(t stranieri er nimici; doueuan tutti pro 
uedere al publico d uniuev[al pericolo 5 ue baueuano altroviparo, fra taa 
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te apre guerre , Qr prouiucie nimiche , dentro delle quali erano , da matte 

ner[i ficuri che la concordia... Come J4iace bebleforuito di vagionaves i Ca 
pitanitutti approuarono il fuo configlio , e Iuilodarono fommamente; co- 

71e quegli cb'auanzando tutti glialtri di nalore $ gli faperaua aucbo di-prau- 

dentia .. Dopo lui J4gamennone fece intendere , che per linnanzl piu fuoi 

buomini baueua mandato ad ,A cbille per far con lui pace : e? c'boramon ba 

ueua alcumaltra cofa piu a cuore : ez pero pregaua V Liffe eir ,Miace , che 
pigliando. queflo carico , uoleffero andare in nomc ditutti ad Achilles et 

ma[i imamente e[fo J4iace , cb'effendogli parente ; credeuafl , che pin facil 

mente l'barebbe potuto indurre allapace .. Promifevo efti l'opera loro ; co' 

Forma di quali Diomede [bontaneamente s'offev[e di uolere andare .. Cio fatto, 4ga- 
Burm? Wennone da mini fece quiui condur l'animale dal facrificio: et in&tre che 
duc da ognilato lo teneuano , [econdo l'ordine , alzato da tevrag egli caua 

ta fuor la fpada; lo taglio per mezo , €? coft partito la fece tnettere innan- 

gi atutti .. ,Appre[fo con quella [pada coft [anguinofa iu mano ; pa[fo in me 

xofra l'una ct l'altra meta di quello animale. Sopragiunfe fra tanto Patro 

clo , bauendo intefo quel che fi trattaua nel configlio .. Ma il Re J4gamen 

none , come babbiamo detto di fopra , pafJato in mexo a quell'animal diui- 

fo s giuro ultimamente, cbe fino a quel giorno anchora non baueua mai toc 

co Hippodamia 5 e& cbe non s'era moffo per appetito ,,o per. luffuria , ma 

per colera : laquale effeudo cagion di molti mali y fino a quel termine l'ba- 

seua fattotra[correre.. Soggiun[e di piu , cbe quando J4cbille fe nefoffe 
contentato , gli barebbe dato per moglie una delle fue figlinole, qual piu gli 

foffe piaciuta , conla decima parte di tutto il fuo Regno , & con cinquanta 

talenti di dote .. 1lcbe inte[o da quanti eran nel parlamento , cominciaro- 

n0 a maratigliavf della magnificentia del Re : ma particolarmente Patro- 

clo : il quale vallegratoft coft per l'offerta di tante viccbegze, come ancbora 
maftimamente , percbe eli cra affermato Hippodamia non effer $lata uiola 

ta ; ando a trouare JAcbille, e gliraccontó cio cb'era $tato detto & fatto. 
Dipoimentre cbe fopra dicio J4cbille confultaua , c difcorreua 5 giunfe 

JLAiace co' compagni : i quali entrati dentro , €? raccolti cortefemente 5 fu 

Aiace, "n rono fatti federe , c uolle "A chille » cbe Jd iace gli fede[Je a lato . &gli pre 
mede entra fA l'occafton di parlar dome[flicamente , €? con ficurezza ; cominció libera 
no ad Achil verte ad annnonirlo , c. accufarlo , cbe in cof graui pericoli de fuoi non 
baueffe uoluto placav[z, c baueffe potuto comportar la ruina dell'effercito; 

quaudo piu Slrettamente da molti parenti c amici con bumiltà era prega- 

to. .A che foggiunfe V liffe , che quefli erano atti da Dei : e in quefla gui-- 
Jaraccontando ordinatamente tutte le deliberation fatte nel configlio , e 

tutte le prome[je el giuramento d Agamennone , lo prego in ultimo, hi &0H 

uoiejje 
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uole[fe difpregiave le pregbiere di tutti ct" le promeJe nozze : e fubito gli 


raccontó tutto quel che da .Agamennone infiememente gliera offerto .. 41 
lbora JA cbille con lungo vagiouamento , vecitó da principio tutti i fuoi fatti 
€ le fue imprefe: ev poi ricordo quanti difagi e faticbe baueua patito per 
l'utilità publica , c quali città baueua prefo: && cbe mentre gli altri fivipo 
fauano 5 egli di cà notte con molta cura bauena attefo a far guerra : c» fen 
za lafciar punto di vipofo a [uoi foldati , ne per fe pigliav[ene ; baueua gua- 
dagnato di gvoffi bottini , i quali nondimeno baneua diuifi poi fra l'effercito. 
Et cbe ger tante fue nobili attioni , egli foloeva $lato eletto , a cui sbaueffe 
bauuto a far (i fatta inginvia : egli folo eva $lato- (bregiato , effendogli con 
carico del fuo bonore lata leuata Hippodamia; premio delle fue fatiche . Di 
chenon folamente meritaua biasmo .4gamennone ; ma molto piu glialtri 
Greci , che dimenticati de benifici riceuuti ; non s'eran mai punto vifentiti 
dell'ingiuvia fattagli y 1a con filentiofe Übaueuan paffata .. Come bebbe 
foraito di parlare , Diomiede gli diede qucfla rifbofla. Lafciamo andar quel 
ché paffato : perciocbe disdice. all'huomo prudente vicordavft dell'ingiurie 
uecchie , cbe non fi poftouo fraflornare altramente , per molto cbe. fe uw bab- 
biauoglia . Fra tanto Fenice & Patroclo , cbe glievano intorno , bacian- 
dogli leguance , c tutto il uifo , € lemani , &? abbracciandolo nelle gi- 
noccbia s lo pregauano cbe uoleffe far pace , ci vimetter la coleras coft per 
amor di coloro , cbe l'erano uenuti a pregare ; come per amor dell'effercito, 
che tanto. era dilui benemevito .. Onde Achille per la prefentia di quei ba- 
roni , per le preghiere de fuoi amici. , € percbe [i ricordaua cbe l'effercito 
non ubaueua colpa alcuna , finalmente intenevito ; fi rimife alle uoglie loro. 
Cofi à' conforti d'A4iace , all'bora per la prima uolta , dopo c baueua prefo 
quello sdegno , entró jra i Greci nel configlio: doue a ufanza di Re fu faluta 
zo da JAgamennone. Gli altri Principi alzando per cio alcune grvida fauore 
uoli ; empierono tutto l'effercito di piacere & d'allegrezza .. -4gamenno- 
ne prefe per mano .Acbille , & con gli altri Principi lo meno feco a cena : 
doue poco dopo inuitando[i allegramente fra loro l'un l'altro ; J4gamenno- 
ne richiefe "Patroclo , che uoleffe ricondurre Hippodamia al padiglion d'- 
eA cbille con tutti quelli ornamenti , cbe le baueua dati: ilcbe da lui uolentie 
vifu fatto . Ora in quel tempo di uerno fpe[fe uolte i Greci , fenza paura 
alcuna (i mefcolarono infieme nel bofco d/4pollo Timbreo co' Troiani , po- 
cbi ,o affai cbe foffero , fecondo cbe la forte gli faceua abbattere . 
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eel per tutto il uerno ad altro tempo con capitoli pro 
WEN. Inngata la guerrasi Greci s affrettauano con pron 
J| zezxa d'animi , et con fomma diligentia d'atten 
J| dere in cofi fatto ocio a tutte quelle cofe,cb'appar 
SY tenenano alla. militia . Percioche me[fe in ordi- 
nanza le [chiere innanzi a ripari , fecondo i Capi 
tant , e le nationi , c percio e[fendo con ottima 
difciplina diftribuiti a ciafcuno i- fuoi uffici 5; con 
uarie maniere di guerreggiare effercitandoft da queflo lato con dardi fatti a 
guifa di lance , ne punto inferiori dipefo , etr di mi[ura , e color cbe non 
ne baueuano e[Jercitandoft con perticbe abbruciate in puntas ci da quello cà 
battendo l'un contra l'altro con frecce, o con fa[[ ; tirauano la gran parte 
de' giorni in quefli effevciti] ..— Fra gliarcieri furono pin famo[i V liffe , Teu 
cro , Merione , ct Menelao : de' quali non da dubitare , che Filottete, co 
e quegli c bauena le [aette d'Hercole , & era marauigliofo nel tirar a. fe 
gno ; non fo[Je piu eccellente .. Ma i Troiani , e i lor foldati pagati fi Slaua- 
uo ocioft , [enza punto e[Jercitarci : er bene (beffo bor efli , & bora iGre- 
ci facenano facrificio ad J4pollo T imbreo. fenza temer d'alcuno aguato . 
S'bebbe 
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S'bebbe nuoua in quei giorni cbe quafi tutte le città dell fia s'erano vibel 

late da "Priamo , & baueuan maledetto la fua amicitia , effendo i T'roiani 

entvati in fo[betto a tutti i popoli cr genti , cb'erano foliti albergargli ,per 

il malaagio effempio d'/AlefJandro : e. all'incontro in ogni cofa , e in ogni 

fattione baueuan conofciuto i Greci uincitori » i quali bauendo per quella 
prouincia vuinato molte cittá , baueuan commof[[o glianimi dell'altre . Per 
concluderla i figliuoli di "Priamo cr tutto il fuo regno era a tutti uenuto in 

odio . Ora , e[Jendo un giorno Hecuba per auuentura pre[[o Troia a far [a- 

crificio ad .A4pollo ; uifopragiun[e JA cbille con pocbi compagni; uago di ue 

der le cerimonie di lei . Con Hecuba eran quiui uenute molte. altre donne , Hecuba. 
maritate a figliuoli principali di lei : alcune per bonorarla etr. feruirla , cr. ^ci8& - 
altre per far fimilmenre facvificio , &r porgere per [e a quello Dio pregbi ; 

€7 con effe ui furono ancbo le ftgliuole d'Hecuba donzelle , Poliffena , cr 
Ca[fandra facerdote[[a di Minerua c d'A4pollo , ornata di certo ornamento 

barbaro ct diuifato , c bauendo i capelli gin per le [palle , faceua oratione , 

7 a lei Poli(Jena miniflraua le cofe pertinenti al facvificio .. J4cbille uolgen 

do a cafo gliocchi uev fo "Poliffena ; s'innamoró della bellezza di lei, in tanto Achille in 
cb'ogni bora piu cre[cendo il defiderio.; non poteua quietar l'animo , € in ài poliena 
quefla guifa torno alle naui .. Iudia pochi giorni , crefcendogli tuttauia 

pin la piaga amorofa, chiamo .4utomedonte , &' gli fece pale[e l'av- 

dor del[uo cuore, ricbiedendolo cbe nolef]e andare a Hettore pev ottener la 

fauciulla .. Hettore promife dargliela per moglie : ma uoleua cb'/Acbille 

gli tradifJe nelle mani tutto l'e[fercito .. 4l incontro JA chille gli promette- 

ua , fe gliera data Poliffena , di [cioglier tutta la guerra .. Ma Hettore tor 

nó a domanudare , o cbe gli tradiffe l'effercito , o che gli de[fe. nelle mani i ft- 

gliuoli di Pliflene , e idue .4iaci , dapotergli amazzare : altramente cbe 

non uoleua piu impacciav(ene .. ,Acbille , cio udito , montó in colera ,ct 

giuró ad alta uoce , cbe quanto prima fi ueniffe a combattere; egli nella bat. , ie oia 
taglia lo uoleua amazxare .. Dopo quefto fentendo acerba paftione nell'ani va. dà'amaz- 
mo ; tal uolta fi metteua a pa[eggiare, ci tal uolta a con[iderar in cbe mo 1... Eis 
do il fatto gli pote[Je riufcire .. Perche J4utomedonte uedendolo cofi appa 

fionato , ct cbe di giorno in giorno piu ft $1aua fuor del padiglione a confu- 

mar[t di defiderio ; bebbe paura ch'egli, o contra fe Ste[fo , o contra i fudet- 

ti Renon prende[Je qualche vifolutione : et coft lofece f[apere a Patroclo ct» 

JA iace , i quali facendo uifla di non accorger[enes (i tratteneuano con lui, 

"Achille ritornato per uentura una uolta in [e ; chiamo .Agamennone ct: Me 

nelao » & raccontó loro quel cb'era facce[Jo , el defiderio dell'animo fuo . 

Efti gli vifpofero , c baue[Je buona [beranza : perciocbe di corto barebbe ot- 

tenuto per forza quel , che per amor non baueua potuto : la qual cofa era 

E ij 
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facile a effer creduta, poicbe le cofe de" Troiani caminauano alla lor vuina, 
e tutte le citta dellAfia , (prezzata l'amicitia de figliuoli di Priamo, uo 
lontaviamente s'offeriuano in quella guerra di darci aiuto c d'effer in lega 
connoi. € ben uero cbe i noflri Capitani cortefemente baueuan rifboflo lo- 
vo, che nonbaueuan bifogno di genti , ne d'aiuto; quando baflaua per quel 
la guerra il loro effercito : 1a peró uolentieri accettauano l'amicitia , che 
nolontarie baueuano offerta , c le vingratiauano del lor. buouo animo.. 
OQ ueflo efsi fecero : perciocbe effendo la fede mutabile , ne porendofi ben 
difcerner glianimis dubitanano ebe quefla fübita mutatione non foffe fenza 
inganno. Ora pa[Jato il uerno , e cominciata la primauera ; i Greci com 
mandarono a" [oldati , cbesleffero in ordine s et dato loro il fegno del com 
battere , conduffevo l'efercito alla campagna , &r mifero le fcbiere inordi- 
nanza , uedendo cbe-i Troiani a cio on eras fimilmente punto pigri .- In 
quefta guifa ordinate da amendue le parti le [chiere ; s'andarono a incontra 
re y e auuicinatifi , quanto 6 il lanciar d'un dardo 5 poicbe ciafcuno bebbe 
confortato i fuoi » uemnero alle mani, bauendo pollo uel mezo la caualleria, 
cbe fula prima cb'attaccaffe la zuffa... 1 Re Greci e i Troiani montarono 
per combatter fu i carri : a ciafcun de quali era un cavvattiere., cbe gouer - 
manua. Diomedeprima di tutti , Slvaportato da^ caualli di Rbefos percoffe 
con la lancia nella fronte c amazzoó Picbecmo Re de' Ciconi: c* quelli cbe 
per illor ualore glierano intorno per guardia, ct» bebbero ardimento di far 
contrafTo , e[feudoft riflretti infieme » parte 4a [ni co! davdifurono da lonta 
no feriti c? morti , c parte , pa[Jaudo col carro in mezo a loro. , gettati a 
terra. Idomeneo tolfe Merione per fuo carrattiere , co» attérró giu del car 
ro Agamante Re de Traci; et mentre cbe cadeua,l'andó ad affrontav con un 
dardo c l'uccife ... Ma come Hettore, cb'atteudeua maltra parte à menar 
le mani 5 fentà cbei [uoi nel mezo erano inal. condotti , mettendo. buomini 
molto ualorofi in fito luogo y corfe la doue quefti erano tranagliati, C meu 
feco Glauco , Deifobo , &» "Polidamante . Chiara cofa-à , che fe Hettore 
col fuo arriuonon frenaua i [uoi , che non fuggifJero , c non impediua il 
pa[Jar piu innauzia noflri , iuquella parte i noftri Re barebbon votto i ni- 
mici . In que[ta guifa i Greci impediti dall'uccidere i nimici , fermato il paf 
fo ; attefero a combatter contra quei cl'eran veflati ... Ma come per l'efferci 
to fi fu fentito , che quini fieramente fi combatteua ; glialtri Capitani aban 
douarono ciafcuno il [uo luogo , cr. quiui tra[fero : doue amendue le parti 
rifirinfero le fcbiere , e rinouaron la battaglia .. Hettore, porcbe fi uide 
attorno molti de fuoi, cr cb'era piu ficuros prefe animo : e chiamando per 
nome ciaf[cun de [uoi ad alta uoce , glt confortaua a combattere: arditamen 
i£ : coli estrato fravnimici ; feri ualoro[amente Diore yPoliffeno, c «molti 
altri, 


————— 
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altri , cbe da ualorofi menauan le mani .. Ma Acbille , uedutolo cofi pron 
to contra incfivi c bauendo uoglia di foccorrevgli ; f ricordo cbe poco 
dianzi Hettore gli baueua negata "Poliffena : onde accefo di sdegno aud per 
affrontarlo : ez giunto nel mezo ; atterró Filemone Re de "Paflagoni , cbe 
fe gliera parato innanzi .. Diceuano cbe ancbo coflui eva di quelli , cbe fa- 
cendofi parenti d'.4 genore ; baueuano a sente c vaccontauano la propria 
origine , dicendo che di lui nacque A4malifone : la quale quando fu crefciu- 
ta , fimaritó a Dardano .. Ora uedendo Hettore ; cbe JA chille con la nimi- 
ca fcbiera gliueniua. contra ; fi vicordó della cagion dell'odio, e uon beb 
be ardimento d'a[pettave il. fuvov di cof fatto Caualiere : onde fuggi della 
fchiera ..- -Acbille correndogli dietro , quanto gli fu conce[fo. dall'effercito 
nimico ,uedendo cbe la[ciato il carro , Hettove sera fuggito altroue 5 lan- 
ciato un dardo ; gli amazzó il carvattiere: & bauendo per male , cbe colui, 
cbe gliera nimic;fSimo di tutti ; gli fo[fe [cappato delle mani ; s'infiammó ct 
douentó piu crudele : && cauatoil dardo del corpo del. carrattiere y comiu- 
ció ad atterrar chi gli ueniua incontro ; cr attervatigli,a calpeflar gli altri 
che divaano in mano eran da lui affaltati .. Fra tanto cbe i nimici per fmmi 
le (pauento fuggiuano 5 Heleno cercando come a tradimento pote[Je ferivlo; 
da difcoflo con uua freccia pa[tó all'improuifo ad /4cbille una mano: ef cofi 
quefto ualorofo caualiere , bauendo co'l fuo uenire fatto fuggire Hettore im 
pauvito , €x uccifi c malmenati molti Capitani & foldati , ferito a tradi- 
sento , per quel. gioruovcfió di combattere .. .4gamennone e i. due 4 iaci 
in tanto fra la mortalità de foldatt ignobili; -uccifero molti frgliuoli di Tria 
(no , C baueuano incontrati .. .4gamennone amazzó J4r[aco , Deiopeto , 
JArchemaco , Laudaco , &* Filenore : gliuccift da J4iace Oileo , & dal Te- 
lamonio furono Mulio , J4flimene , Doriclo , e Hippodamanto .. "Nell'al- 
tro lato della battaglia Patroclo e Sarpedone Licio , cb'eran nelle corna 
dell'ordinauza ,uon bauendo alcuno de lor parenti attorno 5 ufcirono fuor 
delle [cbiere , et s'accordarono fra loro di combattere a. corpo a corpo. Co 
fi lanciatifi l'un l'altro i dardi fenza cb'alcun fo[fe feritos [moutaron del cav 
vo , c con le [Dade s'andarono a incontrare : doue fi diedero piu colpi , ne fi 
poteron mai ferire , fia che granparte del giorno fu pafJata .. all bora Pa 
troclo , parendogli cbe foffe da moflrare altro ardimento ; [i viflvinfe ncl- 
l'armi , ci copertofi cautamente 5 s'appre[fió , e abbraccio il uimico , e in 
tanto con la man vitta gli diede una ferita in un ginocchio , & eli taglio i 
nerui. Cofi indebolito , caddeaterra , c effo l'uccife .. 1 Troiani,cb'evan 
Vicini , cio bauendo ueduto 5 leuarono piagnendo um grido , & abandonata 
l'ordinanza , fi uolferoa un. fegno contra Patroclo , per uendicar. la morte 
di Sarpedone , come quelli, cbe la reputauano publico danno . "Patroclo ue- 
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duta la fcbiera de' nimici ; preflamente prefe un dardo , c bauea poflo im ter 
va , cr rifiretto nell'armi , attefe gagliardamente a difendevfi.. Cofi feri con 
la lancia in una gamba Deifobo che gli ueniua addo[fosc lo coftrinfe a ufcir 
di chiera, bauendo prima uccifo Gorgatione [uo fratello .. "Ne molto dopo, 
Jopragiugnendo J4iace, glialtri furon me[$i invotta .. Hettore in queflo me 
xo fatto di cio auifato. ; traffe quiui , e fubito fece tornare i fuoi all'ordi- 
nanza , riprendendo i Capitani , C facendo viuoltar chifuggina s in tanto 
cbe prefero animo dj rinonarono la battaglia ... Q uiui , perche dall'una er 
dall'altra parte weran prefenti i piu ualorofi Capitani , c l'effercito baue- 
Ma prefo cuore y fu combattuto oftinatamente con uaria fortuna , fuggendo 
bor quefla , bor quella , && correndo genti in aiuto alla [ua parte che. piega- 
ua : doue ne morirono di qua € di là molti , fenza che per ancbora fi can- 
giae la fortuna della guerra ... Ma poicbe i foldati &lracchi bebbero com- 
battuto fieramente gran parte del giorno ; ueune la notte ,cbe [par- 
lila battaglia , fecondo chetutti bramanano .. In Troia piaufero intorno 
al corpo di Sarpedone , alzando le donne particolarmente le uoci er le stri 
da allaria : perciocbe pareua loro per la morte di lui bauer perduto tanto 
aiuto c tanta [peranza , cbe la perdita de gli altri piu cari , ne de figliuo 
li di Priamo $tef$i non baurebbe dato lor tanto dolore /— 1 Grecitormati a 
gli alloggiamenti , andarono per la prima a uifttare J4cbille, e intender del 
la fua ferita : ma come l'bebbero ueduto , chenon gli doleua ; allegri tutti 
gli cominciarono a raccontar le belle proue di Patroclo . - Fifitarono dopo 
Ini glialtri feviti , c poflo diligeute cura a ogni cofas tornó ciafcuno al [uo 

alloggiamento .. ,&cbille ia queflo mezo con molte lodi e[[1ltaua Patroclo; 
cb'era tornato ,  l'auuertiua , cbe nel viimanente della guerra baue[fe a 
mente i fuoi fatti notabili , andando con piu animo c. ualore ad affrontare 
i utmici : einquefta guifa confumarono. quella notte .. La mattina ciafcuno 
attefe a ritrouare i corpi de fuoi , ad abbruciavgli , c. dar lov fepoltura . 

Ma come furon pa[Jatt alcuni giorni , e iferiti furono guaviti ; i Greci. ter 
minarono di metterfz in punto , e d'ufcire a. combattere .. Aincontro i 
Barbavi fegueudo la lor peffima ufanza , non bramando altro , che ualev[i 
de gl'inganni c de tradimenti , co quali poteffero ogni cofa metter fortofo 
pra s erano di nafcofto , e innanzi al tempo ufciti alla battaglia, e baueua 
no prefo il tratto innanzi. Coft confufi e (bav[i come la tempefla , c gridan 
do pazxamente cominciarono a lanciar armi addo[fo aà' Greci , cl'ancbor 
non erano mexi armati , ne benvidotti al'ordinanze .. Furon dunque taglia 
ti a pezzi molti de. uoftvi : fra i qualifu .Avcbe[ilao , Boetio , Schedio, ci 
amenudue gli ottimi Capitani de' Crifei » et» moltifsimi ne furon feriti : fra i 
quali fn Mege C , 4 gapenore d'AArcadia . In cofi gran disbonefla , e intanto 

sdegno, 
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füegno é*. confufione di cofe , Patroclo bramofo. di wincer la fortuna della 
guerra , mentre ch'attendeua a fave animo a' fuoi , e? a contraflar co' nimi 
ci con molto piu nalor , cbe non s'ufa nelle battaglie sfu ferito da Euforbio 
coa un dardo , in modo cbe cadde interra : doue correrido fubito Hettore ; 
l'oppre[fe , dandogli , poichbe l'bebbe morto , molte ferite .. Et mentre 
cb'egli faceua fuo sforzo di cauarlo della battaglia , per poterlo ( come co 
flume di quella natione in[olente ) $ivatiare a [uo modo , € con diuerfe ma 
niere uituperarlo ; .4iace , che di cio bebbeamfo ; lafció il luogo doue 
combtteua , er tra[[e quiui con molta fretta , uietando con la lancia, c'Het 
tore non piglia(Je quel corpo in quello , cb'ei cominciaua a. pigliarlo .. Me- 
nelao € l'altro 4 iace bauendo in tanto me[[o in mezo in bella proua Eufor- 
bio , cb'era slato cagion della morte di Patroclo ; l'amazzarono . Sopragiun 
fepoi la uotte , cbe diuife il fatto d'arme : nel. quale molti de noflri erano 


$lati con biafmo ct disbonefla tagliati a pezzi : onde vitiratifi gliefferciti 


e vidottifi i noflri foldati al [icuvo s tutti i Re andarono a. uifitare ,A cbil 
le , cP'era molto addolorato 5 e piagnendo con graui querele , bora fi get 
taua interra , e$ bora fi diflendeua fopral corpo morto : di cheprefero gli 
altri cofi fatto dolore , cbe JAiace , ilqual Sera apparecchiato a confortar 
lo ; fu forzato a piagner con lui .. "Non gli moueua in uero tanto la morte 
di Patroclo a doler(i : quanto il ueder cb'egli di piu ferite era $lato percof- 
fo uelle parti. wergognofe dcl. corpo : ilqual. pefSimo e[Jempio , non. effendo 
anai piu per l'innanzi $1ato uedutos. all'bora per laprima nolta auuenne fra 
i Grec. Finalmentei Re con molte pregbiere , &à con ogni maniera di con 
forti leuarono JAcbille di terra : & lanato pofcia il corpo di Patroclo s lo 
coper[ero d'una uefle , per uafconder fopra tutto le ferite, cb'effendogli $la- 
te date in pun modi , nonpoteuano effer uedute fenza gran dolore .. Cio fat 
10 , ,Acbille fece intender cbe fa mette[fero buone guavdie; cr baue[jero ca- 
ra , cheinimici , [econdo il folito loro , non ueni[fero ad affaltave il campo, 
mentre cbe i noflri erano occup.ti nell'effequie : e in quefla guifa attendendo 
ciafcuno al fuo ufficio s Steitero tutta la notte armati ii uegabiarono facen 
do molti fuochi . .4llapparir del giorno ordinarono , cbe cinque di tutti 
i Capitani anda[fero a tagliar la feluad'Ida ful monte , acciocbe s'abbra- 
ciae il corpo di "Patroclo ; le cui ef]equie terminarono , che ft faceffevo a 
[pefe publichbe .. Onde w'andarono Ialmeno , .A[calafo , £pio , Merione, 
Paltro .Aiace : dopo i quali feguirono V life & Diomede ; cbe mifurarono 
il luogo , doue sbaueua a far la catafla cinque bafte per ogni uerfo .. Come 
uw bebbero condotto legne in abbondanza 5 fecero la catafla , cr [opra ui po- 
ftro il corpo morto , adorno di ueflimenti di gran. pregio e? di piu fovti : di 
che s banueuan prejo cara Hippodamia d Diomedeas la quale da Patroclo 
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era amata fuor di mifura : et cofi l'abbruciarono .. 1 Capitani , poiche in 
pocbi giorni (i furon viftorati della fatica del ueggbiare; menaron fuora una 
mattina allo (puntav del giorno , l'effercito , e Stettero tutto'l di armati , ad 
afpettar cbe i Barbari ueni[fero al fatto d'arme : ma effi $landoft falle inu- 
va a uedere i noflri in ordinanza 5 uon nolfero in quel grorno ufcir mai (uo 
v4 , intanto cbei Greci, fe ne tornarono alle naui al tramontar del Sole . 


, l'altra mattina poco innanzi giorno, i Troiani , credendo trouare i Greci in 
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difordiue s diedero pazzameute di mano all'armi , c [altarono con brauu- 
va fuor delle porte , fecondo c'erano auezzi a fave : qi» uenuti intorno a no 
flrivipari » cominciarono a gara alanciar. dardi , affai , piu toflo , cbe con 
frutto : i quali da noflri , ordinati a queflo folamente , eran tutti viparati - 
Cofi effeudo bomai paffato gran pez xo del giorno, c e[8i per molto lanciave 
$lancbi 5 i noftri accortift , c'efsi non eran pin coft uebementi ; ufciron fuo 
va da unlato , c£ correndo- gliuvtarouo per fianco da man [iniftra , e gli 
rüppero, cz mifero in fuga: ue tolto dopo gli a([altarou dall'altro latos ben 
che eftidi gia bauendo uolto le [palle , attendeuano a. fuggire , in guifa cbe 
ninto cofi gran numero di Barbari con tanto uituperio : furono calpeftati , 
€? del tutto fraca[Jati da chi gli cacciana .. Morirono de loro JAfio figlinol 
d'Hirtaco , Hippoireo , Fileo , & Hiralo .4fio Signoridi Seflo. Diomede 
quel di ue fece dodici prigioni; J4iace quaranta y efr ui furon preft Pifo er 
Enandro figliuoli di Priamo . De Greci ui mori Ceneo Re de gli Scitbi; c 
tii [4 ferito Idomeneo noflro Principe .. Come i Troiani furono entrati den- 
tro lemura, etr bebbero fevrato le porte ; imofivi ft fermarono afpogliare i 
corpi morti de. uimici : i quali poi gettavon nel fiume per ueadicar Linfolen 
tia poco prima u[ata da! Barbari contra Patroclo .. Furon poi condotti e 
prefentati ad ,Achille i prigioni , fecondo cbe di mano in mano. erano Stati 
prefi : ilquale , bauendo ammorzato con molto uino le brages baueua vac 
colio lereliquie in una urna , come quegli c baueua terminato di portav[e- 
le alla patria , incafo cheui pote[fe tornar uiuo , o quando baue[fe bauuto 
la fortuna contra s fav[f? co'l fuo caviffimo amico fepelire im una fepoltura me 
de[ima . Ora fattimenave i prigioni infieme co figliuoli di Priamo uicino 
alle cenevi del rogo ; ue fece [cannar quiui parte, alquanto lontan dalle bra 
ge ; einquefla guifa [i pensó di placar l'anima di Patroclo : c parte (- cbe 
furono i figlinoli di Priamo ) ne fece dar mangiar a/ cani giurando di uoler 
fempre dormire in terra, fin c baue[fe amazzato l'auttor del [uo molto pian 
to. "Non paffarono molti giorni cbe s'intefe frai Greci , come Hettore 
era andato con pochi compagni a incontrar Pantbafilea Reina delle J4mazo 
ni , cb'era uenuta in aiuto di Priamo; non[o , fe per uoglia c'bauefJe di coma 


battere, opercbe da lui foffe $lata affoldata .. Sono le v&mazoni e bel- 
licofe , 
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licofe , c ncl snefliero dell'armi famofe fra gli buomini: pero da' uicini nón nara 
polfono effer foggiogate . "Perche .Acbilletolti feco pocbi compagni ; fimi ^ 7^ 
fe fubito in aguato , er tronc la uia al nimico , c'bomai credeua d'e[Jer [al 

go. Co[i , mentre c'Hettorepa[Jaua il fiume » fe gli cacció intorno; e in un 

fubito amazzó lui con tutti i fuoi compagni , che niente baueuan [aputo di Hettore ve 
quefla imbojcata .. Ma prefo uno de' figliuoli di Priamo ; gli troncó le ma- os i ^- 
ni , c vimandollo in Troia adar nuoua di quanto era. facce[Jo .. A cbille 

snorto il (uo acerbiftimo nimico, douentando piu feroce nella memoria del.do 

lore ; gli fualigió l'armi , c congiuntigli amendue i piedi & umo s glieli legó 

di dietro al fuo cavgo : €? poimontatoui fopra » commando ad /4utomedon 

te ch'allenta[fe le briglie à caualli .. Inquefla guifa Siracorrendo. a tutta 

briglia per il campo , d'onde beniffimo poteua effer uedutos con nuoua C 
ueramente miferabil maniera di pena ; $lrafcinó il mimico intorno intorno . 

I Troiani , come dalle mura bebbero ueduto le fboglie d'Hettore , che d4 

Greci d'ordine del Re erano $late pofle loro innanzi a gliocchi; && colui cbe 

con le mani troncbe , arguendo nella uita fua acerbiflino inditio del. fatto , 

bebbe pienamente raccontato cio cb'era. fucce[Jo ; cofi gran pianto , e coft 

faite sirida leuarono per tutta la città , chef gliuccelli , $iramortiti pes 

quelle noci , Jarebbono caduti a ba(Jo : tanto piu cbe i noflri , per infultar- 

gli , efcbernirgli, baueuano di fuori all'incontro alzate le grida.. Ora gri- 

dandofi da ogni parte , ferrarono le porte » il Re muto le ucfti reali in bru 

ne (7 da corrotto s €? tutta la città fuvipiena. didolori & d'affanui .. Gli 
buomini , fecondo cbe fuole auuenire in cofi. fatti cafl , tutti fi raunarono 

in un luogo $leffo , e incontinente. feuza ragione alcuna fuggiuano altro- 

se , fentendofi per la. città alcuna uolta ogni luogo vifonar di pianto , 

QC alcuna. altra , fenza cbe fi fapeffe perche , uniuerfal filentio .. Cre- 

deuano efti fra quefli fuccefli , e l'ultime fperanze loro , che la not- 1 Yroisni 
te medefima i. Greci doueffero pigliare e [pianar la città : tanto. s'evan Gus uta 


À E che nella 
tenuti [icuri uiuendo cofi gran Capitano . — Credeuano alcuni altri per vica dHet- 


cofa certa , che .Acbille baueffe tirato dalla fua l'effercito di Pantba- ftefle ia: 
filea , cbe ueniua in aiuto di Priamo . Temeuano in ultimo da' nimi. '"'* loro 
ci ogni ruina , auifandoft per la morte d'Hettore bauer perduto ogni lor pof 

fanza e» forza , fenza piu [Deva falute alcuna .. Perciocbe egli folo innan- 

zia gli altri di quella città , baueua [empre combattuto con diuev[a uitto- 

via contra tanti migliaia di nimici , etr contra gli $leffi principali Capitani : 

de quali era affai piu ualorofo cbe fortunato: e ilquale diuenuto famofo fra 

legenti per la gloria acquiflata in guerra ; baueua. [empre agguagliato il 

salore alla prudentia .— Acbille tornato in tanto fra i Greci allenaui , e 

fatto ucdere a tutti i corpo d'Hettore ; acquetó , anzi mutó in altrettanta 
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allegrezza conla morte del tremendo uimico, quel dolor cbe poco dianzi 

ocn n, "4 Prefo per quella di'Patroclo .. Onde , fenzaa piu temer. de nimici , ter 
E Da: iinaron tutti cb'in bonor d'/Acbille fi celebraffero i confucti giuocbi 5 ordi 
"roa ^ ^. Wando nondimeno , che quei popoli , iqualinom baueuano a. interuenirii , 
$leffero avimati in ordinanza : accioche inituici, fe ben le lor cofe andauano 

in mal'bora , come era lor. coflume , non ueniffero ad a[faltare il campo a 
tradimento . Achille dunque uolfe, cbe per li uincitori foffero portati quei. 

doni grandiflimi , che pin gliparue : e inquefla guifa , poicbe niente manca 

ua , confortó tutBi i Re , che ft pone[fero a federe : ctr egliin mezo atutti fu 

pofto fopra una [dia pin vileuata dell'altre .. 1 primogincitore fu chiama 

zo Eunelo nel corfo de" carri da quattro caualli : Diomede bebbe il premio: 

di quei di due , e dopo lui Menelao .. Merione e F life pratticbiffimi nel 

tirare a. fegno ; drizzarono due alberi di naue : ez dall'una cima all'altra 

tirarono un fil. fottilifimo : nel mezo del quale baueuan legato uua coloni 

ba ; e a quefla per colpizla tirauano , con grandifsimo contraflo.. Men- 

tre che glialtritirauano in nano 5 V liffe c». Merione paffarono la colomba 

da un lato all'altro : onde leuandofi le grvida in lode c fauor loro Filotte- 

ze promife di uoler tagliar con la freccia il filo, con che la colomba era lega 

ta, (i non dar nella colomba : ilche eva piu difficile .| Dichei Remara- 
uigliando[i ; egli con gran maeflria ,non men felice 4C" diligentemente , 
mantenne cio c baueua prome[[o y e& rompendo ilfilo , mentre cbe tutto il 

popolo alzauale uocis la colomba cadde a terra .. I premidi queflo giuoco 

furon datva Merione c a Fliffe : ei a Filottetefuor del folito da J4cbillefu 

donato il doppio piu... /4iace Oileo bebbe uittoria nel correre alla diflefa , 

€? dopo lui "Polipeto : ma nel combattere contra. due , uinfe Macaonc , e 

contra uno Euripilo : a faltare uinfe Tlepolemosa trarre il de[co .4ntiloco, 

I premi della lotta non furon dati ad alcuno: perciocbe, baucndo J4iace pre 

fo V liffea trauevfo , & gettatolo in terra s V liffe nel cadere fe gli attrauer 

só frale gambe , er bauendolo impedito , ét" quaft legato , fece cadere an- 

cbo .4 iace bomai uincitore. Del giuoco de cefli , & de. glialtri giuochi di 

sani n'bebbe la uittoria J4iace detto : manel coro cr nell'aymi preualfefs 
Achilledo- 2a/mente a tutti Diomede .. Achille, come a ciafcun uincitote bebbe dato 
n2 Capi- jl! f/j0 Dregnio s diede ancbo ad JA gamennoue prima di tutti un dono. cbe gli 
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parenti. de parue bonoracifsimo per lui ; poi a'Neflore ; c apprejfo a Idomeneo , a Po 


pul ". dalirio , a Macaoue , er cofi aglialtri fecondo il. meritoloro s e in ultimo 


a' compagui di quei , cb'eran morti in quella guerra , imponendo loro cbe , 

come fo[Jero tornati allapatria ; gli dona[fero à parenti de' morti. Come 

furono formti i giuochi , & fatta la diftrribution de premi s ogniun fe ne tor 

n0 al fioalloggiameuto , percbe s'auuicinana la fera ,— L'altra ic fel 
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far del di uemne ad AAcbille il Re Priamo ,ucflito da corrotto mifcrabilmen 
te : acui il dolore non bauena lafciato alcun reale ornamento , o iuditio di 
ofi gran noie , e fama , con uolto me[to , c con mani fupplicbeuolis e ba 
ucua feco Andramaca , degna non weno di compaflion che priatuo : la qua 
le effendo fcapigliata c? mal concia 5 fi faceua andare innanzi .Aflianatte , 
da alcum detto Scamandro , €i Laodamente piccioli figliuoletti , cbe face 
nano piu degni d'effere e[fauditi i pregbi di Priamo . Eeli cofi per dolore , 
comme per ueccbiezza deboles s appoggiaua fille [palle di poliffena .. Dietro 
gli ueniuano le carra piene d'oro & d'argento , C di preciofe uefli ; ei (o- 
pra lemura $lauano i Troiani , ad accompagnave con gliocchi il Re, c la 
fua compagnia .. 1 Re Greci , bauendo ueduto Priamo , fecero per marauit- 
glia filentio : e» uagbi d'udir la cagion della fua uenuta 5 l'andarono 4. in- 
contrare . Come "Priamo [e gli bebbe ueduti uenire incontvo fubito ft la- 
fcià iumanzialoro cadere interva , c? fopra latefla. fi fparfe di poluere c 
d'altre lordure ; ctr dipoi gli pregó , c baue[Jero compaftion della fua fciagu 
ra , € conlui andaffcro a pregare Achille .. "Neftore , bauendo a inente 
Petà e lo $lato felice di lui ; gli bebbe compafS;one , al contrario di quel 
che fece V liffe: ilquale lo fuillaneggiaua , vinfacciandogli quanto baueua 
detto gid contra gli.A4mba[ciatori in Troia , auanti che la guerra baue[fe 
principio . Achille , bauuto di cio anifo ; lo fece metter dentro da J4uto- 
medonte , tenendo in grembo l'urna con le offa di Patroclo ,. Ora come ino 
flri Capitani , c Priamo furono eutvati dentro ; il. Re abbracció JAcbille 
uelle ginocchia , ej glidiffe . Io mon po[fo incolpar te delle mie fciagure 5 
ma qualcuno de gli Dei il quale douendo bomai bauev compassion di que- 
fla mia età debole , & tormcatata per la morte di tanti figliuoli ; m'ba stra 
fcinato a tautemiferie .. Laici figlinoli in uero , come giouani , cbe fempre 
s'igegnauano con ogni mezo di fodisfare a' loro appetiti » coufidati nella pof 
fauza del regno s banno macbinato la loro. , c mia. uina x & ton é dubbio 
cbe i uecchi [ouo dd giohani [pregiati. ose per la morte mia glialtri s'aftev 
vanno da cofi fatta fceleraggine s uofferi[co ; fe ui pare , alla morte : e tu 
lenerai dalla per[ona mia , mifera c tormenzata da dolori , quelle tante mi 
ferie che s'affliegono , c? quel debole [pirito , chemi fanno efferé à mor- 
tali infelice [pettacolo .. Io fon qua pronto per quefto , ne punto del coutra- 
vioti prego : à fe pur ti piace ; tiemmi prigioze , poicheuiente bomai me vi 
snafto della felicità pa[fata : attefo cbe morto Hettore , il mio regno tutto e 
andato inraina. La Grecia ueramente ba pre[o di me conucueuol uendetta s 
poicbe per li maluagi configli de mici,tanto fangue ba [parlo de miei figlio 
li , e me baineffo ia tante miferie .. Deb uengati pieta di quefla età inia 
€ baueudo gli Dei a ucinoria s riuolgi alla mifericordia l'animo «— Conce- 
F 1 


ESRXE Ua uc eT Ornefihec gr "m 2m NP — qM 


Priamo uie 
nead Achil 
le a chiede- 
re il corpo 
d' Hettore., 


Parole dí 
Priamo ad 
Achile. 


44 LIBRO TERZO 
dia quefli piccioli figliuoletti cbe ti pregano , [e non l'anima , almeno il cor 
po morto del "Padre ... Ricordati delle cure et» delle uigilie , c baueua tuo 
Tadrt per te , cir per la tua falute $ al quale uengano tutte le cofe fecondo 
i uoti fuoi , &r altramente chea me : gy uengaglila ueccbiezza diffimile al 
lamia. Mentre cl'effo in quefta guifa parlaua ; a poco a poco fe gl'indebo 
lirono gli biriti , & le mexabra, tanto cbe ne perdé la fauella. Q ueflo [bet 
tacolo degno. fopra tutti glialtri d'ogni compa fione ; fece intenerir quanti 
weran prefenti .. Dopo lui J4ndromaca getto in terra ifigliuoli d'Hettore 
a piei d' Achille ; e con lamenteuol pianto lo pregó, cb'almeno gli face[fe 
gratia di lajciarle uedere il corpo delmarito.| Fra tante miferie Fenice c 
'N ejllore leuavon "Priamo da terra , € lo confortarono cbe pigliaffe buona 
[beranza : onde egli , poiche alquanto in fe fu vinuenuto , fermatofi fu le gi 
noccbia , Cr lacerandofi con amendue le mani il capo; difle . Doue é quella 
mifericordia , cbe tanto grande foleua effer n€ Greci 2 Si € ella per auuenta 
Rifpofta d^ ya perduta folamente in beneficio di Priamo ? Si commo[Jero tutti per dolo- 
Achille a ; : : eder 
Puamo.  Y€,ci0 udendo : onde JAcbille vifbo[e , c'era debito fuo gafligar da princi 
pioi figlinoli delle fceleraggini comme(fe , cy non. uoler fav[i partecipe di 
quefto peccato , compiacendo loro: ct cbe dieci auni a dietyo non s'tra egli 
trouato tanto 3lracco per la ueccbiezza , che da fuoi bauefe potuto e[fere 
fprexzato : ma effi erano tanto ingovdi di polfeder quel d'altri, cbe mon fo- 
lo per una Donna ; ma per infignorirfi delle riccbezze d'A4treo , e di Pelo 
pe , alle quali aufiofamente baueuano la mira , s'evano ingegnati dirapire 
ogni cofa contra il douere : e peró chevagioneuol cofa era » cb'efli pati[fe 
ro qucfte c altre pene piugraui .. Che i Greci bauendo fino all'bora fegui- 
to l'ottimo lor coflume della guerra 5 erano lati foliti rendere alla fepoltu- 
Ya inimici morti : ma c Hettore baueua ben trapa[fato ogni termine d'bu- 
manitd ; poicbe baneua bauuto avdimento di cauar dalla battaglia il corpo 
morto di Patroclo folo per fargli inginria , e per $tratiavlo : ilqual effempio 
meritana d e[Jer punito con lelor pene , e co' lor fupplici ; acciocbe iGre- 
ci, Cr l'altre nationi imparaffero da qui innanzi a offeruare i coflumi ciuili, 
e bumani , ogni uolta che fi vicordaffero di quefla uendetta : ci queflo , 
perciocbe i foldati , laítiata la patria ei piccioli figlinoli 5 non erano uenu 
ti Iungi da cafa a bagnar[i del [angue proprio , e? di quel de' nimici fra tan 
ti pericoli di guerra , ei» a patir idifagi della militia per amor d' Helena, ne 
di Menelao : ma per uagbezza di far proua , fe l'imperto fleffe bene à! Gre- 
ci ,04' Barbari, come cbe giv[la fo[fe la cagion della guerra per amor d'He- 
Jena : attefo cbe fi come efsi pigliauano allegrezza di rubar. l'altrui ; coft i 
Greci prendenano. difpiacer di perderlo .. oltó poi a imprecar molte befle- 
mie , CQ uillauie contra. Helena , c promife. cb'egli piu di Bn fries 
l'barcobe 


ida di uia a. s. — —| om m oe E -— m MMC X 
: T 3 E E wu 2 M » E 


DI DITTE CAN DIOTTO. 45 


l'harebbe caftigata , come fi foffe prefa d disfatta Troia: poicbe per cagion 

di lei effo ; $lando lontan dal Padre dalla patria ; baueua perduto Pa- 

troclo , grandi[simo conforto [uo in quefla. fua lontananza c [olitudine . 

Dipoi [i leuó per configliar[i co fudetti Principi : i quali trou. tutti unita- 

mente di queflo uolere , cbea "Priamo fi vendeffe il corpo morto , & fipi- 

gliaffero tutte le robe , cbe quini baueua condotte: ej come cio bebbero con —— 
figliato s ciafcuno (e ne tornó al. [uo alloggiamento . Toliffena , come Polifena ws 
AL cille fu entrato nel padiglione ; fe gligettó a' piedi , & liberamente pre chile pre- 
gollo che lei [i vitene[fe per li fuoi [eruigi , c reflituiffe. al. Padre il in ps 
corpo d'Hettore : ilcbe tanto fece rintenerire il giouane , cbe per mol- 

to odio cbaueffe per la morte. di Patroclo. concetto contra Triamo el 

regno fuo , ricordandofi cb'ell'era frgliuola di-quel padre ; nou poté pe- 

70 ritener le lagrime: e porgendo lamauo a PolifJena ; la leuó in pie- 

di', bauendo prima impoflo a Fenice , che attendeffe a con[olar "Pria- 

mo : ilquale affermó cbe non (i woleua mai. lenar di cofi faita mife- 

ria e pianto . — Perche Achille gli diffe, cbe non barebbe compia- 

ciuto alle. uoglie fue , e prima egli non fi foffe ueflito d'babito piu lie- 

to , €x poflofi a mangiar con lui : di maniera chel Re , a cui pare- 

ua d bauer con[eguito l'intento fuo ; dubitando non il fuo e[fev vitrofo gli fa- 

ce[Je perdere ogni cofa s fi difofe a far quanto gli fu commeJo .. Cofí , poi 

che s bebbe fco[[o la polueve , e lauato tutto ; egli d chi feco uenuto era; 

furono inuitati a mangiar da .A cbille : 1l quale, poi c bebbero mangiato;gli EP 
parlà in quefla guifa . Q ual'ó $lata la cagione, o Priamo, cbemancando- wo perche 
yi cgni giorno piu i foldati , e cre[cendom le vume cr le fciagure , babbia- Vsboia rite 
te noluto ritenere Helena fino ad bora ? Percbepin toflo come pefle di pef- »"o ein 
fimo augurio non lbauete cacciata fapendo uoi certo , cb'ella ba tradito Rom 
la patria c£ noi , & ( cb/'é peggio ) i fuoi f[antiftimi fratelli € i quali, come 

coloro c banno in opprobrio la. [ua induftria ; non banno uoluto , come noi 

altri , dare il giurainento nella guerra, per non e[Jer cofiretti a far tornare 

a cafa colei , cbamno a mal grandemente che fiauiua .. E uoi ucdendola nel 

la uoftra città, douere e[Jer la uoftra uniuerfal uina , non baucte uoluto cac 

ciarla nia? ci maledicendola sbalzarla fuor delle mura ? Cbe penfiero ban 

no quei uccchi , cbe di giorno in giorno ft ueggono amaxzave i figliuoli nelle 
battaglie? "Non fi fono eglino accorti ancbora ,cbe folamente co[lei é cagion 

ditante morti ? Hauete uoi cofi per uoler degli Dei , perduto l'intelletto, 

che in cofi grau città non tw babbia alcumo , a cui rincrefca della ruina della 

patria , c con la morte di lei emendi il danno publico? Io, per quanto a[pet 

ta ame , fon contento di renderti il corpo morto,per compa ftion c'bo dell'eta 

iua, Q7 de pregbi di coftoro : ne mai comporteró d'e[Jer impntato di quella 


46 LIPRO TERZO 

Da A E colpa » di cbe é viprefo il nimico . Priamo tornato di nouo niferabilmen- 
Acl, £&4 plagnere , vilpofe , che le fciagure non uengono a gli buomini fen- 
xa il uoler de gli Dei : i quali fon cagione a tutti. del bene cr. del ma- 

le : c cbe. lbuomo fin cbe glie perme[fo effer beato ; non € mai offe- 

fo da uioleuza , ne da nimico altumo : C cbe cio fi uedeua in lui , il- 

quale trouando[i padre di cinquanta figliuoli , e effendo viputato feli- 

ciffimo fopra tutti i Re; mon baueua pero mai potuto faggir , per mol- 

to cbe da. gli Dei gli foffe $lato predetto , il gioruo natal. d'AAle[fan- 

ione el dro. — Perciocbe quaudo Hevuba era di quel parto grauida y. s'infognó 
Ja gruidi- d bauer partorito una facella accefa , c bauendo abbruciato ilimonte Ida ; 
dpt 4 pocoa poco ardeua i teimpij de gli Dei , qr finalmente viduceua in ce- 
nere tutta la città , fuor cbe le cafe d'u£ntenore. qz d'A4ncbife , che ri- 
maneuan [alue .. Che. gl'indouini interpretarono per queflo fogno., come 

cio prediceua lavuina publica ; er che quel figlinolo fi. doueua. far mori- 

ve. Macbe Hecuba, f20fJa da smaterna pietà , affermando d'bauerlo fatto 

morire 5 lo diede [ecrétamente a paflori nel monte 1da cbe l'allena[fero: e 

cbe quando egli fa cre[ciuto , ci fu [coperta la trama y a lninon baflà piu 

lanitito di fav cb' Aleffandrofoffe amazzato , fe ben glifoffe lato cradelif- 

[io nimico : tanto era egli beilo e gratiofo .. Cbe quando poi bebbe tolto 

per moglie Oenone ; egli entró in grandiffimo peu]lero d'andar. uedendo di- 

uer pae[i ct vegni lontani : e cofi in quefto fuo uiaggio baueua rubato He 

lena :la quale [i percl/eva di belle fattezze , er di garbare creanze , e fa 

percbe non fo qual diuinità gli moueua ; a lui Sleffo et a tutti bauena recato 
contentexza , OG" tutti , quantunque [1 uedeffero priuar de figliuoli , ode 

parenti , la uedeuauo uolentieri : c cbe J4ntenore folamente a cio fempre 

baueua vipugnato : ilquale per effer buomo prudeutiftimo in cafa , er fuo- 

ra ,baueua . disberedato , &&* cacciatofi di cafa Glauco fo figliuolo , che 

sera trouato in compagnia d'AAleffandro .. Ora , cbe ruinando fi fat- 
tamente le co[e , c auuicinando[i egli al. defideratiftimo fine della -matu- 

va 5 la[ciaua il gouerao e i faflidi del reguo , €t non (i doleua d'al- 

tro , che d'Hecuba cr delle figliuole , cbe dopo la ruina della patria 

erano per vimanev prigione ,[enza [apere alla fuperbia di cbi sbauef- 

fero a feruire . Cio detto , commife. cbe foffevo diflefe innanzi ad JAcbil- 

le le cofe c'baueua. quiui condotte per vifcatto delfigliuolo : delle qua- 

li -Acbille prefe l'oro , l'argento , ct le uefli cbe piu gli. piacquero , cr 

fece raccogliere il veflo , c lo rendé a Priamo infieme con la figliuola 
TPoli[lena , ct col corpo del figliuolo .. "Priamo , non fo , fe per imoflrar- 

fegli amoreuole del corpo morto riceuuto , o. per non effer. icuro della fi- 


gliuola , fe nulla accadeffe a..Troia ; abbracciato uelle ginoccbia. Acbil- 
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leslo prego cbe fi uoleffe vitener "Poliffena : ma il. giouane vipofe , cba- 
rebbe tronato altro tempo. cir altro. luogo a trattar di que- — 
flo : e in tanto. uolle cl/clla fe ue ritornaffe col — 
— madre . In quefla guifa Priamo, riba 
. nto ib corpo d'Hettore , 
monto fopra 
carro 
con coloro , ch'eran uentus 
ti (eco; c tornó a 
* Troia . 


IL FINE DELTERZO LI ERO. 
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TROIAN A, 


TRADOTTO PER THOMASO 
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PORCACCHIDA CxX«$ TIGLIONE- 
ARRETINO. 


TROIANI, cOnmbebbero intefo , che Pria 
mo baueua ottenuto l'intento fuo, et tornana fen 
xa danno , ej perdita d'alcuno della. fia compa- 
gnia y bebbero gran marauiglia , et fuor di mo 
do lodarono la pietà de' Greci : percioch'eglino , 
non bauendo alcuna []eranza di poter ottenere il 
corpo torto ; Slimarono y cbe i Greci,perche non 
era loro $lata reflituita Helena ; doue[fero vite- 
mI nerftprigione il Rer cbi era con lui .. Come poi 
bebbero ueduto il corpo d'Hettore; tutti i cittadiniei foreflievi tra[fero qui 
ui 5 ei" piagnendo , fi fuelleuano i capelli ee graffiauano il uifo in prefentia 
d'ogniuno .. "Niuno piu baueua buona [berauza s ne [i confidaua mel waloy 
proprio ; poi cb'era lato ama ato colui , c'era gloriofo nella guerra fra 
le genti;per la guerra;et per la fama dell'imprefe fatte ,e nella pace per la 
[ua rara prudentia , cbe non 8 fra lc altre arti di punto minore 8ma .. 1o 
fepelirono in tanto prefJo alla [epoltura del Re Mo , e poi alzate le grida 
grandi[sime ; forniron l'efequie .. Cofi durarono dieci continuati di dall'ap 
parir del giorno fino al uenir della notte a piagnerlo , Hecuba da una parte 
con 
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con le Donne , € dall'altra i Troianico' compagiti »effendofi. fatto tregua 
con la guerrasc? cio. fecero fenza mai trala[ciar, di piagnere .' vderviuo in 
quei giorni Pantbafilea , di cui vagionammo» con ima groffa [cbiera d .4ma 
zou, (7 dialtri popoli. (uoi uicini : la quale , bauendo [entito.la nuoua 
c Hettore era inorto , perduta. d'animo y eutró in pen[ievo di tornar[ene-nel 
fuo regno : ma da A leJandro [uolta; e difpofla con groffa fomma d'oro e 
d'argento ; fi vifol[e di v€ aru. Dipoi pafJati pocbi giorni ; ella confidata- 
fi diguerreggiar [olamente col fuo e[fercito ; lo- fece armare in di[parte da 
Troiani , € andà alla battaglia » bauendo pofto nel corno deftro gliarcieri , 
nel [iniflro la fanteria , c la caualleria nel mezo . Inoflfriordinaroro d - 
andarle contra in quefla guifa.Menelao , V liffe , Teucro ; er Merione s'op- 
gofero a gliarcieri 5 i due. AL iaci y Diomede , Agameunone , Tlepolemo , 
lalineno. , G.A. Jcalafo alla fauteria ; € Achille con glialtri Capitan alla 
caualleria......In quefta guifa ordinati amendue gli e[Jerciti ; sS'attaccó il fat 
to darme : nel'quale.con le fue. frecce la Reiua. amazx9 molti Greci , non 
combatterido i Troiani con. punto minore ardimento,.. «4iace e i compagni 
fuoi urtarong in tanto nella fanteria coutra la quale erano , e lamazza 
nano. , urtando. con gli (cudi quelli. cbe faceuano tefla e poi tagliandogli 
a. pezzi : neimai ce[farono, fi cbe non bebbero:disfatto tutte le fcbiere de; 
pedoni ....A cbille , bauendo ueduto fra la caualleria Pantbaflea 5-la per- 
co[Je con la lancia , e connon piu difficoltà , cbe (ifa a una donna; la get- 
tà da cauallo : dipoi banendola prefa per li capelli le diede una graue feri- 
ta , eslrafcino[Jela dietro .. 1 Troiani cio neduto, perduta ogni [berauza; 
fi diedero a fuggire , c ferrarono le porte della città ; ew noftri veflarono a 
dar la caccia , «t tagliare a pezxi glialtricberan reflati fuora , eccetto 
che le Donne , le quali perdonando al fe[fo , non uolfero amazzare . Tor- 
nando poi ciafcuno con.uittoria , fecondo c'bauena il nimico uccifo , contra il 
qual s'eramo[Jo 5 fu ueduta Pantbafilea uicitia alla morte, del. cui ardimen 
to tutti fi marauigliarono. .. Et'poi che tutti quiui furono in un fubito adu- 
nati ; terminarono , cb'ella per bauere bauuto animo di far piu di quel cbe 
comportaua la coudition della natura e del fe[fo sfof[e gettata anchor uiua 
nel fiume y o data 4. cani a e[fere sbranata .. .4cbille , per le cui mani era 
$lata ferita , baueua caro ch ella [i fepelliffe : ma Diomede non uolle : auzt 
egli bauendo domandato a circoflanti cio che fe n baue[fe bauuto a fare ; di 
confentimento di tutti la refe per li piedi , e $lra[cinandojeia. dietro , per 
, pena dell'ultima difperatione c temeritd fuas la getto nel fiume Scamandro: 
e inquefla guifa la Reina delle J4mazoni , perduto l'e[fercito , cbauena 
condotto in aiuto di "Priamo ; diede in ultimo conueniente (Dettacolo a fuoi 
coflumi . Sopragiunfe poi laltro giorno Mennone , bomo di gran fama ; 
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Panthafilea 
in aiuto de? 
Troiani. 


Panthafilea 
gettata me 
z4 uiua nel 
fume Sca- 
mandro . 


Mennone 
figliuolo dt 
Titone & 
dellP'Auro-- 
fa. 


Falà uccifo 
da! Fenici . 


Effercito di 
Mcnnone . 


Valor di 


Mennone . 


$0 ODILBROÓ QOO JOURTO:. 


figliuol di Titoue ct dell. 4 urora con gro[Jo effercito di foldati Indianieto- 


Etbiopi : ilquale con tante migliaia di foldati di diuerfe nationi , accrebbe 
le [eranze e i defideri di Priamo. Percioche d'intorno a Troja , quanto fi 
poteua [cernere , viluceuano i Inogbi pieni d'buomini , di caualli , € d'infe 
&ne ; cbe tutti per la [cbiena del monte Caucafo a Troia erano $lati condurz 
H. Haueua ancho mandato per mare Fala Capitano con mon minore effer- 
cito : ilquale gimto a Rbodi s Saunide , che quell'Tfola era in lega eo! Grez 
ci : onde bebbe fofbetto , che Japendofi l'andata lovo *-non li fuffero abbrnu- 
ciatele naui .— Stette peró quiui un pexzo; e poi diuife le eentiin Camirá 
e in Gal[a citta viccbiflime .. Indi a pochi giorni i Rbodiorti cominciavono 
a biafimar Fala , c'baueffe. uagbezza di dar foecov[o a colui cbelbaueua 
offefos dicendogli che poco prima AAleffaudro baueua vuinato Sidoge patria 
dilui . Et acciocbe cotmmoue]Jevó glianimi dell'effercito ; Joggiugneuano , 
cb'efsi non eran punto diftimili da^ Barbari , poicbe difendeuano fi fatta fce. 
leratez xa .| F'ageiuufero altre cofe affai , da infiammare il nolgó': le qua 
li per loro sieffe [avebbono:flate baflanti a comuiouerlos: et gon reflaron 
punto tngannati : perciocbei Fenici ,-ch'erano in quell'effercito , per lo piu 
fi moffero prima per le querele de R bodiotti , c poi per l'ingordisia c'ba- 
ueuano:di predar levobe portate con l'effercito ; onde co' fa[fi amazzaroh 
Fala , c partirono fra loro , effendofi divifi per le città Judette, l'oro e lal 
tre ricchezze ." Ma l'effercito- jéb'era uennto coin Meimone » piantati glial 
loggiamenti per la layea campagna ton poterudo cofi granmumero capir nel 
la citt , s'audaua fecondo i coflumi della natione ; nella quale eran diuerfi , 
effercitando .. "Niuno di loro bauieua un'arte C uma maniera $leffa : ma fe 
condo che ciafcuno s'eva nella fua patria 4uezzo, Coft bauena l'armi in diner 
fo: modo formate... Gli feudi anchora » € le celateéffendo di forma dinerías 
füceuano con la diuev[ità lóvo teyta: fembianza diguerra borribile .' Ora 
pal[fati alcuni giorni , i foldati nagbi di menar le mani , una mattina fir le- 
uar del Sole , [uvono,dato il (éeno, condotti alla battaglia , effendoft con lcro 
4ccompa gnati 1 Troiani e i compagni che $lauano dentro le mura ; Dall'al 
tre partei Greci , sbigottiti alquanto per lo molto mero de' non conofciuti 
nioici , erano fecondo l'eccafione fermati | C effi in ordinanza * €t ag 
nicinatift il lancjav d'un dardo. i Bavbari lemarono le woci grandi e diffo- 
nauti y €f a guifa della tempefla diedero dentro, 1 noftri ferrati infieme 
orauamente [oftlemero l'impeto de nimici : ma poicbe le fchiere fi furono al 
largate , et viformata l'ordiBanza ; [i lancianano da amendue le parti idar 
di , cbe ne faceuano morire a|[ai .. "Ne fifora] que[la giornata, fiche Men 


Won raccolti i piu ualorofi del fuo effercito ; faltó co'l fuo carro in mezo de 


Greci ,. ainazzaudo-, Qr cacciando 0gninno , cbe fe $li faceua incontro . 
: Inoflri, 
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DIDITTE CA'NDIOTTO. $1 
Juoftri , ueduto morti parecchi de" lor Capitani y. cr cbe la fortuna eva lor 
contraria ,.ne era rimaf[la- altra [peranza:».chedt fnggire.s gli lafciarono 
lauittoria-s cr fe la notte ; rifugio dealistaucbi , non fopragiugneua 5 iu 
quel gioraole noftre ani tutte jarebbouo slate arfe ci. disfatte : tanto era 
il ualore , cr induftria di Mennone nel combattere , c? tanto. andarono 4 
noftri le.cofe coutv rie «I Greci , poiche ft furono yinfrefcati alquanto: , [pa 
Muentati«7 dubitando[i della fomma dell'inprefa s diedero in tutta la notte 
fépoltura a morti loro c baueuan perduti nel fatto d'arine . Con[altaron poi 
difareun duello a,corpo a corpa con-Mennone : di uolfero eleggere per forte 
il nome di quel. Capitano , c baue[Je con lui baunto a combattere : e" bauen 
do 4gamennone tratto fuora di quefl elettione 5 Menelao , V l:ffe, e Idome 
neo ; mi[ero glialtri alla forte : la qual toccó ad JA iace , fecondo ch'ogniuno 
defideraua...In quefla guifa vinfrefcati i corpi col cibo , pafJarono quieta- 
mente il rimanente della notte... L'altra máttina a buon bora sarmarono , 
er mi[ero.a ordine di tutto punto cr ttfcirono a combattere non e[Jendo 5ta 
to di loro Mennone punto 1en follecito in compagnia de Troiani tutti. "Poi- 
cbe da ogni parte fi furon mefti all'ordine : sattacco il fatto d'arme:nel qua 
le , come auuiene in [inili contrafti , di quà et di là a[faiffimi o morirono , 
o grauemente feriti ufciron della battaglia: c fra glialtri .A ütiloco figliuol 
di 'N eftore , uenuto a forte alle maui con Mennone ;fu amazzato.. "Poco. do 
po u[ci 4 iace , quando gli parue tempo , fuor delle fchiere , e sfidó il. Re,ha 
uendo impoflo prima a V life e Idomeneo , che lo guardaffero da glialtri « 
Mennone uedendofel uenire a petto s fcefe del carro dr a piedi con grande 
anfietà ez afpettation d'amendue le parti sazzuffó con.4iace .. diace gli 
diede con.un dardo nello fcudo , & paffoglielo : € dipoi urtando forte innan 
&i , fece uoltare in canto il nimico .. Corfero quini. fubitoi compagni del 
Re per uietar , cb .Aiace non l'uccideffe : ma JA cbille ueduti i Barbari fra - 
metteruifi s andà a incontrare il Re ,.€7 con la lancia gli paff la gola, cbe 
piu uon era coperta dallo [cudo., Morto in quefla guila Mennone fuor d'ogni 
[peranza ; fi cambiaron gliauimi , crefcendo a' nimici la paura , € a. Greci 
l'avdire .. £rano gia. i Mori pofl in fuga. , € 1 noflri incalciandogli » iucci- 
deuano affai » quando Polidamaute uago di vinforzar la battaglia 5 fu toL- 
to inmezo da Greci y e in ultimo da ,4iace nell anguinaglia ferito &* mov 
to .. Glauco figliuol d'-Antenore , combattendo con Diomede ; fu amaxzato 
da .Agamenuone ... ,Allbora baure[li. weduto dilà gli Etbiopi , €i Troiani 
fcoimpigliati correr per la campagna & fuggires auuolgendofi e intricandofi 
fra di lovo per lafretta , c amazxandoft er calpeflandofi co' caualli cue 
firacorreuano : cf di quà i-Greci fatti piu brani , tagliargli a pexxi , gLin- 
tricati fcompigliare, e i deboli couficcare in terra, La campagna all'intor - 
/ 


Aiace sfida 
Mennone ; 


Mennone 
amazzato 
da Achille, 


ti furono a glialloseiamenti 


de' Troiani 


rando che poco prima era morto Sarpedone : 
. €e cafo d'Hettore , chedel tutto baueua ann 
nalmente , bauendo lor mandato la fortuna 
uano perduto , in tanto cbe per le molte fci 
sano , eran prinitotalmente d'og 
Fra non molti giorni i Greci mm 


i Barbaris, votte l'ordinanze s fi 
gliati a pezzimolti , & molti ue 
loro da ogni lato tronca. la $trad 
lor nitnici .. Furonui fatti prigioni 
quali da .Acbille inmezo à Greci 


"2 ILTUERO:C07JURTY 
no delle müra era tüttà allagata di 


fangue : e doue bauena il-niyaico. fatto : 
dimpeto , ogni luogo era pieno d'artmi , ev- di corpi imovti |^ Fayono tborti in 
"quefto fatto d'arme de fielinoli di Priamo j J4treo » €& Ecbione dà Pliffes 
Drapfi, Bia , ef» Corinta da Idomeneo ; Ilioueo et» Filenore da Jdiace Oileo; 
T biefle ci» T elefite da Diomede ; "£ntiplo , J4gapno , 4 gatoney eb» Glakco " 
dall'altro JAiace ; et-Jdflevopeo da. ,Acbille . 
fione prima cbe i Greci non foffero ben fatij e flanibi : a quali ; come toraa 
» ! Troiani mandarono a domandar di poter fe-- 
pellire i corpi morti : et coft ciafcuno attefe a raccogliere i fuoi,ad abbruciar 
gli , C fecondo il coflume della patria , à fepellirgli .. 1l corpo di Meunone 
fu avfo in difbarte : e elfendo flate me[Je le ceneri in. un'urna , da" parenti 
del Re furono vimandate alla fua patria ,. I Greci lau 
il corpo d'A£ntiloco , eir glifecero conueneuoli effequie : c poi loveflituiro 
no a "Ne[love , confortandolo a fopportare in patientia 1 auuerfita della for- . 
tha Cj della guerra... Finalmente dando ciafcuno opera fino a gran pezza 
di notte , avinfre[carfi con uino ci» con cibi ; 
lodi J4iace ex Jdchille. InTroia , com bebb 
Jentirono dolor per la morte di Mennone : m 
Difperaió  dower ueder l'ultima lor ruina , e in ultimo 


Non bebbe fine quefla ucci- 


arono diligentemente 


alzauano fino al cielo con le 


ero me[Jo fine all'effequies non 

4 bene entraronoin paura di 

entró la difberatione , confide 
india poco era fuece[fo l'infeli ! 
ullato le loro fberanze : ci fi- 

il foccorfo di Mennone ; l'baue 
agure , cb'a' danni lor concorre- 

ni pen[iero di. poterfimai piu vileuare . 

ifero l'effercito inordinanza , c ufciron fuo 
va in campo , sfidando i Troiani sbaueuano. animo d'attaccar la battaglia .- 
-"Aleffamdro con glialtri fuoi featelli uemne loro incontro con l'effercito in or 
dine : doue non. $erano ancbor cominciati a ferire ,ne a. lanciar dardi che 


cacciarono 4. [aggire : talcbe nefuron ta- 
furontraboccati uel fiume , effendo $lata 


per fuggire , e effi tolti in mezo da' 


Licaone e? Troilo figliuoli di Priamo : i 
furono fatti [cannare , per colera c'baue- 
ua , cbe Priamo non gli bauefe ancbor dato ri(bofla fopra quel;cbe con lui 
baueua pratticato .. 1 Troiani , cio bauendo.ueduto 5 alzaron le grida, cr 
fi diedero a piaguer dirottamente il miferabil cafo di T voilo : ilquale- effen - 
| do anchor tenero garzonetto , ci» ue primi anni della pueritia y crefceua in 
bontae increanza , civ perla bellezza del corpo era amato y €». bauuto 
caro da tutto ij. popolo. Sopragiunfe fra. pochi giorni la. fefla d' Apollo 


Timbreo: 


DI DITTE C.4A'NDIOT TO. $3 


Tüinbreo : onde fatta tregua, ce[farono di combattere, e amendue glicfJer 
citi attefero a facrifici .— "Priamo all'bora pareudogli occafton buona ; man- 
dó Ideo ad JAcbille a negotiave il fatto di Poliffena : ma mentre cbe .A chil 
le attende in un bofco alla prattica feparatamente da glialtri con1 deo ; nac 
que prima alle naui fofpetto fra i Greci , c poi sdegno , che .Acbille foffe 
alienato da loro : perciocbe era tenuto per uero , certo vumor di tradimen- 
to , che pazzamente s'eva [baro per l'efercito . "Perche A41ace; Diomede, 
e V liffe uolendo quietar glianimi alterati de' foldati ; andaromo al bofco ; 
e fifermarono ad. afpettare JAcbille innanzi al tempio fin cb'ufciffe , per 
farlo di cio auifato , e intanto. per viparar je di fecreto ei non parla[[e co' 
nimici . Inqueflto mezo .Ale[Jandro,ordinati fuoi tradimenti con Deifobo; 
con un pugnalea lato s'accofló ad JA chille , come per vatificar leprome[Je di 
Priamo , er fermo[ti preffo l'altar d'/4pollo , woltandogli le [palle 5 accio- 
che Achille non saccorge[[e dell'inganno .. Come lor parue tempo , Deifobo 
abbraccio il giouane di[armato , cbe nel tempio d'A4 pollo non baueua fofpet 
to de nimici , baciandolo , €i allegrandofi con lui , fopra quel cbe s era trat 
tato s ne lo lafció , à fi diflaccó da lui, fincbe JAleffandro me[fJo mano al pu 
gnale; lo pa[fó ne fiancbi da un cato all'altro. Ma come per le ferite l'bebbe 
yo ueduto cadere ; fuggirono in fretta da altro luogo, che da quello,onde era 
uenuti . "Poi c bebbero fatto cofi gran proua , cv maggior di quel. c'baud- 
fero mai potuto defidevare 5 fi [aluaron nella cittàfuggendo . Vliffe uedu- 
tigli [campa uia, diffe: Qualche gran cofat?ba , cbe cofloro cofi paurofí c 
affanuati fe ne fuggouo in fretta s c entvati nel bofco, cr guardando intor 
n0 s uidero Acbille diflefo in terra , pallido , ci uicino alla morte : percbe 
.Aiace gli diffe . € ben uero , cr ogniuno il fa , cheniuno fi potenaaggna 
gliare alle tue uivti s ma » per quanto qui uediamo , la tua [cioccbezza t'ba 
catifato la morte ; al quale .A chille , ritenendo ancbor gliultimi fpiriti ; vi 
fpofe . Deifoboer J4leffandro m'banuo tradito per amor di Poliffena . 
All'bora quefli Capitani con gran pianto , l'abbracciarono, bafciarono, cr 
gli diedero gliultimi [aluti : ev. Aiace loprefe cofimorto , c fe lopofe [o- 
pra le [palle , portaudolo fuor del bofco. I Troiani , cio bauendo ueduto s 
nfcirono della città viflvetti tutti infieme per rapire il corpo d'Acbille , && 
fargli , come é loro u(anza , uillania :ma i Greci , cbe di cio gerano anue 
duti » dato di mano all'armi ; andarono a incontravgli : €? wenendo a poco 
« poco le fchiere in ordmanza ; in poco tempo. s'atraccó il. fatto d'arme . 
-Aiace diede il corpo a color cb'eran feco,ct and contra i Troiani amaz, 
&à il primo , cbe fe gli faceffe inianzi, cbe fa J4firo di Dimanto fratel d He 
cuba , con molti altri appre[fo , fecondo cbe gli dauan fra le mani: fra i qua 
- lifuron Lofle , c JA nfimaco Signori di Caria . Fra tantoi Capitani .41ace 


Achille 
morto nel 
tempio d'- 
Apollo. 


| $4 LIBTRO-^O0 PU mRmTO 
i Oileo cj Menelao accompagnatifi con lui , ne tagliaronoa pezzi c. caccia 
| rono infuga molti . "Per laqual cofa i Troiani , ueduto morti a[j ai[simi de". 
| loro ; fenza alcuno ordine , o [peranza dipoterrefiflere , fi diedero difber[ia 
el correre uer[o le porte alla vinfufa , non bauendo pin intention di potere ef- 
fer falui , fuor che dentro le ura : nel che inoflri , cacciandogli., uccifero 

gro[Jo numero di nimici . Come le porte furon ferrate , et. fu pofto fine al- 
l'ucci[ione ; i Greci portarono il corpo d' Achille alle naui: doue lamentan- 

doft i Capitani della [ciagura di cofi gran caualieres wbebbe di quei foldati, 

cbe non mo[trarono d'banerne dolore , ne d'affligger[ene, come il fattosmeri 
taua: come coloro cbe s'baueuan dato a intendere , che [beffo Achille hauef' 

fe trattato co' nimici di tradir l'effercito .. Con tutto cio per la morte.di lui 

era rimafta uedoua la viputation della militia , ct baueuano perduto gran 

parte della loro [beranza , maffimamente uedeudoft. , ch'un ualovofo in guer 

. LL, FA non poteua. defiderar morte bonorata ,. altroue cbe in luogo fcuro.. 

| SEDE Ora con fretta [1 tagliarono nel monte Ida le legne , ci fu drizzata la.cata- 
xe e fla in quel medef[imo luogo , doue era Sato abbruciato Patroclo : fopra la 

quale avevo il corpo dA chille , come era ufauza .... Di cio piu di tutti glial 

triprefe JAiace gran cura : ilquale tre giorni ui flettea. uegghiare : ne 

prima fe ne uolle partire,c'baueffe raccolto le relliquie ..&vaft eglifopra tut 

ti glialtri tormentato per lamorte d'Achille , quafi piu che nom conueniua 

4 buomo di gran cuore : perciochbe l'hauena amato ctr con ogni ufficio.viueri 

to fuor di modo.; fi percbe gli era $lretti[Simo amico cf parente 5 come per- 

cbe fapeua , c'ei uantaggiana ogni altrodiualorc ... 1 Troiani all'incontro 

menauano gran fefla ; poiche era $1ato amazzato cof. tervibil uimico : eir 

Jommamente lodauano l'aflutia d'/AlefJandro , che tanto con tradimenti fat 

to baue[Je , quanto col uero ualor non gli barebbe baflatol'animo di fare. 

Euripilo ia Fr'4 quefte allegrezze giumnfe nuoua a Priamo , che di Mifia ueniua Euripilo 

puto di. freliuol di Telefo , condotto da lui prima con molti dom , &r poi con promef 

— fa didargli Caffandra : ma fra gli altri doni bellifsimi , cbe gli mandó u'beb 

be una uite tutta d'oro, cr per queflo fra quei popoli memorabile . | Accveb 

be la [peranza de Barbari Euripilo co'l fuo arviuo come quegli cb'era per 

molte uirtu chiaro c famofo , & con gvo[Jo e[fercito di Mifia era uenuto : 

onde fu da' T'roianiviceunto con gran fefta. I Greci intanto vipofero le ceueri 

d'AAcbille infteme con quelle di Patroclo in um urna, etr le fepelirono uel pro 

motitorio Sigeo : done Jiace , pagando bonefla mercede a gli babitatovi di 

quel lnogo ; ordino cbe fe eli fabrica[fe una fepoltura , portando odio a' Gre 

| Pirro Neoc C^» perche non bauena in lor ueduto alcum'atto degno del dolor d'bauer per 

edt à duto cofi grand beroe .. Giun[e fra tanto alla guerra Pirro, chiamato 'Neot 
cule, — £olemo ,figliuol d'A4chille && di Deidamia figliuola d Licomede , a Fempos 

| cbe 


DÍ DITTE C.ANLDIOT TO, $5 
&bel fepolcroera gia perla grandisima parte $lato tirato innanzi. Quiui 
intefa la morte del Padre 5 c fatto auifato , chei Mirmidoni erano gente 
fortiftima , er famofa in guerra ; confermó. glianimi d'ef$i a douere $larea 
quell'imprefa : e diede aF enice l'affunto di far fornire il fepolcro... .4n- 
dà poi alle naui c? al padiglione del padre : douetrouà Hippodamia , che te 
neua cura dellevobe d'Acbille . I Capitani udita la (ua uenuta ; l'andaro- 
no quiuia incontrare , C a pregar che [i confovta[fe : c eglia tutti vifpofe 
cortefemente di [aper iolto bene , cbe con animo forte ba da e[[er compor- 
tato quel cbe uien dalla uolontà diuina , € cbe niuno puo uiuev piu di quel 
cb'à deflinato .. Oltra di cio cbea gli buommi naloro[i cra brutta. cofa , & 
da effer maledetta l'inneccbiare : ma da deboli e inetti alla guerra douena 
la weccbiezza e[Jer de[iderata : e il dolor fuo per queflo era men graue , cbe 
- 4cbille nón era Stato amazzato in battaglia , ne combattendo ; poicbe ne 
all'bora , ne prima s'era tronato buomo di piu ualor di lui , fuor c Hercole. 
Arroge a queflo , cbe folo Achille fà al fuo tempo degno. , che per le fue 
mani doue[Je vuinar Troia : ma uondimeno , poicbe a quefto, fuo padre non 
baueua dato effetto ; egli fapeua certo di douere e[fer colui , cbe con glial- 
iri Capitani cio di tutto punto baue[fe a condurre a. fiue... Come bebbe for- 
uito di parlare ; fi fece deliberatione di combattere il giorno. feguente : e i 
Capitani tutti , quando lor parue tempo ; mandarono fecondo il folito a ce- 
na.con 4gamennone . JAiace con 'Neottolemo , Diomede ; V lifje, &v Me 
nelao fi mifero in un luogo a cena : dotte ragionarono fra paflo delle molte c7 
piu uotabili imprefe d'AA chille ; € vicordarono al figliuólo con grandiffi- 
sie lodi leuirt&. dilui . Perlequali Pirre grandemente rallegrato[t , e in- 
fiammato nella concorrentia. della gloria vifbofe cbe fi farebbe con ogni 
sforzo ingegnato di non viu[cire iudegno de meriti di fuo padre. T'ornó poi 
cia[cuno a vipofar[t al [uo alloggiamento:ma la mattina feguente ful far del 
di , il giouane ufcito fuora ; trouó Diomede e V life : 1 quali [alutó , e 
poi domandà la cagion della lor uenuta . F[fi viflofero effer ben fatto , cbe 
; foldati fleffero: alquanto invipofo , & cb'efti vifpetto al lungo nauigare , 
erano anchor fiacchi , & uon baueuano ben confermato le folite forze da po 
ter combattere .. Ripofarono dunque per giudicio loro , due giorni ; elter 
zopoi i Re , ei Capitant , me[Jo l'effercito in ordinanza » sapprefcntarono 
alla battaglia. "N eottolemo efJzndo loro inmezo 5 baueua. intorno i Mir- 
midoni c» .Aiace , da lui , percbe gliera parente , bonorato come Padre . 
ITroiani cominciarono in tanto ad bauer paura , d tanto piu cbe uedeua- 
zio a lor mancare ogni di piu l'a:uto , c a noi crefcer nuout , cr braui Ca- 
pitani con nuoni foldati , ch'andauano lor contra . "'Noudrmeno: diedero di 
mn all'armi à conforti d Euripilo :ilqualeiafieme co' [jgliuoli di Prato 


Albhuomo 
ualorofo 
non fta bee 
ne inuec-e 
chiare » 


Pirro s'in- 
fiamma per 
le lodi del 
padre. 
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guido fuor di Troia il. fuo effercito me[colato co' Troiani , c? pofle le fchieve 
inordinanza ; egli fi mife nel mezod'effe . Inquefla. battaglia non uolle 
all'bora , cbefu la prima uolta, iuteruenire Enea, come quegli cb'abborriua 
fortemente la [celeraggine cb. A loffandro baueua commeffa contra JApollo , 
de cui facrifici e[fo era principal cuflode .. Ora dato il. (egno y attaccarono 
lazujja : & combattendo con grande ardimeuto l'una c l'altra parte ; ne 
cadeua gran numeromorto.  Enripilo incontrato(i a forte con Peneleos con 
la lancialo gettó fottofopra , e uccife : eir fatto piu animofo 5 a[faltà qr 
Neottole-. amazz0 Nereo:Q di già sbaragliati quei, cb'erano all'ordinauzas faltó lo 
v3 Buripilo ro intheXo. Di cbe accorto "Neotrolemo s fe gli fece uicino,e gettollo del 
carro : e (cefo ancbora egli s preflamente con la [bada l'uccife .. Indi fatto 
fubito pigliare quel corpo morto ; lo fece portare alle naui .. 1lcbe uedato 
da' Barbari,cbauenano in£uripilo ogni loro (bevanza; (i mifero afuggir uer 
fo le mura , fenza alcun ordine , o guida : nella qual. fuga ue furouo di loro 
morti af[aiffnni .. 1 Greci cacciato il nimico , er tornati alle naui 5 di com 
mun configlio arfero il corpo d'Euripilo : & pofle le ceneri in unuafo; leri 
mandarono al "Padre , come color cbe fi vicordauano de benefici c 
dell'amtcitia .. Furono frmilmente abbruciati 'Nereo , c Peneleo ciafcuno 


Heleno ab- dz fnoi feparatamente. L'altro giorno i Greci intefero da Crife , c'Heleno 


horrifce le : ! ; ; i : 
iceleraggi-- igliuol. di Priamo , eracon lui nel tempro ,faggito dalla fceleraggine d'- 


jo delta apoflandro : onde ui fusandato Diomede c V iffe , e egli sarre[e loro , 
pregandogli cbe uoleffero affeguarli qualcbe parte di paefe da pal[ar cofi il 
refto della fua uita [eparato da glialtri . Come fà menato alle naui , c uel 
configlio , dopo lungo difcorrer , diffe , di non bauer lafciato la patria el pa 
dre per paura della morte ; ma per terrore de. gli Dei 5 i tempidé quali 
ou poteuano cgli e Enea comportar cbe da JAle[Jandro foffero contamina 
ti c uiolati : et che Enea , bauendo paura dell'ira de' Greci ; s'era ritiva- 
to pre[Jo d'Autenove , c? [uo padre ueccbio mandana loro fbontaneamente a 
domandar perdono , come colui , c. baueua per oracolo conofciuto lavuina , 
cbe [opraflaua aà' Troiani. 1 noflri allbora uennero uagbi d'udir qualcbe fe 
creto : ma Crife fece cenno con le mani , cbe Steffero cbeti , & menó Hele 
no féco , da cui furagguagliato del tutto : e effo po[cia m'informo i Greci, 
fecondo cbe l'baueua intefo 5 c waggiun[e il tempo , in che farebbe ruma- 
t4 Troia , dicendo cbe cio per mezo d'€nea e$ d'A4ntenore barebbe bauuto 
effetto. -Allbora tornó a mente a Greci quel c baueua predetto Calcanie g 
€t uidero cbe fi confrontaua con gli effetti . 1l giorno dopo u[cirono amendue 
glie[ferciti alla battaglia : nella quale morirono affai Troiani, ma piu de lor 
compagni: e e[Jendo in quello ardore i noflri bramofi di por frme alla guerra; 
diedero il fegno, c l'un capitano terinino di uoler combatter contra l'altroz 


e cof 


DI DITTE C.ANDIOTTO. 57 


e cofi fi tivarono addo[fo di lor laguevra - "Percbe Filottete trattofi auan- 

ti ; sfido JAle[Jandro a combatter , fe gliene daua il cuore , conle frecce : Duello fra 
er poiche life e Dcifobo d'ordine delle parti bebbero affegnato il campo; AEn 
-Alefandro fu il primo atirare » ma non fece colpo . Filottete all'incontro 

andato alla uolta fua ; glipafió da un canto all'altro la man manca: Qo inen 

tre che per dolor gridaua 5 gli cau l'occbio vitto : ma fuggendo .Ale[Jan- 

dro ; conlaterza faetta glipafió amendue i piedi , ein ultimo , e[fendo €2li Atetandro 
$lanco,l'uccife : attefo cbe Filottete era armato delle [aette d'Hercole,ch- moro. 
eran tinte nel [angue dell'bidra : le quali non feriuano alcuno , cbe non 
l'amazza[fero .. 1 Barbari cio uedendo s tra[Jero. quini con gren furia per 
faluare Aleffandro : && come cbe Filottete nuccide[fe molti s pur vibebbo- 

no il corpo , «lo portarouo in Troia « Aiace Telamonio incalció i Barba 

ri cbe fuggitano fino alla porta s de quali wuccife quiut gran numero : per- 

ciocbe iudiando ogniumo con molta fretta d'e[Jere il primo a entrare , e bra 

mando ogniuno di faluar[ifra i primis fi dauano full'entrare maggiore impac 

cio l'un l'altro .. Intanto molti di quei c'erano entrati primi , faliti fopra 

lemura , tirauano fopralo fcudo d'.4iace [afi da ogni parte adunati , e 

snolta terra a queflo fin vaccolta , ciod per cacciare il nimico. 11 famofo 
Capitano fentendofi fuor di modo granato lo fcudo ; lo fcoffe facilmente, c 

zoruó piu brauo a fpignere innanzi .. Oltra di cio Filottete da lontano met- 

teua in difordine , c amazzaua cone [aette molti di quei » cbe combatte- 

sano fu le mura : && dopo lui glialtri nou fi portarono in altre parti punto 

auen ualorofamente : di" quel giorno fi farebbono vumate c prefc le mura 

de nuiümici , fe la notte foprawenente non baueffe fatto vitirave inoftri dalla 
cominciata. impreJa : i quali , come fi furon ridotti alle naui , allegri e 

per ció. piu animo[i per le prone di Filottete; l'ornauano con fommo fauore vilottete lo 
di fupreme lodi:ma egli l'altra mattiua a buonbuora u[cito alla battaglia in ***? * 
compagnia de glialtri Capitani , diede ianto [Dauento à nimici, cb'a pena fi 

teneuan ficuri. dentro le mura «. "Neottolemo in tanto , poicbe uide fatta 
lauendetta di colui , che gli baueua morto il padre ; comincio il pianto alla 
fepoltura d' A cbille : e infteme con Fenice e con tutto l'effercito de Mirmi- 

doni , pofe giu i capelli al fepolcro d uiSlette la notte. 'eunero in que[ta 
mede[imo tempo i figliuoli d'4ntimaco » di cui sé parlato di fopra , cbera- 

no in aiuto di Priamo s a pregare Heleno , che torna[Je amico de' fuoi : ma 
nonfecero altro : onde tornandofene a. Lovo; furono trouati ct pre[t fra uia 

da Diomede c dall'altro JAiace , cbe gl'incontrarono : c menati alle naui , 
fcoper[ero chi erauo , c? a cbe fare eran uenuti .. 1 Greci , hauendo a mente 

cio che il lor Padre baueua [parlato $ ordinato contra i noflri amba[ciato- 

vi j wolfero cbe fofero dati in mano al popolo,C* amazxati co fafsi innanzi 

H 
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a gliocchi de' Barbari .. Fu inqueflo tempo da' parenti fuoi portato il cor 
po dt leJandro per uii altra torta a Oenone , che glifu mo?lie innanzi alla 
rapina d Helena , acciocbe gli deffe fepoltura : onde fi dice clrella , come 
lbebbe ueduto ; fi commo[fe in gui[a y.che perdé la mente , e rimaf&infen- 
Ocmene — fata : dipoi poco a poco uenendole meno gli fpiriti per dolore ; cadde mor: 
Pee aolor* ta s C fu infieme con "A Leffandro arfa e pofla infepoltura . In Troia, per 
Hed Acer ciocbe di giorno ingiorno i lor nimici piu sincrudelinano , c trauagliaua- 
dro. no attorno alla muraglia ; non bauendo piu [peranza , ne forze da difender-: 
la; tutti i principali in queftlo mezo sammuttinarono contra Priamo e i fuoi 
ftgliuoli : & bauendo chiamato Eneae i figliuoli d'/£ntenore; confultaro' 
no frad;loro ; cbe foffe rimenata Helena a Menelao con tutto quel c'era 
Helena ma $14to rapito .. Cio bauendointejo Deifobo ; menatoft Helena a cafas la pre 
Pes DUE per moglie. Ma Triamo , come fu entrato nel conftglzo , etr s'bebbe fen. 
tito dir molte uillanie da Enea ycommandó in ultimo colparer di tutti, cb- 
-£ntenore auda(Jea. trouarei Greci con commifione d'ultimav la guerra .— 
"dntenore dalle mura fece fegno d'amba[ciatore : onde inoftri [i vitiraronoy 
€ egli giumfe alle naui : doue poiche cortefemente bebbe.[alutato cr fu vice 
uuto ; Nellore fra tutti gli altri fece grau teftimonio della fede e della beni 
wolentia , cP'egli portaua a! Greci , come colui c baueua co'l fuo configlio 
et co l'aiuto de fuoi figliuoli faluato Menelao da tradimenti de Troiani : oe 
per gli furon prome[Yi gran beni dopo la vuinadiTroia .. A Ppreffo lo con 
Antenore. fortaronmo che noleffe ordinar qualche. cofa degna di memoria in benificio 
perla a Gre. qo" fuoi amici contra i d ifleali T?oiani . Perche J4ntenore fece una lunga 
oratione , c? dilfe cbe i Principi Troiani fon. fempre lati cafligati da Dio 
per li lor pefsimi configli : di che ricordó per teflimonio Laomedonte , ilqua 
le bauendo fatto a Hercole quella cofi graue ingiuria y pati la ruina fua cr 
di tutto il [uovegno : nel qual tempo "Priamo , c'era giouametto , et non 
baucua colpa di cio cb'era fucceffo s fu fatto Rea pregbi d'Efrone : ma per- 
ciocbe fno all'bova egli eva [cemo di ceruello ct d'intelletto ; S'auezzó a of- 
fendere oguiuno , uccidendo , e ingiuriando , fenza tener. conto d'alcuna Jce 
leraggine , come quegli cl'eva triflo , mal'auezzo , e ingordo di rubar ['al. 
tru : intanto cbe i fuoi fieliuoli per l'e[fempio del Padre, macchiati come di 
cattiuifsima pe[le ; non seran ne ancbo aflenuti da manometter le cofe facre 
5n cbe le profane .. Fgli poide' Greci fempre era $lato amico , et- da Pria 
mo baneua di[cordato , [e bene eva della fua cafata : perciocbe Eflone figli- 
woladi Danao paueua generato Elettra , di cu nacque Dardano, c bauenda 
tolto per moglie la fraliuola di Teucro , generó. Erittonio ; er di lui nacque. 
Troe ,dicui Ilo , Ganimede , Cleomeftra , &r. J4ffaraco padre di Capi , del 
qual ucnne ;4nchife .. 1lo bebbe Titone , ct* Laomedonte 5 di- cui furono: 


lcetaone , 
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Icetaone , Clitio ; Lampo , Timete , Ducalione , c Priamo . Ma di Cleo 
meftra nacque Lierfo . Tuttauia Priamo , non bauendo mai tenuto. conto 
dalcim parente;era 8tato fempre piu [piacenole e fuperbo contra i fioi, che 
contra gli strani . Come bebbe poto fine al. fuo vagionamentosdomandà cbe, 
quando egli era uenuto d'ordine de uecchi ambafciatori per la pace ; uoleffe * 
vo eleggere alcuni del lor nitmero , co' quali fopra di cio parlaffe . FurORO ... imen- 
deputati .4gamennone , Idomeneo , V life , Diomede : i quali in difparte xo 4 Ante- 
da glialtri ordirono il tradimento : e: terminarono cb'Enea foffe Jaluato He 
egli c tutta la cafa fua con parte della preda , ogni uolta cbe uoleffe e[fer fe via - 
dele à' Greci. 4d JAntenore promifevo la metà de' beni di Priamo , el ve 
gno pcr uno de fuoifigliuoli a elettion [ua .. Comegli parue d'bauere ordi- 
|. mato a baflanza; toruó Jd utenore in Troia : doue raccontó a' Troia- 

"ni cafe diuer[e da quel c'baueua trattato , fecondo cb'ei fe l'ba- 

ueua imaginate : frale quali furono , che i Greci metteua 
no a ordine un dono per Minerua ; € baueuan ca- 
ro fornir la guerra , « tornar[ene alla pa- 
tria. fubito , c baue[fero vibauuto He- 
lena el tbeforo . In quefla gui- 
fà composta la trama; giun 
fe in Troia J4utenore 

in[ieme con Tal 

tibio, ch : 
egli 

meno per con- 
durla a fi 
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PORCACCHI DA CASTIGLIONE 
A RS SE galeis 


OME ANTENORE FV ENTRATO 
in Troia con Taltibio , tutti i terrazzani ei fore 
Slieri fubito che l'bebbero intefo ; cor[ero a inten 
der cio cbe co Greci era Slato ordinato .. Ma 
vntenore gli vimife all'altro giorno , er parti[fr 
in quefla guifa dalla moltitudine del popolo. Nel 
conuito poi in prefentia di Taltibio fece intendere 
) a figlinoli , che niumaltra.cofa bauc[fero piua 
-- memes) cuore , cbe con[eruar l'antica amicitia co' Greci, 

lodando marauigliofamente la bonta , la fede , etr l'inmocentia di ciafcunos. 
€ fornito il conuito fi partirono .. L'altra mattina fill far del di tutti a[pet 
tavono in configlio d'intender.., che fine baue[[ero bomai tante fciagures fin 
che giunfe JA utenore con Taltibio , ei non molto dopo £nea , indi Priamo 
co'l veflante de' figliuoli : e effendogli in ultimo $lato impoflos cbe vaccon 
ta[Je le cofe udite da' Greci , cominció J4ntenore a parlare in quefla guifa . 

DvmREA imprefa,o Trincipi Troiani & compagni ,à quella c babbiamo 


d'Antenore prefo in fav guerra contra i Greci : ma ben piu dura cr graue,cbe per una 
ntoosU9 Donna babbiamo ingiuriato i noftri amici : i quali effendo per linea difcefi 


di Priamo. 


da Pelope; ci [ono ancbor parenti:percioche fe debbiamo riandar breuemente 
i danni 
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i damni paffati 5 la noftra città oppre[fa dalle [ciagure , quando ba mai po- 
tuto ve[pirare ? Q ual tempo à $lato quello , cbe noi e icompagni noflri bab-. 
biamo pa[Jato fenza pianto, o fenza disgratie ? ]N.on babbiamo uoi perduto 
nella guerra gli amici , i compagni ,i parenti , ei figlinoli ? & per ricor- 
dare i dolori altrui n& danni miei,che non bo io patito nel miofigliuol Glau 
co ? la morte del quale , anchor cbe mibabbia doluto ; non nba peró dolu- 
to tanto, quanto tni dol[e all'bora cb'eglt and con JA lefJandro in compagnia 
avapire Helena .. Ma lafciamo andar le coe pa[Jate , e» facciam prouifio- 
ne alimenoa quello &ba da uenire .. Gli buomini Greci o[feruano la fede cr 
la uerità : e i Principio[feruano la beniuolentia c l'amoreuolezza , come 
né teflimonio Priamo : ilqual prouó il frutto della lor mifericordia uel ime- 
«o delle difcordie e de gliodi . "Ne fi mo[fevo-i Grecia far la guerra , fim 
cbe nón bebbero apertamente conofciuto l'infidie e i tradimenti appareccbia 
ti da? noflri contra i loro: ambafciatori : di che (parlerà alla libera quel che 
zie [ento ) furono auttori Priamo , i figliuoli , & ntimaco : ilquale nuo 
gamcnte ba perduto i figliuoli , c pagato la pena della fua triflitia. Tut- 
to quefto à slato fatto per amor d'Helena , cioé di quella Donna, che ne ai 
cbo i Gréci ban caro piu d'bauer nelle mani .. E' buon dunque faluav[i nella 
città quella Donna cbe ci ba. fatto ingiuriar à popoli amici , o almeno che 
snai non banno dato noia a que[lo vegno . Hor uon andremo noi a pregargli, 
C bomai fe la vipiglino ? non ci sforzeremo da qui innanzi di. placare alme- 
510 gli buomini , cbe gia tante uolte babbiamo offefo ? Io di certo imi partiró 
di qua , ei anderominene lontano per non ml trouav prefente a nofiri nali. 
Gia fu per qualche tempo dolce cofa lo lare in quefla. città : i compagni , 
gliamici,la [alute de" paventi , & fmalmeute la faluezza della. patria. ct 
banno fino a queflo giorno trattenuti : ma bora. per il contrario cbe cofa 
wba cbe guaflanon [ia , € del tutto uon ci fiaslata leuata 2 Io uon compor 
teró mai di 8larci con. coloro , cbe fono Stati cagion della perdita delle cofe 
e della patria . Habbiamo dato fepoltura, mercé de nimici, cbe ce nban 
20 fatto gratia,a quelli cbe la guerra ciba tolti : ma poicbe glialtavi de gli 
Dei , c le loro imagini per noftra [celeraggine fono $tate co'l [angue buma 
no contaminate ; ci fiamo fatti indegni ancbo di quefto , come coloro c hab 
biam da patir maggiori fupplicij dopo la perdita de noftri carifSimi, cbe nel 
la sleffa. perdita : al cbe fate almeno prouifione , acciocbe non [ucceda . 

E" forza vifcattar la patria con oro , c con [1 fatti premi .. In quefla cit- 
tà ubabbiamo parecchi ca[e viccbe: peró ciafcuno metta in commune quan 
to comporta lo fiato [uo : ei diamo finalmente. à' nimici per [aluar lauita 
noflra quello , cbe fra poco a ogni modo fara loro , & noi ci reflerem morti . 
rendiamo , fe cofi fa meflieri , fino aucbo a: gliornamenti de tempij per 
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Jaluar la patria ..'engafi Priamo. folamente per fe le fue vicchezze : egli 
folo tengale [ue vicchezze miglior: de' fuoi cittadini ; c godafü ancbo tutta 
quello cbe con Helena fu vubato .. S'accorgerá bene egli dalle vuine della pa 
tria a qual fime s'babbiano leviccbezze a tenere c operare . "Noi bomai 
fiamo uinti da^ noflri mali .. Mentre .ch'A4nteuore diceua quefte € altre 
cofe con pianto » cominciarono tutti in[ieme a fremere y. a leuave in taute lo- 
vo aunerfità le mani al cielo , a confentir cbe Priamo foffe cagion di tante 
mijerie, etr a pregarlo tutti e ciaftuno. cbe uoleffe metterui fiue ... 4 1- 
zarono in ultimole uoci , gridando che [i vifcatta[fe la patria con prezzo ; 
fra i quali Priamo , lacerandofi i capelli con miferabil pianto ; non folo era 
gia in odio , ma douentato nimico a' [uoi , come colui , cbe non effendo prima 
Slato amico a gli Dei » non poteua in [rne trouar pure un cittadino c'baue[fe 
compafsion delle fue miferie .. Harebbe egli uoluto , che quefla prattica fi. 
foffe cominciata , non in [ine , ina mentre ch Aleffaudro e. Hettore eran 
uiui : ma poicbe a niuno € conce[Jo rinocar quel cb'é pafJatos faceua bifoguo. 
prouedere allo tato prefente , & mettere [peranza in quelle c baueuan da 
uenire .. Onde liberamente concedeua, cbe fi libera[fe la patria con tutte le 
fue ricchezze ; e di cio ne daua il carico ad -4ntenore : C. quando pur, 


Priamo (d; d fioi foffe mal uoluto 5 e[fo fi [avebbe leuato lor dinanzi. , c. contenta- 


contenta di : : Cr 
abandonar fo di quanto el configlio banef[evo terminato .. Partito il. Re ; con[ultaro 


D. Pmor "o cb'AAntenore tornaffe infieme con Enea a^ Greci per intender la mente lo. 
de Popoli. yo 5 Cj fn licentiato il configlio .. enne quaft fulla meza notte fecretamen. 
te Helena a trouare J4ntenore , temeudo d'effer data a Menelao , e? per 
cio dubitando dello sdegno del marito ; e lo pregó , cbe fra l'altre cofe uo 
leffe bauer a cuore ancbor lei. pre[Jo i Greci , e interceder per la faluezza 
Helena do- fua . Tuttauia per quel che [i uidepoi , Helena .dopo. la morte d'/Aleffan- 
Po Aer dro bebbe in odio Troia. , tr defiderio grande di tornare a' Greci .. lenuto 
VUES poi giorno , coloro a cbi era $lazo commandato ; uennero alle naui , €x vac 
narea Gre- COlitarono a tutti [a determination de cittadini .. Co[i con coloro , co' qua 
EM li bauenano a vatificar cio , cb'all'bora il tempo vicbiedeuas fi tiraron da par 
te: doue poicbe delle cofe publicbe , ct dell'importanza dello $lato bebbe- 
ro ragionato a[[ai ; dicbiararono la uolontà d'Helena , etr per lei domanda 
rono perdono . Coufermarono in ultimo fra loro le-conuentioni del tradimen 
£o ; éi poi , come parue lor tempo , V liffe e Diomede andarono a Troia , 
bauendo fatto $lar. fempre z4iace difcoflo da Enea ; acciocbe (imile buomo 
non foffe amazzato a. tradimento 5 poi cb'egli folo , non men cb J£cbille y, 
era temuto da' Barbari . Ora fubito che furon ueduti in Troia i Principi Gre 
ci ; tutti i cittadini ft riucorarono, [berando cbe quefto foffe il fin della guer 
ra Q7 delle difcordie .. Si lano con fretta il Senato : nel quale trouaudo(i i 
tioftri ; 
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hoflri ; [i delibera perla prima cofa , chead. .4ntimaco fia dato bando di 
tutta la Frigias come ad auttov di cofi gran male . - Cominciarono appre[Jo 
anegotiar fopra i capitoli della pace: ma fra tanto fu d'improuifo fentito un 
fracaffo , ci um'alto grido , cbe ueniua di uerfo Pergamo , doue era il pa- 
lazzo di Priamo i onde. effendo quei del configlio diflurbati y faltavon fuo- 
ra , bauendo fo[petto noni figlinoli del Re , fecondo il folito loro face[feva 
qualche trattato; c per fubito fi vitirarono al tempio di Minerua .. "N.on 
pato molto , che s'bebbe muona da quei cbe fcendeuano dalla rocca , come 
era ruinata una uolta, e baueua amazzato i figliuoli d'Atleffandro e 
d'Helena , Bunomo , Corinto , € 1do ,coft chiamati. Perche diferito il 
confislio all'altro gioruo ; i noflri Principi andarono ad. JA ntenore , co'l 
quale mangiaroro , e Sletterola notte. Da lui eppero,cbe wera gia un ora 
colo , che minacciaua grandiffima ruina a Troiani , c nella città : € que 
flo eva ogni uolta che Palladio , ch'eranel tempio di Minerua s fo[Je por- 
tato fuor delle mura : pevcioche quell'imagine antichiflima , quando 1lo fa 
ceua fabricare il tempio di Minerua , er era arriuato pre[[o alla cima del 
colmines uenne dal cielos c quiui fra l lauoro [t pre[e il iuogo  auanti cbel 
tempio foffe coperto: ; e? quella $tatua era dilegno . Lo confortarono 1 n0- 
flvi , cb'egli faceffe fuo sforzo in ogni cofa di feruire i Greci , C e[fo promi 
fe di far quanto defiderauano : et appre[fo compofe cou loro di noler[t par- 
tir nel publico configlio dall'effercito [enza bauer conclufo nulla fopra i ca- 
pitoli delle cofe , che domanda[Jero i Greci , per non dar di fe fofpitione a' 
Barbari. Ordinata in que[la guifa la trama ; -Antenove cr. glialtri Baroni 
andarono [41 far del giorno a Priamo , e inoflri tornarono alle naui: 1 qua 
li fratre giorni da Ideo furono vichiamati , poicbe in Tvoia bebbero fatto 
Peffequie à figliuoli d' a leffandro .. Ora in prefentia. loro , Lampe , c gli 
altri piu faui di configlio , cominciarono a di[putar molte cofe , cr a moftra- 
We , che quanto per adietro di male er d'imprudenza era [ucce[Jo y uon era 
per colpa toro , ch'erano da figliuoli del Re baunti in difpregio s ma per uo 
lontá d'altri auuenuto y c. che. per forza baueuano fatto guerra contra i 
Greci : attefo che cbi fi troia fottopoflo all'altrui imperio y € renuto a ubi- 
dir prontamente a chi gli comsnanda . "Perche era conueneuole , che iGre 
ci perdonaffero a coloro , cbauenan fempre confrgliato della pace :e7 difje- 
yo , che i Troiani de lor maluagi confieli baueuan portato a baflanzala pe 
na. Qra poicbe dall'una parte c dall'altrapiu cofe furon dette fi com- 
ti0 a trattar in iltimo del modo del premio .. Diomede chiefe per dieci anni 
cinque mila talenti d'oro , altrettanti d'argento , & cento mila mogei di 
grano . .4 che fi ammutolirono tutti : wa JAntenore cominció a dire, che 
non [i portauan co Troiani da. Greci , ma da Barbari : perciocóe doman- 
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dando efti cofe impofiibili ; chiara cofa era , che fotto color di pace , trama 
uan di fornir la guerra : e che la città non fi trouó tant'oro , ue tanto ar- 
gento innanzi cl'ella fi mettelJe a (pendere, c ad affoldar gente fovefliera: 
et fe baueuano animo di $lar duri nell'anavitia $le[[a5 altro non wera da far 
per li Troiani , fe non cbe ferrate le porte , c abbruciate dentro le fabri- 
che de gli Dei s in ultimo mandaf[ero la patria e lor mede[imi in ruina .. 

:A cbe Diomede rifbofe all'incontro .. "Noi non. fiamo uenuti , o Troiani , 
fin da .4rgo a confiderar la po[J anza della città uoflra : ma per combatter 
contra di uoi : pero fe [iete difpofli a menar le mam 5 i Greci fono in ordine: 
ev fe metterete il fuoco in Troia , noi la la[cieremo ardere , eJendo quefla 
l'intention de Greci , di ueder inqual ft uoglia modo la uendetta dell'ingiu- 
via c bauete fatta loro. Allora Pantbo domandó , che quefla vifolutione 
fi vimettefe al giorno feguente :. er co[t i noftri andarono ad £utenore , cor 
poiuel tempio di Minerua ... Si uide in queflo mezo un mirabil. prodigio nel- 
l'appareccbio de facriftci : i quali effendo difpofli [econdo l'ordine , && effen 
doui me[fo il fuoco 5 non abbruciarono , ne fi con[umaron come prima : per 
ciocbe la fiamma [campaua in altra parte fenzatoccargli .. Si sbigottirono 
di cio i Troiani , c per cbiarivft meglio del prodigio ; cor[ero all'altar d'- 
Apollo , c ui pofevo fopra parte de gl'interiori : dipoi. apprefJaudoni il fuo 
co 5 fubito fi (pavfe ogni cofa, e caddeinterra. Mentre cbe tutti per co[fi 
fatto (bettacolo erano attoniti. , c fuor di loro s [cefe dal cielo grandemen- 
te $iridendo un'/Aquila , chbevapi parte di quelle. interiora, &&» wolando ; 
mandó a lafciarla cader fopra le nani de Greci xil cbe fu da! Barbavi giudi- 
cato per. non leggiere , ne occulto ,ma per publico , c, perniciofo prodi- 
gio. Diomede cr V life infingendofi fra tauto di non ueder cio che fuccede- 
ta ; pa[feggianano per la piazza , «t» guardauano intorno l'opere notabili , 
e? le lodauano. Ma alle naui queflo augurio commoffe gliauimi d'ogniuno, 
fin che Calcante ci confortó ad bauer buona fDeranza , affermando cbe di cor 
to faremmo $lati Signoriditutto 'bauer de Troiani . Ma Hecuba cio bauen 
do faputo ; andà a placar gli Dei , e in particolar. Minerua , e JA pollo : a 
quali offerfe all'bora molti doni , tr molte uittime delle migliori: nondime 
no quando uolle abbruciar quel che sbaueua da dare 4 [acri altari; fecondo 
che prima era auuenuto ; fi uide [pegnere ect fubito morire il fuoco .. Stando 
eglino tutti in queflo faftidio , CafJandra [binta dal furor diuino. 5 comman- 
dà che le uittime fi porta[Jero alla fepoltura d'Hettove e? quiui s'arde[fero : 
attefo cbe gli Dei , effendo sdegnati per il peccato comme]Jo contra d'/4pol 
lo s [pregiauano ilor facrifici . In quefla guifa itoricbe seran facvificati 
fuvon portati , fecondo ch'ella ordino , alla fepoltura d'Hettore : & quiui , 


come u'bebbero accefo il fuoco ; avfero: incontinente ; dipoi, percbe ueniua 
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feva ; fene tornarono a cafa .. -4ntenove quella notte mede[nna audó fecre 
"tamente nel tempio di Minerua : i con molti pregbi c appre[Jo con promef 


fa di gran doni ; ottenne da Tbeana Sacerdote[ja del Tempio ; ilPalladio , , , à 
: MEC . E . 10 dà& 
'er con e[fo fe netornó a' noflri , c fecondo la prome[ja , lo diede loro . 1 «o» Grea. 


Greci , accioche niuno fe n'accorge[]e 5 l'inuolfero beu bene , && per buomi- 
vi fidati , € amici lo mandarono fopra um carro al padiglion dVliffe. La 
mattina a buon hora entrati i noflri in Senato,cbe s'era adunato 5 ,Anteno- 
ve come fe dubitaffe dello sdegno de' Greci; domandó loro perdonanza di cio 
e baucua parlato per la fua patria contra di loro: ma liffe gli vifbofe, che 
per queflo egli nón. s'alteraua gia punto ; ma fi bene , perche indugiauan 
tanto a conchiudere : e ina limamente cb'efJendo il tempo buono da naui- 
gare » sbarebbepotuto guaftar toflo .. Ora dopo lungo vagionamento; s'ac- 
cordarono in ultimo in due mila talentid'oro & d'argento: oude j noftri tor 
narono alle naui per ragguagliarne glialtris && raunati 1 Capitauis efpofero 
cio c baueuan fatto , c del Palladio c'baueuan per mezo d'/Antenore vapi- 
to. Dipoidi commun parere fe ne diede auifo ancbo a' foldati : onde. piac- 
que a tutti , chef manda[fe a Minera. un dono bonoratiffimo All bora 
fu chiamato Heleno in con[iglio : ilquale coft ordinatamente vaccontó cio 
cbe fatto baueuano , come fe pre[ente ui foffe slato : e foggiunfe c'bomai 
era uenuto il fine dello $1ato de' Troiani : concio[ia cbe il Palladio era $a 
to l'ultimo foflegno della città , € cbe, come baueuan perduto quellosfopra 
uenia la deflruttione .. Ora cbe il dono di Minerua , fatale a Troiani, era 
um gran catal di legno , €? fatto cofi alto , cbe per la grandezza d'e[Jo sba 
ue[Jero a romper le mura : e? queflo per opera e $ludio d'A4ntenove .. Ri 
cordando[i appre[Jo di. "Priamo fuo padre , €? de glialtri fratelli ; cominció 
sniferabilmente a piagneve , tanto cbe per fouercbio dolore,cadde in terra. 
Ma Tirrolo leu fu , € confortollo , && poi lomeuó feco , cr fecegli far la 
guardia , acciocbe per qualche uia non manifeflaffe a' nimici le cofe fatte . 
Di che saccorfe Heleno , ct confortó Pirro, che ft fidaffe di lui cr de fuoi 
fecreti : perciocl'egli dopo la vuina della. patria , sbaueua da $lar parec- 
chi anni con lui in Grecia .. "Per la qual cofa fu poi proueduta, com baueua 
piaciuto ad Heleno , gran copia di l'egnami a propofito per far fi fatta fabri 
ca , col mezo d'Epeo , ci d'A4iace Oileo.. Furono intanto mandati a Troia 
per confermare i capitoli della pace dieci Trincipi eletti , Diomede ,V liffe, 
Idomeneo, .Aiace Telamonio , 'Neflove , Merione , Tboante , Filottete , 
Neottolemo , c Eumelia : de' quali , come efti furon giunti in piazza ,i 
popoli fecero fefla e» prefero grande fperanza di ucdere bomai fornite le lor 
mifcrie : «t a un per uno , o molti infieme , fecondo che fitrouauano ; an- 
dauano a falutargli , & bafciandogli avallegrarf? .— Ma Priamo pregauai 
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Greci per Heleno fito figliuolo , e lo raccomandaua. loro fi perche gliera 
carifsimo ; come perche per la fua fomma prudentia era amato e bauuto 

caro. Sicelebró poi , quando lor parue tempo , un conuito publico per bo 

por de' Capitani Cr della bramata pace ; ael quale JAutenore ferul a! Gre- 

ci , porgendo loro cortefemente le cofe .. L'altra mattina a buou'bora tut- 

Li i ueccbift raunaron nel tempio di Minerua : doue A ntenore die , cbe 

quei dieci Principi eletti , erano $lati mandati da! Greci per confermare i 

capitoli della pace : onde condotti in Senato ; toccaron la mano a ciafcuno, 

€ deliberarouo chel.giorio féguente[; dvizzafJero altari in mezo al caupo 

in prefentia di tutti ; fopra i quali con la religion del giutamento s'baueffe 

Giuram&o 4 COlfférinar la. fede dellapace .— Come furon fati , Diomede ci lffe co- 
2 dr E minciarono a einrave d'offeruar cio c baueuan trattato con JA ntenoreyet ne 
cbiamaron teflimoni il [ommo Gioue , la madre Terra » il Sole , la Luna y. 

€Lnare Oceano .. Tagliarono poi in due parti le uittime apparecchiateper 

queflo , et ne mifero una parte , cbe guardaua uero il Sole , & l'altra uey- 

Joe naui 5 & nipa[Jaron per mezo .. Dopo loro J4ntenore coufermó con le 
medcftme parole l'accordo .. Come cio fu fovuito » ciafeuno fe ne torno a* 

fuoi ; lodando i Barbari fuor dimodo JAntenove , &r bonorandolo ciafcuno 

come Dio ; perciocbe pareua loro cl'egli folofoffe l'auttov della pace eir del 
l'amicitia fatta co' Greci . Quietata bomai in cofi fatta. guifa la guerra ; 

bora i Greci Slauano amicheuolmente co Troiani € borai Troian alle ga 

i , fecondo cbe piu paveua a ciafcuno . Mentre cbe quefti patti fi conferma 

Hano , tutti i. Barbarie i compagni de' Troiani , c'erano auanzati dalla 

guerra y allegri per effer[i trouati alla pace 5 tornarono alle. patrie loro, eg 

noi uol/tro afbettar d'effer vimunerati de. lor molti pericoli , € delle fcia- 

Canal die» £&re, cose quelii c baueuauo paura de Barbari , che non mantene[fero la fe 
E de. Fabricauaft in queflo mezo prefTo le naui il canal di legno , com'baueua 
ordinato Heleno ; di che seva Epco il macftro : e e[[endo. lato fabricato 

altiffimo 5 gli baueuano me[fo le vote fotto i piedi ; acciocbe fo[fe tirato piu 
facilmente , affermando tutti, cbe queflo eva dono grandiffimo di Minerua. 

4Ma in Tvola Antenore C Euea con [omma diligentia attendeuano a raccor 

re, C portar. nel tempio di Minerua la fomma dell'oro , e dell'avgento fu 

déttA ,. 1 Greci , bauendo fentito , cbe di Troia fe n'erauo andati i compa- 

&ui del [occorfo ; molto pius [i moflrarono amici, aflenendofi in tutto da ucei 

ere , Cr da ferive alcun de Barbari , per alvicurar maggiormente i nimi- 

ci & fargli Slar fenza fofpetto ,. Ora. , coue il canal fu fornito , cr beneac 

concio d'ogni cofa ; l'aecoflarono alle mura , €7 fecero intendere a' T oia. 

it che aole(jeyo con foima religione accetta qucl dono confecrato a: Mi- 

uera. Ferchpe ujci [uor della città gran umero di Troiam , menandofe- 
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fla : e accettà con facrifici il dono , c lo condu[fe uicino alle'porte . Ma 
perche per la fua altezza non poteua entrar per le porte ; con[unltarono di 
romper le mira : ne wbebbe puruno di parer. diuer[o : tanto furono tut- 
ti intentia. condurre. il cauallo.. Iun quefla guifafuruinato per le mani di 
molti principali cittadini quel muro , cbe per molti ami mai non era $lato 
tocco , eb» era ( per quel cbe diceuano.) grandiffmo ricordo di "Nettumo 
e d'.4pollo. Core fu interra la maggior parte del muro; i Greci in bella 
proua [altarono in mezo , C differo di won uolev cbel cauallo foffe condot- 
to nella città , fe prima non éra data loro la [omma prome[fa dell'oro c del 
l'évgento .. 1n quefla guifa l'opra fi difmefJe, ct» vellando le mura mezo vui 
nate s V liffe menà tutti i mac[lri ci avtefici di Troia a racconciar le nati. 
Come l'armata fu vacconcia e di nantaggio me[fa im punto , e bebbero ba 
unto il premio ; lafciarono a^ Troiani fornir di condurre il cauallo .. C ofi fa 
cendo fefla e ridendosper la paftina ruinata dellemura ,mi[ero dentro il ca- 
uallo , cogcorrendo gli buomini cf le donne a. cbi piu poteua | follecitare a 
tirarlo. 1 Greci intanto imbarcate le lor robe fulle naut, er abbruciato il 
rimanente s w'andarono al Sigeo , C quiui fi fermaronla notte .. F[Jendo 
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poi i Barbari fepolti nel fonno ct nel uinosnelle quali due cofe per l'allegrez «- 


gast per la ficurezza della pace s'erano immev[? ; i noftri molto cbetaméte 
nauigarono alla città y offernando il fegno , cbe Sinone , poflo fecretamente 
a queflo effetto , douera lor moftrave , inalzando il fuoco . Ora enutrati 
tutti dentro lemura ; partirono fra loro i luoghi della città : é dato il fe- 
gno ; con grande impeto cominciarono ad amazzar quelli , ne qualia forte 
s'incontrauano , cofi per le $1rade , come per le cafe , per li Inogbi facri c 
profani : c? [e alcuno di cio accortofi ; correua ad armar[i ,0 per altro me 
«o a procacciar la fua falute ; l'uecideuano prima cbe s'baue[fe prouiflo : 
'Non fi daua certo alcun termine alla $1rage , c. all'ucciftone : perciocbe in 
differentemente erano tagliati a pezzi i igliuoli imanzi a' padri , e ipadri 
innanzia figliuoli con gran pianto di cbi wedeua : €f coloro , che seran 
trouati alla morte de lor cariftimi ; poco dopo miferabilmente moriuano 
ancb'efli . "Ne con minor preflezza fu per tutta la citta [parfo il [fuoco gran 
de , fuor cbe nelle cafe d' Enea cir d'A4 ntenore : doue baueuan pofto la guar 
dia cbe le difende[Je .. Priamo , come cio bebbe faputo s f1 fuggl all'altar 
di Gioue Edificiale : d'onde molti alivi fi partiuano , cr vitirauan[i in altri 
zempi de gli Dei .. Caffandra fi vitiró nel tempio di Minerua .. 1 Greci ba- 
uendo tagliato crudelmente a pezzi quanti baueuan dato lor ff le mani; ful 
l'appavir del giorno ; affzltarono la cafa doue laua Helena .. Quiui troua 
vono Deifobo , cbe dopo la morte d'/Aleffandro , come difopra s'é detto , la 
prefe per moglie : a cui Menelao taglio prima gliorecchi , poi le braccia s 
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vrddddi eZnafos ein ultimo $tratiandolo. bruttamente , con gran pena , per tutte 
17a Deifobo e meinbra. $ gli diedelamorte .— Dopo lui Neottolemo , enza portare al 
eun rifbetto all'età , ne all'bonore s uccife Priamo, che con amendue le ma- 
ni Slaua attaccato all'altare .. /4iace Oileo cauó Ca[Jandra del tempio di 
Minerua : e inquefla guifa diflrutti i Barbari con la città ; fi confultà fopra 
coloro , ches'eranfuggiti a tempi de gli Dei per faluarfi : e terminarouo 
di canarglifuora per forza , ér d'amazzargli: tanto gran dolore dell'ingim 
"i4 , €T tanto gran brama baueuan di [begnere il nome Troiano .. € oft fu- 
ron preft , cj a guifa di pecore uccifi quelli, cbe la uotte mede[ma baueuan 
ne tempi fuggito la morte : e itempi dopo queflo , fecondo che s'ufa in guer 
ra  & lecafemezoarfe , furono ime[fea [aco , non attendendo per molti 
giorni ad altro , che a procurar cbe niun de nimici fcampaffe ... -Affegnavo 
mo in tanto certi luogbi a propofito per raunarui l'oro ct 1 argento y Q7 alcu 
ni per leuefti preciofe .. Oraeffendo. bomai i Greci fatij del faugue Troia- 
"o , Cj bauendo co'l fuoco [bianato la cittd 5 comiuciarono a dar principio 
di [ciogliev la militia , co'l diuider la preda fra i foldati; e prima fi fecero 
Donne tro dalle Donne , c da fanciulli chenon erano atti alla guerra, Innanzia tut 
fra i Capita fi fa data Helena a Menelao , fena chefoffe cauata per forte : ét "Poliffe- 
(PLO878« na per configlio d'T'liffe y fa amazxata da "N eottolemo per l'anima d' Achil 
le. CafJaudra fu data ad -4gamemnone , che effendone innamorato; non ba 
ueua potuto far di non confeffar d'bauerne uoglia . -Demofonte , & JAcamo 
bebbero £tra c Climene : ma glialtri fi cauarono per forte . -4ndromaca 
€ra toccata a Neottolemo infteme co fi liuoli , e queflo per fare bonore a 
ft gran Capitano : & Hecuba aV liffe : c que[lefuron le donne nobili affe- 
Ante per ijcbiaue .— 4 glialtri , [econdo che mandaua la. fovte , fu coutvi- 
buita la predae iprigioni , quanti erano i imeviti di ciafcitno . "Nacque in 
tanto fra i Capitani grau contefa fopra il Palladio : percioche .4iace Telamo 
nio lo domandaua in premio delle fue degne imprefe , e della fua fomma in- 
duftria uer[o tutti : e& quafi tutti sforzati glielo concedeuano , per non of- 
fender l'animo di fi svan Capitano , come ricordeuole delle fue molte uigilie 
€ de fuoi fatti notabili per l'eJercito :ima Diomede e liffe ni soppofero, 
dicendo cb'efdi erano $lati quelli cbevapito l'haueuano .. -All'incontro ia 
ce tioftraua , che cio non eva. uenuto lor fatto per. fatica , o uirtuloro al- 
cuna : ma chelbauena vapito JAutenore , come atico. commune .. Diome 
de per l'bonor cbe portaua a tanto buomo » vefl diuoler piu innanzi con- 
Contea &a. P 4ffar con lui : ma liffe con ogiti sforzo gli fece vefiflenza --in cbe vicor- 
vue & dando l'uno ez l'altro i fuoi meriti cz la fua induftria y faceua opra d'bauer 
Pauper Jo. Infauor dE liffe erano tuttauia .4gamennone c". Menelao , per baue 
ve egi poco prima [aluata Helena dalla morte : perciocbe JAiace dopo la 
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prefa di. Troia , ricordato[f di quanto in tante fortune dr ttatagli baue- 
uan patito per una Donna ; primo ditutti baueua. dato ordine , cbe foffe 
amazxata . Al cui parere accon[entiuano molti buoni, fuor cbe Menelao: 
ilquale amandola anchora da moglie » confar prattica con. ciafcuno , con 
pregbi , et colmezo d'Fliffe cbe ui sera. interpofto ; baueua finalmente 
ottenuto , cbe non le foffe fatta alcuma ingiuria , c cb'ellagli foffe ve[litui- 
ta. Ora , poicbefurono quaft cl'effaminati come in giudicio i meriti del- 
l'uno: , c dell'altro , non (i vicordando fore d'bauere ancbor la guerra fra 
le mani , e che molte nationi uiciae tumultuauano intorno 5 fenza cbe di 
fcerneffero gli buomini ualoroft » [Prezzate tuttele gloriofe attioni d'/4ia 
ce , c ma[timamente il grano che di Tracia baueua. condutto , c diuifo a 
tuttol'ejfercito ; diederoil Palladio ad Vliffe.. In quefla guifai Capitani , 
chi perche s'auifaua , come ricordeuole delle uivttt d'A4iace , che niumaltro 
fe gli doue[fe preporre; c chi perche contra tal buomo fauoriua V liffe;ft di 
uifero in due parti .. Ma .Aiace sdegnato cr. uinto dal dolor dell'animo 3 
diffe publicamente a tutti , c barebbe col [angue prefo uendetta di tutti co 
lor , cheglifo[fero $lati coutra : onde Vliffe , J4gamennone c Menelao , 
cominciarono a guardar[i,e Star saolto defliper piu lov [icurezza .. La not 
te che foprauenue , a una uoce , tutti belemiauano , € malediceuauo amen 
due i Re : iquali baueuan tenuto piu conto della lor libidine cr dell'amor 
d'una donna , cbe delle ualorofe impre[e di guerra : ma la mattina fu troua- 
zo .Aiace morto , € cercando[i di che maniera di mortes trouarono cb'era 
$lato amaz zato con ferro : di chefrai Capitani, c l'effercito nacque gran 
rumore , c appre[fo in breue feditione : percioche fofbirauano cbe peima 
TPalamede buomo prudentifSimo in pace e in guerra , er bora .Aiace famo- 
fo nell'armi fofero $lati amazzati con inganno .. Qude i [udetti Re fo[bettan 
do non l'effercito faceffe lor qualcbe impeto contva s ft Stanano dentro [er- 
vati fotto buona guardia de loro amici . In tanto "Neottolemo fatte condur 
legne » avfe il. corpo d'A4iace : er. pofle le ceneri in un uafo 5 le fepelli nel 
promontorio Rbcteo : doue in breue tempo fece fave er faerare un fepolcro 
in bonor di cofi gran Capitano . Cbiara cofaé , cbe fe innanzi alla prefa 
di Troia foffero quefle cofe auueunte 5 le cofe de' nimici barebbono bauuto 
in gran parte migliore [peranza , ei Greci dellimpaortanza della cofa hareb- 
bon dubitato .. "PercbeV liffe bauendo paura dell'effercito offefos di nafco- 
flo fi fuggi per mare : c cofi vimafe il. Palladio a Diomede ... Come V ffe 
fu partito ; Hecuba y per liberari conla morte da feruitu ; cominció a ma 
ledir l'effercito , & a pregavgli ogni fciagura 5 intanto cbe i foldati mofsi a 
sdegno ,l'amazzaron co faffi , ci poila fepelirono in J4bido : c pofero 
nome Cinoffema al [uo fepolcro , per vifbetto della mordace lingua , e [ciocca 
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beflialità dilei .. 1m quel tempo $le[fo Caffaudra. fbirata da Dio ; prediffe 
molte [ciagure ad J4gamennone , ciod che da? fuoi fecretamente nel fito Re- 
gno glierano appareccbiati tradimenti e raorte: cfr oltra di queflo pred;f- 
fe a tutto l'effercito , cbe con molti trauagli ct ruine tornerebbe alla patria. 
Perla qual cofa J4ntenore co" [iow pregó i Greci,che fi coufiglia[fero fopra'l 
ben commune , c depone[fero lo sdegno , all'bora chel tempo era acconcio 
anauigare . Meno poifeco a mangiar tutti i Capitani, & a ciafcuno doió 
grandifsimi prefenti ...1 Greci all'bora per[uafero a Enea che wanda[fe con 
loro in Grecia , doue barebbe bauuto la medefima signoria che glialtri Ca 
pitani . "Neottolemo diede i figliuoli d'Hettore a Heleno ; e glaltvi Capi 
rani gli diedero tanto oro cy argento , quanto parue loro . Dípoi fatto con 
figlio ; terminarono che fi celebva(fero a (befe publichetre giorni leffequie 
d ,Alace : dopo i quali tutti i Re fi to[arono i capelli alla fepoltura di lui: cr 
poi maled:[Jero 4 gamemmone el fratello,bia[iandogli c chiamandogli per 
di[pregio nouftg ltuoli d'A4treo , ma di Pliflene , e per. cic ignobili .. On- 
de cfsi sforzati , cf per quietar con la lor lontananza gliodi dell'effercito , 
Agamenno fupplicarono , che foffe fattalor gratia di pavtiv[i dall'effercito fenza npe 
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lao male.- Q//i€tO : a cbe tutti acconfentirono ; €t cofi effi , cacciati da Capitanisfu- 


ien GI rono primi a tetter[i in mare. Furono confeguati a Teucro ifieliuoli d J4ía 
partono. — C€ , €De furono ,Acantide nato di Glauca , co £urifate di Temmef[a. Mai 
Greci bauendo paura , fe piu indugiauamo , cbe non [opragiugnefe 1l uevno, 
cb'era uicino , c non gli lafciaffe nauigares conduffero le naui fuor del por 
to , C le foruirouo di cio cbe faceua mefliero y et tutti a um per uno [i par- 
zirono con la preda gia in molti anni acquiflata . Eneavima[e in Troia : ctr 
dopo che i Grecifuron partiti; andó a trouar queidi Dardano ctr. del Pole- 
fie. uicino , pregandogli cbe l'aiutaffero a. cacciare ,4ntenore del re- 
gno :di cbe auifato egli s tornó a Troia; ma fenz'bauer potuto far uul- 
la ; gli fu prohibíta l'estrata: in modo cbe sforzato fü parti da Troia 
Antenore | C07 £utto il fuo bauere , ec audó nel mare "dLdriatico , bauendo pa[Jato 
sonanomifra molte genti barbare . — Quiui edificó una. cittd con quelli cbe Jes 
co. co baueuan nauigato:, chiamata: Coricere Melena . |. Ma a Troia ; 
come [i feppe , cb'.4utenore baueua vegno ; tutti color cD'erano auan- 
«ati alla. guerra ,. e seran faluati dall'uccifton di quella notte $ a [ni 
corcorfero : &* di corto ui fi adunó gran moltitudine: tantó grande era 
l'amor cbe ad JAntenore era portato , € tanta era l'opinion della fua 
fapientia . Fu il primo de gliamici fuo: Oenideo Re de' Gcbreni . 

Q vESTE cofe bo fcritte io Ditte Guofio compagno d'Idomeneo , 
in lettere -Africane , dateci da Cadmo , € da Danao, con quello. $ii- 
le c'bo potuto o[feruar. meglio in tante diuev[ita di linguaggi : de" quali non 

la 
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fia chi fi mavauigli , fe effendo Greci. tutti 5 parlano peró cofi differente- 
mente; poiche noi anchora ;in una $leffa 1fola parliamo con tanta 
Harietà in un medefrmo linguaggio. — Ho dunque uolu- 
to firiuere. cio , cb'é, auuenuto in guerra a^ Gre- 
€i e a' Barbari. per la-cognition cbe s bo, 
€ per quel che mbo patito : benche 
d'AAntenorc Cr del fao regno bo. 
[critto: quel , cbe umbo à 

udito. Hora mi 
(o piace di 
qa. 

contare il ritor- 
no dc no- 


PIUPIUNSESDSET O PI NATO LIBRO. 


dei iit dd eh en 


DI DITTE CANDIOTTO" 
NEL OVAL SI-HR'ATTA DER 
RITORNO DE GRECI A CASA: 


TRADOTTO PER THOMASO 


PORCACCHI DA CASTIGLIONE 
ARRETINO. 


g—— OÓ ME $I FVRON CARICATE LE 
| naui del bottin , cbe ciafcun s baueua guadagna 
to in guerra ; elle fi [ciolfero dal lito , C fra po 
cbi giorni col uento in poppa fauoreuole arriua- 
ron uel mare Egeo : doue foflenendo molti difagi 
| per le pioggie , per li uenti , c per lo mare sde- 
! gnato ; furono forzate , come la forte daua , a 
diniderft .. Di quefle le naui de Locri , effendofa 
[E -—— esmwd perlatempefla difordinati gli uffici de marinari, 
e e[fe fra loro auuiluppate[i ; in ultimo dalla faetta furono rotte ci» abbrn 
ciate . JAiace Rede Locri, poiche nuotando fi sforzó di [campare il naufra 
gio sinfieme con glialtri , cbe o fopra tauole , o fopra altra co[a , cbe gli fo 
fieneffe fopr'acqua , teutauano la notte di faluar la uita ; arrino all'1fola Eu 
boca: eir urtando ne gli fcogli Cberadistutti ui morirono . Quefla fu uen- 
detta di Nauplio : ilquale effendo bramofo di wendicar la morte di Palame 
de s moftrà loro di notte un fuoco, ct» gl'induffe a piegare alla uolta di quel 
fégno , come aun porto .. 4nd in quel mede|imo tempo ad Argo Oeace fr- 


gliuol di (Neuplio, c fratel di Palamede , bauendo feutito cbe i. Greci 
tornauano 


EE 


u-—————!'Pils D E 


—— BÓ p—— M MÀ — —— € 


pl DITTE C.AN.DIOTTO. 73 

goynauano 4 cafa : dir commo[fe con fal[e mouelle Egiale C Clitemneflya à 
sdeguo contra i mariti , dando loro a intender , cb'efüi da Troia menauan 
feco altre mogli , cbe piu da loro erano amate : e non manco d'aggiugner 
ui altre cofe afai » che piu pote[fero infiammave glianimi delle donne , mobi 
liper lor natura, contra i maviti. Cofi Egiale uenendo Diomede ; lo cac- 
cià con l'aiuto de cittadini: c Cliteuneflra ordinato un tradimento con £gi 
flo , col quale bauena comme[Jo adulterio ; amazzó .Agamennone con tra 
dimenti : e in breue prefe l'adultero per. marito , c» diui partori Erigo- 
ne. Inqueflo mezo Taltibio cauo Oreffe figliuol d'A4gamennone delle mani 
d Egiflo ; c? lodiedea Idomcneo , cb'allbora era in Corinto : doue ft rau- 
narono ancbo Diomede cacciato del Regno , &* Teucro cacciato dal Padre 
di Salamina;percbe non baueua difefo il fratello uccifo atradimento . Mnt 
fleo fu raccettato intanto da gli 4 tbenicfi con Etra ér Climene fuafigliuo- 
la: ma Demofonte cr -Acatna non ui poterono entrare ,. Ova, come parec 
chi di quelli c'erano [campati dalla fortuna del mare , fi trouavono in Co- 
zinto ; confultarono d'univfi infieme , c d'affaltare tutti i lor Regni , per ri 
netter ciafcun nel [uo $lato : ma 'Neflore fi contvapofe loro, dicendo,cb'era 
buono di tentar glianimi de cittadini , & non la[ciar che con le difcordie c& 
uili , «t con le feditioni fi ruina[Je la Grecia . Fra non molto tempo Dio- 
snede feppe , cbe l'Etolia cra trauagliata da alcuni , che per e[feve egli lon- 
tano ,baueuano. ardimento d'ufurparft i veguo : onde w'andó , c taglió a 
pexzi tutti gliauttori di quefla ingiuria , cbe poté trouave : (* bauendo 
sne[Jo in grande [pauento i uiciui ; ageuolmente fu viceuuto da' fuoi. O ue- 
fla nuoua come fi fu faputa per tutta la Grecia; ogniumo vaccettó i fuoi Re; 
dubitando di non bauer forze bafleuoli a contraflar con coloro, cbe co'l mol 
to lor ualore baueuan ruimato Troia .. Di quejli ancbora nor tornamimo con 
fomma allegrezza fotto Idomento noflro Re in Candia noflra patria. Do- 
po quefto,Orefle , ufcito bomai di fanciullo , € parendogli d'effere buomo ; 
domandó a Idomeneo , che mandalJe con lui paveccbi di quell'ifola, che uo- 
leua nauigare ad .Atbene .. Cofi mefi infieme quei cbe piugli paruero a 
propofito s giunfe in -Atbene , c dotmandó aiuto a gli /Atbenie[i contra Egi 
flo . .4ndà poi all'oracolo : da cui gli fu vifpoflo , che doue[fe amazxar 
la madre c Egiflo , cbe con queflo mezo barebbe vibauuto il regno pater- 
so . Terque[la vifpofla bauendo Orefle prejo animo ; uenne co detti folda- 
£i a Strofo : ilquale era Focefe , cr baueua gia maritato una fua figliuola ad 
Egillo : c banendo sdeguo cbe'l genero , fprezzato il primo parentado ; ba 
 we[fe tolto C litenneftra y e uccifo il Re di tutti .4 gamennones [pontaneamen 

te gli. diede aiuto. coutra | nimico : onde fatta lega infieme , € raunato 
buon numero di gente; giunfero a Micene : doue ; non ui trouando Egiflo; 
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| wuceijevo Clitenneftva , et moltialtri € bebbero ardimento di fay contraflo ,. 
| ue Intefero poi cb Egiflo ueniua di fuora : onde gli fecero. un'imbofcata:.; e 
| uii. — t4mazzarono . Dopo quejlo nacque difcordia fra gli J4vgiui : i quali defz | 
4! i derando fra lor cofe diuer[e s all'ultimo fi dimifero in fattioni ,- In quefto me 

l de[rio tempo giunfe in Candia Menelao : doue beble nuota dicio cb'era ac 
l -. . «aduto ad JAgamennonue ctr al [uo Regno : € efferidofi faputo per l'1fola,cbe 
i con lui era Helena traffero con gran defiderio molti buomini c donne a co 
l nofcer. colei , per cui quafà tutto'l mondo sera me[fo in guerra ..- Menelao 
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raccontó quiui fra l'altre cofe , che Teucro. cactiato della patria ; baueua 
edificato una città , detta. Salamina in Cipro : e? ch'egli baueuaueduto in 
Egitto mirabili cofe, et" baneua fatto una magnifica [epoltura:a Canopo go- 
BI uernator dellarmata fita , che quiui era morto per il mor(od'un ferpente ; . 
| Nauigó poi a Micene , quando tetirpo gli parue : doue ordinó piu cofe.con- 

| tra Orefte : ma finalmente fenerimafe , uedendo che tutto il popolo era in 
i fauor di lui.Piacque poi a tutti cbe Orefte [i difende[Je inmanzi a gli J4tbe 
di niefi dell'uccifion da lui fatta : doue interueniua il gindicio de gli A4reopa- 
i prete a» giti fenevi pin di tutti glialtridi Grecia : dz quali, bauendo detto le fue va 

| gu a. vuoi 

I Arcopagiri £09 5 fa affoluto .. £rigone figlinolad'€giflo , bauendo intefo , cbel fratel 
| : lo era $lato liberato ; s'appiccó uinta dal eran dolore .. Mnefleo , poi cb'- 
Orefle fu libero dalla colpa d'bauer. uccifo la madre , ei pargato fecondo 

l'ufo della patria j glidiede. tutti irimedi ch'evan temuti buoni a fcordavf 

un fatto. [mile ; & lorimando.a. Micene : doue fu. inue[lito del Reno : cz 

poi fra non molto tempo uenne in Candia: , chiamato: da Idomeneo .. Toco 

dopo Menelao fi lamentà di: piu cofe , che'lNipote baueua machinate coj- 

tral Zio 5 ér cl'effendo tegli in piu luoghi trauagliato per la difcordia de 

popoli ; Orefe gli baueua ordito tradimenti .. Ora 1domeneo uentrà di me- 

&0 » C feceloro fav pace: eir cofi fe ne tornarono a Lacedemone : doue Me 

Hermione! nelao diede ad Orefle Hermione per moglie , fecondo cbe fra di loro baueua 
Ordte. — noordinato. JArrinó in Caudia in. que[to medefimo tempo V liffe con due 
nati de Fenici , cb'egli baueua affolate : perciocbe Telamone , cbe per la 

morte del. figliuol gliera uimico a forza gli baueua fatto perder le fue co' 
Cotipagni , 5 con tutto quel che da Troia baueua bauuto ; in guifa cb'egli 

suus s, POT fita indufiria wera [campato a pena .. 1domeneo lo domando per quali 
Vnd ^- cagioui egli foffe enuto in tante miferie: cr V life cominció avaccontargli 
il principio del fuo lungo Hiaggio , cioc : In che guifa egli arriua[Jea Zima 

ro , Q" combattendo ui guadagnaffe gvoffo bottino * indi arriua[fe à Lotofa 

| gi; C per contraria fortuna in Sicilia : doue patà gran difagi e noie da 
| due fratelli Ciclope cr. Leflrigone 5 i figliuolide quali J4ntifate , c Poli- 
n feio glifecero in ultimo perder la maggior parte de fuoi icc Ma 
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cbe finalmente Polifemo di lui bauendo compaftione;gliera donentato ami" 
co ez effo sera sforzato di. rapire rene figliuola dcl. Re. s: cb'era inna 
morata d'élpenore [uo compagno ...Di che accortofi il padre di leislbaueua 
fopragiunto €? toltogli la giouane a forza: egli cacciato quindi per l'1o 
le d'£olos giunfe a Circe , & poia Calipfone, Reine amendue dell'Ifole doue 
babitauano .:.le quali. con alcune lajciue cavezze 5 tirauano gli ani- 
mi de foreflieri a innamorar[i di loro ,. Come egli fi fu libero da quefley av 
riuó a quelluogo , doue fatti alcuni facrifici fudiuano da? morti le cofe c- 
banno uenire : € di là da queflo giunta gli fcogl delle Serene ; d'onde 
fcampó per la fua aflutia .. Finalinente perde molte naui c" compagni fra 
scilla e Cariddi , mare crudeliftimo , e ufato a ingbiottir cio cbe tii paf- 
fa : ei colvimanente s incontrà poi ue! Fenici corfali, ch'andauano predan- 
do : i quali bebbevo di |ui compa(sione c lo [sluarono .. Ora il noflro Re 
gli diede le due naui , cb'egli bauena chieflo:: e donatagli molta predaslo 
vimand ad .Alcinoo Re de Feacbi ; ilquale per la [ua celebrata fama ; F- 
bonoró.solti giorni corte(emente «— Q uiui intefe che "Penelepe era doman- 
data per moglie da trenta buomini famofi di diuerfi luogbi , di Zacinto ; 
dell £cbinadi , di Leucadia , «ir d'1tbaca : onde prego tanto il Re , cbe fi 
contentó. d'audar con lui a uendicar l'ingiuria del matrimonio .. Come fu- 
ron giunti quiui ; V liffe $iette alquanto fecreto , cr fatto intendere a T'ele 
maco quel. ch'appareccbiauano ; andarono [ecretamente a ca[a d'V liffe . 
Q uiui entrati , amazzarono poi quet Baroni gratati dal fouercbiomangia 
rb Cr bere. Fatto queflo publicarono per tutta la città , cbV liffe eva ue- 
nuto : onde fu amoreuolmenie et con fauore accettato da tutto il popolo : 
ilquale gli efe conto di cio cbe nel Regno era. auuenuto : onde egli gafligó 
i delinquent , c fece molti prefenti a quei , che neran degni .. La. caflita 
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e la fama di Penelope é notifSima .. "Non pa ff molto cb'a" pregbi e cou- 


forti dV liffe fu data pev moglie a Telemaco , 'Naufica figliuola dA lcinoo: 
e in queflo mede[imo tempo mori in Candia Idomeneo noflro Duca , bauen- 
do lafciato nel Regno fucce[Jori Merione & Lacerta ,. Tre anni dopo , cbe 
V lifje fu tornato a cafa ; uenne il. figliuolo amorte : c al. fanciullo che 
di Telemaco , c di NN aufica era nato; V liffe suife nome Ttoliporto . Men 
tre cbe cio [uccede in 1tbaca 5 Neeottolemo fa racconciar ne Molof$i le naui 
votte dalla fortuma : ci bauendo poi bauuto auifo , cbe Peleo fuo auolo era 
$lato cacciato del Regno da .Acafto ; entró in penfiero di farue ueudetta : 
oude mandó Crifippo c JAvato [uoi fedelifimi d non couofciuti in. quei luo 
ghi , a fpiare il tutto in Te[faglia : i quali da JA fcandro amico di Teleo , 
s'informarono di tutto quel cbe da Jdcafto con tradimenti: appaveccbiatigli 
era imachbinato ,— Era[i fuggito queflo .Afcandro dall'iniquita del tiranno 
K 1 
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€ s'eva tivato nel territorio di Peleo : doue tanta gran prattica baueua 
della cafa di Peleo , cb'egli raccontó a Crifippo e ad J4ratofra l'altre co: 
fe l'origine delle nozze di "Peleo con T betide figliuola di Cbirone , quando: 
faron chiamati molti Re da. molti Iuogbi 4 ca[a di Chirone alle noxze ; e 
efSi uel conuito celebrarono la fbofa come Dea con infinite et noue lod: . 
Cofloro diedero a Chirone padre di lei il nome di 'Nereo, e lei chbiamarono 
Nereida : & effi Re , cbe [i trouarono alle nozze , fecondo cbe l'uno piu ua 
lena o nel canto , o nella bellezza delle canzoni C de' uerft ; erano cogno- 
minati o J4pollo , o Libero ; € moltiffime delle Donne furon dette Mufe . 
Di qui é cbe fino a quel tempo , quello fa chiamato il connito de gli Dei . 
Ora poicbe le fpie fi furon bene informate di cio che faceua mefliero s torua- 
vono 4l Re , Co ogni cofa gli raccontarono .. Onde Neottolemo , fe bene il 
mare era contrario , c molti del paefe glie lo uietauano; mife in ordine l'ar. 
mata , eo uisimbarcó fopra: ma sbattuto dalla crudeltà del ueruo ci» del 
mare ; fa cacciato al lito Sepiano, cofi chiamato per l'afprezza de faffi, ev* 
ui perdé. qua[i tutte le naui , faluandofi a pena egli con quei cb'evan. fopra, 
la fua naue .— Ritrouó quiui Peleo fuo auolo nafcofto iu uma grotta : percio 
cbe il ueccbio fugeendo la forza e gl'inganni d Jcaflo ; quini fi 51aua, co- 
mie uago d'intender nuoua del "Nipote da ogni naue , che per uentura u'arri 
saffe, cr ue domandaua .. Pirro » bauendo faputo da. [ui tutto il fucceffo 
del Regno ; prefe partito d'afaltare il nimico : ma intanto li fu fatto in- 
tendere  ch'erano capitati in quei luogbi Menalippo er Pliflene figliuoli di 
vKEcaflo , ch'andauano a caccia : onde Siraueflitofi di panui , «t fingendoft 
d'e[fer Locro ; [i fece innanzi a" giouani , €7 diffe loro cbe Pirro era mor- 
to ,di cbe fentirono. gran piacere .. Entrato per queflo con loro: in caccia , 
come uide Menalippo lontan dal fratello , l'uccife : & poco dopo fece il me- 
defino all'altro .. Gli ueme poi fra le mani tm feruo chiamato Cirma , mol 
to fedele aà' due gionani , i quali effo andaua cercando : onde Dirro lo prefe, 
€ da lui faputo cb'/4caflo era uicino ; l'uccife .— In quefla guifa 'Neottole 
mo mutatoft drappi , C ueflito di uefle Frigia ; come fe $Lato fo[fe Neflore 
figlinol di Priamo , che quiui con Pirro era uenuto prigione ; andó a incon 
rare JAcaflo, d. dicendogli chi egli era , l'auisó cbe "Neeottolemo flanco 
per il nauigare ys'era. addormentato in. una. grotta .. 4caflo entró. fubito 
in grande [mania cr defiderio d'uccidere un. fuo gran nimico , €t corfe alla 
grotta : doue Tbetide , cbe quiui era uenuta a cercar "Peleo non. uolle la- 
jciarlo entrare .. Ora gli viruprouerarono tutto quel cb'egli bauena iniqua- 
uiente comine[fo contra la famiglia d Achille , c grauemente ne lo riprefe- 
ro ma poia' pregbi di Tbetide ,la qual pevfuafe al nipote» che piu toflo 
uolt/Je perdonar, c'bauer unagbezza di uendicar col [angue le cofe pius 
9 
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Io faluarono dalle mani del giouane . "Per la qual cofa J4caflo uedendofi 
fuor. d'ogni [ua [peranza libero ; diede wolontariamente il regno a'Neot- 
zolemo : ilquale con fuo auolo , con Tbetide & con glialtri , che feco baue 
uan nauigato , bauendo accettato ilregno , uemne nella cittd : doue con 
allegrezza benignamente fu da tutti i popoli &» da glialtri cbe fot- 
10 il fuo dominio erano ; riceuuto , e (ommamente amato . Io bo fcrit- 
to quefle cofe , [econdo cbe da *Neottolemo le intefi , quando fui. cbia- 
mato da lui nel. tempo , cb'ei prefe per moglie Hermione figliuola di Me- 
nelao : c da lui feppi ancbo delle. velliquie di Mennone , come le offa fu- 
von date in Pafo a coloro , cb'e[Jendo uenuti a Troia con Pallante Capi- 
ian di Mennone per mare ; uccifo il. Capitano , e toltagli la preda , f 
$lauan quiui : e cbe la forella di Mennone chiamata ;Himera ( da alcu- 
ni altri detta Hemere dal nome della madre ) wandó a cercare il. corpo 
del fratello : cx trouate l'offa , e intefo cbe la preda di Mennone era 
flata vubata ; entró: in. penfiero diviuoler quelle & quefta : onde a' pre- 
ghi de Feuici , chin quello effercito erano affai ; lefu dato licentia d'eleg- 
ger cio che uole[fe , er [eparatamente l'ofa del fratello . Ella antepo- 
nendo l'affettion del fangue all'altre robe , bauuta. l'urna ; nauigó in Fe- 
nicia : e? arriuata a Falont fua patria , com bebbe [epolto le ceneri del 
fratello ; non fu piu ueduta ..— Di cio nacquero tre opinioni : ouero 
cb'ella fi leuaffe dal. cofbetto de gli buomini con andarvfene con la ma- 
die Hemeradi là da doue il. Sol tramonta : o che afflitta oltra mifura 
per la morte del. fratello ; fi gettaffe da qualche precipitio : o cbe foffe 
amazzata da gli babitantiin quei luogbi , per rubarle cio c'bauefJe . 
Queflo& quanto io inte(i da INeottolemo di Mennone C» della forella . 
Dopo le quali cofe tornato. in Candia , l'anno feguente io andai per il pu- 


Ditte. Can« 
diotto da 
chi fapeffe 
quefte cofe, 


blico con due altri in. Delfo all'oracolo d'A4pollo , per cercar rimedio 4 pi«e Can- 


1 ] | ; ;j4, diottozman 
gran moltitudin di locufle , cbe , fenza faperne la cagione , baueuano in 20 


un momento di tal maniera. affaltata l'lfola , cbe guaflauano ne&' campi fo. 


tutti i frutti... Doue , poicbe porgemmo a[fai pregbi € [upplicationi 5 ci 
fa vifboflo cbeglianimals farebbono Slati. deflrutti per. diumo aiuto , & 
I1fola dicorto. farebbe tornata. copiofa di frutti. &ffendo moi po[cia ua- 
ghi di partirci , color cl/erano in Delfo ce lo uietarono : perciocbe il tem- 
ponon era buono a nauigare . Licofio'e Iffeo , che meco eran uenuti al- 
Poracolo , [i fecero beffe di queflo auifo : c montati in naue y quaft al 
mezo del camino furon percofsi dalla [aetta Qj morirono : e in tanro que- 
fla faetta medefima , fecondo cbe dall'oracolo era $lato predetto 5 [om- 
mev[e in mar. tutte le loculle seil paefe fi viempi di frutti . — 'eune an- 
cho iu qucflo mede[umo tempo ad. JA pollo in Delfo "Neotiolemo , dopo 
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C bebbe confermato: il imatrimouio: con. Hermione , per ringratiar lo Dia 

della ueudetta. fatta contra. .A le[Jandro., auttor. della aaorte. di fuo Pa- 
dre . . Haueua.egli lafciato a cafa ,oltra la moglie fua , d udromaca 

€ Laodamante. figliuol di lei , che folo de hgliuoli d'Hettore.era.vimafto 

uiuo. Ma Hermione y come il marito fu andato. uia , [pinta da gelofta.s. 

non poté comportar la. meretrice prigioniera : onde mandó a chiamar Me- 

nelao [uo padre , c? con lui fi dolfe dell'ingiuria del mavitayaccufandolo che 

piu conto. facelJe d'una prigioniera cbe di lei ; & gli perfuafe y cbe uoleffe 

Androma- dizdzxare il feelinol d'Hettore ... "Mndrotaaca- di cio. accorta s. fcbifo la 
e dn forza del prefente pericolo , ci fi faluó per benificio del popolo : ilquale, 
mione. — bauendo compaSion di lei ct» della [ua fortuna ; diffe molte uillanie a Mene 
lao , & quafi lo uolle amazzare.. Sopragiunfe fra tanto Orcfle : ilquale ba 

uendo intefo ogui cofa ; confortó Menelao , che manda[fe a effetto le cofe co. 

smiuciate : perciocbe Orefle baueua difpiacer che "Neortolemo gliel'baue[[e, 

tolta del tratto in bauer prefoper moglie Herinione: onde al [uo uenire , gli 

ordinó tradimenti , bauendo mandato. prima a Delfo alcuni [uoi hdati , cbe 

[piaffero il tempo della uenuta di lui... Menelao , uago.di fuggir cofi fatta 
fceleraggine 5 fe mandó a Sparta : tma. coloro cb'erano andati a (piare s tor 

narono , affermaudo cbe "Neottolemo non era in Delfo : onde sforzato Ore- 

Pirro amaz Jl€ 5 ando in. perfona a cercar di Pirro : cr. l'altro giorno fe ne tornó ,come 
wadiubu,o diteHan tutti , d'oude sera partito , fenza effetto .. Indi a pochi di s bebbe 
di Orelle. pttoua , che Neottolemo era$lato amazzato : er per parole di tutti: femi- 
nate fral popolo fi diceua , cb'era morto per tradimento d'Orefle .. 1n que- 

fla guifa , effendofi di certo. faputa. la morte di Tirro 5 viprefe Orcfte per 

fua. moglie , come prima era , Hermione ; cir. tornó a Micene .. "Peleo 

€7 Tbetide , bauendo in tanto [aputa. la morte. del "Nipote 5 l'anda- 

ron cercando , c trouaron cb'era fepolto im Delfo : doue .[econdo 
Uufanza , fattegli l'effequie s furono auifati , c'era $lato amaxzato. in 

quel luogo ,doue [i negaua cb'Orefle foffe $lato ueduto ... Quefla .cofa 

non fu creduta dal popolo : tanta. era grande l'opinione , c'era eutra- 

ta ne glianimi d'ogniuno. de' tradimenti d'Orefle ... Qva T betide , ue- 

dendo c Hermione era douentata moglie d'Orefle , e& cbe J4ndromaca 

era grauida di "Neottolemo ; mando i Molofii a cafa , a uietar cbe Ore- 
lecni Q'V- fle , ola moglie non amazza[Jero il. figliuol cbe doueua nafcere ... Ma 
nel medefimo tempo V life f(zomentato per certi contrari fogni , e fpeffi 
prodigi 5 raunó, infieme. da. ogni. parte tutti gli buomini dotti nell'inter- 
pretation de fogui : &* racconto. loro , che gli pareua [peffo uedere im 

un fubito da uno $lefJó luogo. forgere certa figura. di uolto. fra'l diui- 

uo qr l'bumano molto bello : dalla quale , porgeudole egli la mano come 

Hago 
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sivo d'boracciavla s con uiua uoce bumana gli fu vifpoflo , cbe quefto COli- 
giugnimento era. fcelerato y cio d'un mede[imo fangue e d'una. $leffa ori- 
gines er che uno-d'fli- per. opera dell'altro douena perire ... 4 ppre[fo 
che defideraiido egli con ptu inflanxa di [aper lacagion di queflo y gi appar 
ue un fegno ufcito:del mare * ilquale fecondo l'ordin fuo , gli fa lanciato con 
tra , C fubito [i partivono l'un dall'altro . | Color cb'eran prefenti , come 
cio bebbero itefo , tutti uw 1ma uoce 'affermarono cbe cio eva mortale : em 
s'aggium[ero cbe fi doucffe guardar dallinfidie del figliuolo : onde V life 
entrato in fofbetto. del figliuol -Telemaco 5 lo confinó fotto fedeliffima 
guardia nel territorio della Cefalonia.: cr egli ritirando[i in altri. lnogbi 
feparati e  mafcofti » faceua ogni opra di fchiuar la forza de fogni . Ora 
uenie ini queflo teinpo in 1tbaca. acercar il padre Telegono froliuol d'- 
V life ci di Circe a[Jai ben: grande ye da lei nodrito nell'Ifola £nea : il- 
quale portaua in mano tma. lautia , Cbaueua la punta armata d'o[fo di 
certa. tortora marina , cb'era l'infegna dell'Ifola , doue egli eva Slatona- 
feoflo. — Hauendo intefo in Itbaca doue: fuo padve era ; audó. per trouar- 
lo sa banendolo le guardie del luogo a fofpetto 5 non uolfero da. pri- 
sa lafciarlo entrare .. Egli pure $laua oflinato di uolere , cz efsi all'in- 
contro lo cacciarono ; im tanto cl'e[fo cominció a gridar , cb'era at- 
toindeguo iluon lafciarlo andar da [uo padre . Ali bora effi cou mag- 
gior impeto glifecero vefiflenxa , credendo che Telegono ueniffe ad amaz- 
zare il Re : ilquale niuno fapeua cbauef]e altri figliuoli . Ma il Giona- 
ne uedendofi con. piu uebementia cacciar per forza , fpinto dal dolore ; 
amazzó wolti delle guardie , e molti ne feri granemente . V liffe 
cio bauendo intefo y s'auisó cbe queflo giouane foffe mandato da Telema- 
co : co» ufcito fuora 5 gettà la lancia , cb'egli era folito portar per fua 
difefa , contra Telegouo : ilquale , bauendo per uentura fuggito quel 
colpo » gettó fubito quella fua notabil lancia contra Vliffe , bauendo 
contemplato il. feliciflimo cafo di colui che feriua .. Come V liffe per quel- 
la percoffa fu caduto a terra ; sallegró con la fortuna , € confeftó cbe 
gliera ben viufcito il cafo porcb'egli era flato amazzato da buomo Sira- 
nio, e Telemaco fuo figliuol cariffimo eva libero dal parricidio. — Ri- 
tenendo poi il. veflo del. fiato » domandó al giouane. cbi egli eva , ct do- 
ue nato , poi c baueua bauuto. ardimeuto d'amaz are Vliffe figliuol di 
Laerte , famofo per ualore c per prudentia ..— Al bora Telegono , 
conofciuto il "Padre s fi mife a piagnerc miferabilmente , * con amen- 
due le imani. Slracciarfi i capelli , dolendo[fi fuor di modo d'baueve amaz- 
«ato [uo padre . Cofi diffea v liffe , fecondo cb'ei gli baueua cbicfto il 
nome fuo , della madre , & dellIfola doue era nato , C moftrogli il con- 


Vliffe ucci» 
fo dal figli 
uolo Tele» 
gono, 


8o SOUEDBERRRO. SESTO 
trafcgno della lancia ..— In quefla guifa V liffe , vicordandofs délla forza 
de' fogni , cbe da gl'interpreti gliera $lata predetta s. conobbe il. 
fin della fua. uita , effendo $lato. ferito da. colui , c'ei non | 

sbauena creduto : e$ fra tre. giorni uenne a qmor- 
te , e[Jendo bomai ben ueccbio , c graue 
d'anni : ma pevó in quella fua uec 
cbiezza uon [enza uigo 
re , ct" gagliar 
- dia difor 
6s 
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CORNELIO NIPOTE 
| A"CREINTO SAEPBVSTTO 
SOPRA L'HISTORIA DI 
DIM T CEHESEJREDGROS FDIAM B VI | 
TRADOTTA IN LATINO. 


Jd CNTRE, CH'IO CERCAVA 
| We con molta curiofità piu cofe in c Athe 
(À WE] ne ; mi diede fra le mani Phifloria di 
7/3 À &B| Darete Frigio , fcritta d» fuo pugno, 
VÀ W per quel cbe fü uede nel titolo : nella 
V quale egh. feriffe de fati de Great 
muse dA e cere g)de Troiani. €t perche ella mi 
piacque fuor di modo io abito la tradufi i latino : alla qua- 
le non pen[ai d'aggiugnere ,o di [cemar cofa alcuna , per la pau 
ra , che [i deue bauer d'alterarla : altramente ffi farebbe potuto 
dulitar , che foffé stata mia : gp) per. giudicai ben fatto , tra- 
durla in latino di parola in parola con quella fempliaita , e 


uerità , con che era sata fcritta , g) come ella flaua : accio- 
5 


a3 M f 


$2 | : 
che chi legge po[fa tntendere , in che modo faccedeflero deco — 
f€ fcritte da. Darete. Frigo : 1qual uff , e fi foldato 77 ME 
tempo , Chei Greai faceuano. guerra. contra i. T'Yoiani . 

"Ne. [i ebbe. dar fede a. -Flomero , che nacque parecchi an. 

n dopo , ilquale in c/Atbene fà condennato , &). tenuto. pir 
pazzo ,hauendo egli fcritto , che gli Dei combatterono.con gh 
buonin . Ma. di quefto Hoh plu ,&) tormiamo alla )0- 
ffra promeffa. dat i 
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CORNELIO NIPOTE.,; ET NELLA NOSTRA 
LINGVA PER THOMASO PORCACCHI 
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ELIA RE NEL PELOPONNE- 
fo fu fratello d'£fone , di cui nacque Giafone; 
famofo. per le fue uivttt , c ainato fomma- 
mente da tutti gli buomini del [uo Regno , 


a' quali tutti daua albergo , faceua ogni 


" Giafone era caro à tutto il popolo ; bebbe 
paura dinonriceuer da lui qualche ingiuria; 
c d'effer cacciato del vegno : onde gli diffe 

Eur C eec Le I giorno , cb'in Colco ubaueua una pelle 
d'oro d'un moutoue , la quale degna ünprefa lata farebbe , fe per. le mani 
di lui. foffe $lata vapita : gli promife. fornirlo di cto cbe per quefto foffe 
fiato bifogno.. Giajoue cb'era d'animo brauo , &*. defiderofo di ueder quel 
paefe ; udito quejto , s'auisó c barebbe acquiflato imaggior gloria , [e di Col- 
co baneffe rapito quella pelle d'oro : & rifbofe.al Re 'Pelia , cbe ui farebbe 
andato , quando non gli. fofJero mancate forze e compagni ... 1l Re Pelia 
fatto chiamare Argo architetto 5 gl impofe cbe fabricaffe una naue bell.fsi 
tia come piu torna[Je iu piacer di Giafone . V fci la uoce per tutta la Grecia, 
cbe fi faceua una nane s con la quale Giafone uoleua andare in Colco all'ac- 

L ij 


cortefia ...Ma il Re Telia , uedendo cbe 


Pelia indu. 
ce Gaiafone 
ad andar al 
Pacquifto 

del uello d? 


Oro, 
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quiflo del uello d'ovo : onde gliamici , € bofbiti [uoi lo uannoa trouare, et» 
promettono di tenergli compagnia : er effo gli ringratia c prega cbe fi anet 
£4n04 ordine. Come poifu giunto il tempo s Giafone fcviffe a. color cbe fe 
glierano offerti compagni : ey' ef$i uemnero. incontinente a quella naue , cbe 
Argo naue, fa chiamata 4 rgo. Il ReTelia l'haueua fatta fornir di tutto quel cbe fa 
ceua meltieri: C feceamimoa Giafone , e a compagni , cbe uoleffero com 
animo forte audare a foruir cio c baueuan tolto a fare : perciocbe di quefta 
imprefa eglino , e i Greci barebbono guadagnato gran gloria. "Non pare 
cb'appartenga a noi raccontar. coloro cb'andaron con. Giafone : ma cbi ne 
uole bauer contezza ; legga gli J4rgonauti. Giafone arriuato in F rigia s 
arriuó con la uaue al porto di Simoentaz ci poi tutto l'efercito difinonto di 
wane in terra. Fudatala unoua al Re Laomedonte » che nel porto di si- 
Woenta eva.entrata uua imarauigliofa naue , con molti giouani di Grecia fo- 
pra : di cbe commo[Jo il Re Laomedonte ; confideró cbe folfe commun perico 
lo il lafciare auezxave i Grecia uenire con le naui a fuoi liti : onde mandó 
al porto a far loro intendere , che incontinente ft pavtiffero de fuoi confini : 
altramente , (e non ubidinano al fuo commandamento ; e[[o ne gli baurebbe 
Iaomedon. con l'arimi cacciati. Difpiacque fortemente a Gia[one , ci» a cbi era con lui, 
Argonaui. /4 CrHdeltá di Laomedonte , cbe gli trattaua in quefia guifa, fenza cbe da lo 
deluoi con yo prelo vicenuto alcuna Iginria: e infieme bebbero paura di non effere op 
prefsi dalla moltitudin de Barbari, fefaceuauo sforzo di uolerui $lar contra 
il commandamento .. Onde non effendo in tcrmine di poter combatteresmon 
tarono in naue ; et fidi[coflaron daterra : dipoi audati in Colco , e rapita 
Hercole ef- [a pelle ; fe netornaronoa cafa .. Hercole bebbe molto per thale d'e[Tere $ía 
n: pn i to coft inginriofamente trattato egli , & glialtri cb'erano andati in Colco , 
cie osdano dal Re Taomedonte : onde fubito con Giafone and) a Sparta a trouar Caflo- 
tra Loome- 7€ Q7 "Polluce 5 et con lorotrattó , cbe faceffero uende: ta delle loro ingiu- 
don. — viene comportafJero cbe Laomedonte , feux. patirne la. pena , gli baue[fe 
cacciati della terra cf» del porto: :e$ che effi. ft foffero a cio di[bofli ; ba- 
vrebbono bauuto. molti altri cheloro baurebbono dato aiuto. Caflore ci 
"Polluce promifero di far tutto quel , cb Hercole uoleffe . Dopo quefli n'an 
doa Telamone in Salamina ; et» pregollo cbe con iui m'andaf[e a Troia a di 
fender l'ingiuvie fue , et» dé fuoi .. Telamone prowife d'effere appaveccbia- 
toa pizceri d'Hercole.. Da lui andó a Peleo in Frigia y c» lo prego , cbe lo 
Jeguifje a Troia : & Peleo eli promife di feguirlo .. Indi giunfe a 'Neftore; 
da ciii domandato qual foffe la cagion del [uo ayvinos Hercole gli pales cbe 
per l'ingiuria viceuuta 5 uoleua mouer l'effercito contra la Frigia. "Neflo- 
re lodo prima Hercole , c poi gli promife d'aiutaylo .. Hercole ueduto il 
woler di tutti 5 mife in ordine quindici naui , civ fece la [Jcelta de foldati : 


Qr dipoi 
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€ dipoi cóme:gli parue tempo d'andave ; ne diedeaui[o per lettere a tutti 
color cl/ ein baueua pregato , cbe con tutti i loro ueniffevo .. £ffendofi tut- 
ti concordenolimente: adunati infieme , Cr andati in Frigia 5 di notte s'acco- 
flaronoal Sigeo .. Hercole, Telamone , c Peleo guidaron l'effercito : e 
Caflore, Polluce , e Neflorc vimafero a guardia delle naui . 1l Re Laome 
donte fentendo cbe l'armata de' Greci era uenuta al Sigeosufci abito con la 
caualleria alla uolta del mare:zet quiui cominció a menar le mani ; ma Her- 
cole andato a Troia , cominció a flrigner quei cb'eran nella terra, & di cio 
non prendenano- fofbetto.. Laomedonte fatto certo , cbe T'roia eva flretta da 
nimici ; diede fubito: uolta in. dietro : e incontrato per $lrada ue" Greci ; 
fu amazzato da Hercole .. Telamone fu il primo , cb'entra[Je in Troia: c 
Hercole per vimunerarlo del fuo ualore ; gli donó. Efione figliuola del Re 
Laomedonte , effendo $tati amazzati glialtri figliuoli di detto Re, cbe con 
lui erano «Ma Priamo era in Frigia : doue Laomedonte fuopadre l'baue- 
ua fatto Capitan di quell'e[fercito .— Hevcole e i compagni acquiftata gro[fa 
preda; la portarono allc naui: ct poi terminavono di tornav[ene a ca[a me 
nandone T elamone £[ione feco .. Priamo bauendo intefo cbe: [ao padre era 
$lato amazzato , i cittadini fatti prigioni , laroba portata uia , €t cbela 
forella Efione era $iata donata ; bebbe grandemente a male , cbe la Frigia 
con tanto uituperio foffe $lata mal menata da' Greci : onde fe ne uenue a Tro 
ia con la moglie Hecuba , €x co figliuoli Hettove , .4le][andro , Deifobo , 
Heleno , Troilo, J4ndromaca , CafJandra , € "Poli[fena... Haueua. egli 
ancbo altri figliuoli di concubine : ma non evan tenuti della cafa veate, altri 
che quelli , cbe nafcenano di mogli legittime .. "Priamo dunque giunto a 
Troia 5 allargó la città di mura , la fortífico , &* ui mife gro[Ja guardia di 
foldati : acciocbe per trafcuraggine egli non fo[fe , come fuo padre era $lato 
oppreffo ... Vi fabricó apprefJo un palazzo : nel quale confacró a Gioue l'al 
tare cir l'imagine , all'hora quando a Troia. fece le porte , c le cbiamo con 
quefti nomi, .Antenoride , Dardanie, Ilia , Scea , Cantumbria , e T voia- 
na. Comepoi uide d'hbauer fovtificato Troia ; afpetto il tempo cbe eii par- 
ue a propofito per uendicar[i dell'ingiuria del padre , & fece chiamare 4n 
tenore : a cui diffe di uolerlo mandare amba[ciatore in Grecia a lameutavfi 
deliiugiurie fattegli da coloro , ch'eran uenuti con l'effercito , d'bauevgli 
amazzato ilpadre Laomedonte , vapito la forella E[tone , && predato il ve 
gno : delle quali tutte cofe fi. farebbe dato pace , quaudo reflituito gli ba- 
uefJero £[ione .. -4uteuore , [econdo la commi[lion di Priamo , montó in na 
ue , dr arrinó a Peleo in Magnofta: doue per tve giorni fu da lui alloggiato. 
Jl quarto. glidomandó poi la cagion della fua uenuta : c JA ntenore gli 
ejpofe la comunifiion di Priamo , cb'era di domandare a' Greci , che gli ve- 
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atuiffero folamente Efioné.. .. Peleo: comé'cio bebbe udito ;:ue fent! difota 
cer.non poco,: perciocbe pareua cbe quefto. fatto toccaffe: a lui , € com-: 
maandogli cbe [i pavtiffe del fuo paefe .. 4 utenove , feuza snettev tempo in. 
eezo ; moutó in naue Cf gium[e in Beotia : done andato a Salamina a Tela- 
vont. ; lo cominció apregare y che veffituiffe la forella acPriamos afferman 
do cbe non era dignità , che foffe tenuta in feruità una figliuola d'um Re 
Telamone gli rifpofe di nou baner mai offefo Priamo y e di non uoler dare: 
ad aleumo quel y che per fua uivts gliera $Latodonato ; & peró commando 
ad Antenore , cbe fi partilJe dell'1fola. "Perche Antenore montato:in na- 
ue ; giunfe in ,Acaia s ej trouato Caflore ef» -polluce domandà loro , cbe fo 
disface[Jero a Priamo co'l veudergli la fovella..Efione .: "Negarono: Caflove 
€ Polluce d'bauer fatto ingiuria a Priamo , effendo efti slatii primi offefi 
da Laomedoute : jr commifero ad J£ntenore , cbe s'andaffe con Dio: ilqua- 
le ando in Pilo a Neflove ; c» glifece faper la cagton della fü neunta . 
'Neftore , udito queflo ; cominció a riprendere J£ ntenore , cbe gli oaftaffe: 
l'aui;so d'andar'in Grecia a lamentar[(i-, effendo cbe i Greci erano $tati pri ; 
12a o[fefi da' Troiani... 4ntenore , uedendo di non potere ottener cofa alca 
^4 , €» che Priamo con uillanie era ingiuriato ; tnontó innaue , c vitornó 
alla patria : doue raccontó a Priamo in cbe modo egli da loro eva $lato trat 
pt ual tato : e infieme lo confortó amouer guerra coutra à Greci ,: Priamo incon- 
uer guerra Z/nente fece chiamare i figliuoli., e? tutti gli amici faoi , J£utenore y A n- 
alla Grecia» bio Enea calegone:, T alanto , Lampote , Panto , && tutti i faoifigli- 
noli nati di concubine 5. ci come fi furono adunati y diffe loro d'bauer man- 
dato ,Autenore amba[ciatore in Grecia , per ueder fe da quei, che gli baue 
uano uccifo s. padre ; baue[Je potuto per fodisfattion dell'inginria , almeno 
vibauere £ftone : ma cbe eglino , bauendo ad ,4ntenove dette snolte uilla- 
sie ; ne l'haneuano vimandato fenza concedergli coa alcuna. Ora perche 
«on baueuan. uoluto. far la. wolontà faa ; gli: pareua ébe  foffe da xnandavc: 
un e[Jercito in Grecia a punire i Greci yacciocbe piu nonmbaue[[ero i Barba 
vi a fcberno .. Confortó poi i figliuoli , che foffero capi di quefla impre[a , 
e mafsmamente Hettore , cb'eran di. piu tempo : ilqual vifbofe c barebbe: 
fodisfatto al uoler di [ao padre , &- nendicato la morte di Laomedonte [uo 
auolo , c ognialtra ingiuria c baueffero da! Greci: riceuuta acciocb effi non 
ne anda[Jero impuniti : ma cbe temeua di poter lo sforzo loro mandare a ef-. 
fetto : perciocbe i Greci barebbono bauuto molti aiuti , f erano. in £uropa 
buoinini ualoroft in guerra : cr all'incontro l4[Ia eva $lata fempre in ocio, 
Confighe Qj" gon baueuano ne ancbo armata ..— ,Aleffandro cominció a perfnader ,che 
dAlsidro [5 e bricaffe uarmata , et. fimandaffe in Grecia : perciocb'egli , quando 
al padre fofJe piaciuto ; farebbe $lato Capitan di quefla impre[a:et- baueua 
fperanza 


e pre, ÓÀ 
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fperszanella benignità de gli Dei di douer uincere iüimici,et di ritornar di 

Grecia gloriofo:i. "Perctocbe e[fendo egli audato nella felua 1da alla caccia; 
-gli parne in fogio ,ébe Mercurio gli menaffe inuanzi Giunone , V'eneve , e 
-Minerua y percle giudicaffe qual delle trefoffe la pin bella : && cbe Fenere 
glibauena prome[Jo , 'egli-lei piu bella sindicato bauc[Je, di dargh per no 

glie tna donna della Grecia , bellifiima fopra tutte l'altre . "Per la qual co- 

fa Priamo doueua bauere fperanza y, ché Venere fo[Je per. dare aitto ad 
Aleffandro .. DifJe all'bora Deifobo , cbegli piaceua il configlio d'Aleffan 

dro ; € baueua buona covfidenza y che i Greci foffero per veflituir £ftone 

e fodisfar del vimanente , quando fi mandafJe l'armata in Grecia, come ba 

ucuan terminato... Heleno cominció a indouinare jebei Greci farebbouo vacuo i. 

uenuti a vuinar Troia , c cbe fuo. padre, c i fratelli ci Jarebbonvimafli 4ouma ta 

: BLISS. 4A - 4 : ruina di 

morti per aman de nimici , fe..A leffandro baue[fe menato moglie di Grecia. xoia. 
Troilo il piu giottane , ma non men ualorofo c' Hettove; per[nadeua cbe [t fa 

ceffe guerra , c non s'bauefe paura delle pavoled'Heleno .. Coft piacque a 
cia[runo 4 cbe fi mette[Je a ordine l'Armata , et s'ande[fe in Grecia . - Pria- 

mio tando .Ale[Jandro e Deifobo in Peoniaa far la: [celtade" foldati , € 

a commettere alle genti che ueniffero al fto parlamento. JAuuerti poi ifi- 

gliuoli , chei piu gionani ubidiffero à' piu attempati : e'fece loro intende- 

requali ingiurie baueuan patito i Troiani da Greci s per vifentimento delle 

quali baueua andato in Grecia w4ntenore amba[ciatore , a domandar cbe 
vende[fero £fione , c fodisface[fero a Troiani : ma che con J4ntenore seran 

portati da uillani , c? non gli baueuan uoluto conceder altro : per la qual 

cofa bauena vifoluto di mandare .Ale[landro in Grecia con l'armata a uendi 

car la morte del fuo auolo , e l'ingiuria de Troiani. Impo[e poi ad Ante: 

nore cbe dice[[e , in cbe modofoffe in Grecia Stato trattato . ^ A ntenore con- 

fortó i Troiani , chenon baue[Jero paura , et vaccontando loro con breuità 

cio che gliera occorfo in Grecia ; gli fece, piu animoft e braui acercar di 

uincerla. Triamo diffe , che feu baueua alcuno , a chi non piace[Jc quefla 

guerra 5 dice[Je il [a0 paveve-: onde ft leuo [uPantbo , & dicbiaró a Pria- c. ug 
mo c a! parenti quel cbe già da £uforbio fuo padre udito baueua: cbe quan ài Pantho 
do 4leffandro. pigliaffe moglie in Grecia ; i Troiani prouerebbono l'ultima Vr ub 
rüina : & cb'eramolto meglio uiuere in pace , che ae tumulti perder la li- 

bertà ci metter[i a vifico.Ma il popolo fi fece beffe dell'auttorita di Patbo: 

er domandó al Re , che commanda[[e quanto li piace[Jei. "Priamo com- 

mando , cbe fi appareccbiaffero le naui per andar in Grecia , c cbe il po- 

polo ftelfe in ordine a quefla imprefa , poicbe non gli mancauano iftrumenti , 

ne materia per fabvicare : e il popolo ad alta uoce vifpofes cbe non barebbe 
indugiato per mandare a effetto: cio , cbe] Re commandana ,, Priamo gli 
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vingvatió tutti ; c poi gli rimando aca(a : e incontinente mando nella fl- 
ua 1da a far tagliare i legnami per. fabricar le nani .. Mandó poi Hettore 
Cafandra mella Frigia di fopra. a far genti , ctr egli coi fece .. Ma .Caffandra. y baien 
& fuo uati- d intefo la deliberation di fuo Padre 5 cominció a dir quel cheinteruerreb- 
cinio , b q 2€ InterHuerr 
be a Troiani , fe Priamo perfeueraf[e di mandare in Grecia l'armata 
F'enne intanto iltempo buono , furono. fabricate le naui , et» arrinarono i 
foldati , cbe da .Ale[fandro et» Deifobo in 'Peonia erano stati [celti : e co- 
me parue , cbefoffe buon nauigare ; Priamo parló all'effercito:fuo: ct gl 
diede JAle[Jandro per generale, co lui mandó Deifobo,Enea , e -Polida- 
mante. lmpo[e ad .Ale[Jandro , cb'anda[fe- prima a Sparta a Caflore cr 
Polluce , a. chieder cbe gli rendeffevo la forella &fione , e fodisfaceffevo 
a Troiani : & cbe fe non uole(fer farlo , di fubito gliene defe auifo ; accio- 
Aletandro. (7€. Ui pote[Je mandar l'effercito in. Grecia .. -Aleffandro , menando. feco 
ua con l'ar- quella guida , che pochi giorni prima era andata con. J4ntenore ; nauigó 
Greca, m Grecia. "Non era ancho arviuato all'1fola Citberca,che s'incontró in Me 
nelao , ch'andaua in Pilo a Ne[lore : && guardandofi l'unl'altro , feuza fa 
per l'un doue l'altro andaua ; prefe marauiglia Menelao dell'armata veale. 
Erano andati Ca[trore e "Polluce a Clitenneflra , & con loro baueuan me- 
nato Hermione lor. nipote c figliuola d'Helena ..In quei giorni cb'.Alef- 
fandro giunfe in Citberea yera in -Avgola. fefla di Giumone x onde egli andó 
nel tempio di Venere c£ di Diana afar. facrificio ... Q uelli dell'Ifola fi ma- 
rauigliarono dell'armata veale : e domandarono 4^ compagni d'/Ale(Jandro 
chi efsi fo[Jero, er a cbe effetto quini uenuti . . Rifpofero che JAlefJandro era 
mandato amba[ciator dal Re Priamo a Caflore c Polluce: per parlar con 
effi. Oramentre ch'egli [i tratteneua nell 1fola. Citberea y Helena moglie 
di Menelao lo uolle uedere : € uenuta per quecfto alla terra , chiamata He 
lena ; arriuó. fopral mare al tempio di Diana etr d'i4pollo , doue basteua 
terininato di fav facrificio «. 4 lelTaudro., bauendo inte[o.c'Helená era uenu 
ta al mare , informato della bellezza di lei ; entró in defiderio:di.uóler. ue 
derla , cà cominció a caminarle all'incontro etr ella intefe cb Atleffandro 
figliuol del Re Priamo , cb'efta baueua uoglia di uedere ,ueniua.alla terra 
d'Heleaa , doue ella fa trouaua .— Coft effendofi l'un l'altro ueduti; sinnamo 
rarono l'un della bellezza dell'altro : er po[ciaordinaróno fra loro il tempo 
cbe s'baueftero. l'un l'altro a vingratiare .. Aleffandro ordini a. fuoi che 
nm Sleffero uelle nani a ordine : e la notte yubata Heleua del teri pio y e al- 
rapifce He- CHE donne con lei y fciolfero le naui : ma glibabitatori ueduto vapir'Hele- 
in^. — mas combatteron gran pezxa, cx non potevon vifeattarla : perciocbe J£lef. 
fandro , fidato nel numero. de compagni ; gli uinfe , e fpogliato il tempio ; 
fece prigioni moltiffümi buomini , &  partisfi del lito.con proponimento di 
tornarfene 
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sornar[ene alla patria. Giunto poi nel porto di Tenedo 5 ton. dolci parole, 
confortó Helena , cbe $tauamál. contenta. s e» diede auifo al. padre di cio 
cbe fatto baueua... Menelaobauuto di cio la nuoua in ilo ; n'andó a $par 
ta menando (eco :Neflove:, & ne fcriffe in Argo ad .A gamennone , pregam- 
dolo cbe ueniffe atronarlo . . ,Aleffandro intanto arriuo con. gro[[a preda al 
padre : ei per ordine gli raccontó il cafo occovfo : di che Priamo [enti alle 
grezaa [perando cbe. da Greci gli farebbe refa la fovella E[ione., €? cia 
cbauenan tolto in Troia , per ribauer H elena : ét confolatala y cb'era di 


Caffaadra 


sala uoglia: y la: diede per moglie ad -Aleffandro.. CafJandra com bebbe qua He- 
ueduto Helena ; [i viempi di fuvor profetico , e? ricordo cio c baueua indo- 'ena; into 
uinato :: ma Triamo la fece menar uia , & mettere allo fivetto..4 gamenuo firuttion di 


nc giunto a Sparta confolà il fratello: «& uolle che fi manda[[ero buomini 
ger tutta. la Grecia : i quali dolendofi dell'ingiuvia ; conuoca[Jero i Greci , 
er mouc[feroguerra à! Troiani .— Si raumavono infieme -Acbille, Patroclo, 
T lepolenmo , & Diomede : i quali giunti a Sparta; deliberaron di uendicar 
con l'àrmi quefla ingiuria conira i Troiani «9 crearono A gamennone ge- 
nral dell'effercito. . Mandarono poi ambaciatori per tutta Grecia , a or- 
dinar cbe tutti conle naui in punto e? armate [i viduce[Jev nel porto d'Atbe 
ge , per potere andar di compagnia a Troia 4 uendicarfi delle loro ingiu- 
rie . Caflore , «x Polluce , bauendo intefo , c Helena lor forella era siata 
rapita ; (ontarono innaüe c le tennevo dietro. : m4 partiti da Lesbo , e 
fopragiuuti da graue fortuna. ; non furon mai piu. ueduti ..- V'bebbe cbi dif 


Troia. 


Caftore & 
Polluce haa 


fe , cb'erano $iati fatti immortàli ; poiche i Lesbi , effendogli. andati cer- uw per 


cando per naue fimo a Troia 5 non baueuan di loro bauuto alcuno indicio . 

x« Dice Darete Frigio chejcrijfe quefla: biftoria , come egli ftette per [olda- 
t0 fin cbe Troia fu .prefa , d cbe quefte cofe da lui erano slate uedute coft 
in tempo ditregua » come nelle fattioni , doue geratrouato : & cbe l'baue- 
na udité aucbo da. Troiani ... Et cbe effendogli poi domandato y che fattez- 


«e erano quelle di Caflore «ir di Polluce ; vifpofe , cb'erano fimili l'uno all'al gaezze 4i 


tro ; bauenano i capelli biondi , glioccbi grandi , il uolto fmcero , «7 era- 


Caftore & 
Polluce, d^- 


no di corpo grandi €» ben formari .. Helena s'affomigliaua loro uelle bellez Waea. ài 
«e ,d'animo [cbietto , piaceuole s e? ben fondata fu le gambe : baueua Pe. iim 


nn nco fra le ciglia , c la bocca picciola. Triamo Re de Troiani baueua 
il uolto grande , bello , la uoce dolce , el corpo aquilino.. Hettore eva fci- 
linguato , bianco , vicio , guercio , fuelto di membra, c prouto ; di weue 
rabil uio , con lunga barba y pulito ; brauo,, di gran cuove , bumano uer- 
fo i fuoi cittadini , degno d'e[Jer amato , € atto adamare. Deifobo c He 
leno di fattezze affomiglianauo al padre : ma di matura. erano difsimili . 
Deifobo era ualeute., y Heleno clemente , dotto , € indouino . Troilo 
4M 
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grande , gagliardiffimo , belliffimo , ful ior dell'età y et amator di uirtt; 
"I leffaudro bianco , lungo, robufto , con occhi uagbiffimi , co' capei biondi 
€? delicati , di giocondo a[petto , di uoce foaue , agile , & bramofo di. fi- 
gnoreggiare .. Enea di pel.vofo , quadrato , belparlatore , affabile , faldo 
ve confieli , pietofo , gratiato , €i. con occhi neri C allegri ... | £ntenore 
lungo ; fottile , di membra fuelte e? proute , afluto e accorto. Hecuba 
grande , di corpo aquilino » bella , con animo d'buomo » giulla et». pietofa. 
"E ndromaca con occhi chiari , bianca , lunga , bella ,mode[ia , (auia ;ca- 
fia , & piaceuole .. Caffandra bianca , di imezana Satura, di boccatonda, 
rofJa,con occhi vifblendenti, e indouina . PolifJena bianca yalta y bella, 
co1 collo lungo , con gliocchi gratiofi , co' capei biondi, er lunghi : baueua 
le menibra degnamente proportionate , le dita Iungbe , le gambe dritte , e i 
piei conenienti , d'anituo [emplice , cortefe , liberale » €? di bellezza uan 
taggianatutte l'altre | JMgamennone era grande , bianco , forte di mem- 
bra , bel parlatove , prudente , nobile , e ricco ... Menelao di mezana $la 
tura , vo[]o , bello , giocondo ,ex grato... ,£cbille di petto largo , di mem 
bra vobufle , di gratiofo a[bettosfortiftimo di braccia ; olto riccio , clemen 
te ; terribile. imguerra , di cera allegra , (blendido , liberale , cz co! capelli 
del color del mirto , "Patroclo bello di fattezze , con occhi uarij , di gran 
forze , modeflo , giuflo , prudente , ct liberale ... .iace Oileo. quadrato , 
di meinbra vobufle , di corpo aquilino , &iocondo ,gagliardo , e [agace ; 
"Aiace Telamonio ualente , con uoce chiara » €0' capei neri , e vicci , dani 
mo [chietto , e? crudel contra i nintici Fliffe fermo ,fallace, di céva lie- 
ta , dimexana Slatura. , bel dicitore , ci» fauio .. Diomede gagliardo , 
quadrato , divagioneuole Slatura y di cera burbera , terribile in guerra s 
di uoce grande , caldo di ceruello, impatiente , et ardito . 'N ellore gran- 
de , co! nafo lungo , largo , bianco , c prudente nel configliare .. "Protefi- 
lao bianco j con uolto boneflo , ueloce » animofo , ct temerario . "N'eottole 
qo grande ,forzuto , sdegnofo , fcilinguato , di bel uolto, gobbo , con occhi 
tondi €? pieni di grauita .. "Palamede lungo , magro , fauio , di grand'ani- 
"mo, piacenole . "Podaliriograffo , gagliardo , arrogante , ev. di cera 
malinconica .. Macaone grande , forte , fchietto , prudente , patiente , etw 
mifericordiofó . Merione 'offo , di mexana Slatura , di grata prefenza , 
uitiofo , oflinato , crudele , e impatiente. Brifeide bella, di $latura "eza 
na , bianca , co' capei biondi cir delicati , coule ciglia congiunte , con glioc 
cbi uagbi , di corpo. eguale , piaceuole , uergognofa. , d'animo: femplice ctv - 
Wumero — pietofa.. | Ora i Greci bauendo ine[fo in ordine l'armatas uennero in JAtbe 
de Ore T gamennone da Micene condu[fe ceutonqui .. Menelao di Sparta cin- 
quanta. vAvebelao c Protenore di Beotia cinquanta .. "a[calafo e lal- 


menu 
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meno dOrcomeno trenta .. Epiflrofo e Schedio di Focide quaranta vias 
ce Telamonio men (eco da Salamina fuo fratel Teucro , Bublatione, 4 ufi- 
maco , Dorio y T'efio y i 'Poliffeno con quaranta naui . "N eflore ne cano 
di pilo ottanta . Tboante d'Etolia feffanta .. -4iace Oileo de Locri tren- 
tafette .. .Antippo , Fidippo , C Toante d'A4lcedone trenta .. 1domenco 
c Merione di Candia ottanta . Vliffe d'Itbaca quaranta .. Emelco de "Pty 
gi dieci . Protefilao i "Protavco di Filaca quaranta. "Podalirio &» M4 
caone figliuoli d'£fculapio di Ettrico quarantadue . Achille con "Patroclo 
c co Mirmidoui di Pitbia cinquanta . T lepolemo di Rbodi noue . Euri 
pilo d'Orcomeno  [effanta .. Santippo JAnfimaco di Clide dodici . Poli- 
beie c» Leontio di Larifa quaranta . Diomede , Euvipilo , e Stenelo d- 
JArgoottanta . Filottete di Melibea fette .. Cuneo di. Cipro uentuna . 
Trotbeo di Magne[ia. quaranta .« JAgapenore d'AAvcadia quaranta . 
Mnefleo d'A4tbene cinquanta : e Creneo diTilo uentidue .. Que[li fu- 
vomo i Capitan) Greci à numero: di fefJanta. woue , che. conduffero mil- 
le. cento fe[Janta mani : i quali come furon giunti in Athene ; da J4ga- 
enennone furon chiamati-a configlio . . Effo poicbe. gli bebbe lodati 
gli confortó a wolev[i uendicar fenza piu dilation di tempo dell'ingiu- 
vie riceuute : c bauendogli pregati cb'ogniun dicefJe il parer fuo ; per- 
fuafe loro che auantila lor partita, fi manda[]e in Delfo ad 4 pollo a doman 
dar configlio fopra quefla imprefa . . Con[entivono tutti a quefto , e? ne fu 
dato il carico ad A cbille : ilquale wandó infieme con, Patroclo. Priamo , 
bauendo intefo cbe i nimici erano a ordines mandó per tutta la Frigiaa vac 
coglier glie[Jerciti uicini , &? uella citta (i prouide di foldati , che. animofa- 
mente lo difende[fero .. -Acbille giunto in Delfo ; andó all'oracolo : e dal 
luogo piu fecreto gli fau vifpoflo , cbe i Greci barebbono uittoria , & piglie- 
vebbon Troia dopo dieci aui : ond'egli , fecondo che gli fu impoflo s fece fa 
erificio .. Era quini giunto. parimente in quei giorni Calcante figliuol di T€ cacante uz 
flore , mandato da' Troiani , a portare in nome loro ad -4pollo bonovati pre DM 
fenti .. Coflui domandando configlio del regno c de' cafi loro ; bebbe vifpo sia ood 
fla , cbe doue[fe montar full'armata de' Greci contra i Troiani , C aiutar- velitse 
gli col fuo fenno , fena mai partivfi da lovo , fin cbe Troia non fo[fe prefa . ni. 
£ntrati poi nel tempio JA cbille &r Calcante ; l'unl'altro conferirono le ri- 
(pofle bauute : fattifi fefla ; confermarono l'amicitia dell'albergo , & poi 
di compagnia fe ne uennero ad JAtbene. A cbille vecitó in configlio le cofe oc 
corfe : di cbe i Greci sallegrarono , & riceuerono Calcante nolentieri : c? 
dipoi , come cbe il tempo nonfo[Je acconcio, [ciolfero lenaui . Ma Calcan c.i parto 
te fece loro intender per uno augurio , che vitornati a quel luogo ; fe n'an- no. d'Auli- 
da[fero in J4ulide : c coft fecero , -4gamennone placó quiui Diana;e iti- mur 
M 1 
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pofe a* compagni , cbe faceffero uela uerfo Troia con la guida di Filottete ji 
cbe per adietro w'era $tato. un'altra uolta con gli J4vgonauti. Giunfero poi 
con l'artnata a una terra del regno di Priamo : la qual fa da loro prefay em 
mela a faccos ér pofcia pa[arono innanzi a Tenedo , la doue tagliaron tut 
tapezxi . f gamennone diuife la preda , &v vaunato il. configlio : man- 
do amba[tiatori a Priamo a domandar , s'ci uoleua veflituire Helena , con 
quel cb Aleffandro baueua vapito x e gliambafciatori eletti , furono Dio- 
wede e Vliffe.. Mentre cb'effi wanno a Troia y JAchille t Telefo manda- 
Tewrne, fiadare il guaflo alla Mifia s giumgono predaudo àl Re Teutrante : ilqua- 
ferito da A- 1€ £01 fto efJercito y fopragiunto da -A4cbillesfu ferito; e l'effercito mef[fo in 
eue. — fuoa. Dbarebbemorto .Acbille ; fe T elefo col fuo feudo non l'baueffe dife- 
fo.: perciocbe Telefo fgliuol d'Hevcole, mentre c'era fanciullosfu alloggia 
to dal Re Teutrante.. Dicono anchora cbe aquel tempo il Re Diomede fa 
amazzato con quei [noi braui ctr feroci caualli da Hercolez il quale inuefll 
poi del regno queflo T'eutvante : & cbe per queflo vifpetto Telefo figliuol 
d'Hercole lo [campo dalla morte . T'eutrante cio bauendo intefo y. c ueden- 
doft per quella ferita condotto a morte s lafció del fuo regno cr della Mifia 
T'elefo berede , & lofece Re : ilquale dopo cl'ei. fu morto , lo fece fepellir 
magnificamente .. Achille confortaudolo a conferuare il nuouo regno; diffe, 
cb egli piu giouamento rccberebbe all'effercito,[e ogni ammo lo forniffe di gra 
"o , cbe feanda[Je a combattere a Tvoia : e in quefla guifa vimaje Telefo 
gel: regno e? vA cbille tornó congroffa preda a T enedo all'effercito 3 doue 
raccontando il fatto ad JAgamennone ctr a glialtri Principis fu lodato per 
molto accorto .. Gli ambafciatori in tanto gitmgomo a Priamo,e? gli e[bon 
&ono le commi[sioni d'/A4gamennone, domandandogli la veflitution d'Helena 
€ della preda , e la fodisfattion del Re : accioche. $babbiano da partire 
amoreuolmente .. "Priamo vicordó loro l'ingiurie de gli .4rgonauti, la mor 
te di (uo padre , la pre[a di T'voia , la feruita della forella fione. , c? final- 
Priamo dc- mente con quante uillanie era da loro $lato (bregiato J4ntenore [uo amba- 
d E. [ciatore : e coft vifiutó la pace , et» denuntió la guerra , commettendo che 
Grà. — gliambafciatori fo[fero cacciati de fuoi confini : i quali tornati all'effercito a 
T'enedo, vaccontarono la vifbofla : fopra di cbe fifece confilio. £ran uenu 
ti in foccov[o di Priamo contra i C apitani Greci , quefli Principi co' loro ef- 

ferciti :i nomi € prouincie de' quali sba parfo apropofito- raccontare . 
Capitaniin Pandaro Q* A4 nfidvaflo di Celia. Ja nfimaco c Mnefleo di Colofonia ,man 
Puime! dati 4a lor Carij . Sarpedone & Glauco di Licia .. Ipportogo «t Cupefo di 
LarifJa ... Remo. di Cironia .. 'Piro c. JMlcano diTracia . Parattemefo 
c Teropeo di '"Peonia .. .A [camo , Santippo , ci» "Portio di Frigia .. Eufe- 
meo di Fliconea. $ania , JAfimao , c Forico di Boctia. &piflropoli c» 
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Boccio di Buttino .- Fillemino di "Palaconia. . Tirfe c» Mennone d'Etbio- 
pia. Hefeo cr .A rcbilogo di Tracia . JAdraflo c J4nfio d'AAgreslia . 
Epiflrofo d'JAuzonio .... Di quefli Capitani e? e[Jerciti Priamo fece generale 
Hettore ; & dopo lui Deifobo , -«lefJandro , Troilo , £nea , &r. Mennone : 
i quali baue[fero il carico d'ogni cofa . Ora flando .4gamennone con glial 
tria coufiglio , di Cormo enne "Palamede , figliuol di 'Nauplio con trenta 
naui , fcufandofi cbe non sera potuto con. glialiri vaccorre in A tbene per 
effevfi-trouato ammalato : ma cbe quanto prima gliera $lato pofsibiles eva 
uenuto : di che i Greci lo vingratiarono , ct pregarono cb'entra[Je in confi- 
glio : doue non: fapendo eff; vifoluev[i , fe fof]e meglio fmontare a Troia di 
giorno , o di notte ;"Palamede fciolfe il dubbio , dicendo , cb'era nece[[avio 
(imontar di giorno c far cbe i nimici fi lafciaffero uedere ..— A che tutti 
accon[entirono : ci di commun parere bauendo creato ,4 gamennone gene- 
- val dell'effevcito , mandarono Heftodo , Demorante , e" J4nio a condur uet 
touaglie alle[fercito . Chiamó poi .4gamennone i foldati a parlamento, 
lodandogli affai ; lodó , commandó , confortà , c con diligentia fece auuev 
titi , cbe fo[[ero ubidienti. Dato poi fegno , fciolgono le naui, c allargan 
dofi tutta Larmata ; anno a Troia : doue i Troiani brauamente difendono 
illito. Trotefilao fu il primo , cbe [montafJe in terra , cacciando , & uc- 
cidendo i nimici : ma Hettore fe gli affacció innanzi €? l'uccife , dando la 
caccia a glialtri : &$* certo doue non era egli ; i Troiani eran pofli in fuga . 
Dopo cbe molti ne furon morti dal/'una parte. c dall'altra » fopragiunfe 
Achille ; il quale fece woltare tutto l'effercito in; fuga, ci lo vifo[binje a 
Troia . La notte parti la battaglia .. -$gamennone guido tutto l'effevcito 
in terra , ei lo fortificó dentro à ripari .. L'altro giorno Hertore meno fuo 
ra le fae genti , e le mife in ordinanza : all'incontro del quale con alte gvi- 
da andó .4gamennone , e attaccofli la battaglia crudele c piena difuro 
re , e[Jendoui amazzati ipin ualorofi .. Hettore uccife Patroclo ; c ba- 
uendolo fualigiato ; lo portó fuor di [cbiera :dipoi diedela caccia € la inor 
tea Merione : ei» amentre cl'egli lo uoleua [rmilmente fualigiare ; Mnefteo 
fopragiunfe , ci diede nel fianco a Hettore una ferita, Egli cofz ferito ne 
taglià a pezzi molti migliaia: c fe -4iace Telamonio non foffe fopragiunto, 
cr andatogli incontro ; barebbe sme[Jo invotta i Greci : ma affacciatofegli 
.Aiace ; feppe Hettore, come quefti era [uo cugino , nato d'Eftone fovella 
di Priamo: ci per queflo rifbetto non lafció Hettore ; che sabbruciaflero 
le uaui . dipoi [i fecero l'un l'altro alcuni prefenti ; c [i partirono amici . 
L'altro giorno i Greci domandarono tregua , «?* J£ gamennone fepellà Prote 
filao magnificamente , ordinando cbe fo[Jero fepolti glialtri .. 1 Greci pia- 
gneiano à fuoi, d J£ cbille piagnena Patroclo;in bonor del qual fece i giuo- 
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cbi funevali . Durando la tregua , "Palamede non ce[faua di mouey feditio 
ni , dicendo cbe non eva ragioneuole , cbe'l Re 4 gamennone commandaf[fe 
a tutto l'effercito: imanzi al quale effo dichiaraua molte fue induflrie,come 
il far correrie , il. fortificar gliallogeiamenti , il dare il fegno , il tener le 
guardie la notte da ogni lato ,la mifura delle libre cde peft , el metter 
l'effercito in ordinanza : le quali cofe e[fendo Slate trouate da lui , 40n €ra 
boneflo , cb'effendo Siato conct[Jo da pochi il generalato ad .4 'gamenone s 
egli commanda[fe a color cbe uenuti eran dopo ; c maffimamente che tutti. 
a[pettauano da' lor. Capitani qualcbe fegno di uirti& .. Due anni dopo cbe 
quefle contefe eran nate frai Greci per cagion dell'imperio ; fi fece il fatto 
darme. J4gamennone , JAchille, Diomede , ex Menelao guidano fuora 
l'effercito : e? contra. diloro fi fanno Hettore ;Troilo, €» Enea. Da 
amendue le partil'uccifione 8 grande e ui uengono amazzati i piu gagliar 
' di , Boete , J4rchiloco , e "Protenore per le imani d'Hettore ; e la notte 
diuife la battaglia .. -Agamennone vaunato il conftglio , perfaade et con-- 
forta i Capitani , cbe tutti uogliauo combattere , e in particolar coutra Het 
gore , c baueua uccifo alcuni fovtiflimi Capitani . Venuto il giorno , Hetto- 
ve , Enea , c JL leffandro menaron fuora l'e[fercito : c» contra loro fifece 
vo tutti i Capitani Greci » facendo[i grande uccifione,e morendone da ogni 
lato molti migliaia. Menelao c J4iace andarono contra. JAleffandro : il- 
quale cio uedendo , percofte con una. freccia Menelao in un fianco : ma egli 
[pronato dal dolore , nonrifino in[ieme con /4iace Locro difeguitarlo.- Het 
Enea difen- tore , tredendo che coftoro feguiuano il fratello ; uenne a foccorrerlo infieme 
dro tien ron Enea : ilquale copevfe J4lefSandro con lo [cudo , c dalla battaglia alla 
città lo riconduffe .. Indi Jopragiugnendo lamotte 5 fu qmeflo fine al. fatto 
darme .. L'altro di Achille & Diomede menavon l'effercito alla battaglia: 
€? Hettore con £nea. all'incontro mifero le f[cbiere a ordine .. Fecefi gran 
sacello y ei da Hettore furono uccifi quefli Capitani Orcomeno , Oramene, 
Palamone , Epifirofo , Scbedio , Delpeuore ,' Dorio y ci» "Polifteno .. €nea 
uccife JAnfimaco , cj "Nerio. J4cbille amazzó. Eufemio , Hippote , e 
"Iflerio , ci da Diomede furon. morti Sandippo c Mefle .. J4gamennone 
ueduti morti i Capitani ualorofifSimi y fece fuonarea raccolta : onde i Tro 
iani tornavono allegri alla lor magione : e J4gamennone $lando con difpia 
cere s chiamo i Capitani a configlio , e gli confortó a combatter ualorofa- 
amente fenza mai. vallentav[i : perciocbe quantunque de' loro nefo[se morta 
la inaggior parte ; egli nondimeno afbettaua cbe di giorno in giorno gli ue- 
uifve un'cfsercito di Mifia : ex l'altro giorno sforzó tutto l'eftercito , ei Ca- 
pitania u[cire a combattere. Dall'attra parte i Troiani conla fcorta d'- 
Hettore (imifero in ordinanza .. Combatterono. amendue glieffevciti ualo- 
: ro[amente , 
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vofameute , e ne morirono molti migliaia da queflo c da quel lato. Non 
fi mife mai giorno.in mezo coe per ottanta di continui fempre non fi combat 
tefte con grande ardimento .. J4gamennone uedendo , cb'ogni giorno mori- 
uano tmolti migliaia d'buomini , ex non fi poteuano [epellive ; mandó a cbie Agimenno 
dere a Priamo per amba[ciatori la tregua per tre anni .. V liffec Diome AO gebe 
de furono deputati a domandarla , fecondo l'ordine bauuto , per poter fepel ga. e«r ue 
lire i loro ,medicare i feriti , racconciar le naui , condur nuoui foldati , c Do 
uettouaglie a propofito .. V liffe ct Diomede andando di notte ambafciatori 
a Priamo ; s'incontrarono in Dolone Troiano : ilquale domandando loro , 
percbe cagion foffero cofi alla uolta dellaterra uenuti armati s differo d'ef- 
fer mandati ambafciatori da Jd gamennone a Priamo: ilquale come glibebbe 
uditi , e intefo il tenor della lor domanda s vaunó a configlio tutti i Capitani: 
e? efponendo l'amba[ciata d'A4gamennone , che domandaua tregua per tre 
aum; Hettore prefe fofbetto pev coft lungo tempo che domandauano .. Com 
mando "Priamo cb'ogniun dice[[e il fuo parere , e in ultimo s'accordaron tut tregua. pec 
ti cbe per tre anni. [i face[Jetregua .. 1n queflo meo i Troiani attendono a prune 
far racconciar le mura , a medicare i lor feriti, & a fepellir con grand'bo i Gre . 
nore imorti . Comefu paffato il terzo anno , & uenuto il tempo di combat 
tere; Hettore c Troilo menaron fuora l'effercito : à' quali J4gamennone, 
Menelao , e Diomede fi fecero incontro .. Se namazzarono a[fai , c Het 
tore nella prima fcbiera amazzó i Capitani Fidippo , c Santippo .. .Acbil 
le uccife Liconio €& Euforbio: ma della géte minuta ne morirono le migliaia 
daamendue le parti. Si combatté per trenta. continuati. giorni ,fin che 
Triamo,ueduta morta gran parte del fuo effercito; mandó ambafciatori ad 
J£gamennone a domandar tregua per fei meft : la quale pev configlio di tut 
tiglifu conce[Ja .. Come fu [pirato il tempo della tregua ; combatterono do 
dici giorni con grande sforzo : n& qualimorirono molti ualoroft Capitani 
d'amendue gliefferciti , €&& piu nefurono feriti : ma a[faifsimi poi uennero a 
morte uel medicavfi .. -J4gamenuone mandó. amba[ciatori a Triamo a cbie 
der tregua pev trenta. giorni , per dar fepoltura aà' morti : e$" egli udito il 
parer di tutti » gliela conce[fe .. V enuto il tempo del combattere 5 J4ndro Andromaci 
maca toglie d'Hettore uide in fogno , c'Hettore mon doueua ufcir. quel di Viesore 


4 Hettore , 
alla battaglia, € raccontoglielo : ma egli come di cofa uana e? da donna, ch« non ua 


a4 a3 comes 
nonne tenue conto : onde J4ndromaca  addolorata , fece intendere al Re vauae . 
"Priamo » cbe quel di non lafciaffe ufcire. Hettore a combattere , & Tria- 
mo mando JAle[]Jandro , Heleno , Troilo , c Enea foli. Hettore di cio ac 
corto s viprefe acerbamente J4ndromaca , c domandó learmi .. £lla nol 
potendo vitenere in modo. alcuno ; corfe in. fretta a Priamo , empiendo la 


città di pianto , € gliracconto il. [uo fogno , & € Hettore n'audaua con 
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furia a combattere. Dipoi inginoccbiatafegli a^ piei col froliuolo J4fliauat 
te s pregaua il Re cbe faceffe ritenere Hettore : ilcbe fece il Re , commet- 
tendo a glialtri cb'anda(fero alla battaglia. -"4gamennone , A cbille , Dio 
mede , ct ,Aiace Locro , uon edendo Hettore nella zuffa ; [1 mifero. a me- 
nar le mani ualorofamente , c» amazzarono molti Capitani de Troiani . 
Hettore fentendo il rumore , & cbe i [uoi W baueuano il peggiosfaltó fuora, 
e di fubito uccifo Idumeo , e Leonteo: feri. Hifilo , c con un davdo per 
coffe in un fianco Steneleo ....Acbille , uedendo cbe per le manid Hettove 
eran morti piu Capitani » uolfe l'animo | contra di lut , come colui c baueua 
cio confiderato , che $ Hettore. nonmoriua s [arebbouo Stati amazzati da 
lui molti Greci .. Combatteuafa intanto con gran ualore , ct "Polibete Ca- 
pitanforti(Vimo fu da Hettore uccifo : ma mentre cl'egli uoleua fualigiar- 
lo 5 Achille ui fopragiunfe .. All bora fi vinouó la zuffa piu furiofa , c 
quelli della città c dell'e[fercito alzavono le grida .. Hettoreferl Achille 
nel fianco : ond'egli [binto dal dolore ; non vifinó mai d'andargli addo[fo , 
Hettore. a- F/üchel'uccife ... 1 Troiani , morto Hettore , da JAchille furono mefsi in fu- 
mne 845 Corcon grande uccifione incalciati fino alle porte , come. cbe Mennone fe 
' gliopponeffe : nel cbe amendue ualorofamente combattevono , fincbe fopra- 
giunfe la nottecbe pofe fine alla battaglia , diuidendoft l'un dall'altro non 
fenxa offefa..'-Acbille fe ne tornó ferito , e i Troiani la uotte atteferoa pia 
gnere Hettore .. L'aliva mattina Menuone guido i Troiani coutra lefferci- 
/ -to de Greci : dr JA gamennone con[igliandofi con l'effercito s pevfuafe loro, 
cbe fi chiede[fe la tregua per due moft y acciocbe ogniuno pote[Je dar [epol- 
tura a! morti: cofi mandó ambafciatovi a Priamo,c l'ottenne .« Hettore, 
fecondo il. coflume de loro antichi , fu dal padre fatto fepellire innanzi alle 
porte : d gli furono celebrati i giuocbi funevali. Ma'Palamede nel tempo 
Contefa fra della tregua , non vifinaua di mouer querela fopra'l generalato : intanto cbe 
AE Pas. ed gamennone mof[fe garbuglio ; € diffe di woler di cio parlare in configlio, 
PIOIUN 2€ acciocbe lafciaJero comsmandare a colui , cbe foffe di lor confentimento . 
'" Laltro giorno chiamó il popolo a parlamento , c diffe di non effer mai $la 
to uago d'imperio ; c di contentar[i con buonifsimo animo cbe lo de[fero a 
chi piu foffe loro a grado , baftandogli folo i (uoi foldati menati da lui a Tvo 
ia , && contentandofi d baueve un regno in Micene , da poter commandare . 
Dopo queflo diede licentia cb'ogniun dicefJe il parer [uo : Palamede tratto- 
fi auanti s difte pure. affai cofe per dimoflrare i meriti della. fna induftria : 
Palamede ; ; dob lote Ep 54 ; IT. bd 
fato gene- Onde i Greci uolentieri gli diedero il genevalato:ci egli poi cbe glibebbe con 
nue uenenolmente vingratiati ; l'accettó ef (i mife a effercitarlo, fe bene Achil 
le biafimaua quefla mutatione ,. Spiró intanto la tregua , e Palamede con 
fortó qg mie l'effercito in ordinanza , facendo il mede[imo aucbo Deifobo , 
Combatteuano 
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Combatteuano i Troiani con. gran ualore : et fra loro Sarpedone Licio co" 
ftoi urtato ue" Greci 5 gli tagliaua a pezxi Q* atterraua . Moffe[i contra 
di lui Tlepclemo Rbodiotto : ma alla fine combattendo; fu da lui morto: ol- 
tra di lui Perfco figliuol d'/4dameflo uenuto (eco alle mani y per rinouar la 
battaglia , dopo cbe lungamente bebbe combattuto s fu dal medefimo Sar- 
pedone morto : ci egliui fa ferito , in guifa cbe gli conuenne ufcir. della 
battaglia . Combattefti di quefla maniera per piu giorni, morendo da amen 
due le parti piu Capitani , come cbe ilmaggior numero de morti foffe di quel 
hdi Priamo .. I Troiani tmandarono. amba[ciatori a. chieder tregua : 
amendue glie[ferciti diedero fepoltura a' movti, attefero a medicare i feriti, 
e poicbe fi furon dati la fede , [e n'andauano gliuni nella citta , & glialtri 
ne. glialloggiamenti de' Greci. fenza vifpetto alcuno .- Talamede mandó 
A gamennone , Demofonte , €f /Atamante a figliuoli di Tbefeo, cbe fopra 
-Agamenuone erano. $lati creati commi[Jari a condur le uettouaglie , eil 
grano mandato da Telefodi Mifia. Quefli fomentarono la feditione , 
raccontarono il tradimento di "Palamede : di cbe pigliando c[fo (degno ; 
JAgamennone diffe , che cio non glidaua punto noia , poicbe di [uo uolere 
queflo era (uccefJo : €7 fecero caricar lenaui . "Palamede faceua fortificar 
glialloggiamenti , & gli circondatia con torri Domandauano i Troiani , 
per qual cagione i Greci efercitauano i foldati ; rifaceuano con diligentia il 
muro alla città , c waggiugueuano fofli ei baflioni con altri ripari di [om 
ma induflria .. enne intanto il giorno annuale cbe fu fepolto Hettore: on 
de Priamo , c Hecuba con Poli[fena cr altri andarono alla fepoltura di 
lui .. Achille andatogli a uedere ; fcor[e Poliffena, le uoltó il pen[iero, e 
con uebementia cominció ad amarla .. Onde e[fendofene fieramente innamo Achille in- 
rato s in tal maniera lo tormentaua la paftione,c baueua iu odio la propria di Politlena. 
uita. Sentiua cgliancbora non picciol difiacere , chel. generalato foffe 
$lato tolto ad J4gamennone , et dato. a 'Palamede , cb'éra imperiofo ;- cr 
anal nolentieri fel uedeua fopra .. Ora mandó un [uo fedelifsimo. [eruo T'vo 
iano a Hecuba a domandar Polif[ena per moglie : &. promife, quando glie 
la deffe ; di tornavfene a cafa con l'efercito de" fuoi. Mirmidoni : ilcbe di 
certo barebbe moffo de glialtri a partivfi dopó lui .. 4ndó il me[Jo a Hecu 
ba , latrouó , c lefecel'ambafciata d'Acbille : a cui ella rifbofe , che cio 
le piaceua , quando peró fo[Je auzbo piaciuto a Priamo [uo marito : € intan 
to cb'effa ció con "Priamo negotiana s fece ritormareil me[Jo indietro .. Tor 
nó intanto .4gamennone all'e[Jercito con gro(Ja compagnia ; c Hecuba par 
là a Priamo fopra la domanda d'AAcbille . Priamo vifpofe , cbe cio non fi 
poteua fare ; non chenon viputa[fe A4 cbille degno del [uo parentado : ma 
percbe s'e[fo gli dc[fe Poliffena , & ei [e n'anda[Je 5 non per quefto glialtri 
N. 
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Greci f? partirebbouo : onde non era boneflo mavitar la figliuola al nimico. 
Ma cbe fe pure J4cbille uoleua , cbe cio fortiffe buon fine ; face[fe fav per- 
petua pace , e partendofi l'efSercito s fi confederaftero infieme .- Ilcbe fat 
to ,effo uolentieri gli barebbe dato la fisliuola. Ora , fécondo l'ordine ; 
Achille rimandó il me[$o per la vi[bofla: e Hecuba gli diffe la commiffion 
diPriamo : la quale da lui fa viportata ad Acbille . Egli dunque comin 


Achille per cio fra'lpopolo a doler[i , che per cagion d'Heleua fi ruinafte tutta la Gre- 
n € * , . :1 . . . sida 
liffena , per Cid €P* l Enropa : e intanto tempo fofo: vo $lati amazzati tanti migiaia d'- 
fuadela pa- 


cc aliettsci DHottiini y ei la libertà ft foffe perduta: c cbe pevó [avrebbe $lato il meglio 


to . 


fav pace , e menar uia l'efercito .. Come fu pafSazo l'anno ; Palamede or 
dinate le fchiere , guido fuora i foldati ; e& Deifobo gli wenne allincontro : 
ma Achille sdegnato non uolfe vitrouarft a quefla battaglia .. Palamede ue 
dendofi il deflro 5 affaltó & amazzó Deifabo: onde la zu[fa fi vinforzó,c 
3Horirono dall'una parte e? dall'altra molte migliaia d'buomini . Era Pala 
mede nella prima fcbiera , c faceua animo à (uoi , accioche ualorofamente 
combattefJero : onde Sarpedone l'andó ad affrontare: e egli amazzatolo ; 
fi mife allegro frale fcbiere ... Ma A le[Jandroymentre ch'egli di cio glorian 
doji , andaua altiero per le fchiere ; gli paf$0 il. collo con una freccia: le qua 


Pahmede i furono in gran numero da' Troiani vaddoppiate , fincbe "Palamede fuor 


Sio0rto 


to. I Greci uedutolo cadere ; tutti f1 vitirarono : c poi confuria fi diede 
roafuggir dentro 4 vipari : doue i Troiani gli feguirono , diedero l'affalto 
alle caftella de ripari ,c- gettaron fuoco nelle naui .. .4cbille fatto di cio 
auifato , finfe di non [entire : ma Ajace Telamonio ualorofamente le difefe 
fin che la notte pofe fime alla battaglia .. I Grecidentro a vipari piagneua- 
no Palamede. con[iderando la giu[litia , la fcientia ,la clementia , ev la 
bontà di lui , e i Troiani dirottamente piagneuauo Sarpedone , d» Deifobo . 
-Ma Neflore , eb'eva il piu ueccbio, la notte chiamo i Capitani a confézlio, 
€r gli confortó a'eleggere un Generale : ilquale , fe cofi a lor. foffe piacia- 
to , farebbe $lato il mede[imo 4 gamennone , poiche fotto il gouerno di [ui , 
fempre le cofe paffaron beue e l'effercito Slette affai felicemente .. Tutta- 
uia s altri bauef]e bauuto. opimon. diuev(a 5 effo lo coufortaua ada . 


Agamenne Ora per confentimenzo di tutti ; J4gamennone fu creato Genevale .. L'al- 


ne di nuo- 


vo creato ZF0 Q20rno i Troiani efcono animoft alla battaglia : c J4gamennone. con 


generale. 


l'effercito. f faloro: incontro. 5 intanto cb'attaccano il fatto darme ; nel 

quale per gran pezza [i diederola caccia l'uno all'altro : ma comefu paf- 

Jata gran parte del giorno 3T roilo (i fece innanzi , €t tagliando i nimicia 

pexxi , er menando gran fraca[Jos. cacció i Greci dentro vipari .. V [ciro 

no ancho l'altro giorno i Troiani contr J4gamennone : doue fà grande Tuc- 

eifione » crefcendo oguibora pin il furor della battaglia , quanto pin amen- 
| dug 
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due glie[ferciti $Lauano alle mani : e in quefto giorno T'oilo amazx molti 
Capitani de Greci .. Ora poicbe [i fu combattuto fette d) continuis 4 gamen 

none domandó tregua. per due mefi , ctr fece. magnificamente fepellir Pala- 

mede , cr glialeri Capitani ci foldati. Mentre cbe duraua la treguas Aga 
memnone mand ad .A chille V life , 'Neflore , ét Diomede , pregandoto che 

uole[fe entrar nelle battaglie a combattere : ma egli , &baueua dato la fe- 

dea Hecuba di non combattere , o di combatter poco per l'amor cbe porta- 

ua a Poliffena ; gli raccolfe con cera brufca , negó di uoler combatte- 

re , affermando c bauena defiderio , cbe fi facef]e perpetua pace JLga- 
mennone fapendo cio cbe s'era fatto con .Acbille ; cbiamóa configlio tutti i 
Capitani , c domandó. cio che s'baue[fe a fave , c cb'ogniuno [opra di cio 

dice[Je il fuo parere . Menelao coifortó il fratello a imenar l'e[Jercito alla bat 

taglia , cr anon doucyfi perder d'animo , fe bene .Acbille non uoleua com- 

battere , dicendo cb'e[Jo baueua fatto il debito fuo a fargli intendere cbe ue 

vi[fe alla battaglia , e cbe sei non uoleua uenire 5 pev quefto non era dba- 

uer paura z in«ftimamente cb'e[Jendo morto Hettore; i Troiani non baueua 

no piu alcumbuomo ualorofo , com era egli. Diomede € V liffe vifpofero , 

che s baueuan Troilo non men gagliardo er animofo cHettore : ma Mene- 

lao replicó loro in contrario » et coufortó cbe fi combatte[fe . Calcante per 

certo augurio diffe , cbe doueuano attaccar la battaglia : perciocbe i Gre- 

cine farcbbono riu[citi umcitori . Onde uenuto il tempo di combattere s 

JA gamennone , Menelao , Diomede , & A iace conducon l'effercito contra i 

Troiani , cr attaccafi il. fatto d'arme : nel quale combattendo amendue le 

parti con grande ardimento ; la battaglia s'incrudelifce , €? la mortalità fz 
fügrande . Troilo fer) Menelao , & dopo lui nuccife , c a poco apoco 

cacció molti : ma la notte mife fine al combattere . L'altra mattina TY0- Troilo feri- 
ilo e -4le(Jaudro conducono l'effercito  & tutti i Greci gli uamno contro; "ee DiR C 
douce fi combatté fieramente , c Troilo fer Diomede , & afJaltato 4 ga- it iaobd 
suennone fer) ancbor lui .. 1 Greci [i vitirano,Q per alcuni giorni attenden 

do[ia combattere animo[amente , fono tagliatia pezzi nell'uno c nell'al- 

tro e[Jercito molti migliaxa dinimici. J4gamennone uedendofi mancar di 
giorno in giorno la maggior parte dell'effercito , v. non poter rimediarui y 

chiefe tregua per fei meft .. Priamo rauuato il Configlio ; dichiaró la men 

te de Greci : ma iTroiani vicu[aron di uolev far tregua fi lunga , dicendo 

che piu toflo fi doue[Je afJaltare il campo, € abbruciar le naui :onde Pria- 

xo impofe cb'ogniun diceffe il parer [uo .. 1n ultimo conclufevo tutti, cbe fi 
faceffe quel cbe i Greci. chiedeuano , c cofi Priamo conceffe la tregua . 
JAgamennone con graudifsimo bonor fece dar fepoltura a! fuoi , c Diome- 

de ci» Menelao attefero 4 medicarfi , non imancando all'incontro i Troiani di 
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far fimilmente fepellire i loro ... Mentre cbe duvaua la treguas Jd gamenio 

ne andó. per configlio di tutti ad J£cbille a perjuadergli cbe combatte[fe :' 

ma egli addolorato , vifbofe di won uoler combattere : anxi chiefe che pin 

£oflo [1 facefJe pace . Pure dopo quefto dolendofi , che. non poteua negare 

«d 4 gamennone cofa alcuna 5 promife cl/al tempo del. combattere barcb- 

be mandato i fuoi foldati : ma che lui l'baue[fero a fcufa .| Lfgamennone gli 

rendé gratie conueneuoli : cr effendo uenuto il tempo di combattere ; l'ef- 

fercito Troiano ufc fora , e i Greci gli andaron contra : ne .Acbille mancy 

di mandare ad J4gamennone i [uoi Mirmidoni , cb'egli baueuaviefsi in ordi 

mamza. Feunero alle iani con maggiore impeto e crudeltà cbe mai: per 

cioche Troilo nella prima fcbiera taglió a pexai i Greci , e cacciando i 
Mirmidoni s $iracorfe fino a ripari , uccideudone bor qua Cr bor là molti, 

€ ferendone fenza numero : e anchor cbe J4iáce Telamonio fe gliopponef 

fe » i Troianitornaron nondimeno uittoriofi in Troia. L'altro giorno J4ga 
yuennone guido fuor l'e[fercito , € tuttiic apitam , ei Mirmidoni. fi fecevo 

innanzi : contra i quali ufcl fuora Troilo tutto lieto , ct appiccó labatta 

glia : uella qual fi combatté da amendue &liefferciti con grande ardimento , 

cadendo di quà e di là gran numero di. foldati morti : e Troilo diede la 

caccia a' Mirmidoni , atterrandogli , c mettendogli infuga . .4gamen- 

noue uedendo morti inolti de" fuoi ; domandó tregua per trenta giorni per fe 

pellire i morti , e l'ottenne, facendo ancho Priamo fepellie i [uoi . "Paf- 

fata la tregua; i Troiani efcono della città : e .4 gamennone dall'altra par 

te raunati tutti i Capitani y uenne alfatto d'arme : doue con grande ardor fz 
combatte , e [i fecegrande Slrage .. T'roilo pa[Jata la prima parte del gior 

50 , f: tra[fe auanti , amazzando etr atterrando i nimici : intanto cbe i Gre 

Achille feri €) gridando fimifero in fuga . -J4cbille nedendo cbe Troilo furiofamente in- 
1o da Tro- eygdeliya , [bregiando i Greci » € fenza vifbetto amazzando i Mirmidoui ; 
i andó alla battaglia : maferito da Troilo , cbe fubito fe gliera fatto innan- 
«i ; ft ritiro all'alloggiamento .« Duravonó fei giornia combatter fempre : 

el fettimo dandof? glie[ferciti la caccia l'un l'altro; JAcbille cbe per quei di 
trauagliato non baueua combattuto ; wife. in ordinanza i Mirimidoni : à? 

quali facendo animo etr daudo conforto ; fece intendere che ualorofamente 
a[falta[fero Tvoilo .. Come fu [cov[a parte del giorno ; Tvoilo fi fece innanzi 

a canallo molto lieto : onde i Greci lenarono molte grida , e i Mirimidoni fo- 
pragimmero, cr furiof? andarono contra dilui : ilqual netaglió a pexxi 

molti . Ora mentre che ualorofamente menaua le mani ; il caual di Troilo 

ferito cadde , er egli uivimafe intricato . Mentre cb'attendeuaa diflricar 

rroilo mor f?  /4cbille facendof? innanzi; eliandà addo[Jo e l'uccife : et uolendolo 
Ve da Ach! cenar fuor della battaglia s gli fu uietatoda Mennone , che didici yÓ* 

faluó 
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faluó il corpo di Troilo , dando delle ferite ad JA cbille, cbe per cio fa forza- 
to a ufcir della battaglia. "Nondimeno Mennone gli tenne dietro con molti, 
€ Achille effendofene accorto ; fi fermo , e medicatafi la fevita , gli u[ci 
contra : € cofi dopo c'bebbero alquanto combattuto , al fine Achille con 
molte ferite l'uccife , rimanendoui egli anchora ferito .. Morto DRE V eanone 
perfi ; glialtvi fuggiron nella città , c la notte diuife la battaglia .- L'al chile. 
trogiorno Priamo tenendo ferrate le porte ; mandó folameute fuora amba- 
féiatori a chieder tregua per uenti giorni , cbe da .Agaimennoue gli fu con- 
ce[fa : onde Priamofece l'effequie molto bonorate a Troilo,«* a Menno- 
ue , eb a glialtvi foldati diede fepoliura.. Hecuba piena di dolore c? di [de 
gno, cb Ji chillele baue[fe amaz ato due fuoi figlinoli waloroftffimi Hetrore 
e Troilo per uendicar[i di tal dolores prefe partito da pazza cda Don 
Ha: : P chiamato .AleffJandro lo confortó a fav uendetta di [e C de fratelli, 
er atramar tale inganno , cbe d'improuifo [emza. cb'ei ne dubitaffc , effo 
amazze[fe A4 cbille : perciocbe ella in nome di Priamo gli barebbe mandato 
à dire , poi ch effo domandaua olif[ena per moglie , che fra loro face[[ero 
pace & lega nel tempto d' Apollo T'imbreo, c'era innanzi alla porta : doue, 
come -Acbillefoffe nenuto a parlamento 5 bavebbonuo potuto amaz xarlo, e Mey 
sporto lui ; ella. fi. farebbe contentata .. -Aleffandro promife di farlo a [uo àchille. 
potcre : onde la notte furono fcelti i piu ualorofi del loro. effercito , & na- 
feofli nel tempio d JA pollo , dopo chebbero dato loroil fegno . Hecuba , [e 
condo l'ordin dato ; sandó buomo a pofla ad .4 chille ; ilqual perch'amana 
qol:ffina ; wbelbe allegrezza , er promife di trouav[1 i! giorno feeuente uel 
tempio: doue l'altro di comparue in compagnia d' 4 ntileco ftgliuol di 'Ne- 
flore al inogo determinato : c entrando cfi nel tempio d'A4 pollo 5 Paride 
fcoperfe da ogui parte l'agguato , C. fece. lanciar. contra di loro dardi . 
Achille e ;4utiloco imbracciate le uefti ; cacciavon mano alle (pade , etr 
AA Cbilleg amazzo parecchi .. Ma A leffandro , bauendo uccijo .Antiloco; 
feri lui in piu luogbi della perfona , fiche viparandofi in wano col fuo ualor |. 
dallinfidie perde JA cbille la uita: e? -Ale[Jandro commando cbe corpo di di AME 
lui f fe gettato «lle fiere c aglinccelli : ma Heleno lo prego cbe cio non fandro » 
faccl]e : anzi lo vellituiffe à Greci . Cofi com efli gli bebbero bauuti s gl 
portarono a gli alloggiamenti , & da J4gamennone furono bonoratamente 
fepolzi :ilquate d.mandó a Priamo tregua per fabricare il fepolcro dA cbil 
le , «7 fecegli i giuocbi fanerali | Raccolto poi il configlio s tratió co' Gre 
ci , cbe [i vaccomandaffevo le cofe d'/4 cbille ad JA4iace parete di lui : a 
JL iacediffe , cbe d'-Acbille wera vimafto il figliuol 'Neottolemo ; di cui 
piuso poteua piu vagioneuolmente po[Jeder le facoltà paterne ; cr che peró 
era il doucre , cbe lo cbisnaffevo all'effercitoy e gl confegnaffero tutto quel 
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cb'era- lato. di fuo "Padre . OQ uteflo configlio piacque a tutti , Cr a Menez 


lao fa dato il carico d'e[feguirlo : ilquale andato in Sciro da Nicomede auo 
lo di lui ; impetró cbe'l nipote ueniffe (eco. ,4gamennone , come la tregua 
fu [pirata j meuó fuora , c mife a ordine le fcbiere , ci confortolle a com- 
battere : e i Troiani dall'altro lato ufcirono della città , c uennero alle ma 
ni.. Era nella prima [cbiera J4iace difarmato : onde leuatefi gran grida ; 
moriuano moltida quefta c da quella parte .. JA le[fandro n'amaz;zó molti, 
on le frecce : ma in ultimo, bauendo egli pa[Jato da un canto all'altro Aia 
ce in un fianco difarmato 5 fa da lui , dopo che lungamente bebbe fuggito 
Alefandro gcuifo. Ma egli indebolitoper la ferita sfuviportato a glialloggiamenti , 
mori. — Q7 come s bebbe canato la freccia , uenne a morte .. 1 corpo d'Aleffandro 
fuviportato in Troia . Diomede a[[altó ualorofamente i nimici: quali $lan 
chi [i ritirarono : ma egli nondimeno diede. lor la caccia fino alle parte... 
JA gamennone con le[[ercito cinfe la citta d'ogn intorno : doue fi $lette la mot 
te [cambiando [empre le guardie. Il giorno feguente Priamo diede ad .Alef 
Jandro bonovata fepoltura , non fenza grande c amaro piantc d'Helena , 
che da lui. [empre era lata bonorata : oude Priamo cr. Hecuba la cuflodi- 
rono , C? bebbero a cuor , come figlinola : attefo cbe nou mai ella baueua 
mo]trato di tener poco conto de Troiani , ne di defiderarc i Greci ...1 gior-. 
no dopo .4gamennone cominció inmanzi alle porte a netter le fcbiere in or- 
dinanza , cra chiamare iTroiania combattere : ma Priamo uolle cbe fi 
Pamthafilea fortificalTe [a città , ety nonu[cilfero faora fice foffe arriuata Pantbafilea 
con le .Amaxone : la qual uenuta dopo alquanto. tempo ; guidà l'effercito 
contr 4gamenuone , «&* combatterono alcuni giorni acerbamente , c mol 
to . I Greci [uron cacciati dentro a gli allogoiamenti , c oppre[si : c Dio 
mede con diffwultáriparó cbe le uaui noufofero abbruciate, cr tutta la bat 
taglia [coufitta : la quale come fu fornita ; Jtgamennoue [iritenne dentro 
güialloggiamenti .. Ora Tantbafilea ufciua ognidi fuora , er trauagltando 
i Greci ; gli sfhidaua a combattere : ma .A gamennone d! commun parere for- 
tificó eliallogeiamenti , c nou ufcl fuora fino alla uenuta di Menelao : il- 
Neotole.. quele tornato da Sciros diede à AN gottolemo figliuol d'AAcbille l'avimi di [iuo 
albeacco Padre : oude egli , comel'bebbe bauute y wand alla fepoltura del Padre , 
er quiui pianfe non. poco la morte di lui .. Pantbafilea ordinate , fecondo 
l'ufanza ,le [cbiere 5 ufci a combattere , e $tzacor[e fino a glialloggiamen 
ti de Greci : a cui ft fece incontro 'Neottolemo Principe de Mirmidoni, c 
vAgameunone con le fcbiere in ordinanza .. Molti ne morirono per man di 
INeottolemo : e Pantbafilea ft portaua anch'ella aolto ualorofamente . 
Cosibatterono ainendue in quefta guifa alcuni giorni con molto ardimento , 
e» ue ne morirono a[Jai , fiacbe Pirroferito un £iorno da Pantba[ilea , cr 
A into 
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sinto dal. dolore ; amazz lei : onde tutto l'effercito dé Troiani [imife a 
fuggire , e i Greci incontinente cinfero intal mauiera la cittá , che iTroia- 
ni pin non poteffevo ufciv fuora .. Ilcbe uedendo i Troiani , 7 fra glialtri 
JAntenore , Polidamanute, e&t Enea uanno a "Priamo , C gli doniaundano 
che cofa intorno a cio piu s'babbia da fave .- Priamo vaunato il configlio ; 
cominandó loro, cbe dicefJero cio che woleuano ..Amtenore cominció a dir, 
che i principali difenfori di Troia, er glialtvi fgluoli di Priamo erano $ta 
ti amazzatt infieme co' Capitani foreflieri: c nondimeno erano. prejfo i ni- 
mici vimafli uini anchora i Principi de. Greci ualovofi[Simi , ,4gamennone, 
Menelao , "Neottolemo , non. mca brano chel Padre , Diomede , J4iace 
Locro , && molti altri prudentiffimi , Neellore & V liffe . Che all'incontro 
evano i Troiani vinchiufi , affediati , ct» poco men cbe disfatti : c pero cbe 
per lo migliore a lui pareua, cbe fivefütuiffe à Greci Helena con tutto quel 
cb! JA leffandro baueua vapito , c con lor fiface[Jepace .. Sopra di cbe co- 
me lengamente fi fu ragionato , Jauffmacofrgliuol di Priamo , giouane ua 
lovof' fino ; vifbofe ad /4utenore con mal uifo : & rimprouerando a cbi eva 
del paver di lui , le lor maluage operationi » confortó cbe piu tofto ufciJe- 
yo alla battaglia , cv andando con gran furia ad a[Jaltar gli alloggiamenti 
de uimici , o mori[[ero per la patria , o uince[fero, .. "Poi ch'egli fi fu acche 
ato y Enea fi lenó , c» con dolci & benigue parole s'oppofe ad /4nfimaco , 
períuadendo con tutto [uo ingegno a douer far pace co' Greci : ma com egli 
bebbe fornito di dire ; Priamo [i drizzó [4 , c avditamente mandó molte 
bcfleinie a Euea cir ad Autenore , come aquelli cb'erano $lati auttori di 
coininciar la guerra , configliando che fi manda[Jevo gliamba[tiatori in Gre- 
cia : c cbe .Antenore Sle[fo , dopo cbe fa toruato dall'ambafceria, c heb 
be raccontato l'ingiurie viceuute ; fu. quegli cbe la perfuafe : ci Enea era 
flato con. .Aleffandro a vapire Helena c le. facoltà dc' Greci : ev cb'egli 
peró non era acconcio a uoler far in alcun modo quefla pace .. Onde fubito 
comniandó cbe tutti. quefli Sleffero appareccbiati a ufcir. fuor delle porte , 
come foffe dato il fegno : perciocb'egli baueua deflinato , o di uincere , 0 di 
morire . Et cofi detto ufci del configlio , c euo [eco /4nfimaco, moftran 
doglid'bauer paura , non coloro cbe pevfaadeuano la pace, tradifjero la cit 
tà - attéfo cbe dalla loro bauenano gran parte della plebe: cr. peró. farebbe 
fato buono amazzargli. La qual cofa , come foffe viufcita ; a lui baflaua 
l'animo di difendev la patria , cr di uincerei Greci .. Coft prego ilfiglinolo 
che gli uolejJe ubidire e effer fedele , $1ando apparecchiato con l'ami , da 
potergli amazzar [enza fofpetio.. Appreffogli fece mtendev , cbe glicon- 
uit:[fe a cena : doue egli facendo facrificio s potrebbe commodamente con 
iuganno uccidergh «vA iftsnaco gli promife di co[i fave , 7 parti[Wi da lut, 
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Traeaco di Ma quel di mede[imo. fi vaunarono ,Antenore , Polidamante , 'calegone y 
madirTro- 558 demo , cj» Dolone , dicendo di imarauigliarfi dell'oflination del Ry : il 
qual uoleua pia toflo la[ciare andar la patria ei compagni invuina, cbe far 
la pace : Onde 4utenore moflró d'bauere un modo , cbe quando gli uoleffe- 
yo e[fer fedeli s a tutti loro barebbono recato giouamento .. Promifero effe 
ditenergli credenza ; & JAutenore come [i uide. aftretto , uoltofi ad Enea 
mo[lró cb'era nece[[Jario tradir la patria , cf pronederea fe, cr a' fuot:ctr 
perà che fi manda[fe per quefto affare un'amico ad -4gamennone , cbe [ea- 
za fofpetto de[fe ordine al trattato quauto prima : attefo che sera egli ac- 
corto , come Priamo e[fendo[i tolto in collera del conftglio , doue efft gli ba 
enano per[uafo la pace ; tramaua qualcbe nuouo partito contra di loro . 
In quefta guifa tutti promifero , e incontinente imandarono ad -4gamennone 
QUod. Polidamante y ch'era meno a fofbetto di tutti: ilquale giunto nel campo de' 
ci per ordi- Greci s andà a tronare JA gamennone , cr gli raccontó quel che i compagni 
do EE baueuan terininato .. ,Agamenuone la notte raunó. fecretamente il confi- 
glio : c dichiarando il fatto ; domandó. cb'ogninuo dicefJe il. parer [uo . 
Co[i tutti s accordarono , che [i imanteneffe la fede a^ traditori,fuor che Ff 
fe cr Nuflore : i quali differo , c baueuan paura di metter[i a quefPimpre- 
fa x ma "Neottolemo soppofe loro , i dopo molte contefe ,fu. conclufo che 
Polidamante deffe loro un contrafegno : co'l quale mandarono Sinone a £nea, 
JAncbife , «& J£uteuore : ma percbe JA üfiinaco non baueua ancbor dato le 
chiani delle porte a' guavdiani ; effo diede il contrafegno di fuora , intanto 
che Sinone conofcendo la uoce d' Enea , e d'A4ntenore ; gli diede piena fe- 
de ,eltuttoriferiad .4gamennone ... .Allbora piacque a tutti cbe. [i deffe 
loro la fede , & con giuramento [i faceffe una cougiura in quefla guifa ; cbe 
fela notte feguente dauano loro la città ; fi mantene[Je la fede, c falua[Je- 
ro le robead J4ntenore , a Enea , a V'calegone , a Polidamante , a Dolo- 
ne , ei parimente a' lor figliuoli , mogli , parenti , amici , diy a tutti i lovo, 
Come furono confermati. que[li capitoli col giuramento ; Polidamante gli 


confort cbe la notte [eguente con l'e[Jercito s'accofla[Jero alla porta Scea ,. 


chauena di fuora [colpito un capo di canallo , &. quiu. afpettajfero : doue 
JA atenore c Ancbife c'bauenan quini la notte le guardies barebbono aper 
to la porta all'efJercito : e$ che per contra[egno'barebbon saoflrato loro un 
lume . Queflo fegno dicouo , € baurebbono bauuto del. faltar. fuora , che 
quiui fübito farebbono Stati alcuni , cbe gli barebóono condotti al Re Pria- 
mo . Fatto l'accordo , Polidamante vitoruó in Troia , ét raccontando ad 
" JAntenore ,a Enea C7 a glialtri congiurati cio c'haueua fatto, di[]e che co' 
loro apviffero la notte la porta $cea , moftrando il lume , mette[fero den 
trol'efercito , -4ntenore ci Enea furono la notte a ordine alla porta , e 
tolto , 
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tolto dentro Neotiolemo,gli smoflrarono il lume; c gli domandavono folda 
ti Greci pev fcampo ci [alute loro : iquali come da 'Neeottolemo furon dati; 
JLntenore loxienó al palazzo veale , doue i Troiani baueuan pre[idio . 
"Neottolemo dando la caccia a Priamo 5 l'amazzó imanzi all'altar di Gio- 
ue Nereo. Hecuba ct Poliffena fuggeudo , sincontravono in Enea : a citt 
Hecubavaccomando la figliuola jc effo la nafcofe pre[fo 4ncbife [4o pa- 
dre .- ,Andromaca dr Ca[[andra fi nafcoferonel tempio di Minerua. I Gre 
ciintutta la notte non vifinaron vial di gua[lare cir di predare: onde la mat 
tina -Agamennone y raccolti nella rocca tutti 1 C apitauis ringvatio gli Dei, 
€? lodà l'éffercito : ci» poi fece mettere in mexo tutta la. preda , la qual fu 
diuifa egualmeute fra tutto l'efJevcito: al quale domando poi 4 gamennone , 
fes baueua daofferuar la fede ad J4ntenore civ a Enea , chauenan tradito 
la patria sd cui tutto l'effercito a una uoce gridà, c uolle che foffe ofjerua- 
ta loros et cofi chiamatigli tutti ; veflituiron lorole lor vobe .. ,4uteuore 
doando-licentia ad A4gamennone di poter parlave , c?» ei gliela conce[[e : 
onde JA tenore da principio vingratió la giouentt Greca , & poi ricordà , 
c Heleno c Ca[[Jandra fempre baueuan al padre pevfuafo la pace, e Achil 
le à? conforti d Heleno era $lato refo alla fepoltura . Perche .4gamennone 
di commun confen[o liberó Heleno cr Ca[[andra : ma Heleno lo prego poi 
per H ecuba et per 4ndromaca , moftrando. cbe fempre l'bauenano amato , 
intanto cbe ancbo a quefle tutti d'accordo donarono la liberta . Ora con[u- 
«à JA gamennone quattro di in partir la preda , e in far. facrificio a gli Dei 
per vingratiargli , con animo di partivfi il quinto giorno : ilqualuenuto ; 
(i leuà tal bura[ca in mare , cbe gli fece indugiare ancbor parecchi giorni : 
percbe Calcante diffe , chenon s'era fodisfatto a gli Dei infernali : la qual 
cofa fece ricordare a 'Neottolemo , che Poliffena , per cui fuo padre , era 
fiato amazzato ; non s'era trouatanel palazzo reale : onde 4 gamennoue 
ne domandà , dolendofi , civ dandone la colpa all'effercito: c poi chiamato 
JAntenore ; gl'impo[e cbe con [oua cura ne face[Je cercare , c a lui me- 
narla come l'baueffero trouata .. -4ntenore ando fubito a Enea , Qr bauuta 
da lui Poliffena , cbe $taua nafcoffa ; la menó ad /4gamennone , che la die 
de a 'Neottolemo , e egli la fcannó alla fepoltura di fuo padre .. A ll'bora 
Agamennone [i sdegnó contra d Enea , cbaueua nafcoflo Poliffena, & uol- 
fe cb'egli fi partiffe della patria con tuttiifuoi . "Perche Euea fe mandó co' 
fuoi , el paefe fa alfcgnato ad /4ntenore .. "4 gamennone dopo la uittoria 
ufc) della città .. Helena dopo alcuni giorai tornó a cafa col fuo Menelao , 
piu cheuat mal contenta. . Heleno con la forella Caffandva , con J4ndro- 
maca moglie d H ettore fuo fratello , & con la madre Hecuba fi condu ($e nel 
Cberronefo . x Queflo à quel cbe feriffe Darcte F rigio della guerra di 
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Priamo uc- 
cilo da Ne- 
ottolemo . 


Capitani 
Greci uccifi 
da Hettore 


106 DA4RETE FRIGIO DELL. 


Troia : ilquale(i vimafe infieme con la fattione d JAntenore nella patria | 
Durà la guerra dieci ami , fei mefi , & dodici giorni : nella quale moriro- 
no , come uol Darete , de Greci ottocento ottanta [ei mila : ex. de Troiani. 
fin che Troia fu prefa , fei ceuto fettanta fei mila .  Euea [e mandó con quel 
le uentidue naui , c baueua menate .Ale[Jandro in Grecia : € andarono con 
. lui tre mila e quattrocento per[oned'ognietd. Con .4ntenore furono due 
mila c cinquecento; c mille € dugento n'andaron con Heleno ci» con 4n 
Poliffena fs dromaca. — Fin qui uien defcritta l'bifloria di Davete. Ma de. Troiani , 
onn d ch'amazzarono i Capitani Greci , fon notatiquefli . Hettore uccife "Pro- 
Acdile. — fefilza0 , Patroclo , Merione , Boete , J&rcbiloco , Protenore, Deipenore, 
Dorio , Polifeno , F idippo , Santippo , Leonteo , Polibeto » Carpedonte, Le 
podemonte , Lufore , Epiflrofo , Schedio , Maimcato , c Palamone. Efied 
uccife JAnfimnaco, er "Nereo .. ,Ale[fandro "Palamede , vAntiloco , 
Q'.diace . .Aiace Telamonio e? J4leffandro S'amazzarono 
un l'altro .. Sono anchora notati quei Greci , ch'uccifa-. 
roi Capitani de Troiani , J4cbille uccife Eufe- 
mio, Hippoto , Plebeo , Jflerio , Liconio , 
£uforbio, Hettore, eà* Mennone. "Not 
tolemo amazzo "Panta[ilea , et 
"Priamo , er alla fepoltura 
del padre fcannó Po 
liffena: e Dio 
mede mi 
fea 
morte Santippo , Mnefleo , 
e Epiflrofo Orco- 
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gli fia reftituita Helena con le robe tolte ; altramente che per 
uendicar l'ingiuriajmoucrà guerra contra loro, 
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Wed NDANDO GLI ARGONAVTI 
VE gw fotto la guida di Giafone in Colco, al 
XA os l'acquiíto dcl uello d'oro ; fecero la 
255 Qs] prima fcala in Frigia al porto di Simo 

7 GEOP X cnra. Regnaua all'hora in Troia il 
Re Laomedonte: ilquale hauendo fentito ch'una 
frotta di giouani Greci erano Íícefi con molti folda- 
ti nel fuo territorio ; entró in fofpetto del Regno , di 
cendo che fe la giouentu Greca fi foffe auezza a Ícor- 
rerlicentiofamente lefue riuiere ; non harebbe po- 
tuto reca , fe non grauiffimo danno & pericolo alla 
quicte & alla graffezza de" fuoi popoli : onde fubito 
feceloro un commandamento , che fenz'altro indu- 
cio sgombraflero il paefe, fe non uoleuano effere 

O ij 
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tagliatia pezzi. I Greci di cio fi marauigliaron fot- 
tc, come quelli chedi nulla offefo 'haueuano : ma 
pur touandofi inferiori ; srombrarono , & andaro 
no afornir la loro imprefa. Tornati poi in Grecia, 
Hercole uno degli argonauti, ricordandofi dell'in- 
giuria riceuuta da Laomedonte ; andà con gl'altria | 
campo a Troia : douc prefe la città , la faccheggio, 
& uccile il Re con tutü i fuoi. figliuoli , eccetto che 
Priamo & Efionefemina. Priamo fi ftaua in Frigia, 
& Efionc fu dataa Telamone , ch'era ftato il primo 
aentrarein Troia. Come furon partiti ; andó Pria- 
moa piegliar l'inucfticura del regno: & mandó An- 
tenore fuo Ambafciatore in Grecia a ueder di rifcat- 
tar laforclla.. Ma effendo Antenore da Greci fuilla 
negelato ; Priamo terminó di mouer guerra alla Gre 


: 
cia; & farne Aleffandro fuo figliuolo, detto altramen 


tc Paride, Capitano. Awitdd unque ch'Aleffandro 
ui andaffle con l'armata ; uolle ftracorrer prima per 
la Grecia : & andatoui ; come fua Sparta , fu allog- 
giato nel palazzo reale di Menelao : doue uide Hcle 
na moglie del detto Re Menclao ; e inuaghitofene 
la rubó con molti arnefi & robe di ualuta , & tornof 

Íenein Troia. I Greci peruendicarfifattaingiuria, | 
dopo che piu uolte hebbero uanamente. prouato di 
rihauere & Helena & la preda ; andaronoa campo 
a Troia con una armatadi poco men che mille & 
dugento naui, & conuno effercito conneneuole a 
qucíta armata: & giunti a Troia; mandarono V liffe, 

| Diomede, 
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Diomede , & Menclao Ambafciatoria Priamo ; per 
ueder , fe uoleua afpettarla guerra ; o pur d'accordo 
reftituire Helena. Giunü dunquea Priamo, Libanio 
Sofifta finge ch e Menelao parlaffein quelta guiía . 


DECLAMATIONE:- 


ENIM € "(TARIDE VERAMENTE HA- 
kx BIZ- ze uefe uoluto , o Trotant , bauer rifpetto. alla 


fente alla patria noftra fenza alcun danno, qe) le cofe uoftre non 
porterebbono pericolo . Ma poicP'egli se piu dato in preda del 
feufo s che della ragioue ; peró noi. [tamo uenutt a Troia , non 
pet fare ingiuria ad alcuno : ma per ripigltar. le cofe noftre , fe 
uoi ce le concederete .. Dallesmura uofire uoi potete dunque ut- 
der l'effercito , & con[iderare il gran numero; e l'apparecchia 
pi che mezano . T'uttauta noi habbiamo pen[ato di proueder 
che non fi. faccia cofa contra il dauert : &) fc ben l'armi fono m 
apparecchio y uogliam pil tofla nalerci innanzi tratto delle pa- 
role : acciocbe $ abbiamo punto di ragione , &j dimandando- 
la noi ,ci fia fatta ; pofstamo di fubito quindi partirct: (t) quan 
do cio non u ptacca , noi all'bora. facciamo proua dell arm . 
cPergoche non intention noftra uemr cofí fubito. alle mam : 
ma fé ci rimanderete fenza effetto ; non & pofabil che piu bab- 
biamo patentia. cA uoi YLa bomai yo far piu conto delPappe 
tito di. Paride , che della uoffra. falute , o m[teme con Helena 
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liberarui della guerra .. INoi fino a bora di quefla rapina dia- 
9 la colpa a* 'aride folo , féuza punto imgiuriarne il popolo 
Troiano. eMail fücceffo di queffo confralio ,0 confermcra 
Popinion noftra , o dichiarera che egt folo ba conzimeffo la. fce- 
leraggine y ma uoi tutti in. umuer[ale Pbauete confrglato. In 
quefto fi wedra fe tenete mano a? fatti d'eAleffandro , cioe f nel 
dire il parer uoffro ; worrete a lui complacere . eMa fe pur wor 
rete contra l'appetito di luiterminare il giufto el diritto ; all bo 
ra del tutto la colpa ff riuerfera addoffo alui .. Io Jémpre bo 
bauuto quefdo coflume di non effer ai molto lungo nel mio va. 
gionare ; e tn cto mi par di proceder conueneuolmente : percio- 
che per le caufe ingiufle non darei me ancbo principio a. ragio- 
nare : & per le giufle ,m'auifo cbe bafti ogntpoco. Ét quaudo 
pure per le altre uolte 10 bauefsi lnugamente parlato giudico 
pondimeno che in quefdo cafà fra da rifirignere il ragionamento: 
attefo che quefla caufa pin d'ognialtra à tale , che non fa meflie 
ro affaticar[r molto , potendofi ma[ümamente conuincer Pau- 
terfario con la femplice domanda .. Dimmi ti prego ,o Pari- 

€ , per Gioue bofpitale , non bai tu rubato quel cbe non € tuo? 
Rendilo dunque... L'bai ubato a torto ? dunque ne meriti ca- 
Shgo. Perche e forza chetu faccia di due cofe l'una ; o mo- 
Strar-che non babbia rubato ; o ffe lo confeféi , vitenerti da uoler 
fer difefa . Ma mon ti degnerai gta di negar d'bauermi ffoglia 
to di quelle cofé, cbe mierano carifsme: percioche vmi uten detto, 
che fet auezzo a gloriarti delle cofe smalfatte . Quefío , perche 
la giufhtia &) l'honeflà é coft , ti mo[traua che tu frenafsi le 
tue mani a rubar le cofé noffre ; uerfo le quali tt fet portato piu 
che da nemico, rendendo lor quefto merito per la legge commu 

ne 


| 
| 
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ne dellalbergo ... o non uoglio gia che. penfiate , ch'egli aperta- 
mente ordinando tradimento contra di noi, babbia potuto dar 
, fene a cof grande vmprefa ; ne cP'egli fra tanto. ualorofo , o not 
| tanto uli gr) addormentati , che quando n'baues[rmo bauuto 
| fentore , egli cio baue[fé potuto commettere , ee) noi fopportarlo. 
eAMa udite , come paffata la cofà ; la quale da Paride non co- 
me in effetto fla , ma come gli fara parfa piu a. propofito per li 
fuoi café ; ui fara forfe ffata riferita , coprendo la fua disbone- 
fià con la bugia .. * Perciocbe niuno di color che peccano , cono- c.i « a 
| fée l'error fuo : anzi piu toflo ricopre il uero con mille maniere Esos va 
difalfita , ingegmandofi in un tempo medefimo di procacciarft ^ ad 
. due commod: l'uno € di guflar meglio gj) con piu agio il peccato 
comme[Jo; &) l'altro d'effer tenuto giu[to gj) da beue co'l negare 
| dLuero.IHl cafo dunque ordinato primas paffato in que[ta guifa . 
"Paride uenne a Lacedemone,con fémbianza in uero qz) babito 
notabile , bauendo feco tal compagnia che facilmente da quefla 
f poteua argomeutare, cP'egli non foffé ne ignobile ne plebeo . Co 
me egli fu entrato nella citta di Sparta ; fra l'altre fue parti di 
gnifsume di marauiglia , fi chreffo con ogniuno fi moftro bu- 
mano qz) piaceuole ,e in. apparenza. fenfé non mediocre bontà 
e) modeflia .— Lo, fentendo ch'egli defiderana di trouare alber 
| E06 giudicai cb'a me fommamente conueni[[é riceuer con bonore 
( aforeflieri : peró gli aperft la cafa , qz) di mia spontanea wolon 
|— tAlo menai alle cofe mie. piu care , cioe alla moglie , qj) alla. fr 
gliuola , non miimaginando anchora yo Troiani, punto di quel 
| ehe m occor[o : perciocbe i0 sfimai. che Groue fof[é mezano 7] 
| fauoreuole à queflo fatto , gj) mi diedi a intendere , che qj) ch 
| riceueua i foreflieri , qj) chi baueua fatto proua della cortefta 
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dell'albergatore , gg motto: piu. colut ch'era. fíato raccolto & | 
ben ueduto ; honoraffero egualmente eg) portaffe ro a gli Dei ri- 
uerenza quando che molto meglio torna a chi e foccor[à co' be- 
uifia ,che a chi foccorre , fe jfe condo che anoi di prefente accade : 
1 quali , quanto credete uoi che lodiamo ,gy babbiamo in riue- 
renza c/dntenore qui ,huomo eccellentifmo, a cut defrderiamo 
ogni bene , er) preghiamo cbe fi fatto diflurbo mon auuenga in 
cafa fua. Io di uero con eguale amoreuolezza eg) beuiguita te- 
neua compagnia , &) facea carezze a! foreftieri . F acciafi 
auanti f Paride , gj) dica. $bebbe d'alcuna cofa bif 0750 , che 
50h gh foff€ conceffa : o fe la fia lunga conuerfatione parue che 
eaim difpiace]fe, o foffe noiofa . Noi ba eglz ottenuto da me 

-ogni cofa grande ez) picciola? sm'ba egli conofcinto in Alcumopra 
tanto aaro , ch'io ne pofja effer viprefo? Gh e é parfo fovfe che 
gli fia siata fatta alcuna ingueriat S'egli di ente um riprende, 

-  4icaloqua publicamente , ch'io conf y? ro di non bauer patito 
la millefrma. parte d: quelle ingiurie , duche era degno .. Ma 
egh non ftleua gia a dirmn contra : queflo €. fegno che di niente 

puo lamentar[t. Noi dunque ci Ssianamo fenza guardarci , 

ne off ruarlo , cioc come amico , &) bomai domieflico , co'l 
quale la Md confidenza c dosis fatti ficuri : ilche. faole an 
chbo a gh altri uerfo denis auuenire.— e Ma eg , o T'roiant , 
bá tiale ufato quel ci che in cofr fatte cofe perfuade la. giufüitia b 
la ragione... Eglici ba refo in cambio di corte[ra. malefício ; di 
albergo odio ; di ricetto rapima ; di bonor paf mo ; e di fede 
crudelta ,non temendo gh Dei ; ne portando rinereuza a colo- 
- 105€ Vepes: prouato per cortefr " amorcuoli ; ue hauendo uer 
gogna per coto uoftra,o di Priamo fuo padre, di ew habbiamo 
fentito 
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fentit. dir , Cha a cuor-la. velligione de gh Da, g che fem- 
pre ha bauuto penfero a farft conocer per huomo, che non com 
metta triflitie ... Egli fbregiando quefte &) piu altre coft ; ba 
rubato la moglie mia , q) dopo quefto fe nha portato uta un. 
gran tbeforo , per non dirui bora. ne de ferui ne d'altro .. Et 
cbe accade raccontare diffaamente ogni cofa. a coloro , cbe pte 
namente ne füno informati? Perciochs le robe ch'egli ba con- 
dotte a Trota , a[fai bene fanno manifeflo quel. c'effo babbia 
rubato y come falamente co' nofiri danni [ra tornato. ricco . 
Dice fé alcuno uorra meglio chiarirf? , eg) conofcer la trifatia 
di lui ; non ghi accadera altro teftimonio , fe non che uada a ca 
fa dc Aleffandro folamente , gp) gli domands in quefla. guifa.. 
Ond hai tu bautto di gratia quefla donna? Forfe t'€ lata Efe 
lena data per moglie con ragion dy matrimonio , ín quel modo 
che tua madre [i congiunfé con tuo padre ? £gli di certo , o uer- 
gognandofi del fatto ; mentira ; o dicendo. il uero ; confeffera la 
faa trifütia .. IN(tmo di uoi debbe hauer. per male , sto parlo 
libero e fGiolto ; percioche ne not otterremmo cto che la giufatia 
ricerca ; ne uoi potrefle conf[iderar la qualita del fatto , fé coft , 
come à occorfó ,non wi fi face[fe mamifeflo .. "Di qui anchora ft 
potrá comprendere a. pieno , quanto pabbia d'indignitá quel 
ch'à flato fatto : percioche f€ colui cb? offéfó , dice in alcun luo- 
go apertamente l'ingiuria c ha ricenuto; €) colui che l'a fatta, 
féntendola dir , ne refla con trauaglio ; quanto dolor ne debbo- 
no fentir coloro ,C hanno riceuuto l'ingiuria di fatti? Oltra di 
cio niuno puo far giufla la fua dimanda , f£ di quella. féelerag 
gine mon getta la colpa addoffo allauttore , a chi ella torna . 
Hr confiderate uoi quanto [ia giufla p) chiara la noftra: per- 
g^ 
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ef: erocbe due cofe fra l'altre fopra tutto affoluono il reo; Puna,sgegli 
non ha commaeffo L'ervore s &) l'altra fé con ragione ba fatto cio. 
che glie oppoffo .. Hor fe eglinon puo negar dbauer rubato a 
forzas gy) fe non. puo allegar. d'bauer. bauuto ginta cagiont ; 
ognuno. fa cio che ueramente. glhene debba. feguire ... Ma. per 
cortefra.., cbe ragione 6 que[la. fua? Io L'ho. prefa. , dice egli , qe) 
se la tengo :non qmi dar. fafiidio ... Ei mon bafla, o "Paride , 
hauer. prefo gy) tenere , quando cbe le piu uolte accade , che [i 
pigh mgiflamente , gj fi tenga. quel che non 6 fuo : attefo che 
niumo po[fede cou ragione quel c ba acquiflato : ma. ft bene , fé 
feuza colpa: gg) pero uon folo ba da confiderar femplicemente; 
feft piglia 7a molto pin con che ragion fi figlia alcuna cofa 
Di qui € che ff pon mente a. queflo : 1 S A cR y EG quan 

do a ghi Dei fonrubate le cofé facre , tu uedi che fon puniti . 

- eMa fe per difefa dell huomo.folamente baflalfe bauer poffedu. 
to y ogniun che gode[fe la roba altrui ; farebbe. libero d'ogni col- 
pa... Nel rapire , per quel cio flimo , fi pon cura a queflo qj) 
non ad altro , fe altri tenga quel che diragion non € fuo ...On- 
de non bafla bauer prefo , che bifagna cio bauer fatto feuza in- 
giuria... Hor fe* Paride cacaiaffe il* Padre , s'ufurpalfe l'umpe 
rio , qp) singegna[Je d'ejjcrus [ignore ; non ui parrebbe gia cofa 
ragioneuole, ne atto boneflo da douer comportare: anzi ne Pria 
«mo steffo , che riceueffe. l'ingiuria ; flarebbe cheto ; ne anchor 
uoi a quefto fatto prefenti, wi potrefle contener di non giudicar- 
lo fubito degno d'effer lapidato, come buomo che deffe principio 
a coft empia fceleraggime ... Pero non debli difenderti con que- 
fla ragione d'hauer prefo : ma dichiarar di nom m bauere in- 
giuriato , quando che la. giufüitia ,o in perfona di Priamo ,o 

in 
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in mia, deblbe andar delpari. «Ma egli dice ; "Noi chalitia- 
s in quefla parte del mondo , fiamo nimici di woi c babitate 
ncll'altra : er) à boneflo. condurre , portar ia ,q) rubare 1 be- 
ni de nemia fénza alcuna. colpa. Flor dimmi | Paride , e egli 
honefto albergar co' fuoi nimici ? accettare à prefenti , qj) bauer 
da loro aiuto , e corte[ia? tu ottenefli pure allbora cio cheta 
uoleui.. L/ boneflo eray buomo da bene,che tu non andaféi ad 
alioggiar con chi baueni per nimico ; ne da |ui accettafet i beni- 
fci; ne con colui pratticafft , col quale fécondo che tu affcrmi ) 
gia gran tempo baueni. cambieuole mmicitia .. "Pigliaui tu 
fürfe all'bora da noi , come da amici , 1 commodi tuoi , & po- 
co dopo ci baueui per nimici ? Noi non facemmo gia in quel me 
«o tempo cofa alcuna cbe 'offendeffé l'animo , ne tu hai diche 
dolerti.. Dunque fe da principio ài haueni. per nimici ; perche. 
no'l diceu? perche fimgeus tu quel che non haueui nel cuore? Ma 
fépur mutando parere ; ti parue d'offenderai ; dinne di gratia, 
per qual noftro merito ? in uero non hai con cbe ricoprirti : per- 
cioche effendoti tu rifoluto prima di far quell'empia ribalderia. 
maggior d'ogni altra ; entrafhi come forefttero , qj) ti partifls co 
me nimico : 7l poi per tener coperto il tradimento ; bai chiama 
to le tue disbonefla con certi nomi bonorati : mma cio no'l potrai 
dare a intendere ad buom cbe uina .. Et perche queflot perche 
le parole non ft coufanmo co* cofiumi , co! quali ragineuol cofà 
che s'accordi cto che ft dice .. Se egli con lunghe naui , qj) con 
l'effercito armato e uenuto a Lacedemone ; (éci ba denunciato 
la nimicitia ; fé ba combattuto contra di noi con lancia , o fpa. 
da ; fé ba fatto qualche proua; f£ col fauor della fortuna , o del 
la uirtis ci ba winti ; fe ba. prefo la citta ,g) € wenuto. Signor 
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delle per ones onde Efelena gli fia tocca in parte della faapredas 
tengafela gp) habbiaféla per fua; gj) moi fíamo bauuti per pazzi» 
che uogliamo fare ingiuft1 premi della guerra .. Ma fe ha 
soflrato ogni fcgno di pace , l'armata , l'apparecchio , i parla- 
re ul uifo , il uter con noi , eLbratticare ,fappia egh ch'e gran 
difftrenza fra la uittoria el furto , gg) ffa l'imnganno amahitiofo , 
& compojfo con triflitia , ej) la uirtu. militare... Percioche la 
uittoria fa l'buomo gloriofo e chiaro ; gj) la. trilitia moftra 
che fon uilt gj) dapochi coloro, che adoperano gP'inganmi per con 
feguir quel che con la wuirtui nón. po[fono : g) non e forfe fuor di 
ragione , anzi € conce[[o per legge di guerra , che le vicchezze de 
gli buomini ribaldi gg) wili pafsiuo a quei che fon migliori : ma 
che uno , ilqual non habbia bauuto animo di fcoprirfi mmico , 
debba ufürparft le facoltà de gli buomini mighori ; quefla 6 uc- 
ramente attione ingiuriofa g) degna digafhigo ... lo mi dunfo 
dunque , che per diuerfé ragioni [iate fatti capact ,come noi, ha 
uendo patito qp) riceuuto ingiurie biafimeuol, non come auttori 
dell'ingiurie , ma come uendicatori babbiamo condotto l'efferci 
to nel uoftro regno : &) 4 Paride mente altro auanza, fuor che 
uno sfacciato ardire .. Con tutto cio not adopertamo prima la 
lingua che le mani : gg) queflo per piu ragiom ...* Prima perche 
fla bene all'buomo non correr fubito all'arm : anzi far piu to- 
flo proua , fe ff puo cone paroleottener quel.cP'e diragtone ; 
chee fenza dubbio la piu degna parte dell'huomo : & poi. per- 
chenon ci par C habbia del giuflo , per un Cha errato ; gafligar 
ne tutti , feécondo che per forza accade , come la guerra e comun 
ciata: perctoche all'bora non 6 tempo di perdonare a chi non ba 
colpa : ma uengon puniti 1 nima , fenctalcuna. differenza . 
Ora 
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Ora uoi , accioche niuna di qucfte cof auuenga , g) niuno cag- 
jain quel che uon uorrebbe ; uon ricufiamo. con la noftra am- 
ba[ceria , et) co'l noftro: configlio di leuare ogm controuer[ia.. 
Oltra dicio crediamo che fauor de gli Dei nella. guerra. [ia di 
non picciol faccor[a : ep) quefto o uediam e[Jer. prefeute , non à 
chi ba. maggiore ardimento , ma a chi- ba caufa piu gita . 
"Per queflo noi temperando gli ammi nofiri , con que[la amba 
féeria babbiam uoluto pigliare il principio noftro: accioche fe al 
cun rimedio potrà leuar le difcordie; non fi pa[st pin auanti-ma 
fé altramente farà ; noi, confidati nel diumo. aito ; feguitiamo 
finalmente quel che ei rcfla a. fare. per la guftttia. della noftra 
caufa...  Ponete dunque mente all'uno gu) all'altro ,Q para- 
gonando le conteft con la. guerra , le parole con l'arim ,&) ha- 
uendo rifquardo alla prefente féliata , g) 4. difügi che nafcono 
per laguerra ; attaccateui al meglto. * Percioche quefla. im- 
prefa , o Troiani , bifagna che fia con fomma diligentia, confad 
tata ,[apendo uoi molto bene , cbe quando se fatto errore una 
uolta; non fr puo di nuouo difporre in quella medefima. bifogna 
a fuo modo : gg) auanti che la guerra comme ; € conceffo faggir 
la , e fchinar con piu faluteuol configlio 1l prefente. pericolo ; ma 
com s'à cominciata ; i mali cre(cono , e) l'uno tira l'altro ) lo 
fA pin grande : gr) non € il f della guerra quel , che modera le 
conditioni ; ma la wittoria.. Confiderate dunque , che potendo 
bora determinar cofé utili, non à da rifaluerft a far guerra,shin 
commodi della quale ui faranno pot wemir wogha dy configliar- 
ui quando piu non farete a tempo : ma[smamente che , quan 
do benla guerra non uà foffé fopra , gr) non. dubitafle d'alcun 
pericolo ; arcbbe il douer che feguitale il giuflo el diritto : g) 
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le cofe , quando fon maneggiate da buomini. di. buona mente ; 


fortifcono per P'ordinario buono effetto ; &) € worrete féecondo la 
uerita con[rderare quefto fatto ; non potrete , quando ancbo uo 
leffe , altramente difporre .. Nom uedete wor l'effército Greco 
diffefo fi per lo lito, a) per la campagna in tanto gran numero, 
che'lpaefé pare síretto per capir tanta moltitudine ? Quefhi fol 
dati , fe ben fono fCelti da dinerf€ città ; nondimsno. banno tut- 
ti na intentione ,ch'é di wolerfr wendicar di chi fa. loro ingiu- 
ria:g)a quefla imprefa coft fono apparecchtati : € pronti , 
che non accade obligargli con alcun giuramento . e/All'incontro 
fono fati aftretti con tale &g) coft relligiofo giuramento ,che 
quando ancho non uole[[ero ; fon forzati a darui nota. graue- 
mente. Etchifara tanto fcrocco , che mon elerga. pin tofto di 
refitutr [enza incommodo quelle cofe , cbe in ogm modo fra for 
cato a renderle con fciagura , gy) con danno? Forfé ui fa ami- 
«o 1| dir ,chel fn della. guerra 6 dubbiofó ? ma il facce]fo di 
quefla non € ueramente , non à in alcuna. maniera: dubbiofo : 
parciocae di queflo non. fi dubita punto fe il. premio fi dia alla 
giufüitia. pin toflo cP'all'iniquita : gg) € chi. offerua M dritto s 
"macgafti bonore ; (t) chi. ufa tniquita s ne riceua il contrarto . 
Or fe di que[lo non ft dubita , incontinente € chiaro , che chi ba 
suiglior ragione ; fara nella guerra il uincitore.. Ma. percb'io 
miindouino , cb alcuni di uoi Jperano d'bauer volti in. aiuto ; 
fappiate che di quanti aiuti bauer. potrete , anchor che'l noftro 
e[fercito. [leffé in pace ; 'U liffe folo , che qui prefente , co'l fuo in 
gegno , &) con la. fia mduffria ritenendo la moltitudine ; ue gh 
fara rifair uam. INC ui dico queflo per. fuggir la guerra ,o 
darmi ad altro negotio... FLarei da dire anchora molte altre 
|j cofe : 
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. eofe: ma 0 fouerchio : percioche fé quel cho detto ; non u'ba mof 
(0 fo y mente ancho. giouerebbe il parlar. put lungamiente . 
Jo chiamo ptr teftimonio Gioue bofpitale , gr) con 
lui tutti gli Dei ,ei Demoni , c babitano 
in queflo 1429. ; che noi [ramo uenu 
tia Troia prouocati da uot 
prima con ingiuria ; 
et bor babbia- 
220 4n 
cho 
piu caro di quietar il cafo con paro 
Le; & non flamo per comin- 
ciar la guerra, fc non 
| forzati da al 
| | tri. 


IL FIN E'DELLADECLAMAT 10'N 
DI LIBANIO SOFISTA IN PER- 
SONA DI MENELAO. 
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EL CHE DISSE MEDEA, VOLEN- 
DO AMAZZARE I FIGLIVOLI. 


— OsTOQ CHE IASQONESJJESSEN- 
*&3| do egli ful &or della eiouentu , & del 
zx la bellezza; co' compagni fu arriuato 

ze In Colco ill acquifto del uello d'oro ; 
2e diesb ÀJ auuenne, che Medea figliuola d' (o 
Re p Tg , & d'Hecate ficramente di lui s'inna- 
moró. Ethauendole egli prom effo di torla per mo- 
gli ; ella , ch'era B cas incantatrice ; gl'infegnó 
in che odo potceífe fuperar tutti quei- pericoli & 
quelle difficoltà , che lopraftauano a chi uoleua gua- 
dagnar qucl uello , del fuoco ineftinguibile , de to- 
ri , della terra, deli cffercito, & del drago che fempre 
ftaua defto. Come ich pide hebbe rapito il ucllo 
d'oro ; fecretamente fuggi uia, & menó feco Medea: 
ma perche Octa padre di lei tenne lor dictro ; ella 

amazzo 
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amazzo il fratellino Abfirto , che per cio feco hauc-- 


| uacondotto ,'& gettó lemembra hor qua hor la per 


olien- 


cerra , accioche il Padre ucdendole, & raccog 


- dole;foffe coftretto a'trattenerfi, & darcalei piu 


agio daícampar uia : & cofr giunfero in 'Theffaglia 
afaluamento ; & poia Corintho , doue dieci anni 
uiffero in pace, & hebbero alcuni figliuoli. Quiui 
ella uedendo ch'Efone padre di Giatone & fuocero 
fuo era uecchiffimo; per forza d'incanti lo fece ritor 
nar giouane & gagliardo : di che inuaghito Pelia fra 
tel d'Elone,uolle ch'a lui anchora facetfe il fomiglian 
te. . Medea chel'odiaua, & fapeua ch'egli era nimico 
del marito ; pensó di uoler chele figliuole di luil'uc 
cideffero : & perfuafe loro , che co' coltelli (cannaffe- 
ro il padre , & gli cauaffero il fangue uecchio & cat- 
tiuo, per potergli rimettere il nuouo & buono :il 
che fecero le figliuole , & Pelia mori difubito. Gia- 
fone , o moffo dalla dishoneftà del fatto, o innamo 
rato di Creufa , ch'altri chiaman Glauca , figliuola di 
Creonte Re di Corintho ; rifiutó Medea, & prefe 
Creuía per moglie. Di che Medea infuriata ; pen- 
so di uolere amazzarei figliuoli per difpetto dcl ma- 
rito : ein fu quefta fua deliberatione, Libanio per 
moftrar bellezza d'ingegno finfe , ch'ella fra fe mede 
fima diceffe quefte parole, dopo c'hebbe attaccato 


fuoco ncl palazzo di Giafone' 
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| eps MIA M'HA NEC yen 
E xy fabito:, che mé lata. fatta. igturiá y ch'io 
Des $ A aon tanto sne 3e tormenti, quanto che ne fac 
xe cia uendetta.. Giafone non e pia. Re, non 
UIN zum p $; ighor di Corintho. Lacorona el man 
tulhapue nol ruina le fie ricchezze s he dal foco: fo- 
no slate confumate : qr) di qui " maggtore: la: fua fcioccherta; 
ch eh non qne ue fà anchora dar colpa. Chi fara dunque : 
fiaro 10 forte a quefto , fenza fargli altro damno? uo certo . an- 
zu miredla umaltro modo da Mens piu crudel del paffa- 
to ; doue non occorrono ueleniyie arte occulta : ma 6 forza d'ba 
uere animo prefente , cuor d'buotmo , qj) mano che non babbia 
4 fchifo alcuna fce (eletumió Quafto trifüiffimo di tutti gl buo 
mini , ba fighuoli , qt) chiama[t Padre. Hor leniamogli que 
ffo folazzo de freliuoli , gj) quoflo nome di "Padre: poicbe la 
anoltitudine & la grandezza de qmiei mahlimonam lafcia di ifc er 
ner quel.ch'e guuflo : anziconfiderando 18 M frutto che jfesuira 
dell'opere mic ; ogni fupplicio mi. pay wmor del fuo peccato . 
Jo era fighnola d'Octa , gj) del Re de gli Scithi , all'bora Hergt- | 
ne ,dibuouuome , domandata per mrogli da molti. baroni ui- 
cint ; ) baueua maggiore sberanza de beni prefenti ."eunc- 
u quet trifto , difbregiator de gu "Da & de gh buomini.. 
Haueua egli d'ogi'intorno molte difficolta; gJ era forzato a 
uincer cofe intncibili , i tori che foffrauan fuoco , l'effercito ar- 
mato ,cbe na[ceua di terra ; el drago che fempre ucgahiaua : 
dalle 
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dalle quali sieritaua egli d'effere uito ; acciocbe con la morte 
di lui , mio * Padre ne diueni[Jé uttortofó, piu toflo che fcberni- 
to li e'Lregno [uo da oftia, c'era. Signor. d'una naue fola, 
eAMa to piu [celerata d'ogm traditore I piu forfennata d'ogni 
pazzo s bo trattato i familiari come nimici ,e i nimici come fa- 
gniliari .' Per: amor de. foreflert bo nociuto alla patria , e 
bo oppofto arte alla natura. delle fiere : percioche $'ammorzo 
il fuoco 5 1 tori portarono il giogo; la terra durifsima fu felfa dal 
l'aratro ; e il drago , che mai prima non baueua dormito ; ad 
dormento all'bora. o baueua anchora Grafo n per la mano , 
che tremaua ,e 10 dopo que[de cofe montai in naue , tirataut pe 
ro dalle [ie molte qz) grandi promefft , da' fuoi [acramenti , Ul 
4 quefto perfaafa da? benifiai , cP'to gli baueua fatti. Oltra di 
cto lolco- fece ancho proua della beniuolentia sia , quando 1l 
Re CPeliauecchio-mimico di Grafone fit sbranato dall fieliuo- 
le, dandofi uolontartamente alli ingatimo, con.la fberanza , c 27 
ueua di vitornar gnouane . Quefti fo foto i beutfrci , cho fatti à 
Giafone parte nella mia patria , &) parte in Grecia... Ma che 
ynerito ne riporto ? Egli wide Cormtho j&) Pimperto di Creon- 
te ,G) udiparlar di Glauca: ue litus risquardo a quel ch'io 
per tus fatto baueua; ba tolto moglie , fé ben di me prima ba. 
ueua bauuto figlio. Egli bauedutp. altre nozze c[éndo 10 
uiua. Egli d'ogni rio benificto s'6 fCordato * g) per waghezza 
d'umperio; ha poflo da un canto Y miei meriti . Oltra di quefto, 
perche cio gli pareua. poco s fon caeciata , imngiuriata. qj) minac- 
data. Qu efle cofé m banno ueramente commoffa a giuflo sde 
gno. lom fon feruita dell'arte d'incantare. folamente per un 
rifagio qr) m ba baflato fino ad bora . /Ardiamo bomat,e) 
C) 
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per quanto ci € conceffo , facciamgli ogni male ..* Percoti , o Me 
dea , 1 fragliuoh : anzazza 1 figlinoli di Giafone , buono fcelerato, 
padre emipio , qz) forefliev perfido ... Non ti rumoua. da cto cofa 
alcuna : non la natura ; non l'hauerghi portati nel uentre : non 
il ricordarti che gli bai partoriti : non cbe gli bai modriti : non 
la uoce : non la bellezza...  Portine là pena Giafon ue fogluoh : 
quefà come nimi [rano feriti y ne gh piglno 1 parenti di Glau- 
ca ,per isfogar. fopr'efsti loro sdegm...La. fceleraggine € certo 
atroce ; 1na dopo la prima uten quefla ragioneuo[mente... Pro 
cederemo noi fore emptamente contra la natura ? ma un'altra 
uolta, per l'adietro cio: fatto babbiamo: arditamente .. ba. 
ucr uccifo il fratello ,ni conduce a uccidere figliuol. | Queflo 
e ufficio di quell'animo ,gj) di quella man medefima .. V em 
te fisliuoli , di gratia , ftto il coltello , co'l quale wo da uccide 
re. Setnueroeglifo[fe sfato buono ; cofa. ftmnl non auuerrcbbe. 
Son belli di uolto , gr) ben formati di corpo : ma banno la. fém- 
bianza del *Padre ; gj) percio piu uolentieri gli amazzo ... £8 
di qua a poco faran morti : ma 10 lando in arias wedro quello 
féclerato .... Egli. piagnendo qe) contra me. facendo. quel che. f 
puo fare s gridera [i : ma non mi potra offendere : perao. 
che to farà leuata in alto da quofli draghi congiun- 
ti Al. giogo : gj) entrando" nella Citta. di 
c/dthene ; guardero di la il fuo erue 
.€ia, g) ne piglierocon- 
tentezza. 
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HETTORE SVO MARITO PER 
MANO D'ACHILLE,.' 
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La verde Valois Ev 
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ie 2 di Priamo cofi per età, come per ua 
lore; haueua lungamente trauaglia- 
: 7 ll roiGreci;ch'eranoa campoa Troia: 

s 9 XI & conla uirtü fua haueua d1 gia trat- 


d———— - 1 


tenuto piu di trc anni quclla;guerra, dando piu to- 
fto à! nimici;;:che riceuéndo:da loro alcun danno:in 
modo che pareuano: le cofé de" Greci piegar piu to- 
fto alla parte peggiore; che drizzaríialla migliore. 
Ora dopo che fra gliuni & glaltri fu fpirata certa tre- 
eua fra lor compofta ;.& fu uenuto iltempo di com 
battere; Andromaca moglied Hettore uide la notte 
in fogno, che non cra (aluteuole per il marito ch'egli 
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 ufciffe quel giorno alla battaglia : onde la máttinaa 
lui racconto il fogno , & pregollo che per quel diuo 
leffe ftarfiin Troia. Di chefirife Hettore, come di - 
cofa uana , & terminó di uolere ufcire.. Androma- 
ca afflitta n'auisó il Re Priamo , &lo fupplicó a non 
lafciare andar quel di Hettore alla battaglia . Perche: 
Priamo üiimando Aleffandro , Heleno ;Troilo , & 
Enca, & titenne Hettore per quel giorno, come che 
egli mal uolentieri ubidiffe, & la moglie acerbamen 
te ne riprendefle. I Greci non uedendo Hettorca 
combattere ; prefero animo, & amazzati molti Ca- 
pitani nimici , forzarono i Troiani a ritirarfi. Di 
che accorto Hettore, non poté piuftarea freno : ma 
faltó fuora , & uccife parecchi Capitani Greci. Ilche 
ucdendo Achillepenso che (e Hettore non moriua , 
farcbbon morti perle mani di.lui molti Greci : onde 
l'afftonto, & sattaccarono a combattere infieme'. 
Hettore feri Achillein un fianco ; ma egli fcnti cof 
gran dolore, che non ceíso mai fin che non hebbe 
amazzato il nimico..Andromaca udita la mor. 
te del marito ; fece: grandiffimo: pianto 
fpinta dalla grandezza: del;dolo-- .— 
re; é introdótta da;Libanig -- 
». Sofifta con quefto-ima- 


inàto parlamen- -«: s: 0x 
vi a Ji: le; fec2oq11:02 
" guehti pa- | 
role... dà sdo 6:156. 
DE£CLAAM cA. 
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^DECLAMATIONE: 
sen A ES | P P " N TO M'E ——— 
AA SR auello, dicbe 10 baueua bauuto. paura. e. 


ie Hettort ;cbe fr fece beffe delle smi parole; ba 


w&| conoféiuto che l zio. auifà fu buono ... Jo lba 


ma eg all'incontro nous ba curato della fua. falute .. gs dun 
ue ;0 Dei , smorto: mon nelle nie mani ma per le mani q'- 


c dcbille Per lg morte di ui ,€ morto *Priamo , EHlecuba ,1 


| ffatelli ; quefto frglinolino ,io gg) tutta lacitta. flam ruimati 


Egli difendeua T'roia , da.chi dunque fara da qui imanzi fal- 
natat Ogni cofa à andata in ruina qj) disfatta, eio. piu c'al- 
tra "Dona fou rimafla mfelii fama. Di quanta felicita m ba 
priuata la. fortuna , che pur dianci me mbaueua. fatto guflar 
qualche poca? Io bauena nel regno il padre ,la madre , gj 
gran numero di f'atelli , ogni cofa.sm'era n fiore ,c in leto. ia- 
to .arroge a. queflo quel ch'importaua pim di tutte , &) era 
maggiore , Hettore canalier tanto. famofo eram mario . 

Ognun mi guardaua , £g) riputaua beata : e) alcun mi uem 
ua a parlare jr) smicbiamaua per nome cdndromaca ; wag- 
giugneua , moglie d'Imperator -tttoribfo , &) fortunata. ' 
douer dunque uoleua y cP'io innecébiaf in quefla. felicita : ma 
non ba. confentito a queflo crudele. Achille : ilauade nato. di 
T hetide per mia. diffruttione ; mia. tolto il * Padre , morto 
fratelli ,g) fatto la madre prigiona.: q) fe beu me la torno ; 1n 


ultimo pur dalla morte zze flata rubata. Ma tutte quefte 
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faiagure , quantumque graui Hettore , folo per amor tuo eran 
da me comportake t pace ; qj tu mi wolaui per tutti, parendo- 
mi d'bauere in tetutto. quel cto baueua perdito . Hora tn 
fé i lato amaczato yep) bai bamuto le ferite 1 Noi fiam ra- 
pite , pytei im trauaglo , le ftagure ts fhanmo fopra ,il pericolo 
ci minaccia , qr) l'incendio: f£ fa uicino .— Mi par ueder , chi 
T rotani frano amazzati , le mogli con forza frano damen: 
te trattate ,1 fraluolt sirafánau , gj mi pat uedere il ferro , 
smi par uedere il fnoco 2ataDot che tu non fei piu innanzi alle.por 
te a cacciare il nimico 5 Troia e aperta 4' Greca. chi ft Ito 
lo , forfé qualche nimico tt pigliera prigione , g) ti getera a baf 
fà da qualche torre .. T'uo padre era ualorofo , gj) perà i Greai 
ff wolterannoa te per uendicar[t.. lo forfé da qualche altro ca- 
fo utoleato. faró amazzata.: nel che ami chiamero: uera-- 
«ente felice . eAMa non baro quefla gratia .. lo 
n'a[petto feruitu, battiture, e) pianto fimo 
all'ultima uecchiezza , ne fo ancho, 
fe ii fara forza andar ud. 
paefe , onde à ufcito 
qudto noftro 
Inico; 
&) farà forzata ( ilcbe non n p^ 
tire) a dormir con colui , 
che miba amazza 
to Hettore. 
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ud /TTE CANDIOTTONACQYEJIN 


JN dod: nella città di Grofos Ul rift cognt 


TM " di hob " 240 fo , che, uennero ton " 
cito Capitan alla guerra di Trota : M M efco tefirfica nel primo 
hbro di quefla fia hifloria con [ril parole . Non molto do 
po giunfero Idomeneo, & Merione grand amico frà 
Oo: quali uenendo io in compagnia, ícrifft quan 
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120 LWEIUERMOE UDTE 
to pià diligentemente feppi quel , che prima s'erà 
fattoa Troia ,fecondo che intefi da Vliffe: & cofi 
da qui innanzl raccon:eró quanto piu ueracemente 
potró quello, che éfuccetfo da poi di mano in ma- 
no, cotnecolui che ui fono'flaro prefente. — Queffa 
bifforia che effo promette nelle foprafcritte parole di uoler diflen 
dere ; dicono alcuni che egh la feriffé per commandasuento de 
ffoi Capitam : g) € uno. Cfemeride ,ouer. diario della guerra 
Troiana , nella quale eglt f^ fo Gldato , e) lo duafe in fà libri , 
feritti con carattery di. Femaa ,improntati nelle fà Corze dea 
T'igha . ( ome poi ie fornita la guerra ; egli tornà co'l fao Ca- 
pitano in. ((andia , ff come lafcto fcritto nel Sefle Libro con 
quefte parole. Di quefti anchora noi tornammo con 
fomma allegrezzafotto Idomeneo noftro Capitano 
in Candia Wolübra Patria. wu fuegh imformato di alcu- 
ne cofe fncceffe dopo la. guerra dv T oia , da. "Neottolemo frg. 
uolo di c fchille , fecondo che nell'ifleffo fh. [4 con quefte paro- 
le testimonio. 1o hoícritto quelte cofe, (econdo che 
da Neottolemo le intefi quando "T. chiamato da 
lui , nel tempo che egli prefe per moglie Hermione 
ficliuo! a di Menelao : & da lui feppi ancho delle rel- 
| liquie di Mennone,come le offa furono date in Pafo. 
con quel che ft (gue . "Dopo le quah cofé tornato 1m Candia ( fe- 
-condo che poco piu a baffo dice ) ando l'anno feguente con due 
altri , mandato dal publico in "Delfo all'oracolo d'e/4pollo, per 
 eercar rimedio a gran moltitudine di cauallette , che fenza fa- 
perne la ud haucuano in un momento a[altato PIfolag) 
guaflauano ne campi tutti 1 frutti. "l'ornato povin Candia , 
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DITTE C.A'NLDIOTTO. 121 
effendo homai uecchio , uenne a morte , gp) lafcio che quelle cor 
ze di albero , nelle quali baueta ferito 1l fno Diarto ; foffero 19 
una ca[jetta di piombo con lut ferrate nella fua fcpoltura . Qui- 


ui Ylettero. fino al terzodecimo anno dell Imperio dy "Nerone : 


nel qual tempo cffendofi nella citta d: Gnofo 1a Candia, per un. 


terremoto aperti molti luoghi ; [i aperfé ancora la fepoltura di 
"Ditte : tm modo chei mandanti poteuano ueder la caffctta di 
piombo .. *Per la qual cofa alcum Paffori, che paffarono qt) la 
uidero , flimando che foffe un tefüro ; la cauarono del fepolcro : 
£g apertala ; trouarono le fcorze [critt con lettere da. loro non 
conofcinte: er) fabito la portarono al Signore di quel luogo, chia 
mato Éupraftde : 1quale conofciuti 1 caratteri ; nando le fcor- 
ce di tigla a Rutilio Ruffo  Prefidente all'hora di tutta U lfola. 
Rutilo per il medefümo Eupraffide le mando a offcrire a *Nero- 
ne, Ylimando che ui ft contene[ft qualche bel fecreto . Come ?N e 
vone l'hebbe bauute , confiderato cbe erano lettere di Fentcta ; 
chiamà à fe gl'interpreti, eg) fece cbe gli traducef[ero tutto il con 
tenuto in quelle [corze .. Conofciuto poi che quefle eráno memo 
rie di quello antico buomo,che s'era trouato alla guerra di T ro 
ia ; le féce tradurre in lingua Greca : gg) a queflo modo. shebbe 
uera contezza di quella guerra: qf) £uprafstde ben vimumerato, 
€) fatto Cittadin Romanosfe netorno a cafa fua .. Ma gh An 
nali fcritti in nome di Ditte , furon ripofli nella libreria. de b- 
bri Greci: gj). acciocbe piu chiara cognition. f n'habbia ; porro 
qui tma, lettera di €). Settimo. Romano ,pertinente a. quefto 


Joggetto : 
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Q. SETTIMIO ROMANO 
| A QVINTO AR C ADIO S. Lion 


ETT B:cANODGSOTEO4 CHB;SLeJROr 
uó allaguerra di Troia con Idomeneo,fcriffe uno 
Efemeride, o diario di detta guerra in lettere Pu 
niche, ch'erano all'hora molto ufate per la Gre- 
cia, & s'erano hauute da Ca 1mo, & da Agenore. : 
AXE Dipoi effendo dopo mold fecoli , prefo Gnoío, 
Kien — 75: *] pia fedia del Re di Caudia , per uecchiezza ruina- 
tala fepoltura di lui ; i paftori , che quiui aforte eran capitati , fra 
l'alue ruine trouarono per uentura in caffettino,fzrrato dal fabro con . 
lo ftagno : & datifi a creder , che folle un teforo 5 fubito l'aperfero: ne 
ui trouarono oro, nealtra preda: ma libri di tiglia . .Coftoro uedu- 
ifi ingannati della fperanza ; gli portarono a Prasfi Signor di quel 
luogo : ilquale mutati i caratteri 1n lettere Greche, poiche tutto il re 
fto della narratione era Greco ; gli offerfe a Nerone Imperator Roma- 


5 uid s 


ma il rcíto , che tratta del ritor 
node Greci;lhoridot- — 
toinuno:&lo man 
doa uoi mio 
Rufh- 
no 
Voi, core e il douere, fa 
uorite l'imprefa 
mià . 
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iaia , alla qual. fi trouó , c é comprejo fotto il primo 
anillo della Collana Hiflorica . 


-—d e4RETE FRIGIO HISTORICO, 
^s feriffe in Greco: la. guerra, T'roiana , nella 
de Ees] i| quale anchor eglt fi. foldato , come dice lfr- 

LN Ly £| doro , gg) fft quaft il primo di tutti gl biflori 


enu ca. Finalmihte pro Troia ;rimafé con la 


x£ cma ua D ae 
p 


fattiont d. 


ione d'c Antenore , fecondo che. feriffé (/ornelio "Nipote , che 
trada[fe dalla lingua Greca quell'opera,, qt) la dedico a Crifpo 
Sadufito. Lo slle , in che Darete la feriffe, e puro, qz) [1 com- 
prende in e[Ja mmor pafsone, che non 6 in qüclla di'Ditte Can- 
diotto :ilquale wa inferto molte cofe,ct? argomentano uanitá. 
Flo 'ofkeruato , che l'hbiftoria d'amendue quefit auttori ha motti 
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: Capi diuerft : anzi. contrari , & ripusnanti luno all'airo 
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Darete narra con fimplicita et nudezza il fucce[o delle cofé: ma 
"Ditte effalta di fouerchio l'imprefé de Greci , gg) deprime o ac 
cufa quelie de' "T roiant : auzinon fi legge im Ditte , che maii 
Troiani commette[fero atto. mobile , o aloriofó : gj) fe pur riufà 
loro felicemente alcun fatto ; egli fempre. l'accufa. d'infidie , ej 
pon uai tien che feguiffé per uero ualore.. "Dalfhifloria di Dit 
te credo 10 ,che V. irgilto babbia tolto la defcrittion , ch'egli fece 
della guerra di Troia , nel fecondo della fua Eneide : percioche 
il canal di legno , l'interuento di Sinone , la morte di Pa 
lamede , d' Achille ,d' Hettore ,g) altri capi. fi. 
mihi fon tutti in Ditte come in V. irgilio : 
slquale pero tacque il tradimento , 
nel quale 1nteruenne €nea , 
per non bauere ad ac 
-eufar colui b 
effo baue 
ua 
prefo per. oggetto lo- 
deuole dell'ope 
rafua. 
8S 


ALICARNASSEO 


PADRE DELI'HISTORIE, ET AVT TOR DEL SE- 
CONDO ANELLO DELLA COLLANA HISTORICA. 


L- o 4 ERODOTO ALICARNASSEO 
D y & nacque di padre , qz) di madre nobili : & 
LU (Qo padre fi chiamo ('1]foset füa madre Drio 
zc ne. Eebbe ancho un fratello , detto T beo- 
Ej doro. Scriffe Phifloria in noue. libri ; a cta- 
oft ilnome d'una eAMufa , &) cominció da Cr- 


tadini ; f nando uolentariamente in. T burio , Colonia. de gh 
Atbcnieft: doue uennc a morte , &) fu fepolto ; anchor che alcu 
ni dicano in Polla : g) queflo € quanto dil fi legge tn Suida. 
"Dicono , cb'egh fu cagione , che T buadide bifforico defe opera 
alle lettere : percioche recitando una uolta. Herodoto con gran 


concor[o d'uditori le cofe fcritte da lui ; T bucidide moffo dalla 
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concorrentia della gloria , fe beue era. fanciullo y fs medlutopia- 
gnere : ilche auertito Flerodoto ; fi uolto AÍ padre del fanaullo , 
& effe che lo facefft Sfudiare je introdurre. alle difc iple . 
eZdarco T ullto nel primo delle leggi lo chiama padre delPhbifto- 
"lA : ma pero ui ff Heggoto per dentro inferte cofe altene dalla 
Werita : & € chiaro che in alcumi luoghi uteu viprcfo di bugta : 
mafdmamente quando feriue , cbe 1 Corinthi mon uolfero com- 
battere in fatto darme nauale a, Salamina : ilcbe diffe egh in 
difpregto loro , che di ut baueuan tenuto poco conto... Quinti- 
lano paragonando Flerodoto gg) T hucidide ,fériue in qu:ffo 
»udo. 'Thucidide & Herodoto hanno da effer mol- 
to piu de glialtri ftimati nellhiftoria:ma la uirtu loro, 
(c bene é diucría ; ha nondimeno coníeguito lode 
eguale ...'Thucidide e ftretto;breue, & fempre àfe me 
defimo fainftanza.. Dolce;candido, & effufo à Hc- 
rodoto... Quegli é migliore ne gli affetti commofhi ;- 

& quelli ne' rimefli, quegli nelle orationi , & quelti 
ne ragionamenti, quegli per forza, & quefti per uo- 
lonta : eim un'altro /nogo. Quirtiltano , pardgonando 
quefli due biflorici Greci a due. Latium ; dice che 
Hlerodoto € fimnle a Liuto, gj) T hucidide 
a Saluflto : gg) Marco T ullto nel fe 
condo dell Oratore l'antepone 
à T bucidide , dicen- 
do, c Heroda- 
to fu il 
primo ,ch'ornaffe quella mautera di dire , 

qg) dopo lui T hucidide . 
| | VITA 


A 
LORO AT.HENIESE AVTTOR DEL 
Terzo Anello della Collana Hiftorica . 
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6t ": fs figlhiuolo di Oloro , gj) d'Cgefipila , traben 
iem do l'origin fita da' famoft Capitam eMilcta- 
—- 3 /.] de qz) Cimon , cbe difendeuano da Caco fi- 
giitolo di Cioue . T'olfe per moglie una di T bracia : ma per 
altro ricca , i) cbe. gh porto: gran roba a cafa : la qual nondr- 
seno egli non solle confurnare n piaceri ,ma in gran. partt la 
Sbefe per cagion di lettere . * Perctoche efféndofr egli inammaito 
( come dli fopra ho detto ) a douere [crier guerre , quando an- 
chor fasciullo, fentiua recitare à Herodoto l'hifforie da lui [crit 
te ; penso di fender la facoltà faa in ocio litterato .. £t cofi me" 
foft a feriter la guerra della eZMorea , nel tempo ch'ella. [i face- 
ua ; daua denari à? foldati e Atbeniefi , gj) ancho a que de La 
cedemoni lor nimici , che interueginano alla guerra ; accioche 
a giorno per giorno gh deffero uera mformatioue di quanto fuc 
cedeff ... Et yimaginó. cbe a queflo modo la. fia hiftoria. foffe 
per viufcir pin fedele, fé non falamente da gli ama ,ma anchor 


da nimia foffe informato : accioche niumo poteffe con le bugte 


138 UMP DOWD 
difendere, o ricoprir la parte fna. Hebbe per maeftrinella Fi 
lofofra Anaffagora , gj) nella. Retorica e4ntifonte : del quale 
egli fece mentione nell'ottauo libro della fua bifloria , dicendo 
ch'a fà cagtone , che fr perdeffe la Republica , eg) fi confermalfe 
la tiranuta de trecento . "T acque nondimeno l'atto ufato da gli 
c Atbenic[r contra il corbo morto. ds Antifonte , che fi gettato 
fnor della atta: qj) queflo per riuerentia , Cbaueua almacftro.. 
Non s'ingeri punto ne negotij della Republica : ne fece mai al- 
cun parlamento : ma ben fu alcune uolte alla guerra: g) non- 
dimeno con mfelici au[picij .. Perciocbe mandato in c Anfipo- 
li nel tempo che LU Re Filippo l'haueua. occupata ; cadde in fo- 
fbetto di machinar tradimento : &) pero fti mandato in efsiltos 
q) ando a fermar[i in Egina , g) poi nella felua Scapta , fop- 
portando con forte ammo la fua feiagurafenza effer mai uedu- 
to piagnere , ne lamentarfi.. Studio nella fua ifloria alla ue- 
rità : qp) uedefi cbe mai non accufa punto Brafida , auttore del 
fto efsilio , come fanno molti altri Scrittori 31 qual piu tofto 
Jféruono a gli affetti proprüj , che alla uerita , fecondo che di fo- 
pra $6 ueduto d' Flerodoto, c'efféndo fato fbregiato da" Corin 
thi ; feriffe contra la uerita , cP'ef baueuano fuggito la batta- 
glia nauale a Salamina: gg) queflo uitio uiene a moli vmputa- 
to, quando Timeo T auromeutte lodo T imoleonte piu del doue 
re , perche nou cacció fuo padre Andromaco della Monarchia, 
C'ompofé otto hóri d'bifloria: nella quale fu nelle parole ornato, 
nelle féntentie ofturo , e in poche abbraccio yaolte cofe .. SNelle 
fígure chiamate biperbati ; à frequente : ma nel velo non 6 figu 
rato ,come colui , cbe non ufa ironte, ne motti , ne oratiom obli 
que : percioche introducendofi nell'bifloria prindpi , e) buon- 
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ni generoft , gg) nobili ; non conuiene queflo. cautllofo modo di 
dire. «Morin T bracia : va , come dicono alcuni yfu fepolto 
in cAthent , effendoui slate di nafcofto portate le fue offa, quan 
do era prolibito , che mun. bandito per tradimento pote[fe in 
e/Athene e[Jer fepolto. La fua fepoltura ft uedeua. preffo le * Ps 
[c in quel dc Athene , al luogo che fr chiamaua Cela. — T utto 
queflo di T bucidide fcriffe AMarccllino auttor Greco .. Main 
Quintiliano fe ue legge quel tanto, cho notato di fopra in Hero 
doto . "Dionigi Alicarna[fto fériue , che Demoftene in tal ma 
nera approuo lo süle di T bucidide, che ferife otto uolte i libro 
di lui, gp) altrettante Pimparo a mente. — eMarco Tullio in 
giruto,di lut dice m queflo modo . 'Thucidide fu fincero,et 
ancho gran pronuntiator di cofe fatte, & non trattó 

ucfta maniera di dire in publicoa concorrentia & 

ercontefía. L'orationi,ch'ei ui framife;fon molte : 
lequali fon folito lodare : ma imitarle non potrei, s'io 
uoleffi ; ne uorrci , s'io potefli : comefealcuno fi di 
lettaffe del uin Falerno, ma non tanto nuouo, chelo 
uoleffe fatto fottoi proflimi Confoli , ne tanto uec- 
chio,che andaffe a cercarlo fatto fino al tempo d'Opi 
mio ,o d'Anicio Confoli. Ma certo quelti fono ot- 
timi fegni. Credolo: mala fouerchia uecchiezza non 
ha quella foauità,chenoi cerchiamo. — Fin qui (i- 
cerone .. € tenuto queffo auttore generalmente ofcuro ez) quafr 
pre[fo i Greai € riputata. per L'ultima lettiane da coloro , c ban- 
vo di gia fatto profitto: ilche dal medefimo Cicerone punto non 
fe diffimulato , quando confeffó che a. pena intendeua le £beffe 


féntentie di lui. "Dal V olaterrano. 


sj 


zm 


———— M — a a Q——Ó Ót "UR 


* 
tur Mt T e tcm RR age m re 
z- —Co— "- 


"3 RT Cs EA 
TE ] z 
a ho Spem ets ? 


gr s Vti E 
S ge A ias " 
t- 


; cran m ) s inm - t 
RÀ lub SN OLIEUNSE | 
AV-.ETOR.DEL.,QYARIOSANELLO-XDELL4A 
COLLANA HISTORICA, i 


ES 
c 


G«)/ XENOFONTE vTHENIESE 
^ T figliuol di Grillo , fü della. terra d' Arco , eg) 
| oltra ogni termine. bellfamo , ma alquante 
v t rifPettofo.. Incontrandoft egli (come dicono) 
Bal con Socrate ,in una nia ,che qon. baueua ej 
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fito ; [7 fa con un. baflone trauer[ata la uia eg) portogliilba- 
5Lone. "Domandogüi Socrate da chi derinauano le cofé , cbe 
fon meceffarie all ufa humano : &g e[Jo allincontro: per. uta di 
quefito ghi rifbofe 7) domando 1n che luogo Jf faceffero ghi buo- 
suni da bene e) honorati .. d cut Socrate foggiunfe : Segun 
dunque nel dire , e impara : ein queffo modo X enofonte douen 
tà uditor di Socrate. Fu egli primo ,cbe publicaffe le cofe , 
che ft chiamano ridotte in cifra ; q le intitolo Commentarij ; 
e fra ifilofoft fu il. primo , che ferincffe hiftoria "Di lui diee 
e Arifhippo nel quarto delle dclitie antiche , ch'eghi f mnamora 
to di Chmia: a cii bebbe a dir quefle parole .. Jo piu wofentieri 
guardo bora Clinia,che tutte L'altre cofé, ch? al mondo fon A 
alle 


XENOFONTE. 141: 
alle quali vorrei douentar cieco , per e cuardare gp) god imi | fo- 
lameate lii , cb'à ffugolare. |. Lá notte 10 mi tormento o ,ptreh 
dormendo non lo ueggo , ma ben ringratio il giorno , el Sole,che 
yi difcoprono la faccia di (Iinia ... Douento amico di. Ciro 1 

queflo modo. Elaueua egli un feo iitrinfico amico , chiamato 

Pr offcno del paefe di Scotia , c'era di icupid di Gorgia 1 Leon- 
tino , (p) amico di Ciro , preffo del quate dimoraua in Sarai. 
(fus feriffe una lettera à. Xenofonte in cdthene , per la qual 
lo richiefé qp). effortà , che pigliaffe l'asmicitia di Ciro ;. Xeno- 
fonte vofiro quefia ira 4 Socrate , gi) glie ne domando confr 
glto : ma Socrate lo mando a Delfo ; ian ff confisttaffe con 
l'oracolo ...X enofonte gli ubidi, e) andato all'oracolo ; doman 
do era bene ,cP'ei saccoflaf[é à Ciro .. Socrate , fe hes in que 
fio fimulo un. pocbetto ; wolfé perà cP'egli andaffé a. Ciro : dal 
quale , come egli ui fu arrinato; 20 iuf bumanasmente raccolto, 
che non Phbebbe men caro qj) amico , che Proffeno : in maniera 
che ctafcuna cofa cbauuenne dila Lands € della cattiua fo 
tuna di Ciro ; ; effo fo f frcientemente gli ne rendeua conto .. Effer 
CItó grau nmacitie contra AMennone d: Fai faga che al ten 
po dd Capitano. de foldati foreflieri cominctó il fuo. 1 mptrio : 
"al quale vinfaccio féa ghi altri fcorm qj uergogne mag tore ba 
hit bautto dapes za con putti de piu grandi. Vitrine 
ueró ancho a un certo. c Apollonide , cb egli baueua: gli ore chi 
forati . eMa poi che Ciro bebbe prouato la fortuna migliore À 
&) poi che le calamita qz) le miftrie , che vfacciffero nel Ponto , 
fron ceffate, gr) la pace era. stata rotta da Seuto Re de ali Odi 
ff fe mando in cAfra ad c-Agefilao Rede Lacedemom , qj) al 
fo shpendio sme t foldati d Ciro , qj gh douento , quanto 
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foffe poffibile , amico. Fra tanto fa bandito da gli c Athbeniefos 
perche pareua cP'ei tene/Je da! L.acedemoni .. £gli poi trouan- 
dofr in Efcfo , diede in [aluo a Megabizo facerdote d Diana, 

per fin cb'ei ritornaffe ,la sneta dell'oro , che feco baueua porta 
to ,con quedo che $'ei mon ritornaffé ; ne. faceffe una. Slatua im 
bonor di Diana : gg) l'altra meta egli mando a donare a quei 

di "Delfo. f Partito poi con Ageftlaoyuenne 1n Grecia alla guer 

ra cantra iT bebani , fommimflrandogli la uettouaglia i. Lace 

demoni. Qui lafciato c/Agefrlao ; uenne im quel d'Elea non 
smolto lontan dalla citta, a Sallunte , bauendo féco una donnic 
cittola y fécondo che racconta, "Demetrio Magne[ro , detta Fi- 

lefia , con due fuoi fraliuolt , chiamati Grillo ,g) "Diodoro : 1l. 
che teflica Dinarco nel libro del Ripudio coutra Xenofonte:g) 

cofloro fono ancho flati nominati gemelli. Ora eAMegabizo 

con l'occafion d'una fila , preff i denari ; compro un luoghetto , 

g) lo dedico alla Dea : gj) per effo paffa il fiume Selinoscoft det 

to , come quello cbe in £fefo .. uiui attendeua. alla caccia ,a 

comuitar gli amici , gj) a feriuer biflorie | Ma "Dinarco tiene , 

che da! Lacedemoni egh baue[fe una cafa , qp) wma. pofefftone : 

e) appre[fo. tengono , che Filopida da Sparta. gh mandaffe a 

donare fchiaui , bauuti da 'Dardano : 6g) effo gh difpofe ad ar 

bitrio f&o., g) gli £liefi andarono con l'efférato a Sallunte , e 

Lacedemoni indugiando ,pigliarono la. poffefsone .. Allora 

ifipliuoli di Xenofonte quindi con alcum ferüi fe partirono , ez] 

arriuarono a. Lepreo 6g). Xenefoute anchora prima uenne in 

Elide , qr) poi a Lepreo a trouare 1 fighuoh .. "Di qui partito , 

giunfe con eft a Corinto a faluamento : doue por [f fermo per 

lanza. In queflo mezo hauendo gh cAthentefi "es di 

Ar 
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dar foccor o a" Lacedemoni effo mando i fisliuoli n c Athene , 
acciocbe fi trouaffero poi all'effercito de Lacedesnoni; percto che !] 
efe erano lati ammaeflrati in Sparta , fécondo cbe dice Diocle  — MM 
nelle uite de filofofi . Ora Diodoro uno de fisluoh di Xenofon H 
te ,faluatoft dalla battaglia , feuza bauer dato alcun faggio di | 
talorofó ne di brano ; bale ftaliuolo nominato come il fra- 

telo... Ma Grillo idmbarréhib nel fatto d'arme a dMiynriness 

contra icauallieri walorofamente ,g) con molta. feanchezza ; |*" 
uenne a morte ,fecondo cbe dice Eforo nel lib. X XV. dell hift || 
7t , effendo ( fidoro general della canalleria , qj) ene T di '" 
tutto Puff rcito. In queflo fatto d'arme alicbora din €pami- 
nonda principe di T bebe. Dicefi che quando Xenofonte bebbe 
la nuoua chel figliuolo era morto ,effendo eglicon la corona a 
fr facrificio s pofe giu la corona : ma intendendo , che nel fatto 
d'arme sera. portato ualorofamente ; ; la viprefe 6g) fe la rime 
in capo. c/Alcuni dicono ch'ei non getto pur mai una lagrima: 
anzi diffe di faper , cei Phaueua. generato oortale .. "Dice 
c/Ariflotele che fi trouano piu di mille, c hanno fcritto epitafft in 
bonor di Grillo; coft perche il fuo ydo » € le fie prodezze lo 
smeritauano , come perche uoleuano far piacere al padre . Her 
pmippo anibosa donetrattadellauizad, Thofraflo , crine, che 
Socrate fece compofrtiom im lode di Grillo ; ma 'T'imone , fecon- 
do il fuo coflume , lo perfguita .. Mori Xenofonte , come dice 
$ tefn chide "Atbeniefe nella defcrittion de prinapi €) de gh Ohm 
pionia , il primo anno dell'Olimpiade CV... fotto il principe Cal 
lidemide , [otto quale anchora. Filippo fryliuolo d'cApanta 
gonernaua la Macedonia: e) come dice "Demetrio Magne- 
fro , mori effenido affa fofficientemente uecchio ... Fu buono ue- 
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vamente da bene, ep) eccellente: gj) dilettofi di cauallt gy) di cac 
cia : ma fopra tutto. fui fiudiofo della difciplina militare , come 
[e puo conof&er da? fuoi libri... Fu veligiofo gg dato alle cofe fa 
cre , qt) molto bene fa ammae[irato ne facrifia : e) fu grande 
mutato di Socrate... Scriffeintorno;a quaranta libri , qi) da. 
altri fürorio diuer[amente duufr .. L'umprefe di Ciro:nella qua 
le opera féce a ctaféun libro il probemto ... La d'fciphina y o * P'e- 
dia di Ciro ,l'imprefe memorabili de Grectgum Conuito , un Cco 
novatco , dell'arte Cauallereféa , della. caccia , l'Hipparchico , 
ouero del Capitano di caual , una c/ Apologia. per Socrate , Po 
ro ,outero delle gabelle , Fhierone ,ouero il l'irauno , delle lodi 
d'eAgefilao , gi) della Republica de gli Atbenefr gj de Lace- 
demoni .. "Dicefi anchora , cbe potendo ghi ufurpar[ii libri di 
T bucidide ; effo gli mifé im luce per bonor di qucll'huomo .. Fu 
chiamato «Mufa Athbeniefe per la dolcezza del fuo ben perfna- 
der le cofé ee) con facilità : gg) di qui &, c'egli qe). Platone erano 
Pun dell'altro gelofo .. Ui fono di lui anchora 1 noftri epigram 
di queflo tenore. INLO N. folamente 6 Slato grande Xeno- 
fonte preffo i Perft , per amor di Ciro; ma per la propria wirta 
anchora ,la qual ci mena al chiaro g) lucido: cielo : percioche 
egli mo trandoci con la fa eruditione 1 fatti de Grec; ba fat 
t auertiti c'era buona la fapientia di Socrate . "Uw'altro an- 
chora dopo cl/ei fa morto di quefía forma. c4 N CHO R. che 
i cittadini de Athene tbabbiano coflretto a. fuggire , e) che tu 
fra uenuto in fauor di Ciro ; mondimzemo ( orinto amica de" fore 
flieri tba riceuuto gratiofamente : doue ri contenti d'babitare 
allegro qp) confolato .. Flo trouato anchora. altroue , cP'ei fori 
sitorno. all'ottantefirma nona. Olimpiade con altri. Socratia , 
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€t Iftro dice , cP'ei fa mandato in ef&ilio per decreto d? Eubolo , 
per parere del quale torno ancho a cafa. Tutto queflo fcriue 
di Xenofonte Diogene Laertio : dopo 1l quale, fe 10 worró piglia 
re &lodar queflo grande , eg) famofà ferittore , oltra che «Mar 
co T'ullio ,g) Quintiliano con molte lodi l'hanno inalzato ; al- 
tro non faro ,che conle ali dicera , a guifa. d' caro , tentar. di 
wolare 1 alto per bauer poi a cadere al baf]ó , e) dar nome al 
mare. Diro ben queflo , che marauigliofa in Xenofonte la fim 
golare , o piu toflo diuina forza dell'imgegno : nel qual fólo fi tro 
wano tutte le uirtu de gli altri : oude facibmente $'ba acquiflato 
pre[fo il giudicio di molti il luogo principale per dottrina gy) per 
elegantia fra tutti ghaltri famoft fcrittori Greci... * Percioche 
egh ottimamoente ba. pofJéduto la fcientia delle grandi arti , gj) 
nelluna gj) nell'altra filofofta co[f felicemente se effercitato, che 
come fra gli Oratori tu gh baurai dato 1l primo luogo ; potrai 
ancho ragioneuolmente non. dargh l'ultimo frat Falofofr: de 
precetti de quali non folamentc [f ueggono tinti gli fCritti fuoi , 
ma anchora pieni abbondeuolmente . Seguirà. dopo queflo 
biflorico un'altro Greco , detto Gemaiflo * Plethone , che fcriffe 
; fatti de Greci , che firon dopo la battaglia a JManti- 
nea : qma per non bauer io anchora mai potuto [à 
pere tm che tempo effo foriffe ; l'includo fot- 
to qucfto medefimo c/Anello gj) aut 
torejfra che migltor luce m'ap 
parifca da. faper. di 
lui pienazmente 
rAgi0Hd 
re. 
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&|jOLIBIO DA MEGALOPOLI CIT- 
2-9 — tà d'e Arcadia ba bauuto fcrittori coft ? poco 

Zi] ESLAEPEI curiofr di faper la uita fua , che parrà impof 
c] etsi] Jrbile , che d'umauttor cofi graue fé m babbia 
SE cof; debol notitia. Fueglhmaeftro di Scipio 
ne m in tempo (come dice Suida) che regnaua in. Egit 
to T olomto Euergete.. Seriffé in quaranta hbril hiftoria Ro- 
mana , g comincto ( fécondo hif Suida) dalla fuga di Cleo 
mene Spartano , & di "Perfo fighiuolo di Filippo Re de Ma. 
cedoni : e) poi entro a' fatti de Romam .. Ma moi im quef! po 
chi libri , che di fuo babbiamo alle vnam ; leggiamo il principio 
fito dal paffagquo, che fecero i Romam oltra mare : : ilche affine 
che fta piu cbiaro a tutti ; lo prouero con le parole di Polibio sne 
defimo,cauate dal primo libro della faa bifloria: e) fon quete. 
Daremo dunque principio a quefto libro col primo 
paffageio de' Romani d'Italia oltra mare : che € uici- 
noa quanto laíció fcritto Timeo al fine dell'opera 
fua : il chefu nell'Olimpiade CX XIX. Ma poco prima 
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Lhaueua detto in queflo modo . Cominccrà il principio 
dell'opera noltra,confiderati i tempi, dall'Olimpiade 
CXL: ma confiderate le cofe fatte preffo i Greci ; dal 
la guerra detta dc compagni ; cominciata da Filip- 
po figliuolo di Demetrio , & padre di Perfeo , prima 
con gli Achei contra gli Etoli: &c. «Ma poco di fotto 
bauendo raccontato il pa[[aggio fatto da! Romam in Sicilia , 
&) l'affedio posto a. 5 iracufa, parendogli d'hauer troppo da al- 
to prefo i fuoi principi) y fa. fua. [éufa , ep) dice quefle parole . 
Quefto fu il primo uiaggio del popolo Romano 
con l'effercito fuo fuor d'Italia , perle cagioni, chab 
biamo dette: & da effo habbiamo particolarmente 
cominciato:percioche ci ha parfo , che fia per riufcir 
commodisfimo principio di tutta la noftra opera , 
hauendo ripigliato alquanto piu alto le cofe di quel, 
che ci pareua neceffario, & quefto affine che nel ren 
der le ragioni;niuno ci potefle reftar co dubbio: &c. 
AMa in mun luogo piu chiaramente fi legge l'ordine delle cofe da 
]ui fcritte , che nel terzo libro : nel quale dopo cha refo alcune 
fe ragioni ; foggiugne in quefto modo... Cominciando noi 
afcriuere dall'Olimpiade CXL. terremo queíto ordi 
ne. Prima moftreremo le cagioni, onde cominció 
a nafcer quella guerra, che fi chiama d'Annibale, fra 
i Romani , c i Carthaginefi, gj quel che fegue diflefasmen 
te. E flato diligentiféiomo nello fcriuer la fna hiftoria: gj) maf 
fimamente im féruar l'ordine de tempi ( come ei. dice nel quar. 
to libro ) gj) delle cofé : eg) mon ba. potuto. far di meno , fecoudo 
i propoftt: , di difcoprir ghierrori de glialtri , che fcrilfero mnan- 
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xta lui, bora nommandogli , e) bora fobprimendo il uote . 
Et particolarmente confeffa eght d'effere flatovaceurato ned de- 
fcriuere d fiti de luoghi :t quali dice pur nel terzo. libro:d 'effere 
andati uedendo , per poter meglio defcritter la. uevita. , con que 
fleparole.. Non ci puo incontrar diletto mageiore', 
quanto d'intender , che gli ftudiofi di quefte cofe', 
per opera noftra habbiano apprefo la uerità, non ha- 
uendo noi maffimamente per. altra cagione prefo 
tante fatiche, & pericoliin circondare l'Africa,Ia Spa 
gna , la Francia, & l'Oceano,che per far quefte parti 
dcl mondo notiffime a noftri huomini,emendando 
l'ignorantia de gli Scrittori antichi. Fa *Peffe nolte uel 
la fua bifloria alcune digref&oni : nelle quali difcorre per piu fa 
cile intelligentia di chi legge , con tanta maturezza. di giudici , 
QJ con fr falda cognition di cofe , che diletta. infrattamaen 
teg o[feruando un modo di dir graue qt) alto; ci 
da ad intendere, cP'cgls foffé buomo di fia 
t0, &) che non meno prudentemente 
Japeffe trattar le cofe,di quel 
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COLLANA HISTORICA. 


ZN WI fon per defcriuer la uita , fu. commominato $i 
Jc ui B| ciliano dalla prouincia di Siciba , di cui fü : 
i S Ji. 1€ qucfto cognome fr troua da alcumi fcritto 
uU once. e rianttchi alcuna uolta efferght dato , &) alcu 
na fi re pm tacito y fi come fa Eufebio , Giuflino «AMartire, 
€) Plinio «Fu della citta di eAgirio di Sicilia : ilche teflifica 
cgli fioffo nel * Probemuo di tutta Ü opera con parole , che di fot- 
to 9addurranno , quando parlero dell intention fia, nello fcri- 
uer Phifloria untuerfale.. iffe ( come egli toflifica. in diuerfr 
luoghi) a tempi di Giulio. Cefare . Ma Suida fcriue ,cP'es 
uiffc a tempo d'eAugufLo : ilche' pero mon € lungi dal uero : per- 
cioche "Diodoro fà Qpraw[Jé a Giulio ( efare , e cP'egli fi trouaf- 
fe m tempo d' Augufto ; é chiaro da quel che ci vefla. qz) fi legae 
ne fragmenti chabbiamo dell'ultima partc della [ua opera . 
"Per qual cagion poi dice[fe uda ch'ei wiueffe fotto c/4usufla 
(Je ben fi uede chai non. nega , che foffe im fiore ancho prima) 
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pitt toflo che foto Cefare ; ueggafelo egh s1ejfo . Ch'egh [itro- 
sua[fc a? tempi di Giulio (/efare ,füpuo ueder fra. ghaltri molti , 
da quefli luoghi , cP'io foggiugnero : ne qual tutti € da. auertir 
per paffaggio ,cP'ei füole a Giulto Cefare dare il cognome di 
Dio .. IN(el quarto libro parlando della citta c/Alefra , feriue 
in queflo modo. Mai Celti ancho a' tempi noftri haue 
uan quelta città in honore,e in pregio, come rifugio, 
& metropoli di tutta la Celtica : la quale effendo íta- 
ta libera , fenza effer combattuta da alcuno dall'eta 
d'Hercole fino alla noftra ; ultimamente da Caio Ce 
fare(che per lefueualorofe imprefe fu chiamato Dio) 
prefa per forza ; fu forzata infiemecon gli altri Cel 
ariceuer l'imperio de Romani. | £r nel libro quinto 
parlando della Britanma , dice . Quefta in quelli antichi 
fecoli mai non hebbe che far con alcuno effercito fo 
reftiero ( percioche non habbiamo intefo mai , che 
. neBacco , ne Hercole, ne alcuno de glialtri heroi le 
menaffe effercito contra ) maa' tempi noftri , Caio 
Cefare ( per l'imprefe da lui fatte cognominato Dto) 
primo dopo la memoria degli huomini fogciogó 
I'Ifola,& uinti i Britannisgli fece tributari à Romani. 
Ex nellifleff libro in ur'altro. luogo foggiugne .. Ma. dc" fiu- 
mi , ch'entrano in mare, i grandiffimi par che fiano 
il Danubio, el Rheno: ilquale aà' tempi noftri da 
Cefare ( che fu chiamato Dio ) con certo marauiglio 
fo , cincredibileartificio fu congiunto con un pon- 
te: fopra] quale hauendo fatto paffar di la il (uo effer 
cito;cgli foggiogó i Galli dila dal Rheno. Fee men- 
tione 
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tione ancbo di Giulio Cefare nel primo libro : ma non diffe qui- 
ui d'effer uuuto. d tempi di lui : gj le fue parole fon quefte . 
Ma ne fcguenti uenitre libri habbiam pofto per or- 
dine tutte l'altre imprefe fatte fino al. principio della 
guerra moffa da' Romani conua 1 Celti : della quale 
il Capitano Gaio Giulio Cefare( che per le fue pro- 
ue fu chiamato Dio )foggiogola grandiffima , & la 
piu bellicofa parte de Celti , che foffe fraloro : & d1- 
Ítefc l'imperio Romano fino all'Ifole Britanniche. 
Icoftui fatti cominciarono il primo anno dell'Olim- 

iade cento nouanta ; effendo in Athene Archonte 
Herode. /n quefla medefima Olimpiade fcriue "Diodoro 
di f fleffo , ch^ei uenne im Egitto, con quefdt parole .. V enim- 
mo in Egitto nell'Olimpiade cento nouanta, regnan 
do Tolomeo;chefu chiamato nuouo Bacco .. Scriffe 
"Diodoro l'opera fua , intitolata , Bibliotheca ( cioe libreria ) 
biftorica : t) la diuife in quaranta libri , fecondo ch! egli fteffo 
teflifica nel probemio , dicendo .. Di maniera che turta T- 
opera noflra, ch'édiuifain quaranta libri , abbrac- 
cia mille cento trenta otto anni , oltra il tempo delle 
cofe fatte innanzi alla guerra "Troiana. «Ma bijfogna 
auertire ,cbe alcuni di quefh libri. fon doppi , cioe. duni in due 
parti , fecondo cP'e il libro primo ,€l deamoféttimo . "enche 
della diuiftone del decimofettimo P Auttor non ne. fa mentione , 
ma folamente del primo x del quale cominciando l'ultima par- 
te , dicecofi. Effendoil primo libro di Diodoro diui- 
ío per la lunghezza in due libri ; ueramente il pri- 
mo &c. Doue non € da marauigliarfi ch'ei parli di fe $ie[Jo im 


terza perfona pit tofdo cbe ín. prima s fi perche & coftume de gf 
ferittori ; come perche altroue chiaramente ft troua la uerita di 
| ci , fenza ch'to per bora mi diffouda in quefte cofe piu im lungo. 
l Ma porche fin qui bo detto del titolo di quefP'opra , cio cl'ella 
! | 

| 

| 
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Ji chiama Bibltotbeca biflorica ; woglto. fare auertiti i lettori , 

che alcuni particolari libri di quefla "Bibliotheca. banno baun- 
to particolar titolo : ilche da. queflo: poffiamo congetturare , 
cP'egli fteffo intitola il quinto libro: SNucwerou BÉBAOv y. cio? 
Libro Ifolare , perche in effo tratta delle Jfole: e) quefto b a da 
V effer con d'ihgentia notato: accioche fe tal uolta trouafSimo qual 
hi che cAuttor , che citaffe il libro Nifiotico , o Ifolare di*Diodo- 
ro s fappiamo, cb' uno de libri della faa biftorica Bibliotheca. 
| L'argomento ditutta, quefl'opera € dalle Auttore particolar. 
! snente efbo[to nel probemio : nel quale parla anchora della lun- 
"n ghezza del tempo , che in [fa opera uten contento s tlche quim 
H fipuo uedere , fénza. ch'to mi. prenda carico di vegifirar le paro 
| le. Inqueflo fieffo probemio dice d'efftre flato. fbintoa chin. 
i1 dere in um'opera l'hifloria umiuev[ale dal defiderto di giquare a? 
lettori : per lo. quale non. fi sbgotti aai per alcuna. grandezza 
n di fatica a cio necefJarta. , ne per alcuna lunghezza di terapo . 

ii "Quiui dice , che fára facile gr) prefla imprefa a ciafcumo cauar 
| da que[P'opera , come da una fontana abbondantiffima , tutto 
Ul quel ch appartiene al fio propofito : &) cP'egli in effa ba confa- 
i .... ato trenta anni interi , gj) c'e andato uedendo con molti af- 
| fammi gj pericoli buona parte del! Europa gr) dell? Afia , per fa 
per che alcuni ancho de piu celebrati biflorici banno errato uon. 
j hauendo cognition de luoghi ... Et. foggiugne in queflo. modo. 
MIT Sopra tutte l'alre cofe ci diede aiuto a quefta impre- 
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fa , il defiderio di trattar quefto argomento ( & fimil 


defiderio faa gli huomini condurrea effetto quello ,. 


che per altro non fi puo in alcun modo farc) & poi 
l'abbondanza & la copia , che ci uien datain Roma 
di tutte quelle cofe cheappartengono a uattarc argo 
mento tale. Perciochetenendo quefta città tanto 
fopra tutte l'altre il principato , che la fua poffanza f1 
diítende fino a gliultimi con&ni del mondo ; ci ha 
(omminilftrato affaiffimi & prontiflimi aiuti , come' 
a quelli che lungo tempo l'habbiamo habitata: atte- 
fo che noi nati in Agirio città di Sicilia, & per il traff 
co chabbiamo co' Romani , che prattican nell'IHola, 
hauendo acqui(tato gran cognition dellalingua R o- 
mana; dall'antiche memorie , che preffo loro on fal 
uate ; habbiamo raccolto tutti i fatti dell'Imperio. 

NLan fr leggono in "Diodoro: parlamenti , gj) le oratiom fpeffe , 
o lunghe ,come m molti altri bifforici : atteo che egh le ripren- 
de ne gli altri dicendo ch'elle tnterrompono il corfo dell'hiftoria, 
q della lettione ; g). fanno intoppare il. lettore , che legge con 
auidita , qr) com uoglia di paf[Jar piu innanzi nella, cognition del 
Plifloria : auzi parla contra coloro , cbe fuor di tempo uogltono 


nello fcriuer Phifloria offentar la loro cloquentia : e. feriue. egli 


che quell'biftoria , doue tanti parlamenti , & tante orationi , 
arfe di colori retortei ; fono inclufe , non e altro , cbe una rac- 
colta d'orationi [otto titolo d'bifloria. | Et dichiara doue bab- 
biano luogo. l'orationi , e tmn che modo babbiano a effer pofte , 
"Nel che fe quefla viprenftone caggta fopra T'bucididelafcio con 
fiderare a ghahtri . "Diflingue "Diodoro le cofe fatte con. tanta 
V 
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diligentia , accuratezza , qz) perf ettione per lt lor tempi , che in 
que[to negotio ottiene fra gl bifloria la palma: ez) ba quefto per 
particolar. coflume di notar. le cofe co! nomi non. folamente de 
gli c/Arconti , &) de Confoli : ma anchora de ghi buomimi illa- 
fiti per dottrina .. e/Alcune uolte anchora. dice i tempo , cb'ei 
defcriut , effer quello , dal quale coftui , y) colui ba princibia- 
to la fua bifloria , framficando anchora. il tempo , in che ella 
fornifca : gr) ds cio ue me. fon smolti. effampn in tutta. l'opera . 

V fa un'altro coflume "Diodoro , 11 quale trouo da. molti e[fer 
Prafrmato : a) quefto € d'interpor nelle narrationi alcuna clau- 
[tlla , che contenga lode , o uituperio .. Percioche fé alcuna im- 
prefa e stata fatta.con nobil prudentia , o fortezza ; egh effalta 
l'auttor d'effa com grandifsmc lodi. e/All'incontro biafima 
lauttor di qualche pazzia , poltroneria , o trifhitia.. "Di che 
ff gli altri luoghi fe ne poffono. pigltare effempi nel hbro. X V. 
doue dice d'bauer in ufo , come babbia raccontato la uita d'al- 
cum talorofa buorno , di foggiugnere. anchor le fae lodi... Ilche 
ffi come fa quiui in Epaminonda : coff poco. prima haueua egli 
fatto in  Pelopida ..— INLondumeno tanto nel lodare , quan- 
to nel uituperare effo tiene una ua, temperata , guardandofr 
di non imcorrere in quella sfel]a ripren[tone che incor[e T meo . 
Oltra di cio Diodoro offerua um altro coflume , che da tutti. gli 
huonm "Tg dourebbe effere offeruato , d'attribuire alla pro- 
uidentiadi "D 10. quel fine di molte. cofé , che da gh altri 
hiforici faole effere umputato. alla Fortuna : il che fi legge in 
moltifsimi luoghi... Lo ftil fuo puo da ciafcuno , che fbeffé uol- 
te qj) con[ideratamente leggera gh. feriti di lui ; offer comprefo, 


per abbondante gg) copiofo : g) férue a emendar molti luoghi , 


a intenderne 
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àintenderne molti cbe fono ofcuri , gr) à rimmouer la falfa. fufpi- 
tione che s ba della fede de libras in moli altri auttori. Et fac- 
cio auifato ognitno,che uenga la prima uolta a leger gl fert 
di Diodoro, che per 1molto ch'ei fta wer[ato ez) effercitato in tut 
t gh altristrouera nondimeno tn que[à spolte cofe nuoue.In [om 
ma i tale queflo «/Auttore , &z) fon tali li féritti fuoi , cbe Giu- 

fino Marire , e Eufebio * Panfilo banno. di lui fatto bellif- 
[im elogi . Giufhno lo chiama, celebratifmo de ghhiflorici 
Grea : gj Eufebio dice ch'eglie buomo illuftre , &) che della 
fua dottrina pre[fo tutti gli sfudtoft della. diner[ita delle [cien- 

"tie w ba grande opinione , p) foggimgne poco dopo , cbe gh fcrit- 
ti di Diodoro fon pit ffequentati da? Great , che quelh de gli 
altri. Et weramente quanto € tutto il mondo pis capace e) 

pit ampio d'una citt yo d'una gente ; tanto maggiore 6 l'am- 

piezza de gli fcritti di quefto Auttore (J€ poniam cura allargo- 
mento d'efft) di quelli di tutti gli altri. "Percioche fi come da 
gli altri quaft da. m. vufcelletto , s'attingomo P'imprefé 
d'unanattone, d'una citta , 0 d'un "Principe ; coft 
da queflo , quafi da un'abbondantifsimo 
fonte , o pit toflo largbiffimo frume 
poffiamo raccorre l'imprefe 
fatte da quaft tutte le 
genti di tutto 
il mon- 
do, 
tt) da molte città 


pi iluftri 
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xd /ONIGIFIGLIVOLD'ALESSAN- 
ON WI dro c/Alicarnmaffco fu in Roma (come uole 
eR /: j| ZZ anco da TBergomo) liberto di «Marco 
FUCO IM T7 arrone : ma (come tien. Celio R bodigimo 
En 7] nel Jfettimo litro delle lettioni antiche a i i cá 
bor fum non folamente famofo e) eccellente biflorico ; ma an- 
chora diligente o[féruator di quelle cofé , ch'apparteugono alla. 
ragion del dire. Scriffe im tempo d': vaupufto Phifioria ^de: 
na : nella quale tanto:da alto vidc 1 [aot principi] , cbe ne fa 
lunga fcufa , dimofltrando , che Girolamo Cardiano , Timeo 
Siciliano , Antigono , Polibio , Sileno , Q. F abio 3) L.Ctn- 
cto ; fcriffero poche cofé de" principii di Roma , €) quelle non 
fn certe , wa compofle à cafa , fecando che udite le bauenano . 
Le fue parte Ar quete Di coloro che saccinfero à 
qucfta imprefa; páre ame, chel primo fia Girola- 

mo Cardiano hiftorico, il quale uafcorfe l'origini ,e 
b principi: de Romani. Dopolui Timeo ETERNI 


che 
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ché nelbhiftoriecommuni racconta le guerre and- 
che: ma pone in un proprio trattato quclle , che 
shebbero con Pirro Epirota: & con coltoro in fieme 
Antigono, Polibio , & Sileno cen molti altri;i qua- 
li uatiatnente fcriuono de medefimi fatti... Di co- 
(toro cialcuno fcriffe poche cofe, & quelle a calo , 
& non certc : mà compofte a uentura pet udita . 

Hannoanchora i Romani mandato fuora hiítorie 
in lingua Greca , e fcritco Ie prime imprefe della Cit- 
tà: & di coftoro gli antichiflimi fono Q. Fabio , & 
L. Cincio , amendue famofi perle guetre Africane 
che fcriffeto affai benei fati, in che fi trouarono 
perla notitia che n'hebbero : ma lecofe antiche, do 
po chela Cit fu fondata ; daloro furono fomma- 
riamente trafcorfe ... Per quefhi rifpetti dunque , qt) per 
altri che da lui. fono addotti ; f vmfé egli a firiuer. hiftoria 
Romana , qt) a pigliar da alto 1 [uot prinaipij : &) poco fotto 
quefte citate righe parla ds fe $tejfo , quando pa[JAjfe in Itala, 
-quanto tempo Sieffe in Roma , da quali auttort prende[c quan 
to ba fcritto ,g) quanti anm abbraccino le cofé cba inclufé uel- 


la fua bifloria .. Yo (dicc) paflai in Italia, quando fotto 


Celare Augufto hebbe.finela guerra ciuile nell'Olim . 


pade CLX XXVII. &. d'allhora fino à hoggi, 
che fono X XII. anni, effendo ftato in Roma; ho 
imparato il parlar proprio Romano, & la (cientia 
delle lettere di quella città, attendendo conünua- 
mente quanto fi richiedeua a quefta materia , alcu- 
ne cofe intendendo dalla dottrina. d'eloquendiflimi 
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huomini, co' quali io pratticaua , & altre prenden- 
done dall'hiftorie , da auttori lodatiffimi fctitte fra i 
Romani , come Portio Catone, Fabio Maffimo, Va- 
lerio Antiate &c. $ crifte anchora de Caratteri de gli an- 
tichi Oratori , della compofitton dell'oratione , & dell'elocutio- 
ne : in che modo fr facciano gli Epithalamij , ghi Epitafft, e i 
"Panegiriai : le quali opere farono fatte latine da. T btodoro 
Gaza : ma ue ne fono anchora alcune tradotte da Marco An-. 
tonto Antimaco .— La fia. bifloria comincia dalle antichifa- 
te fattole (come egli dice) cbe furono laf&ate indietro da. colo- 
ro , che ferifféro innanzi alui , eg) diflende la. narratione fino 
al. principio della prima guerra Carthagineft , la qual fa il 

terzo anno del'Ohmpiade C X XV. HI. &) ua fe- 

guitando la narration delle cofe, che da lui uel 
probemio di detta. bifforia. fommaria- 
mente fon trattate , certo con mol. 
ta accuratezza , qj) con fa- 
cilita di fle, silo 
peró con quel- 
la gra- 
ita che conuiene 
alla biflo- 


rid. 
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UM [vsEPPE, O (COME ALTRI. DI- 
ra ai] cono) Giofefo. , fi figliuolo di Matathia, 
EE | per generatione Hebreo , &). facerdote. di 
ET ni Gierufalo g fa! hiflorico tolto. chiaro . 

| PP Dice egà di fe. Steffo nel probenio che f4 
alla p opera della guerra di Gierufalem , ch'effo interuenne 
a detta, guerra , q) che effenda füberato da! Romam; [i trouo 
neceffariamente prefente alle cofe che feguirono . "Da che Raf- 
fal V oltezrano ha prefo credenza , che quefto fo foffe Hfiefo 

che difefe tanto generofamente , &) con tanto ualore , e) con 
tanti ftratagemi Grotopata in cofr duro gj notabile affcdio , 

come fu quello che ui tene V. efpa[rano : il che 10 non ardi : 
di confermare ..— eMa per che 10 non fà di potere fériuer. sme- 
gio la uita di que[to piftorico. di quel c hanno fatto Eufebto 
prima , gj poi effo V'olterrano : peró mettero qui a. parola per 
parola quel che dicono amendue ... Et. prima. dice Eufebio nel 
terzo in queflo modo. E/ NECESSARIO oltra dicio 
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fapcre , chi foffe quefto Giufeppe, & onde , o da chi 
traheffe l'origine coftui , che ci ha dato cognitione 
& materia di tante cofe fatte... Efpone cgli anchora 
quefto di fe medefimo, dicendo .. Giufeppe figliuo- 
lo di Matathia , facerdote di Gierufalem, che nella 
prima guerra ho combattuto anchor io co' Romani: 
& coftretto dalla neceffità mi fon tróuato nondime- 
no nell'ultimeguerre.. E'chiaro dunque, che que- 
to huomo fu in quel tempo non pur preffoi Giu- 
dei fuoi cittadini ; ma anchora preffo i Romani , no 
biliffüimo: in modo che perla fua dottrina merita- 
mentein Roma gli fu donata & drizzata una ftatua , 
eifuoilibri furon meffi nella publicalibreria. Scrif 
fc l'hiftoria dell'Anüichità in X X. libri , ein fette li- 
bri abbracció l'hiftoria della guerra Giudaica co' Ro- 
mani : & quefta conferma egli d'hauer non folamen 
te fcritta in lingua Greca , ma anchora in lingua pa- 
terna , cio € Hebraica a' fuoi cittadini : degno , a cui 
fopra tutti gli altri fi debba. credere. Ma fitrouano 
di qucfto huomo fteffo due altri libri dell'Antichità 
de Giudei : ne quali pare che contradica a un certo 
Appione Grammatico , c'haueua fcritto a quei tem- 
pi contra i Giudei : & ad alcuni altri , "o haueuano la- 
cerato l'ufanze, & gli ordini della gente Giudea. 
Fin qui Euftbio .. Ma poco appre[Jo dice , cP'egli Jeriffe un'al 
tra molto dena opera con quefto titolo.Che ammo fia quello , 
che im noi tenga Imperio : il qual libro,dice che alumni l'hanno 
iitirslato libro de Macaber perciocbe ui fi contiene id contraffo 
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gla fatica ufata per pieta de fratelli Macaba .— /4 queflo 
trauo 10 , che confente San Girolamo nel fécondo. libro contra 1 


 Pelagiani con quefte parole. Ma Giuícp pe fcrittor del- 


l'hiftoria de' Macabei , diffe che i trauagli dell ani- 


mo fi poflono rompcre & folftentare . 1l V'olterrano 
ueramente nel libro X V. 1. de fioi Commentar V vbam di- 
ce di Giufeppe quefle parole ... Giufeppe figliuolo di Ma- 
tathia , facerdote di Gieruíalem , & prigione ; fu dal 
Principe Tito:di tal: maniera FEN per l'ingegno 
fuo, chei fuoi libri furon potti nella libreria publica; 
& a lui fu donatala liberta. Scriffein GrecoT hiftoria 
dell'antichità de Giudei in XX.libri dal principio del 
mondo fino all'anno XIIII. di Domitiano:& la guer 
ra fatta da! Romanicontra 1 Giudei in fetve libri : i 
uali non foloin lingua Greca; ma afferma d'hauer- 
oli fcritti a fuoiin Hebraica... Ma fcriffe ancho due 
altri libri , chiamati Archeoteri: dell'Antichità de 
Giudcei,cioé il confiitto contra Appione Grammati- 
CO el diio che fu mandato ambafciatore a Ca 
lizola dalla parte ds Gentili contra Filone , & hauc- 


ua oltra di cio fcritto un libro in uituperio della gen- 


te Giudea. Nel AR XV II. dell'antüchità con- 
feffa a sperantes che CuRiIsTO fu fatto morire 
da' Giudei per inuidia, & che Gio. Battifta fu. ucra- 
inente Profeta , & Viu! per la mortc di Iacopo Apo- 
ftolo fu (accheggiata Qustblém:: Ecli di fe fteffo 
Men che effendo prefa Giotopata , risks coli cra 

ucrnatore & Capitano ; fi dapes inun pozzo, 
X 
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o Ípclunca : douecon lafperanza,; & co" documenti — 
della filofofia fece animo a coloro , che con lui u'ctà- 
no diícef1, & s'erano apparecchiau per amazzarlo : 
onde poco dopo fi arreíe à! Romani, ricordatofi che. 
sera fognaro la ruina de fuoi , & la felicità di V efpa- 
fiato ; al quale fu da Nicanore condotto. Turto que- 
ffo ferite «LV olterrano : dopo il quale potret fosgiugnere quel 
che prima wbaneua fctitto San Girolamo , da cui effo.F olter- 
rano ba prefa queflo ; ma per bora baftera quanto fee det- 
to. "Diro ben quefto , che e]fo.Sam Girolamo e con lui Ce- 
ljo-Rhod'igino chiamano quéfto biflorio 1l Liuio de Grea uel 
quale viconofcono quellabbondantia ds latte , che im. Liuio ff 
fcorgexg) San Girolamo [i marauigha nell'apiflola LXXXIIII 
al grande Orator Romano ,1n che soda ur buono Efe 
- &reo dalla piutenera età ammatfirata nelle fü: 
ere lettere , babbia potuto tedere tutti i li- 
bri della libreria. Greca : il chee 
molto gran teflimonio della. — 
dottrina q della co- 
gnition c ba- 
ucua | 
quefPbuoro del. 
ei de v etin-oaldss: 
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(e vp Eiro scRIVER LA VITA DI 
27. D Iutarco Cheroneo fülofofo e hiftorico., do- 
ure, effendo il mono , T) peruentura, il piu 
per nello! della sia i C381. A. NOA 
EL NC d HISTORICA; tanto diffondermmi nel 
Gelabearlo; e d raccontar le fue attiomi lufiri quanto eph sé "o 
ftrato giudiciofó , e). d'alto tutelletto in defcriuer le V ite di 
tanti NEUE Eferot U Capitan famofi. Anz pit tofto: cofr 
conuerrebbe , ch'io di lui con gli altri Elifloria (che comed'bi- 
florico nba ip lui ragtono) facefs&i paragone ; come egli i; fioi 
Capitani l'un con l'altro ba. paragonato ... Ma. per qued que- 
fla fatica 6 di quefto Iuogo ; ne dilui pr gli Scrittori Grea 

Latini trouo altra , che breue uU faccia mentione y pero 
quel poco di lui diro , che da alcuni pochi 77 poche righe » bre- 
uemente raccolto .. T're fürono i Plutarchi , per quel cP'to tro- 
uo ferito. primo fi fratel dHeraca V efcouo d' Aleffan- 
dria , che fti coft gran. filofofo , gj) capo della. S un Alcffan- 
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drind , come fcriue Eufebio uel fefdo dell bifloria Ecclefraflica. 
Queffo Plntarco fü eran fílfofo : ma da Origene conuertito al- 
la fede ,& datoft a. gli fludi delle facre lettere , per amor di 
G4 ESV C RR ESTO» pati isartirió t V'Walfro ue whib 
b& Arbenicfe  fisluól di AN eforio ,«] "matfiro: di S1riano ; che 
fotto l'Imperator Gidliano fü prefidentedelt Academia Atbe- 
uefe. Vifu appreffo il profcute auttore -Plutarco ; ilquale fu 
dà Cberona citta della Beotia : madii cle parentado , gj di 
qual padre ,o madre nato foffe , 10 nom [0 molto ben render 
conto ; poi cbe me preffo ghi. feriti altrui , se preffo t fuoi Stef 
trono alcuna mention de fioi maggiori , fuor che nella V ita di 
«Marco Antonio, doue femplicemente fa mention dell'auol fio 
con quefteparole.. Kaccontó a Lampria auol noftro Fi- 
lota Anfiffefe medico d'efferfitrouato in quefto tem 
poa [tadioin Aleffandria : qt n umaltro luogo nomina 
NUcarco fno bifauolo .. Pof&ano nondimeno credere , cbe l'al 
tezza dicoft fublime gr) eleuato- intelletto mon foffe du/cefa da 
parenti bumib , ue di baffa conditione .. Ft di cofi gran dot- 
trina ne ghi fiudi della filofofia , cbe smerito d'effer. maeftro di 
J'raiano Imperatore: il quale , fenza dubbio y fü lo fpecchto di 
tutti s l|inperatori gentili : di cbe tutta la lode & attribuitaa 
"Piutarco. | Fuegh da queflo ualorofo. Imperatore mandato 
con potefla Confolare nella prouincia d' [lliria : doue diede per 
cormandamento a tutti 1 magi[lrati , cbe mente mai deter- 
ninafsero y fenza il configlto dy Plutarco : al quale uolle cbe del 
tutto ubidifero J. Mi refle rcbbe da dire in quefto Inogo della 
graulta , della dottrina , della. viputatione , della prudentia , 
della cogutton di molte gj) grandifeume cofé in ogni forte di dot- 
trina 
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tria di detto c/Auttore : ya con tteri[fime ragiom cio del tutto 
pi par fauerchio .. Perciocbe la fama di queflo gran. filofofo e 
biftorico tanto uola per le memorte de dotti , che tn ogni.luogo 
ifagi feritti mirabilnénte fon celebrati; Lo lil fuo € graue a) 
featentiofa , gj) premo di tanta mac[la & decoro , che fa Siupir 
chi fo confidtra ... E fempre pieno di belle € appropriate [ia- 
litudun gj efsemmpi , di manera che chi per ]e parole dilui non 
apprendela cofa cP'infasma s almeno l'impara per le femilitudi- 
n qr) per ghi efstmpi ,i qualia guifa di foauifémi & prectoft fro 
rin unaghirlanda , fono £parfiper le fue opere . Scrifet que- 
ffe ite 5 nelle quali prefe affunto di paragonare i ( apitam Gre- 
ci yo antichi co! Romani , qj del fao tempo : la quale imprefa 
€ cofr grande qj) famofa , ch'auanza ogni altra. opera per dot- 
trina ,per indufiria ,per guuditio , qr) per ogni forte di uirti . 
Scrifse anchora molte operctte  filofofichoe »le quali fono a fíasn- 
pa tutte raccolte in[ieme se in efte. mamfeflamente. ft viconofce 
la gran dottrina , € gran ualor di queflo. fingolare Eliforico 
q) Filofofo. Fw grandiffimo e) curiofiffimio inueflisator di 

tutta lanticbita , qz) accuratifémo ( per dir cof) efplo-.— 
rator di tutte le difapline, quanto ff uoglia nafco-—— 
fle: delle quali da lui piu che forfe daal-.—.— 
cum altro fr puo bauer piena COgmi- — 
tione : ma da alcum gli ure- 
ne oppofto , cb'ei foffe 
In un certo mo 
do ni- 
pico dell'biflorie 
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S PPIANO ALESSANDRINO HI- 
| PANI /Porico di non. punto minor. felicità di molti 
: 8| altri nell'ordine , nel gnudicto , e) nello file ; 
À és] non e flato punto meno infelite di molti altri 
cus ew per cagion dell'origine ej) della notitia di lui, 
o dell'efser fuo .. "erciocbe non bauendo egli di fe alcuna cofa 
féritto , cP*io babbia mai potuto per [e fue biflorie trouare , er) 
non punto pus di lui curiofr effendo stati in dir di m , gh fcrit- 
tori del. [uo tempo , (e) quei che uicini all'età fua di mano in 
nan. füccedeuano ; banno. caufato , che a, fatto sd fbenta la 
memoria de fuoi progenitori : de quali mon bo anchora mai , 
er solto cbe m babbia cercato , potuto alcuna. cofà rinuenire . 
"Di f£ ffeffo bo io trouato , c'egli parla in un luogo. folo delle 
fte biflorie ; cioe nel libro della guerra Siriaca , o del Re cAfn- 
toco : doue dice quefte parole breuemente , parlando di quan- 
te wolte Gierufalem fu disfatta |. Gierofolima (dice eg?) an- 
tucamente fu disfatta da Tolomeo , primo Re d'Egir- 
t0: 
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to : & V cfpafiano , effendo ella ftata di nuouo rc- 
ftaurata : la disfece un'altra uolta : & Adriano al te 
po mio totalmente la deftrutfe.| T'akche di qui intendta- 
9o ,cP'ei fori in tempo d's Adriano. Serife X X 11 libri 
d'hifloria Romana : de quali , dodici folamente. fon. uenuti a 
nofira notitia : i primo 6 detto della guerra Libica , o Carta. 
ginefe : il fecondo della guerra * Parthica (che coff trouo 1o pref 
f alcumi [crittori ordinati quefhi libri) il terzo della Siriaca , o 
del Re eAntioco:il quarto della Mithridatica .. S crifse cimque 
libri d: guerre culi fra Cefare gj "Pompeo : uno della IHlirica; 
uno della Celtica , ee) Paltro della guerra cbe c Amubale fece in 
talia. Et nel fime del libro jcbe tratta della guerra Ilirica , 
mofira d'bauere ancho [critto i fatti de al Imperatori : percio- 
che quiut dice quefle paróle , bauendo moftrato , che edugufto 
"9n. operó piu. altro contrai eAMisij di quanto baueua fatto 
Cefare , gg) che T'iberio fignoreggió.. Ma quefte tali cofe 
(dicc) fono da me defcritte al luogo loro , fatte dal po- 
polo auand l'acquifto d'Egitto. Et dell'altre natio- 
ni, & luoghi, che da gl'Imperatori furono hauuti 
pacificamente, dopo l'Egitto , o furono acquiltati 
con guerra, come di propri, & particolari fatti lo- 
ro, habbiamo trattato dopo l'imprefe communi. 
ll reflo che intorno a cto m'occorre dire ; io bo pienamente [crit 
to nella uita di Dione , ultimo anello di quefla (Collana: doue 
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TA] D "ARRIANO DA 
MI RME HAT AVTTOR DEL- 


L'YNDECIMO ANELLO DELLA 
COLLANA HISTORICA. 


At .ErLA viRTY NON MERITASSE 
1 7d F | per fe medefima , cbe di lei f faceffe perpe- 

m WA fa d fre mominama qp) memoria; 
258 rael o direi che di niuno. $baurcbbe per uentura. 
idee wr 200 d (fair ne gli fc fà vitti aentione , che d' 4r- 
riano : z qud come nimico di fe steffo , per a[pettar. fovfé lode 
da perfone pit lontane ; : ba toluto fopprimere (benthbe la. fuae 
lata mera alterezza) artatamente il nome en ff come ei di- 
ce nel primo libro della. fua-bifloria. con fimili parole .... Ma 
chi io fia , chabbia di me tale opinione ; non ftinio 
che fia BÉPEIDITO difcoprire il mio nome: percioche 
ne effo; nela patria ; ncla ftirpe mia fono; perquan 
to mi pare , ofcuri : & cofi anchora e chiaro y'che 
honoriio habbia nella mia città confeguiti. Mi ba- 
fterà bene dir quefto , ch'io fon d'honorata patria & 
famiglia ; & ho confeguito buoni magiftrati : & fin 


da putto 
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da putto ho fempre attefo alle buonc lettere , & arti. 
Per la qual cofa non fono per uentura indegno d'effe 

.reannoucrato fra i primi auttori della lingua Greca : 
non altramente che Aleffandro à da cffere annouc- 
rato fra quelli , che nell'arte militare fono ftati eccel- 
lenti. Ora egl fu (come fcriuono &ufebio gj) Suida) da INi- 
comedia : e fcrifse im. fette libri hiftoria de. fatti d' Alefsandro 
eMagno con tanto artificio , che meritamente fuo effer pofto 
ff^ gh auttori piu eccellenti g) pin approuati..— A quefla fette 
libri aggiunfe Lottano ,che tratta delle cof dell India , [f come 
eglt nel quinto , e) nel fefto libro promette di douer raccontare. 
Scrifse anchora , per quanto fi ritrabe dal terzodecimo di Ste- 
fano. delle cof di Bithinia : gj) d" Epitteto. filofofo , e) delle di- 
ffbute di lui fece tre libri , in maniera che fu cognominato X eno- 
fónte. do trouo alcum férittori 1 quali contendono , che que- 
ffo Arriano foffe anchora ualorofo dottor di leggi: g) cP'egh 
f(a quello , del quale Paolo Padouano fa mentione , nella leg- 
ge Arrianus , [f de actio , gj obltga. gg) V [piano Tirio nella 
legge 4. $. qui autem , ff. Quorum legatorum : doue afirma 
ch'eghs fcrife benifitmo ; gJ molti hbri , nella ragion ciuile , e 
ma[smamente dell'arte militare .- Di lui anchora. fi trouano 
leggi nelle Pandette dy Giufiiniano: Imperatore , cio la legge, - 
Qui libertatem . de liberali caufa , gy) la legge , Qui cum uno : 
& la legge , [Non omues , qe) quella , Omne deli&um.de re ni- 
htari : nella qual lege Onme dehéium , al $. quis uulneraue 
rit chiama l'Imperatore Adriano : da cbe deducono molti, che 
quefto lgifla fra Phiflorico , d«l qual tratttamo , cbe fi ancho 
gran Filofofo , come a ogni medtocremente [auto puo efr ma- 
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fefto : il (id fiori in tempo d'j Adriano gJ di Marco T 
tonino Imperatori : da! quali dicono , cl?'ottenne bonori fno al 
grado Confolare .. Fu nello feriuer fao wzolto dolce eg) delicato : 
da che prefero occafron molti di chiamarlo (come bo detto) nio 
«o Xenofonte : benche i pin tengono , cbe non per [a dolcezza del 
Mo ffile ,ma perche egli coft d'Epitteto , come Xenofonte 
di Ciro baueua ferito. Fu nello fériuer hiftoria. 
2nolto accurato , come colui che non ardi- 
ua piter cofa alcuna del fuo : 
di che fa teftimonio nel prin 
. eipio del libro fettirmo 
le cui parole 
er tt- 
dio lafcto far di tra 
durre in queflo 
luogo . 
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VODECIMO ET VLTIMO ANELLO 
DELLA COLLANA HISTORICA. 


wl|cfRA rL DvoDpEcriMo , rv 
Wu jn ultimo anello di qutfla mia. Collana d'Hi. 

S NOSE ftorici antichi Grea , P bifloria di "Dione 
2) $5] (affi INL iceo : non perche per bonta & f- 
Eeecc Ore] mezza , per ornamenti , per colori er) per ar- 
tificio contenente , non fra della medefrma lega , che. eli altri 
ena perche fa l'ultimo a. effér. dal fuo avtefice fabricato , non 
whaueudo (per quel cb'io fappia) de gP Hifloriai antichi Greci, 
c'huggi fr trouano , alcuno , che froriffe dopo lui , fe non quelit 
che füron poine tempi pia moderni; de quali ym riferbo a 
parlare a luoghi loro. Anuztcontanta indufIria fi lauorato 
quefto anello ,vipulito , qz) mato con la continuation di xxi. 
anni, dieci d? quali furon confumati in proueder le materie da 
formarlo , gj) dodici tn gettarlo , afjmarlo , &) adornarlo , chc 


meritamente puo effere antepo[To a molti., f€ ben ordine. della 
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Collana é tale , che ritolsendofr tutto in fe. sieffo , par che non 
pol[a moftrar ue principio ne fime .. L'orefice , che lo fabric, fa 
"Dione Cafsto : la uita del quale m? bo bora propoflo. di feriuc- 
rt , fecondo cbe da molti autori , g fopra tutto da Guglielizo 
Xilandro , ) da Giouanni Xifiltno s'€ potuto cauare : &) diro 
thi foffé il padre di lii , quali dignità. bebbero amende , &J 
Popere , c'effa Dione compof( ; dicendo il doue , el quando col 
tefiimonio approuato ,o di lia fleffo. , o-d'altri: gj) per qual ca 
giont alcune fe ne frano perdute in bella proua ; gj poi aggin- 
gnero il ctudicio de dotti fopra que[la bifloria. 4 che dando 
principio , comincero prima con le parole di Suda. '"Diow 
( afflo , dicecghi , per füpra nome Cocceio, o core altri t02l090, 
( oceano , per patria *Niceo , a per. profefsione biftorico ; uifj 
fé al tempo de Aleffandro, che fu figluol di Mammea .. Com 
poft Phifloria Romana in ottanta libri , duaft in Deche .. OL. 
tra quafa Ubflorua de *Perfi , ej) de Geti : coft gl Imerari , 
Iinprefe dv Traiano ,g la uita d Arriano fülofofo ... Fin qm 
Suida. Cuanto appartiene a! nomi , il Merula traducendo 
(nom fo gia da dinal teflo , o e[femplare) la uita. di INerua , di 
Traiano , gj) d'c Adriano , ridotta (dice eglt) im epitome dal 
Xifilino , &) attribuendola a "Dione ; lo chiama Dione Cafsto 
INucto .. facio Tzetze fopra. Licof£one , chiama, "Dione per 
füpranome Coccetano.. Ora INacea , patria di Dione , € città 
chiarifsima diBitbinia : M che effo Dione teflifrca apertamen- 
te , chiamando[i di Bithinia , nella uita d' Adriano Imperato- 
re. Che 9Nicea foffe la patria fia , lo dice chiaro. mella uita di : 
Seuexo ,e in quella d'-Aleffandro .. Queflo Aleffndro figliuol 
di Mamnca prefe LImperto l'anno dell'edification di Roma 
DCCCCLXXFV 
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gc fo C C LXXE fecondo il calculo , cbe fommuano i 
(ronologi Fuor che l'hifloria Romana ; nuna. dell'altre 
fuc opere e uenuta alle noire manm , & pero. di quifia piu di 
fotto ?baura da parlare , dopo che prima barà addotto alcun 
tefhimoni ;cauati ,o dall bifloria , o dall Epitome d'effa , fatte 
dá Gitottannt Xifilino , che appartengono a maggior chiarezza 
della uita di lui. SNella qual cofa mon debbe bauer minor fede 
il teftimonio del Xifilino , che dell'auttore sieffo ; effendo molto 
ben chiara , chel Xiftlino fcriffe P Epitome di "Dione , quaft 
con le Y£effe parole di lui , bauendone folapmente vifecato quel 
ch'era ftato lungamente trattato , o. ch'egh bauclJt giudicato 
nen nece[Jarto .. Onde auuiene , "t quaudo in quel! Epitome 
lauttor parla di fe steffo , s 127 Bia intender , che fia Dione & 
non il Xifrlino , fuor che quando apertamente lo chiarifce.. |l 
padre di "Dione fi chiamo c/Aproniano , gg) fi huomo confola- 
re , qz) per quel che fi vitrabe da gl Indiai de ghi Aunahi, fu Con 
flo fatto l'/mperio di Commodo: eg) dalle parole del Xifilino 
nelle uite d' Adriano gp) di Commodo , [i caua cP?'ei fu al gouer 
50 della Cilicia... Dione auttor. prefente , quanto a gliz £001 , 
mon fi punto da sen di fito padre , come quegli che due uolte 
f* Confólo , féecondo chb'ei teflifica di fe steffo nella. uita d^ Alef- 
fandro ,fraliuol di AMammea , quando fcriue d'effere $iato con 
lui Confolo la féconda uolta: ft come della fua Pretura fa men- 
tion nella uita di Didio Giuliano : g) nel ióro XL 1X , gj 
nella uita d Aleffandro lafét fcrutto dbauere bauuto in gouer- 
no le prouincie d' Affrica , di Dalmatia , €) dell V ngheria di 
^ opra. Perlaqualcofa non puo nafcer allis che ff grande 
buomo, g) tanto adoperato ne feruitrj della pulli tn cafa, 
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&)) fuora per lungo tempo , non baue[fé gram cognition delbhbi- 
Jforia Romanaatto ej) affinato gudiciosgr) prudentia nel nego 
tare gu) nello fcriuere.Ma la cagtone che l'induce[fe a feriuer Ü 
hiftoria Romanaft rürabe dalle proprie parole di lui , cbe fon 
nlla uita di Commodo.lo haueua meffo in luce (dice Día 
nc) libro de'fogni & dc prodigi, per cagion de 
quali Seuero fperaua d'acquittarfi l'Imperio: & ha- 
uendogliclo io mandato , dopo ch'ei 'hebbe letto , 
mi nícriffe a lungo, $& amoreuolmente , - Riceuei 
quefte lettere io la fera full tardi ; & effendomi potto 
a dormire, certa Dea mi commandó in fogno, ch'io 
Ícriuefhi l'hiftoria : dalla cui auttorità , & da! cui or- 
dini indotto , ho compofto quello, di che al prefen. 
te ( parla della uita di Commodo) tratto... Cio hauendo 
dilettato cofia gli altri , comea Seuero , io entrai in 
fantafia di fcriuere anchor l'altre imprefe de Roma- 
ni: & non uolfilaíciar quefta parte fola da fua polta, 
ma l'inclufi nell'opera prefente, per poter laíciarea 
chi uerrà dopo tutta l'hiftoria Romana , defcritta in 
un uolume dal principio finoa quel tempo, che la 
fortuna ci haucua deltinato. Et quefta Dea, che 
m'haueua fatto animo a entrarea tale imprefa; men- 
tre ch'io cometimido & paurofo andaua ritenuto, 
& cífendo ftanco , & gia d'animo auuilito , m'haue- 
ua rinfrancato , & riftorato in fogno , dandomi buo 
na fperanza , che col tempo la mia hiftoria harebbe 
potuto uiuere nellaluce del mondo ; ftimo io che 
mi fia ftata affegnata , come procuratrice della mia 
ulta 
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uita : & peró da me hauutain grande honore. Per 
quefto rifpetto 10 ho raccolto in dieci anni compiti 
tutti 1 fat de Romani dal principio dell'edification 
di Roma, fino alla morte di Scuero ; & poi ho con- 
fumato altri dodici annia fcriuergli diftinramente 
& con ordine : ma il refto farà fcritto di mano in 
man ,Íecondo ch'é fucceflo .. T'utte quefte fon fe parale 
di Dione ,cauate dal Xifilino .. ILeggefi anchora un'altro. fo | 
gno nel fen della uita dt Caracallo : per lo quale ei fa incitato à 
fériuere , dicendo che morto Antonin. Caracallo ; ghi parue di 
ueaere in fogno tutto l'effercito Romano in oratuanza, in ura 
gran pianura ; g) cbe stando Seuero a parlamentare a! folda. 
ti fopra un'altro tribunale ,a lui pareua di flarlo a fentire .. Et 
che Seuero , bauendolo ueduto , lo chiamo ; accioch'egli diligen 
tifsmsamente intendeffe fcriueffe , eu) raccontaf[fe cto , che fi di- 
cea (f) faceun ..— Quel che fücceffe dal principio dell Imperio 
dt Commodo fino al fim dell'opera fua , toflifica eghh d'hbauerlo 
fcritto , won come udito da altri, ma come di wduta con gh 
occhi propri .. Efféndo egli (Confolo la feconda uolta fatto «Ale 
Jfandro , torno in Bitbinta , per poter. frcuro da? tumulti , for- 
nire tl reflo della fua uita à cafa fia a paces a) per potere,tro- 
uandofi smal. [ano , formr di eriuere , come fi legge nella uita 
d'cdleljandro. Et prima , trouando[f in Italia , 9andó a ri- 
tirare a Capoua , per bauer agio. di feriuer. commodamente , 
come ei tefeifica nella uita di Seuero..— Scriffe , come di fopra 
$e detto di mente di Suida , ottanta libri , ouero otto "Dec 
dell'bifloria Romana , cominciandola , fécondo c bo fcritto pri 
ma , dal principio delia città di Roma. | Nel che regifreró l 
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parole , fCritte da non f. chi in greto , in una prefationcella in- 
nanzj all'opere greche d' Appiano AlefJandrino , di quefto teno- 
re. Hauui anchora molti altri, channo fcritto l'hi- 
ftorie Romane , frai quali € Dione ; che reftrignen 
dole cofe piu antiche in poche parole ; ha raccon- 
tato piu diffufamente poi le piu moderne, & mafhi- 
mamente quelle , che fon fucceffe, dapoi che la Mo 
narchia paísó nelle mani de gl'Imperatori , fino ad 
Aleffandro figliuol di Mammoea , dou'ei diede fine 
alla fua hiftoria. Er poco piu gie dice. La cogniuon 
dell'antichità di Roma fi deue pigliar da Dionigi Ali 
carnafleo ; ma l'imprefe de gl'Imperatori dal noftro 
Dione: & quelle delle prouinciea una per una da 
Appiano. «44a alle man noftre nom & uenuta. ne ancho la 
terza parte di quell'opera intera : percioche cumancano tuttii 
pouXXxxVI libri ( fe non che ff troua um piccolo fan 
mento del X X X V.) gj gli altri f fnt ultimm tutti , cto che 
noi non ti bablianm piu che X X V. (i quali anchora. fno 


' vuileralilmente corrotti , ge) gli ultimai quattro cof corti , e [Cor 
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jiati , cP'aleuni gli banno mefsi.per due foli) ne quali fr contien 


 Eluftoria dalbanno D C L X X XV I. dalledification della. 


città , e) dalla guerra di Candia , fino alla morte. di Claudio 
Inperatore , cbe fu l'anno dall'edification di Roma DCCCF I 
che à per lo'fpatio danni CX XI. Ne Giouanmi X ifilino,che rt- 
duffe 1n epitome quefla bifloria, effendo uuuto intorno à cimque 
cento anni dopo(teflificando egli nella uita d'e/duguflo d bauere 
ferito fatto il Duca Michele , frgliuol di Coftantino Imperato 
re)potà bauerc iprimi X X X 111 libri di Dione : percioche 


comincia 
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comincia dal Confólato di Q. Flortenfro , che uenne a. effer L'ani 
no di Roma DC L.X X X V .inmodo che moflra d'bauer 
bauuto ,o tutto ,ola maggiore parte del hóro X X XV . che noi 
pots inim Gib rA fimo alla. frn dell'opera e cofa 
chiara , che. gli uemnero nelle mani , fé non che. ft duole di nou 

bauer tutta la uita d Antonin Pio ... Per. .quefte ragioni m'- 
duco a credere , che le uite de. gl Ipiperatort che furon dopo 
( Taudio , fcritte da Dione , o flano anchor nafcofte i n alcun luo 

8o & fappreffe da. gl'imudiofi ; la quale faagura € commune 
on molti altri auttori : o che mon cof toflo fr perdeffero .-. Mi 
emnagino y cbe qua primi X X X LIE. libri molto ^" Ima , o 
peri ifféro , o-comuncia[fcro a non e[fére in credito : poi che Dioni- 
gi Alicarnaffto 6) Appiano Alcfandrimo bhaueuano efs fcrit- 
to le cofe di quei prim tempi , afa abbondeuolmente qp) con 


molto fblendore . . Et cio tanto piu uni [i da a credere , quanto - 


fo «fcre aunenuto il mede[imo ad Appiano : perctoche l'auttor 
d: quella prefationcella , Cho detto in Appiano, bauendo ridot- 
to ptr ordinet libri di lui , C habbiamos dice apertamente, d'ba 
uere in bella proua lafciato flare d libro. Italiano d' Appiano , 
per rifpetto cbe Dionigi haueua tutte quelle cofe a. [ungo fcritte 
nell bifforia fa : qf) fatto nome d'Italiano famo 10 , ch'intenda 
tutti i libri de Re , de [^ Itahani , gj de Santi , Eus $e tro- 
uato 1n un'altra prefationcella feritta a. penna. , da iui affere 
fati féritti , gg) bora non trouarft |. Ora quefla bifloria 6 take, 
cbe al tempo paffato ,g) a queflo molti uomini dotti, effendo- 
fi con la loro indufiria. affaticati , per cauar delle tenebre la 
chiarezza di tutta lhifloria dell Imperio Romano ; confeffano 
d'efferfi ualuti a[fai dell'aiuto di Dione... Coutengonft in qucfto 
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"auttore molte belle cofe dichiarate , e) effofle in materia delle 
leggi , gr) de coflumi de Romani : il che da gli ferittori inan 
- a lui ,0 , come noto 4 tutti ,era 5lato taciuto , o leggiermente 
accennato .. De faerifia qz) delle cerimone ufate da. ghi anti- 
chi , o nel ringratiare ,o nel domandar faccorfo , e configlio:a 
gli Dei , o nel placargli , quando. erano [degnati col popolo , 
chi di tanti hiflorici Greci mai ci ba refó piu parzicolar raggua- 
glo? Quanti falutiferi precettt. pertinenti all'ornamento della 
uita ciuile ci ba egli arrecati pieni di prudentia , ) d'amore ? 
-uanti per conferuation della militar difciplina? g) (quel che 
dpiporta pis di tutti) per imantenerai im gratia. di "Dior Quan- 
do i precetti di Dione frano applicati dalla uamta: de culti de 
olt antichi etbnici alla uerita della fantifima religion noflra ; 
chi parlo piurelligiofamente , o con titolo di pieta maggiore ?. 
-Leggafi nel hbro. LL. 11. 1l  Ragionamento d' Agrippa a Cefa- 
ve, g) uedrafs cbe nium fanto documento € flato da queflo Aut 
tor lafcato in dietro. Adora fempre , & per tutto eli 
Dei, dice egh . Se baucfft detto , di Dio , cbi di lm barebbe 
parlato mai piu. [antamente ? | Egli finalmente conottima fe- 
- de chiarezza , gj) breuita ba ordinato , e illuflrato: quel , che 
da altri fpar[amente ,in diuerft luoghi , fenza alcuno ordine 
- continuato ,vma Tnterrotto , imperfétto , &j) ofcuro era. lato 
 fritto : in guia cbe non pur le cofe fatte , va (quel cb'é di piu 
amportanza , qf fopra tutto merita che fe m babbia-cognitione) 
ci fon me[fe innanzi a gh occhi le cagion , 1 progres. , 1 fm ,g) 
ghieffetti d'effé./. Potrei addur feicento luoghi di Ciceron,di Sal 
uftio ,di Cefare , del! Epitome di Liuto , di F loro , d: Pater- 
«olo , di Cornelio T acito ; di Suctonto ; gg) fra 1 Greai anchora 


di 
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di Platarco e) d' Appiano, che col folo aiuto di Dione Je fono of. 


curi ft poffon dichiarare) fé corrottiyreflituire. T'accio la guer 
ra & Ottaiiano contra Marco Antonioyl fatto d'arme al pro- 
montorio Attto'y &) finalmente tutto'l principato de, duguflo , 
con la rotta V ariana , q molte atre cofe , che s'hanuo im qute- 
fto auttore piu diligentemente che ne gli altri: 1 quali in cio qua 
Jt à baucuano abandonato .. Lo lile di Dione (per quel cio 
giudico) non € punto fénza ornamenti , gj) énza elegantia : ma 
quale fu im ufo a gli fcrutori di quei tempi , affi accommodato 


| 4lla materia cb'ei trattaua. — Con féutentic graui , pofle fe- 


«condo l'occafroni a lor luoghi , per omoftrax l'intention di quel 
che ft racconta , benifimo ba adornato la. faa bifloria .. Nel. 
Porationi anchora. mi par , cP'egli cio babbia. auertito , di 
rapprefentarci ottimiaineute s coflumi , e) le pafstoni di co- 
lor , cbe parlano : e in queflo mezo ! ba. condite con pru- 
denti , q) breui motti , accommodati all'ammae[iramento 
della uita , come bo detto di fopra , e) banno acquiflato tan- 
to dicredito pre[fo 1 dotti l'oratiom di Dione , che meritaro- 
| CEN. IN 

no gi4 d'efere appartatamente tradotte in latino . Queffo é 
uanto m'e wenuto fatto di poter frm qui trouare in defcriuer 
le E ite de gb Hiflorici antichi Greci : nel. che come. che 1o cre- 
da , che altri di piu fhudio ,g) di maggior ualore , cP'io non 
fono , haurebbe per uentura. faputo meglio inuefligar quanto 
appartiene a quefla. fatica s mondimeno i0. bo. detto e fGritto 
quanto bo faputo , q) potuto q) con tutto cio lafcto libero a 
ogni buono il campo di trouare , fludiando , pi cofé di me 
preffo i Grea ,ei Latim , aufando che. chi fa quanto fa , & 
puo ; parc che fodisfaccia. alla legge : & f£ pure alcuno mm 
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rgo (FIT DIDIONWNE. | 
worrá opporre s egli arguendomi. d'infafficientia , g) con tit- 
rita fempre non mi riprendera pero di mala uo- | 
lontà ,ne potra (come era. tn prouerbio)--— 
accufarmi , g). dire: Questi. — 
e colui, che m ha o0 
amazzaá - | 
fo 
Hhttore .— 


S6 gd 


IL FINE DELLE VITE D€ GL'HI- 
| STORICI ANTICHI GRECI. 
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